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L'istituzione dell'ufficio della procurazione reale di Sardegna 

Nella Corona d'Aragona ', alla morte di Martino il vecchio avvenuta 
nel 1410 senza eredi legittimi, seguì un periodo di interregno di circa due 
anni durante il quale il governo dello Stato fu assunto dal parlamento 
di Catalogna che, impreparato al nuovo compito, non fu in condizione 
di affrontare e di risolvere i gravi problemi più o meno connessi con la 
successione al trono che si agitavano nei vari regna di quell'unione ed in 
particolare non seppe, o non volle, assumere una politica responsabile 
nei confronti della Sardegna, nonostante la gravità della situazione in 
cui versava l'isola 2• 

In essa, infatti, sin dalla prima metà del '300 agiva un movimento 
antiaragonese capitanato dai giudici d'Arborea che ostacolava con ogni 
mezzo la penetrazione iberica ed a cui soltanto nel 1409, dopo alterne 
vicende, gli aragonesi erano riusciti ad infliggere un duro colpo nella 
battaglia campale di Sanluri. 

La morte seguita a questa battaglia di Martino il giovane, erede al 
trono d'Aragona, e la successiva scomparsa di Martino il vecchio, con 
il conseguente rallentamento dell'azione governativa centrale, avevano 
annullato i risultati della vittoria e dato modo ai seguaci d'Arborea di 
riorganizzarsi e di riconquistare le posizioni perdute. Gli aragonesi di 

1 La Corona d'Aragona - unione personale di stati (regna) sottomessi alla so
vranità di uno stesso principe e retti da distinti ordinamenti politico-costituzionali -
sorse nel 1137 per l'unione dell'Aragona con la Catalogna. Di essa entrarono successi
vamente a fare parte, tra l'altro, Maiorca, Valenza e la Sardegna. La sua denomina
zione originaria era quella di Corona Aragonum et Cataloniae, sostituita dopo gli am
pliamenti da quella di Corona d'Aragona. Cfr. VALDEAVELLANO, Curso, pp. 226-227 
e 412, e SALAVERT Y RocA, pp. 48-50. 

2 La natura prevalentemente giuridica della presente indagine, la notorietà degli 
avvenimenti politici ai quali si fa riferimento ed il fatto che essi siano già stati oggetto 
di ampia ed esauriente trattazione (Boscow, Martino il vecchio; Boscow, Ferdinando I) 
rendono superfluo ogni richiamo che non sia strettamente indispensabile all'inquadra
mento della magistratura nel suo periodo storico, per la maggiore conoscenza del quale 
si rinvia alle opere sopra citate. 
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stanza nell'isola, dal canto loro, abbandonati a se stessi dal parlamento 
catalano e privi di aiuti e di controlli superiori, erano rapidamente caduti 
P

.
reda di Ut�'�narc�ia e d! un disordine che avevano minato l'organizza

ZIOne ammtmst
.
rattva faticosamente imposta all'isola dai re d'Aragona 

ed accentuato 11 Pllr costante ed antico deficit del bilancio economico 
sardo. 

In particolare, si presentavano disastrosi la situazione difensiva e mili
tare e lo stato del patrimonio regio. Le fortificazioni ed i castelli neces
sitavano di urgenti riparazioni e da tempo erano sguarniti di armi e di 
approvvigionamenti, per la fornitura dei quali mancavano stanziamenti 
adeguati 1 ;  i soldati, per lo più mercenari, erano numericamente insuffi� 
c�enti e perenneme�te

. 
in 

.
stato di agitazione per la mancatn correspon� 

swne del soldo, de1 v1ven e delle anni. Il patrimonio regio consistente �n b�ni im
.
mobili, rendite e diritti, era talmente mal amministrato per 

mcuna e drsonestà che non se ne conoscevano la consistenza, né ]a desti
nazione, né il reddito 2• 

Precaria e preoccupante si presentava quindi la posizione della Co� 
rona aragonese in Sardegna quando nel 1412 l'elezione di Ferdinando 
de Anteq nera a re, con il titolo di Ferdinando I, pose fine all'interregno. 

La crisi della Corona, però, non si limitava all'isola ed investiva 
tutti i territori dell'unione ove avevano ripreso vigore, sia pure con dif� 
ferente intensità, mai sopiti fennenti autonomistici. Ciò costrinse il nuovo 
re - uscito da una contrastata elezione che gli aveva procurato molti 
nemici e bisognoso di rinsaldare anche sotto questo profilo la propria 
autorità - ad assumere una linea politica che, patteggiata una tregua 
con i riemici esterni, consentisse di concentrare ogni risorsa nel riordi
namento interno dello Stato. 

!n Sar�egna questa politica condusse, da un lato, a trattative di pace 
con 11 movunento filoarborense e, dall'altro, al riassetto dell'ordinamento 
amministrativo, con particolare riguardo al settore patrimoniale ove 
n1aggiormente sentita era la necessità di interventi, sia per la situazione 
insoddisfacente in cui versava e sia perché la sua efficienza era conditio 
sine qua non per il funzionamento degli altri settori 3• 

1 Sullo stato dei castelli sardi nel periodo v. RBPETTO Il castello 

• 2 Cfr. le istru
.
zioni impartite da Ferdinando I ai procur�tori reali ialria e Segarra 

m Boscoto, Ferdmando I, pp. 159-161 e 163-165. 
3 La Sardegna, in quanto regnum dell'unione aragonese era almeno nominalmente 

autonoma ed aveva un proprio bilancio ove le entrate erano 'costituite daUe rendit� 
della <;orona

. 
n�ll'isola. COI?- esse d�wevano ess�re pagate le spese dell'isola e solo in 

caso d1 def!Clt (tl che avvemva contmuamente) d sovrano interveniva con mezzi di ai
tra provemenza. Sull'autonomia sarda v. ERA, L'autonomia. 

L 'istituzione dell'ufficio della procurazione reale di Sardegna 5 

Le riforme di Ferdinando I interessarono principalmente l'organo 
direttivo del settore patrimoniale 1. 

Nel momento in cui il sovrano ascese al trono, la Sardegna era di
visa politicamente ed amministrativamente in due territori, il caJlo di ' 
Cagliari e di Gallura ed il capo del Logndoro 2, in ciascuno dei quali la 
direzione dell'amministrazione patrimoniale era affidata ad un admini
strator reddituum proventuum et iurium regiorum che rappresentava l'ul
timo stadio di un'evoluzione che aveva interessato il vertice dell'ammini
strazione patrimoniale sarda dall'inizio della dominazione aragonese sino 
all'elezione di Ferdinando I. 

Nel 1324, infatti, l'infante Alfonso, dopo appena pochi mesi dal suo 
arrivo nell'isola e mentre si svolgevano le fasi più accese della lotta 
contro Pisa, creò un amministratore generale con competenza territoriale 
estesa a tutto il regnum Sardiniae e con l'incarico di dirigere l'ammini
strazione patrimoniale e di provvedere alla gestione ed all::� conserva
zione del patrimonio regio 3. 

Nel 13�5 Pietro IV riformò l'ufficio sdoppiandolo nelle due ammini
strazioni del capo di Cagliari e di Gallura e del capo di Logndoro, dotate 
delle stesse funzioni dell'amministrazione generale, ma ovviamente con 
giurisdizione territoriale limitata 4• Successivamente, nel 1391, Giovanni I 
soppresse le amministrazioni dei due capi e creò in loro vece nn bailo 
generale 5, con competenze più vaste rispetto agli uffici che lo avevano 
preceduto e con gimisdizione su tutta l'isola 6• L'esperimento ebbe breve 
durata 7 e nel 1401 Martino il vecchio ripristinò le amministrazioni dei 
capi 8• 

Le ripetute riforme furono motivate dall'intento di ottenere attra
verso mutamenti istituzionali l'incremento delle rendite isolane, isterilite 
da guerre, pesti, carestie e disonestà di pubblici amministratori 9• Lo 

1 Le riforme di Ferdinando 1 portarono, ad esempio, alla creazione in Sardegna 
di un conservatore del patrimonio regio. V. alle pp. 44-45. 

2 Questo ordinamento traeva origine da quello creato negli anni 1323-1336 da 
Alfonso il benigno (prima come infante e poi come re) e completato dai suoi successori, 
specie Pietro IV nel 1355. Cfr. OLLA RBPETTO, Gli uffici'ali e BRA, L'ordinamento. 

3 Cfr. Lonno CANEPA, Dizionario, voce amministratore generale, e OLLA REPETTO, 
Gli ufficiali, pp. 16-19. 

4 ERA, L'ordinamento, pp. 4 e 23�33. 
11 Baili generali erano costituiti anche in Aragona, in Catalogna e a Valenza. Cfr. 

ASC, IG, Carte reali, n. 61, doc. 133, VALDBAVBLLANO, Cw·so, pp. 516�517 e 595 e 
F'ERRER Y MALLOL, p. 376. 

6 ASC, AAR, vol. B 6, cc. 255�257. V. anche nota n. 3 a p. 6. 
7 Nel1399 l'ufficio del bailo generale fu unito a quello del vicario di Cagliari. Cfr. 

ASC, AAR, vol. B 6, cc. 26!-261v. 
8 ASC, AAR, vol. B 6, cc. 265-268. 
9 Sulle aspettative economiche della conquista aragonese della Sardegna e sulla 

loro delusione, v. MANCA, Aspetti, pp. 3�29 e oibliografia ivi citata. 
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stesso intento, unito alla necessità oggettiva di riordinare un'ammini
strazione in preda all'anarchia e di riorganizzare un sistema difensivo 
carente negli uomini e nei mezzi 1, indusse Ferdinando I a modificare a 
sua volta l'organo superiore dell'amministrazione patrimoniale 2• 

La scelta del re cadde sull'ufficio della procurazione reale, assai vi
cino per struttura e competenze alla bailia generale 3 e già sperimentato 
a Mai o rea, nella Cerdagna e nel Rossiglione 4• La sua istituzione avvenne 
con carta reale l giugno 1413 5, contenente la nomina di Guglielmo Za-

1 Un quadro esauriente della grave situazione in cui versava la difesa aragonese 
nell'isola è offerto dalle istruzioni con cui Ferdinando I nel 1413 accompagnò l'asse
gnazione al procuratore reale Zat1'ia di 20.000 fiorini d'Aragona per il settore militare. 
V. ACA, RC, reg. 2449, cc. 24v.-27, e BoscoLo, Ferdinando l, pp. 1.�92. 

2 I motivi che ispiramno la riforma di Ferdinando I sono espressi nel preambolo 
deil'atto di nomina del primo pt•ocuratore reale di Sardegna, Gugliemo Zatrla: « ... cum 
propter diuturnas rebelliones et bella que continue et. diuturne in regno. Sardinie g�sta 
sunt... turbata fuerit respublica, destructa Iaea, materie everse et nostra mra et reddttus 
dimin{tta imo sit fere deperdita et consumpta, quod nisi per aliquem probum curiosum
que et e�pertum virum per nos ad iddem regnum evestigio transm�ttendum, indegatio�i� 
beneficio, ipsa iura et redditus ad nostri notitiam deducantur Y_IX a?t !mmquall?- scu:� 
potuerunt imo oculta incertaque remanebunt de cetero, nullo dtrectwms aut a�mt�rn 
beneficio sublevata .... » (ACA, RC, reg. 2398, cc. 55-58). Lo stesso concetto è nbadtto 
nella carta del 25 maggio 1414, con cui Ferdinando I ingiunge al governatore gene
rale di Sardegna di favorire lo Zatria nel suo operato nell'isola (ACA, RC, reg. 2385, 
c. 46). A sua volta, la situazione sarda si inseriva nel più ampio quadro dello stato 
aragonese, per la cui situazione di perenne passività patrimoniale nel periodo v. util
mente FERRER y MALLOL. 

3 Sulle funzioni della bailia generale (che, come si è visto, si tentò di introdurre 
nell'isola alla fine del '300) cfr. ASC, AAR, vol. B 6, cc, 255-257, LALINDE ABADIA, 
LajurisdicciOn, pp. 148-153 e VALDEAVBLLANO, Curso, pp. 516-517. Indubbiamente queste 
funzioni' erano pressocché identiche a quelle del procuratore reale ( « ... baiulos gene
rales et' procuratores reales quorum o:fficia idem sunt quamquam variis nominibus eos 
vocemus ... ». V. ASC, AAR, vol. BD 17, c. 8), ma nel sec. XV tra i d_ue organi vi erano 
delle differenze di natura politica, non facilmente precisabili allo stato attuale della 
conoscenza del loro processo evolutivo, ma certamente connesse alla posizione dei 
singoli regna nell'unione aragonese ed al rapporto che li legava al re. Non a caso, in
fatti, procuratori reali erano costituiti in territori periferici e di seconda acquisizione, 
come Maiorca la Cerdagna ed il Rossiglione, mentre nei possessi originari della Co
rona erano co�tituiti baili generali. La valuta7ione politica deii'atto di istituzione della 
procurazione reale in Sardegna deve quindi tener conto anche di questo elemento, 
per niente secondario. 

4 ASC, lG, Carte reali, n. 61, doc. 133 e FERRER y MALLOL, pp. 376�377. 
5 Il primo documento noto in cui viene citata la procurazione reale di Sardegna 

è la carta reale 1 giugno 1413 (ACA, RC1 reg, 2398, cc. 55-58), ma poiché essa con
tiene la nomina del primo procuratore reale di Sardegna, Guglielmo Zatria1 e non l'atto 
di creazione della procurazione, ciò può far sorgere dei dubbi sulla data d'istituzione 
dell'ufficio. 

In proposito possono formularsi tre ipotesi: la carta di nomi!la dello Zatri.a è stata 
preceduta da un documento istitutivo dell'ufficio della pr?curaz10ne; lo Zatna non è 
il primo procuratore reale neU'isola e, pertanto, la sua nomma è stata preceduta da altri 
documenti sia istitutivi dell'ufficio che di nomina di altri procuratori; la carta di no
mina dello Zatria, creando il primo procuratore, sottintende anche la creazione del
l'ufficio. 

La prima ipotesi è poco probabile poiché nell'atto di nomina dello Zatria non è 
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tria a primo procuratore reale di Sardegna 1, ed il suo funzionamento 
ebbe inizio immediatamente dopo l'arrivo a Cagliari dello Zatria il 30 

fatto alcun cenno ad un precedente provvedimento istitutivo della procurazione reale 
che, se emanato, sarebbe stato citato come occasione e causa della nomina stessa, se
condo la prassi costante della cancelleria regia riguardo alla Sardegna (v. tra gli innu
merevoli altri ASC, AAR, vol. B 6, specie alle cc. 255�257, contenenti la nomina del 
bailo Berengario Xicot). In contrario, inoltre, non può ignorarsi - sia pure col valore 
relativo che ha un risultato negativo nelle ricerche archivistiche - che sia nell' ASC, 
che nell'ACA, non vi è traccia della procurazione reale di Sardegna a.vanti la citata car
ta reale 1 giugno 1413 (v. per l'ACA, ARTrzzu, pp. 261-318). Anche la seconda ipotesi 
è inaccettabile, innanzi tutto per lo stesso testuale argomento sovra riportato. Ove lo 
Zatria fosse stato preceduto nella carica da altro procuratore, questi sarebbe stato ci
tato nel suo atto di nomina, in quanto il suo venir meno (per revoca, rinuncia, morte, o 
altro) sarebbe stata l'occasione della nomina dello Zatria. Ciò vediamo accadere, in� 
fatti, nell'atto di nomina di Pietro Segarra, successore dello Zatria, ed in quello di Gio
vanni Siveller, successore di Giacomo Rigolif (ASC, AAR, vol. B 6, c. 281, e vol. BC 
4, c. 29v.) ed in tutti gli altri atti di assegnazione di uffici regi di Sardegna, vacanti per 
il venir meno del titolare, conservati presso l'ASC e l'ACA. A questa considerazione 
si deve aggiungere il fatto storicamente certo che lo Zatria è il primo procuratore reale 
dell'isola (v. nota successiva). Verisimile, invece, appare la terza ipotesi, contro la quale 
è solo la circo�tanza che spesso i sovrani aragonesi solennizzavano in documenti formali 
l'istituzione di nuovi uffici nell'isola. La mancanza di ciò può però essere spiegata con 
l'intenzione - velatamente espressa nella carta di nomina dello Zatria e nelle istru
zioni impartitegli al momento de1l'assunzione dell'ufficio (ACA, RC, reg. 2449, cc. 24v.-
27), e ribadita dalla specialità delle circostanze che determinarono la nomina stessa -
di affidare allo Zatria un officium transitorio, che la situazione di fatto rapidamente traw 
sformò in permanente. 

A favore di questa ipotesi depongono, inoltre, le seguenti considerazioni: i1 tenore 
del documento con cui Ferdinando I comunica agli ufficiali di Sardegna l'invio di Gu
glielmo Zatria come procuratore reale, da cui traspare chiaramente che egli era il primo 
a rivestire tale qualità (ACA, RC, reg. 2385, c. 46); il fatto che nell'atto di nomina dello 
Zatria gli si attribuisca la facoltà di esercitare i poteri precedentemente propri del bailo 
generale e degli amministratori generali di Sardegna (ACA, RC, reg. 2398, c. 57v.), 
mentre nell'atto di nomina del suo successore Pietro Segarra, l'analoga formula fa ri� 
ferimento ai poteri esercitati dai procuratori reali, senza più menzionare baili ed am
ministratori (ASC, AAR, vol. B 6, c. 281); l'assenza della procurazione reale dall'elenco 
degli uffici di Sardegna provvisti o vacanti di titolare inviato dall'infante Alfonso al re 
il 12 agosto 1413 (ACA, RC, reg. 2449, cc. 1-3v.), spiegabile solo col fatto che essendo 
stata la procurazione reale istituita appena nel giugno precedente ancora non figurava 
tra gli uffici sardi. 

Ad esse va, infine, aggiunto che il l giugno 1413 Ferdinando I emanò una seconda 
carta reale con la quale nominò Francesco Mercaderii primo scrivano della procu� 
razione reale di Sardegna, e nel testo di essa per indicare detta procurazione usò l'espres� 
sione ojficium ... factum et comissum allo Zatria, il che dimostra incontrovertibilmente 
la contestualità della creazione dell'ufficio e della nomina del suo primo titolare. 

Comunque, l'jndividuazione delia data esatta in cui fu creata la procurazione reale 
di Sardegna è un problema di scarso valore pratico, poiché si conosce con certezza la 
data in cui l'ufficio prese a funzionare nell'isola (v. nota seguente). 

1 Dal 1401 - data del loro ripristino - e sino all'arrivo a Cagliari di Guglielmo 
Zatria il 30 settembre 1413 (ACA, CCRR Fernando l, n. 462), come uffici dirigenti 
del patrimonio regio in Sardegna funzionarono regolarmente ed esclusivamente le am
ministrazioni. dei due capi, il che esclude la possibilità di un'attività della procurazione 
reale sarda antecedentemente alia venuta dello Zatria. Cfr. in merito tutte le unità 
dell'AAR dell'ASC, per gli anni 1401�1413 ed in particolare il registro edito in questa 
opera (la cui coperta reca come data iniziale il 3.X.1413) ed il voi. K 3 (1407�1451), 
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settembre 1413 1• 
La creazione dell'istituto e la conseguente attivita svolta dai primi 

procuratori reali per normalizzare la situazione patrimoniale e militare 
dell'isola suscitarono vive reazioni negli ambienti dell'alta burocrazia, 
regia e municipale, e dei feudatari, l'una e gli altri lesi nel prestigio e 
negli interessi dagli interventi riformistici dei procuratori. Le reazioni 
più forti si ebbero da parte dei viceré e dei vicari, che avevano dovuto 
cedere ai procuratori parte della loro competenza giurisdizionale, e dei 
concessionari di beni regi che, ormai adusi all'esercizio abusivo dei loro 
poteri, mal tolleravano il ritorno alla normalità. 

L'opposizione amministrativa si tradusse in sistematiche usurpa
zioni di poteri ed in mancanze di collaborazione 2, di cui i procuratori 

che contiene ordini di pagamento del governatore di cagliari rivolti, sino all'agosto 
1413, all'amministratore e; dal novembre 1413, al procuratore reale. 

Cfr. inoltre per la successione della procurazionc reale agli amministratori dei due 
capi ACA, CCRR Fernando I, n. 462, portante una relazione dello Zatria al re fatta 
da Cagliari il 6 ottobre 1413, e Boscow, I parlamenti, passim. 

In contrario, v .. PINNA, Indice, p. 190, che in un elenco di procuratori reali dell'isola, 
antecedentemente al 1415 e quindi allo Zatria - da lui stranamente ignorato -, col
loca Raimondo de Castro (1331), Michele Marcheti (1334), Arnaldo Porta (1387), 
Berengario Xicot (1391) e Bernardo Giovanni ( .... ). 

·Nessuno di questi ufficiali è un procuratore reale antecedente allo Zatria. Giovanni 
Bernardo è infatti un procuratore reale, ma del 1486 (ASC, AAR, vol. Q. 73, c. 10); 
Berengario Xicot è un bailo generale (v. nota n. 3 a p, 6); Amaldo Porta è un luogo
tenente del tesoriere e Michele Marcheti e Raimondo de Castro sono baili di Cagliari 
(v. gli stessi documenti citati dal Pinna a sostegno delle sue affermazioni). 

TI Pinna è stato evidentemente tratto in errore - a parte il caso del Bernardo in 
cui vi è, _stata una svista cronologica- dal fatto che vi è analogia di funzioni tra la bailia, 
la bailih generale, la tesoreria e la procurazione reale, essendo tutti uffici patrimoniali. 
In particolare, nel caso del Porta, l'equivoco è stato generato dalla nomenclatura del
l'atto di nomina ove, essendo egli definito procurator certus et specialis del re (ASC, 
AAR, vol. B 6, c. 241), il Pinna ha ritenuto che ciò equivalesse alla qualifica diprocurator 
regius o procurador reya/, adoperata nei documenti per definire il procuratore reale. 
Ma mentre in quest'ultimo caso l'espressione procurator è usata sia in senso generico 
che in senso specifico, servendo a denominare anche l'ufficio (come le espressioni bailo, 
tesoriere, bailo generale), nel caso del Porta è assunta solo con significato generico e 
sta ad indicare che a lui era stato affidato il disbrigo di un particolare incarico in nome 
del re. Ciò è confermato - se ve ne fosse bisogno - da altri documenti dove la stessa 
formula procurator certus et specialis è adoperata per indicare l'affidamento da parte 
del re di particolari determinati incarichi. V. PUTZULU, • Cartulari de Arborea ', pp. 
132R133. (Sulle varie accezioni del termine procurator nel diritto aragonese v., nel senso 
qui difeso, LAUNDE ABADIA, La gobernacidn, pp. 17-23). 

Ugualmente, non è da considerare prova dell'esistenza della procurazione reale 
anteriormente al 1413, la citazione fatta nel doc. 53 di Pietro de Turrillis come mi/es 
procurator generalis reg/us, poiché con tale qualifica si indicava il governatore gene� 
rate dei re d'Aragona, rappresentante del re nella sua assenza da un territorio. Il de 
Turrillis, nella specie, era anche lochttnent del rey in Sardegna. V. MATEU InARS, pp. 
94-95; VALDEAVELLANO, Curso, pp. 447-448, e LAUNDB ABADIA, La jurtsdicciOn, pp. 76 
e sgg, 

1 ACA, CCRR Fernando I, n. 856. 
2 ACA, RC, reg. 2385, c. 46, ove Ferdinando I in data 25 maggio 1414 esprime 

il suo biasimo al capitano generale di Sardegna, al governatore del Logudoro, al viR 
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ebbero parziale ragione col tempo; quella della nobiltà e della città, in
vece, raggiunse risultati concreti, ottenendo da Alfonso il magnanimo nel 
parlamento del 1421 una riduzione delle ampie funzioni del procuratore 
reale e dei suoi emolumenti 1• • 

Tutto, però, si esaurì li. L'istituzione della procurazione reale, in
fatti, si rivelò un provvedimento positivo per la  tutela del patrimonio 
regio in Sardegna, tanto che né Ferdinando I né alcuno dei suoi succes
sori decretarono l'abolizione dell'ufficio, così come era avvenuto per tutte 
le magistrature che l'avevano preceduto. 

La procnrazione reale, anzi, in breve volgere di tempo divenne uno 
dei cardini dell'ordinamento amministrativo dell'isola nel periodo ara
gonese e tale rimase, senza varianti strutturali di rilievo 2, anche dopo 
la formazione del regno di Spagna e sino al termine della dominazione 
iberica sulla Sardegna 3• 

L'ufficio fu mantenuto in vita anche dalla Casa d'Austria 4 durante 
il breve periodo di governo dell'isola (1708-1717) e fu soppresso ufficial
mente dai Savoia subito dopo la presa di possesso della Sardegna a se
guito della creazione, nel maggio 1720, dell'intendenza generale sarda 5• 

carlo ed ai consiglieri del Caste11o di Cagliari, perché il procuratore reale « no seria 
tractat ne favorit per vos altres segons queus pertany >>. V. casi concreti di usurpazione 
in ASC, AAR, vol. BC 4, cc. 8, 9, 10v., 40V. 

1 V. alle pp. 21-22 e 53. 
2 Riforme di rilievo vennero introdotte dopo il 1480, in connessione con la isti

tuzione del maestro razionale di Sardegna. V. ASC, AAR, voli. BC 4 e Q 22. 
3 La procurazione reale, come altri uffici civili, sospese il suo funzionamento duH 

rante l'ultimo periodo della dominazione spagnola e cioè tra l'agosto 1717 e l'agosto 
1720 quando, dopo il felice esito della spedizione del cardinale Alberoni, la Sardegna 
fu sottoposta ad un regime di amministrazione a carattere militare e le materie di 
iusticia, polisia, hazienda y guerra furono sovraintese da un intendente generale del 
regno di Sardegna e delle truppe (v. agli anni relativi ASC, AAR, voll. H; Corte d'Ap
pello della Sardegna, Pregoni, vol. 20 e Carte Reali, vol. II; IG, voli, 4, 11,15; Loo
no CANBPA, Dispacci, pp. 16-17). 

4 Tra i numerosi documenti dell'ASC, comprovanti l'esistenza della procurazione 
reale durante la dominazione austriaca, v. la nomina a luogotenente generale del regno 
di Sardegna di Giuseppe Antorùo Ruby, effettuata da Carlo II il 26 febbraio 1717, allo 
spirare della dominazione austriaca, nella quale tra gli ufficiali tenuti a darle esecu
zione è compreso il procuratore reale (ASC, AAR, vol. H 55, cc. 82v. e sgg.). F. Loooo 
CANEPA in Dispacci, p. 8, n. 9, collega la cessazione della procurazione reale al provM 
vedimento di creazione di un'intendenza generale delle RR Finanze, che il governo 
austriaco avrebbe effettuato il 15.XII.1715, mentre quel provvedimento (in realtà del 
1711) concerne la nomina di un sovrintendente alla cassa militare, la cui istituzione 
non determinò la soppressione del1a procurazione reale, come è agevole dedurre dal 
testo del documento (ASC, IG, vol. 11, cc. 72 e sgg,). Vero è, invece, come si è detto 
(v. nota precedente), che la procurazione reale sospese il suo funzionamento negli ulM 
timi anni prima dell'avvento dei Savoia. 

s In senso f�vorevole alla tesi suesposta v. PILLITO, Istruzioni, pp. 47-48. V. anche 
Loooo CANEPA, Dispacci, pp, 16-17, 99, 200. 

. L'intendente generale di Sardegna fu creato provvisoriamente da Vittorio Amedeo 
II Il 20.5.1720 e da lui confermato con lettere patenti del 23.4.1721. Cfr. ASC, AAR, 
vol. H 56, cc. 63v.·65v. 
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Le funzioni dell'ufficio 

PREMESSA 

Lo stato degli studi condotti in Italia sulle istituzioni giuridiche sarde 
nel periodo che ne occupa è, come è noto 1, poco soddisfacente, mancando 
sia uno studio organico dell'ordinamento in generale 2 che studi mano
grafici sulle singole magistrature 3• 

Né maggiormente soccorre la letteratura storico-giuridica spagnola 
che, per quanto attiene alla procurazione reale, si limita a poche nota
zioni relative al periodo tardo-medievale 4, nonostante che l'istituto, ante
cedentemente all'introduzione nell'isola, esistesse in altri territori del
l'unione aragonese s. 

Entrambe queste lacune sono state pregiudizievoli alla presente in
dagine. La mancata conoscenza dell'organizzazione amministrativa cir
costartte il procuratore reale, ha costretto infatti a ricostnùre anche le 
linee �enerali dell'ordinamento vigente nell'epoca, non potendosi inten
dere appieno la configurazione dell'istituto se non nel rapporto con le 

l V. PUTZULU, L'uffizio, p. 409. 
2 Gli unici tentativi operati in questo senso sono quelli dell'ERA, L'ordinamento, 

che, però, si limita allo studio delle istituzioni del cagliaritano, dopo la riforma ope
ratane da Pietro IV nel 1355, e del DI Tuccr, Istituzioni, che, non avendo mai pubbli
cato il previsto secondo volume concernente le istituzioni, riduce il suo esame alla descri
zione delle fonti giuridiche isolane. 

Recentemente, a queste due opere si è aggiunto il mio saggio Gli ufficiali, relativo 
all'ordinamento sardo-aragonese negli anni 1327-1336, la cui preparazione mi è stata di 
grande utilità anche per la comprensione delle istituzioni politico-amministrative del 
periodo che ne occupa. 

3 Gli studi monografici su1le magistrature isolane del periodo aragonese-spagnolo 
sono pochi e pochissimi quelli a carattere giuridico. Su di essi v. ÙLLA REPETTO, Gli 
ufficiali, pp. 4-5 e note relative. In particolare, sugli organi patrimoniali sardi durante 
la dominazione aragonese-spagnola esiste un breve lavoro del CARO, di scarsissima 
utilità e valore perché costituito da una mera elencazione cronologica di provvedi
menti, dei quali non viene citata neppure la collocazione archivistica. 

4 Cfr. VALDEAVELLANO, Curso, alla voce procurador real dell'indice per materia 
e FERRER y MALLOL, cap. 4 e passim, 

5 V. a p. 6. 
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istituzioni coesistenti. La mancata conoscenza delle origini dell'istituto 
e delle sue linee evolutive, poi, ha obbligato a prendere come punto di 
partenza per lo studio della magistratura il momento della sua introdu
zione nell'isola e quindi a ricostruirne ex novo la configurazione; senza'" 
l'ausilio della conoscenza del processo eziologico di formazione. 

Diametralmente opposta a quella bibliografica, si è presentata la situa
zione delle fonti documentarie, delle quali si è reperito, sia presso l'archi
vio di Stato di Cagliari che presso l' archivo de la Corona de Aragon di 
Barcellona, un notevole quantitativo sparso in una pluralità di fondi, 
serle ed unità. 

La varietà e la dispersione delle fonti ha costituito un ostacolo rile
vante alla classificazione delle funzioni della procurazione, tanto da far 
dubitare - inizialmente - della possibilità di ricomporle in un quadro 
organico. Procedendo per tentativi, si è effettuata una prima selezione 
dei dati offerti individuando, cosl come le davano i documenti, e cioè 

· inorganicamente, le disparate attribuzioni del procuratore reale e ponendo 
in rilievo ehe egli era, ad es., giudice in materia di contrabbando ; organo 
gerarchicamente superiore ai doganieri ; rappresentante del re nelle liti 
toccanti la materia patrimoniale ; ufficiale pagatore del soldo dei mercenari ; 
ecc. 

Da questa base si è passati al lavoro di sintesi, e, procedendo dal 
particolare al generale, si sono creati dei raggruppamenti fra attività che 
presentavano un certo grado di omogeneità e potevano essere considerate 
estrinsecazione di una stessa funzione. In questo modo, ad es., si sono 
potuti accomunare sotto la categoria della potestà gerarchica nei con
fronti degli ufficiali regi patrimoniali i poteri esercitati sui doganieri, sui 
maiores de villa, sugli armentari, ecc., accostandoli altresi a quelli eserci
tati nei confronti degli appaltatori di pubblici servizi. In un secondo mo
mento, si è poi constatato che entrambi erano riportabili ad un'unica 
più ampia funzione che si è denominata di praeses. 

Determinate con identico procedimento le funzioni parallele a quella 
di praeses (director, procurator regis) e stabilita fra dì esse una gerarchia 
di valori, si è potuto risalire ad una superiore funzione onnicmnprensiva, 
che si è denominata amministrativa. 

Lo stesso procedimento si è seguito per individuare la funzione che 
si è definita giurisdizionale (prendendo a base la considerazione che il 
procuratore era competente a giudicare in materia di enfiteusi, che inter
veniva come membro di diritto alle decisioni giurisdizionali di altre magi
strature in materia di composizione di delitti, ecc.) e quella politica. 

Conclusa la sistemazione organica della materia, si è presentato il 
problema della terminologia. Dapprima si è cercato appoggio in quella 
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delle fonti, ma, essendosi rivelata insufficiente, si è verificata con successo 
la possibilità di integrarla con la moderna terminologia del diritto pubblico. 

A conclusione del procedimento suesposto, si è tracciato il quadro 
delle competenze della procurazione reale, distinguendole innanzi tutto 
secondo il territorio e la materia. La competenza per materia si è poi 
partita in funzioni amministrative, funzioni giurisdizionali e funzioni 
politiche, creando un quarto gruppo di ' altre ' per quelle non suscetti
bili di migliore classificazione. 

Nelle funzioni amministrative - le più complesse - si sono poi 
distinte le funzioni discendenti dalla qualità di director, di praeses e di 
procurator regis. In quest'ultima categoria si sono ancora evidenziate 
le attività proprie della qualità di administrator, di exactor et receptor 
e di distributor. 

Nell'ambito delle relative minime distinzioni di competenza si sono 
poi descritte le singole attività svolte dalla procurazione (giudice in ma
teria di contrabbando; ufficiale pagatore dei mercenari; ecc.) dalle quali 
aveva preso mossa la disamina. 

Dei poteri di cui godeva la magistratura si è trattato in un para
grafo a sé, anziché sotto le singole attività, per offrire una visione orga
nica degli stessi. 

L'inquadramento della materia così effettuato ha permesso di dare 
all'esposizione una sistematicità che non trova riscontro nello stato delle 
fonti, alla quale peraltro non si è voluto imprimere ulteriore sviluppo, 
per non scostarsi dalla reale linea di evoluzione dell'istituto. 

l .  LA COMPETENZA TERRITORIALE 

TI procuratore reale esercitava la sua giurisdizione territoriale su 
tutto il regnum Sardiniae, costituito dall'isola e dalle isolette adiacenti 1• 

Tale forma di competenza era la più ampia possibile nell'ordinamento 
dell'epoca ed attribuiva al suo possessore una qualifica che può essere 
resa con la moderna espressione di organo centrale 2; essa era già stata 
propria del dirigente dell'amministrazione patrimoniale sarda sino al 
1355 3 ed il suo ripristino da parte di Ferdinando I nel 1413 non fu un 
fatto casuale. 

Attesi i motivi politici che portarono all'istituzione del procuratore 
reale in Sardegna 4, infatti, è verisimile ritenere che il sovrano abbia vo-

1 ACA, RC, reg. 2398, cc. 55 e 58v., e reg. 238, c. 134 v. n. 1. 
2 V. amplius alle pp. 36-39 . 
• V. a p. 5 .  
4 V. nota n. 2 a p, 6 e, in generale, il cap. I. 
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lntamente sostituito ai due organi periferici costituiti dalle administra
tiones 1 una magistratura centrale, quale il procuratore reale, con l'intento 
di migliorare l'amministrazione patrimoniale dell'isola, unificandola nelle 
mani di un solo ufficiale 2' dotato di vasti poteri mal conciliabili con una ' 

suddivisione anche solo territoriale 3• 

2. LA COMPETENZA PER MATERIA 4 

Fu n z i o n i a m m i n i s t r a t i v e  

DIRECTOR. - La funzione principale del procuratore reale era quella 
di director attribuitagli nelle cartae comissionis 5 laddove era definito 
director omnium supra et infra scriptorum e dove - dopo una serie di at
tribuzioni specifiche - gli veniva concessa la facoltà di cetera alia ... 
exercere... quomodolibet valeatis que fuerint uti/ia et necessaria... curie 6• 

Contenuto della funzione era la determinazione dell'indirizzo a cui 
doveva essere informata l'amministrazione economico-fiscale del patri
monio regio nell'isola 7• 

1 Anche se non espressamente indicato nella nomina dello Zatria, le amministra
zioni dei due capi cessarono di fatto con la creazione della procurazione reale, come 
dimostra sia la loro mancata menzione fra gli altri uffici sardi nell'indirizzo del prov
vedimento istitutivo della procurazione, sia la citazione fatta nello stesso documento 
dei loro poteri come esercitati dudum (ACA, RC, reg. 2398, c. 57v.) e sia il fatto che 
non siano compresi tra gli uffici sardi a cui Ferdinando notifica la creazione della procu
razlone reale (ibidem, reg. 2398, c. 58v.), mentre, come i più importanti uffici patrimo
niali dell'isola, avrebbero dovuto essere avvertiti per primi. V. anche nota l a p, 7. 

2 Per il concetto di ufficiale v. a p. 37, 
3 Dopo breve tempo da1I'istituzionc deJla procurazione reale fu creato nel Logu

doro un luogotenente del procuratore reale, incaricato di esercitare le funzioni ammi
nistrative e giurisdizionali di questi in quella circoscritta zona di territorio, ma ciò 
non arrecò modifiche alla competenza territoriale del procuratore, essendo la luogote
nenza, non una seconda procurazione, ma un ufficio gerarchicamente dipendente da 
essa. V. a p, 57. 

4 Per la disamina delle funzioni del procuratore reale sono stati presi a base prin� 
cipalmente gli atti di nomina alla predetta carica di Ferdinando I per Guglielmo Za� 
tria del1 giugno 1413 (ACA, RC, reg. 2398, cc. 55 -58) e per Pietro Segarra del15 feb� 
braio 1415 (ASC, AAR, vol. B 6, cc. 281- 282 v.) e di Alfonso V per Giovanni Siveller 
del 7 febbraio 14 21 (ASC, AAR, vol. BC 4 ,  cc. 29 v,"31 v.). Per brevità si citeranno d'ora 
in avanti rispettivamente come carta dello Zatria, del Segarra e del Siveller. V. nota 
successiva. 

5 Carta comissionis è nel diritto pubblico aragonese la denominazione tecnica dei 
provvedimenti con cui veniva conferito l'incarico di ufficiale regio. 

6 Carta dello Zatria, cc. 55 e 57 v.; carta del Siveller, c. 31 v. Indirettamente anche 
nel preambolo della carta dello Zatria: « ... remanebunt ... nullo directionis aut adiutorii 
beneficio>> (v. nota n. 2 a p. 6). 

7 Nel periodo in esame il patrimonio regio nei regna della Corona d'Aragona era 
costituito da un complesso di beni e di diritti, in cui si confondevano senza distinzione 
quelli propri del re e quelli dello Stato, Ciò era conseguenza del concetto patrimoniale-
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In questa attività, inizialmente, il procuratore reale agiva con piena 
discrezionalità, nel solo rispetto delle istruzioni regie e delle norme le
gislative vigenti 1, sorretto, o ve lo ritenesse opportuno 2, dal consilium 
di ufficiali e di esperti. Successivamente, cou carta reale 22 gennaio 1416 ', 
Ferdinando I dispose che le decisioni di maggior rilievo concernenti il suo 
patrimonio venissero assunte dal procuratore reale di concerto con il 
conservatore maggiore, creato nell'isola il l aprile 1415 "· 

Dopo il parlamento del 1421, in cui fu decretata l'abolizione del
l'ufficio di conservatore 5, si tornò allo status qua antea, poiché non ri
sulta che alcuna altra magistratura abbia assunto le funzioni esercitate 
dalla conservatoria nei confronti della procurazione 6 •  

Per attualizzare la funzione di director ed impedire che si creassero 
diaframmi tra la programmazione e l'esecuzione della politica patrimo
niale, il procuratore reale esplicava altri compiti, di natura amministra
tiva e di natura giurisdizionale, che si possono compendiare nelle defi
nizioni date nelle cartae di nomina di praeses, di procurator e di iudex 
patrimonii. 

PRAESES. - La funzione di praeses 7 attribuiva al procuratore reale 

feudale di stato che si affermò negli Stati cristiani di Spagna della Riconquista e che 
portò i loro sovrani a concepire la potestà di governo alla stregua del potere che il do
minus aveva sulla res, per cui gli incaricati dell'amministrazione dello Stato non fu
rono che agenti privati del re, investiti di riflesso di funzioni pubbliche posto che questi 
riconos_çeva tra i suoi compiti la realizzazione del bi e n generai de la comunidad. Cfr. 
BuSSI, · pp. 91-121 e passim, e VALDEAVELLANO, Curso, pp, 394-422 e 444-590, 

1 Il procuratore non era tenuto, invece, all'osservanza delle disposizioni impartite 
dai governatori generali e dai viccré dell'isola. V. alle pp. 40A3. 

2 Carta dello Zatria, c. 58:  « [officiales rcgii] vobis assistant auxilio consilio et 
favore, quando et quotiens per vos fuerint requisiti», ed anche ACA, RC, reg. 2398, 
c. 58v. 

3 ACA, RC, reg. 2398, cc. 1 57-160v. 
4 V. nota precedente; ASC, AAR, vol. BD l,  atti d'infeudazione degli anni 1415-

1421 ; e docc. 95, 134, 153, 181. 
5 BOSCOLO, ] parlamenti, p. 77, n. 8, 
6 Nel parlamento di Alfonso V del 1421, in cui fu abolito l'ufficio di conservatore 

del patrimonio regio in Sardegna, si addusse, tra gli altl'i motivi d'abolizione, l'affer
mazione che l'attività di quell'ufficio « ia fahien las lochtinents de scriva de racio e de 
maestre racional » (v. nota precedente), L'affermazione - di chiara natura politica -
non rispondeva al vero, almeno per quanto concerne l'esercizio del controllo preven
tivo di merito sugli atti del procuratore reale eccedenti l'ordinaria amministrazione, 
che non era di competenza dei funzionari del razionale prima, né dopo l'abolizione del 
conservatore. 

Cfr. ASC, AAR, vol. BD l ,  agli anni 1414-1425, ave sono registrate concessioni 
feudali ed enfiteutiche, recanti prima del 1421 il visto del conservatore, e successiva
mente prive di ogni visto. 

7 Ho dedotto questa definizione dalla frase « et presitis omnibus et singulis aliis 
officialibus », contenuta nelle cartae dello Zatria, del Segarra e del Siveller. V. anche 
ACA, RC, reg. 2398, c. 58v. 
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il compito di dirigere gli ufficiali patrimoniali di Sardegna e di controllare 
le gestioni private di pubblici servizi. 

L'amministrazione patrimoniale sarda era costituita da una serie 
numerosa di uffici (dogane, bailie, maggiorie di villa, portolanie, zecche, • 
saline, uffici d'incontrada, ecc.) strutturati più o meno rigidamente come 
una piramide 1, al vertice della quale era il procuratore reale. 

Ciascun ufficio era incaricato di specifiche e determinate mansioni 
nell'amministrazione del patrimonio regio, aveva una circoscritta giuri� 
sdizione territoriale, ed era retto da un ufficiale in capite (doganiere, bailo, 
maggiore di villa, portolano, maestro della zecca, saliniere, ufficiale di 
incontrada, ecc.) 2, alle cui dipendenze gerarchiche potevano essere posti 
uno o più ufficiali minori 3• Qualunque fosse il settore d'attività dell'uffi
cio, ciascuno aveva come funzione principale la percezione di diritti o 
rendite spettanti al re, che custodiva in una propria cassa autonoma ed 
indipendente 4• 

Il rapporto tra il procuratore reale e gli officials patrimonials 5 sorgeva 
con la nomina di questi ultimi, disposta dal re 6 o dallo stesso procurato
re 7• Nel primo caso, gli ufficiali venivano revocati dal sovrano, e, solo 
per gravi mancanze, sospesi e temporaneamente sostituiti dal procura
tore; nel secondo, il procuratore poteva non solo sospender li e sostituirli, 
ma anche destituirli definitivamente dall'incarico 8• 

La nomina e la revoca degli ufficiali, quando erano di sua compe
tenza, e la sospensione e la sostituzione, in ogni caso, erano affidate al 
prudente arbitrio del procuratore, cosi come la determinazione delle re
lative modalità contrattuali 9• Tutti gli ufficiali patrimoniali, di nomina 

1 Tra gli ufficiali patrlmoniali isolani esistevano dei veri e propri rapporti gerar
chici, anche se meno rigidi di quelli attuali. Cfr. ad es. ASC, AAR, vol. BC 3, cc. 59-59v., 
per la dipendenza deH'armentario di Villamassargia dal maior de portu di Iglesias e il 
doc. 105 per la dipendenza di quest'ultimo dal procuratore reale. In generale v, ERA, 
L'ordinamento, passim e OLLA REPETTO, Gli ufficiali, passim ; nonché più avanti a1le pp. 
38-39, 

2 Caput di un ufficio sardo-aragonese era nella nomenclatura dell'epoca il titolare, 
cioè colui che era preposto all'ufficio, con stabilità dipendente esclusivamente dalla vo
lontà regia, V. 0LLA REPBTI01 Gli ufficiali, p. 9. 

3 V. l'organizzazione degli uffici sardo-aragonesi nel sec. XIV (sostanzialmente 
immutata nel periodo in esame) in OLLA REPETIO, Gli ufficiali, ed ERA, L'ordinamento. 
Per l'organizzazione dell'ufficio della procurazione reale v. alle pp. 52-57. 

4 L'autonomia degli uffici sardo-aragonesi risale ai primi decenni della conquista 
dell'isola. V. ASC, AAR, vol. B 6, passim; OLLA REPETIO, Gli ufficiali, voci camerlengo, 
doganiere, vicario, e altre; ERA, L'ordinamento, pp. 23-33. 

5 Questa è la definizione data nei documenti dell'epoca agli addetti all'amministra-
zione del patrimonio regio. V. ASC, AAR, voi. BC 3, c. 73v. 

6 ARTIZZU, nn. 63, 149, 179. 
7 V. docc. 139 e 240, nonché ASC, AAR, vol. BC 3, cc. 60-60v. e Slv.-82, 
8 Carta dello Zatria, cc. 55v.-56, e del Segarra, cc. 28lv.-282. 
9 V. nota precedente. Esistono nei libros della procurazione reale di questo periodo 

numerosi esempi della discrezionalità di cui godeva il procuratore reale nella materia. 
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regia o meno, prestavano giuramento di fedeltà nelle mani del procuratore 1• 
Il procuratore reale, come vertice della gerarchia che legava gli uffi

ciali patrimoniali, esercitava nei loro confronti potestà di comando, di 
istruzione e di avocazione 2, a cui corrispondeva l'obbligo di parere, sati
sfacere, obedire, ed attendere degli inferiori, nonché di assisterlo auxilio, 
consilio et favore ' .  

Tra queste potestà, particolarmente significativa era quella d'istru
zione, della quale il procuratore reale si serviva per imporre agli ufficiali 
l'esecuzione dell'indirizzo da lui impartito per l'amministrazione del 
patrimonio regio 4. 

Il momento più delicato del rapporto tra procuratore reale ed uffi
ciali dipendenti, e quello in cui egli aveva modo di spiegare tutta la sua 
autorità, era costituito dall'esame dei rendiconti. 

Ogni ufficio patrimoniale di Sardegna aveva un proprio bilancio 
autonomo, in cui le entrate erano costituite dai diritti percepiti e le uscite 
delle spese dell'ufficio (stipendi del personale, fitto e manutenzione locali, 
ecc.), e mentre gli ufficiali agivano con una certa libertà nella percezione 
dei diritti e delle rendite, non erano dotati di alcuna autonomia nella spesa. 
In virtù di antiche disposizioni legislative 5 il caput dell' officium poteva 
dedurre direttamente dalie entrate il suo stipendio, ma non poteva pagare 
i dipendenti ed effettuare la benché minima altra spesa, senza l'autoriz
zazione del procuratore reale, cui spettava il controllo preventivo delle 
uscite •. Periodicamente 7 o su richiesta del procuratore 8, gli uffici patri· 
monia�i, e quelli aventi comunque incarichi di riscossione 9, effettuavano 

Fra i pi\.ì significativi v. in ASC, AAR, vol. BC 3, c, 77, la decisione di P. Segarra di 
assegnare in contrasto con quanto sino allora praticato, uno stipendio all'ufficiale 
di Parte Èarigada per invogliare ad assumere quell'incarico, poco ambito per la vici� 
nanza ai territori nemici. Analoghe decisioni, ibidem, cc. 60, 81 v. e 82. 

1 Docc. 82, 83, 84, 85, 86, 90, 139, 177, 219, 220, 221. . 
2 Non vi è documento qui edito che non valga a provare questo assunto, ma s1 

vedano in particolare i docc. 35, 36, 72, 86, 89, 97, 98, 99, 117, 134, 142, 159, 204, 225, 
228, 229, 236, 247, 248. 

3 Cartae dello Zatria (cc. 55v. e 58), del Segarra e del Siveller. 
4 V. doc. 89. 
5 Cfr. ASC, AAR, vol. B 6, passim, e vol. B 4, cc. 14·14v., ove è riportata una 

carta di Martino il vecchio del 13 marzo 1399, emanata per la Catalogna, ma estesa 
alla Sardegna. La disposizione è ribadita nelle istruzioni impartite ne1 1415 da Ferdinando 
I a P. Segarra (v. BoscoLo, Ferdinando I, p. 164). 

6 Cfr. tra gli altri, i docc. 134, 139, 142, 229; ASC, AAR, vol. BC 3, c. 60 e c. 61, 
n. 1; e vol. BD 1,  cc. 4·4v. 

7 V. doc. 89, ove ad es. viene fissata una periodicità mensile per le rimesse del por· 
tolano di Iglesias. 

8 Cartae dello Zatria (c. 55), del Segarra e del Siveller; docc. 139 e 228. 
9 Al controllo del procuratore reale erano soggetti anche i notai delle scribaniae 

degli uffici giudiziari poiché riscuotevano somme di pertinenza regia (multe, diritti di 
sigillo, ecc.). V. docc. 98, .9�, 104,, 219. Presso I'.f\.CA, esistono �lcuni �egistri. di con: 
segna ai camerlenghi degh 1mportt delle multe nscosse dal capttano dt Iglesias ncgh 
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il controllo di cassa, che poteva chiudersi in parità, con un deficit, o con 
un residuo attivo. Negli ultimi due casi interveniva il procuratore reale, 
saldando la passività o facendosi consegnare il supero attivo, c.d. refi-. . ' qua ratzonum. 

Per accertare che il passivo fosse reale e giustificato, cosl come per 
verificare la consistenza del residuo attivo, il procuratore reale proce
deva all'esame dei conti degli nflìciali patrimoniali dipendenti e di quelli 
non patrimoniali, aventi incarichi di riscossione di denaro regio. 

La presentazione del rendiconto era obbligatoria e sanzionata con 
pene che andavano dalla multa alla privazione dell'ufficio 1 •  

I l  controllo del procuratore era u n  controllo successivo di legittimità 
e di merito che, in armonia con il potere di indirizzo sugli ufficiali patri
moniali, scendeva a valutazioni discrezionali sull'oppOI'tunità e la con
venienza dei loro atti 2• 

L'irregolarità del conto produceva differenti conseguenze, a seconda 
dei casi. Se l'nfficiale aveva effettuato pagamenti eccedenti per importo 
o modalità� i termini dell'autorizzazione procuratoria, ovvero senza auto- . 
rizzazione, la relativa spesa veniva esclusa dal conto e posta a carico del 
responsabile '. In tale caso, come nel caso di somme indebitamente trat
tenute, il procuratore reale chiedeva l'immediata restituzione del nume
rado, avendo potestà di porre in essere, in caso di resistenza dell'ufficiale, 
procedure esecutive personali e reali, con gli stessi poteri del re e del suo 
tesoriere 4• 

anni 1324·1336, che comprovano l'assoggettamento degli ufficiaJi giudiziari al con
trollo degli ufficiali patrimoniali (ACA, RP, Maestro raciona/, regg. 2108, 2118/1 
2118/2). 

' 
1 Carta dello Zatria, c, 56v. ; docc. 104, 180, 224, 228; ASC, AAR, vol. BC 3, 

cc. 73v.-74. 
2 Sulle contabilità degli ufficiali di Sardegna si esercitava anche il controllo del 

maestro razionale di Barcellona o del suo luogotenente nell'isola. Cfr. PUTZULU, L'uf
fizio. Definire quale fosse la differenza intercorrente tra questa forma di controllo e 
quella del procuratore reale non è facile, posto che non sono state ancora acclarate le 
esatte funzioni del maestro razionale nell'isola, ma appare verisimile che essa sia da ri· 
cercare nelle finalità per cui furono predisposti i due controlli. Atteso lo scopo ed il 
contenuto dei controlli esercitati dal procuratore reale, potrebbe cautamente affacciarsi 
l'ipotesi di una differenziazione posta sulla contrapposizione, in senso lato, tra merito 
e legittimità. Una testimonianza a favore di questa ipotesi si trova in ASC, AAR, 
vol. B 6, c. 195 n. l, contenente una disposizione di Pietro IV data il 9 aprile 1350 
per la quale l'amministratore generale (carica del tutto analoga a que1la del procuraR 
tore reale, per quanto attiene la funzione di controllo), una volta esaminato un rendi· 
conto, non poteva rilasciare l'albaranum de procuratis et administratis prima che il 
conto stesso fosse recognitum atque visum dal maestro razionale. 

•3 Do�c. 169 e 175. Analoghi sistemi di controllo contabile venivano attuati sugli 
uffici sardt anche nel sec. XN. Cfr. ACA, RP, Maestro racional, regg. 2215/5 e 2230, 
contenenti nelle ultime pagine i rilievi del maestro razionale sui conti presentati dai 
salinieri di Cagliari. 

4 Carta dello Zatria, c. 55v.; docc. 158 e 188. 
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Ove, invece, il procuratore reale avesse fondati motivi dl sospetto 
sul comportamento e l'onestà dell'ufficiale poteva sospenderlo dalle sue 
funzioni, anche se di nomina regia, e sostituirlo temporaneamente; nei 
casi più gravi, per gli ufficiali di sua nomina, poteva giungere alla desti
tuzione 1•  

Di minor ampiezza che verso gli ufficiali regi erano i poteri del pro
curatore reale nei confronti degli appaltatori di pubblici servizi, 

Costoro erano dei privati che ottenevano in appalto (arrendament) 
dai re d'Aragona, dietro corrispettivo di un canone, il servizio di esa
zione di diritti regi, quali quelli di dogana, sulla pesca, sulla caccia, sul 
gioco di azzardo, sulle saline, ecc. 2 

Il rapporto tra procuratore reale ed appaltatoli sorgeva con il con
tratto d'appalto, la cui stipulazione era prerogativa del procuratore che 
ne determinava le modalità, non potendo, però, per espresso divieto delle 
cartae di nomina, concedere appalti per periodi superiori ai tre anni 3• 
La scelta degli appaltatori avveniva attraverso pubblici incanti 4, 

Il procuratore reale esercitava anche sugli appaltatori poteri di indi
rizzo, sia attraverso la determinazione unilaterale delle clansole contrat
tuali, che attraverso ordini impartiti dnrante lo svolgimento del rapporto, 
e ne controllava la gestione soprattntto al fine di impedire frodi a danno 
della corte, soprusi a carico dei cittadini, e violazioni di norme giuridiche 
e di privilegi di individui e di comunità 5, 

Il controllo del procuratore reale, sia nei confronti degli appalta
tori, che degli ufficiali regi aventi maneggio di pubblico denaro, non ri
guardavi' solo i singoli atti, ma anche l'insieme dell'attività, nel qual caso 
assumeva il carattere di una vera e propria attività ispettiva, che si attuava 
per mezzo di visite personali ai vari territori della Sardegna ed agli uffici 
i vi costituiti 6• 

PROCURATOR REGIS, - Altra funzione amministrativa del procnra
tore reale era quella di procurator regis, o procurator generalis 7, costì M 
tuita da un'insieme di attribuzioni che le cartae di nomina sintetizzano 
nelle qualificazioni di administrator, exactor, receptor e distributor 8•  

1 Cartae dello Zatria, del Segarra e del Siveller. 
2 Sull'appalto del servizio di esazione dei diritti regi, v. VALDEAVELLANO, Curso, 

pp. 596-597; OLLA REPETTO, Gll ufficiali, pp. 11-12; ToooE, La disciplina, pp. 407-448. 

3 Carta dello Zatria, c. 56. 
4 Numerosi contratti d'appalto vedansi in ASC, AAR� serie BD. 
' ASC, AAR, vol. BC 3, c, 133. 
6 Docc. 103 e 110; carta dello Zatria, c. 56; ACA, CCRR Fernando I, n. 2199; 

BoscoLo, Ferdinando I, p. 163. 
7 ACA, RC, reg. 2398, cc. 79 e 80. Ibidem, cc. 79v. e 80v., è definito anche admi� 

nistrator et ricevitor generalis. 
8 Cartae dello Zatria, del Segarra e del Siveller. 
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Da questa importante funzione - che nella dinamica evolutiva del
l'ufficio fu quella originada del procurador reya! e che nel periodo in esame 
appare invece subordinata a quella di director - la magistratura trasse 
la sua denominazione 1. Per essa il procuratore reale aveva l'incariéo di ;; 

amministrare per conto ed in nome del re il patrimonio della corona nel
l'isola 2, compiendo atti di ordinaria amministrazione, volti alla sua conM 
servazione, fruttificazione e miglioramento, ed atti di straordinaria am� 
ministrazione, comportanti trasformazioni strutturali dello stesso. 

Rientravano tra i primi la stipulazione di contratti d'appalto trien
nali 

.
e di l?cazi?ne

, 
a breve 

.
termine, le riparazioni agli immobili regi (ca

stelli, fortJficazwm, palazzr, ccc.), rl pagamento in contanti dei debiti, 
la riscossione dei diritti e delle rendite regie, la compravendita di mobili 3, 
ecc., e, tra i secondi, la concessione in enfiteusi ed in feudo di beni della 
Corona, lo svincolo dei beni regi da ipoteche e pegni, il riscatto di censi 
e �anon�, la cessione di

. 
azioni spettanti al re, la novazione, la permuta 

e l acqursto della proprretà e del possesso, l'acquisto e la rivendica dei 
beni vacanti,\ la costituzione di pegni ed ipoteche, l'estinzione di debiti 
mediante transazioni e compensazioni, la ricognizione dei diritti dei con
cessionari regi, la concessione di assensi alla alienazione di feudi, il ri
L.<tscio di permessi d'estrazione di merci, l'esercizio dello ius naufragii, 
la rappresentenza generale alle liti sia attiva che passiva, ecc. 5 

Tutti questi atti, salvo poche eccezioni, nei primi anni dalla creazione 
della procurazione reale, venivano compiuti dal procuratore senza pre� 
venti�a autorizzazione superiore 6, A partire dal 1416, ed a seguito della 
creazwne della conservatoria maggiore di Sardegna, i principali atti volti 
all'amministrazione ed alla gestione del patrimonio regio vennero com
piuti dal procuratore reale di concerto con il conservatore od il suo luo-

1 V. alle pp. 47-51. 
2 Per il concetto di patrimonio regio v. nota 7 a p. 13. : V. cartae de11o Zatria, del Segarra e del Siveller, e documenti qui editi, passim. 
. V. �oc. 1 1 5  e ASC, AAi!-, vol. BC 3, c. 101v. Nella Corona d'Aragona erano 

constderatt bona vacantia tanto 1 bona sine herede che i beni regi in concessione a terzi 
una volta ces�ata per qualunque causa la concessione. Sia gli uni che gli altri erano di 
esclu�iva perttnenza :egia e come tali incorporati ipso iure al patrimonio regio. La de
vol�ztone al fisco det bona sine herede derivava con ogni probabilità dalla romana /ex 
lulla (�ONFAN!E, p. 241) estesa a suo tempo alla Spagna e giunta agli Stati cristiani 
della .�tconqmsta attraverso il dominio visigotico (per la persistenza di istituti romani 
nel dlfltto aragonese, v. VALDEAVELLANo, Curso, pp. 159, 195, 239, 445, 591 e 599). 

. Il procuratore reale, una volta acquisito il possesso di un bene vacante � come di 
ogm. altr'? bene o d�ritto regio - doveva darne immediato avviso al conservatore del 
patrtmomo, nel penodo 1416-1421, in cui quell'ufficio funzionò nell'isola (ACA, RC. 
reg, 2398, cc, 157-160v,), ; Cartae dello Zatria� del Se�ar�� e del �iveller; . e docun�enti editi, passim, 
. V. carta dello Zatrm ed atti d mfeudaztone e d1 enfiteusi sino a1 1416 contenuti 
rn ASC, AAR, vol. BD 1.  
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gotenente 1 . Abolito l'ufficio di conservatore nel parlamento del 1421, 
la funzione di vigilanza sullo stato e la consistenza del patrimonio regio 
non fu assunta da altra magistratura 2, ed il procuratore riprese a svol
gere la sua attività autonomamente, limitato solo dalla facoltà di richie
dere il consilium del vicerè o di altro ufficiale. 

Tra gli atti che il procuratore compiva come administrator, pur es
sendo tutti ugualmente importanti per l'ammh1istrazione patrimoniale 
dell'isola, un cenno particolare meritano i permessi d'esportazione di 
merci, la ricognizione dei diritti, le concessioni enfiteutiche e feudali, gli 
assensi all'alienazione dei feudi, e l'attività d'esazione dei crediti e di 
liquidazione dei debiti. 

Vediamoli nell'ordine. 
Buona parte delle entrate del bilancio di Sardegna nel periodo ara

gonese erano costituite da imposte indirette per l'importazione e l'espor
tazione dall'isola e per la circolazione in essa di merci, animali, manufatti, 
derrate, e simili, e di prodotti costituenti regalia sovrana, quali il sale, i 
minerali, ecc. Su ogni merce che entrava od usciva da un porto sardo, 
o transitava per l'isola, doveva essere computata e riscossa un'imposta 
che costituiva condltio sine qua non per la circolazione della stessa 3 •  
Appositi uffici patrimoniali (dogane, maiorie, ecc.) provvedevano all'ac
certamento ed alla riscossione dell'imposta, ma il rilascio delle licenze 
d'esportazione era compito del procuratore reale 4, cosi come in Cata
logna del bailo generale 5 •  

La':!concessione delle licenze, infatti, era condizionata a valutazioni 
anche politiche che non potevano essere effettuate a livello di doganiere 
o di portolano. Spettava quindi alla procurazione reale non solo la vigi
lanza sulla riscossione delle tasse d'estrazione, ma anche il controllo 
della nazionalità dei commercianti, per evitare che fossero ammessi al 
commercio quelli di nazionalità nemica, dei permessi di viaggio, per 
impedire che venissero toccati porti ostili e recati approvvigionamenti 
ai nemici, e di ogni altro elemento, anche non strettamente commerciale, 
da cui potesse derivare danno al re od al suo patrimonio 6 •  

Compito esclusivo del procuratore reale era anche l'attività di rico
gnizione del patrimonio regio che praticamente consisteva in un accerta-

1 V. a p. 14. 
2 V. a p, 14. 
9 Cfr. ÀMAT DI S. FILIPPO, Indagini; MANCA, Aspetti; VALDEAVELLANO, Curso, 

pp. 598-612. 
4 Carta dello Zatria, cc. 56-57; ARTizzu, nn. 233 e 234; docc. 38, 39, 40, 91. 

· ' Cfr. ACA, RP, Bailia generai, cl. VII, lett. H, i cui t'egistri contengono numero� 
sissiroe licenze d'esportazione concesse dal bailo generale di Catalogna. 

6 v. AMAT DI S. Fn.tPPO, Indagini; MANCA, Aspetti; docc. 40, 91 e passim. 
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mento della sussistenza di diritti di terzi sn di esso, discendenti da loca
zioni, enfiteusi, concessioni feudali, ipoteche, ecc.1 Esso fu attribuito 
alla procurazione reale nella prima carta comissionis in via autonoma 
e con ampi poteri discrezionali 2 e, �uccessivamente, fu ribadito .nelle ;: 
istmzioni regie preliminari alla presa di possesso dell'ufficio dei primi 
procuratori 3• 

La ratio di questa attribuzione era strettamente conseguenziale ai 
motivi di creazione dell'ufficio, tra i quali era il timore espresso da Fer
dinando I che i beni ed i diritti della corona potessero rimanere occulta 
et incerta per lo stato di disordine amministrativo dell'isola causato dalla 
ribellione sarda 4• 

La procedura della ricognizione era assai semplice. Attraverso bandi 
pubblici per tutta l'isola, il procuratore ordinava che chi vantava diritti 
sopra beni regi presentasse entro un certo termine al suo ufficio i titoli 
giuridici comprovanti la loro esistenza 5 •  I titoli esibiti venivano trascritti 
(capibreviats) in appositi registri (capbreus) e facevano fede del diritto dei 
singoli sino alla successiva ricognizione 6• 

Tutta l'operazione prendeva il nome di capibreviaciò. 
Chi non presentava i titoli entro il termine prefisso dal procuratore 

decadeva dal diritto, a meno che questi non gli concedesse una dilacio 7• 
La fissazione del termine utile a capibreviare e dell'eventuale dilazione 
erano facoltà discrezionali del procuratore reale. 

Per quanto concerne, poi, le concessioni feudali ed enfiteutiche, sino 
al 1416 esse furono rilasciate autonomamente dai procuratori reali che, 
per una clausola delle cartae comissionis, avevano facoltà discrezionale 
di locare aut in emphiteosim seu in feudum concedere i beni regi 8• 

Dopo quella data le concessioni, per disposizione regia, furono rila
sciate dal procuratore di concerto con il conservatore del patrimonio, 
sino all'abolizione di quest'ultimo ufficio nel parlamento del 1421 9• 
Nello stesso parlamento, poiché la concessione dei feudi da parte del 
procuratore, estremamente innovativa rispetto al regime antecedente 10, 

1 Amp/ius Loono CANBPA, Dizionario, voce cabreo. 
2 Carta dello Zatria, c. 56. 
3 BoscoLo, Ferdinando I, pp. 159M165, 
4 Cartae dello Zattia (c. 55), del Segarra e del Siveller, 
5 Docc. 37, 93, 94, 96, 111 ,  227, 230, 232, 239. 
6 Presso l' ASC, AAR, serie L, si conservano diversi capbreu� in originale ed in 

copia. 
7 Docc. 93, 94, 96, 1 l l, 232. V. nota 5. 
8 Carta dello Zatria, _cc. 56-56v. V. in ASC, AAR, vol. BD 1, concessioni feudali ed enfiteutiche del procuratore reale. 
' V. a p, 14. 10 Antecedentemente all'istituzione delta procurazione reale la concessione dei 
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ledeva il prestigio e gli interessi dei governatori generali di Sardegna e 
della nobiltà sarda, quest'ultima chiese ed ottenne da Alfonso il magnanimo 
che al procuratore reale fosse consentito di concedere feudi ed enfiteusi, 
solo su apposita delega regia 1. 

Al contrario, la concessione di assensi all'alienazione e divisione dei 
feudi 2 non fu attribuita autonomamente al procuratore reale nel periodo 
in esame. Di essa infatti non fanno cenno le cartae comissionis ed i pochi 
casi noti di assensi rilasciati dal procuratore reale recano la preventiva 
autorizzazione regia 3• Solo a partire dalla metà del '400 il potere gli sarà 
attribuito in via autonoma 4• 

Altra attività di speciale rilievo compiuta dal procuratore reale nel
l'amministrazione del patrimonio regio era quella volta all'esazione delle 
entrate ed alla liquidazione dei debiti. 

Di essa le cartae comissionis danno una specifica definizione nel qua
lificare il procuratore maior et universalis exactor receptor et distributor, 
cioè principale esattore e ricevitore degli emolumenti regi e liquidatore 
dei debiti della corona nell'isola. 

La funzione era identica a quella svolta in Barcellona dal tesoriere 
del re '. 

Gli emolumenta regi in Sardegna erano costituiti dalle consuete en
trate dei regimi monarchici medievali, e cioè da regalie, canoni, diritti 
di giustizia, di sigillo, sugli ebrei, sul transito delle merci, donativi, ecc. ' 

La loro percezione costituiva uno dei compiti principali del procu
ratore reale, eccezion fatta per la materia dei donativi, nella quale non 
sembra che egli esercitasse specifiche funzioni nel periodo in esame, come 
invecé avverrà in epoca successiva 7• 

La percezione delle entrate avveniva o tramite l'exactio diretta, o 
tramite la risc�ssione per mezzo di terzi, nel quale secondo caso il pro
curatore reale si limitava alla receptio di quanto rimessogli dagli esattori. 

feudi, che era prerogativa sovrana, veniva delegata ai governatori generali. V. ASC, 
AAR, vol. K 4, c. 25; e doc. 53. 

1 Boscow, I parlamenti, p, 78, n. 3. Correlativamente scompare dalle cartae co� 
missionis la clausola che attribuiva il potere di concedere feudi. Cfr. la carta dello Za
tria con quella del Sive1ler. 

2 Sul feudalesimo in Sardegna v. Lonoo CANEPA, Ricerche; BoscoLo, Il feudale� 
simo, e testi ivi pubblicati. 

3 ASC, AAR, vol. L 4, c. 54v. 
4 Cfr, ASC, AAR, serie M, agli anni relativi. 
5 Per le funzioni del tesoriere della corte v. ASC, Biblioteca, Mss., Ordenacio11s 

fetes per ... Pere terç rey d. Arago sobre lo regiment de tots los officials de la sua cori 
(1344), cc. 74-75v. ; e MATBU Y LWPIS, pp. 241-254, 

6 Amp/ius VALDEAVELLANO, Curso, pp. 599·612 e FERRBR y MALLOL, pp. 351�352. 
V. anche ERA, L'ordinamento, pp. 23�25. 

7 ASC, AAR, vol. BC 3 ,  cc. 137 n. l e l42v. 

'l 
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L'uso della forma diretta era raro 1, e la stessa organizzazione am
ministrativa sardo-aragonese lasciava poco spazio in questo senso all'ini
ziativa del procurador reyal, sottraendogli l'attività esattoriale nei più 
importanti settori, quale quello doganale, delle saline, della monetazibne, ' 
ecc. Forma ordinaria si deve quindi considerare quella indiretta, la quale 
a sua volta si attuava in due modi. 

Il primo era costituito dall'affidamento della riscossione delle entrate 
ad uffici, patrimoniali e non, secondo delimitate competenze per ma
teria e per territorio 2, per cui ogni ufficio, nel campo delle proprie attri
buzioni, riscuoteva e percepiva le rendite ed i diritti spettanti �l re, accan
tonandoli nella propria cassa, da cui periodicamente, o su richiesta del 
procuratore, li traeva per consegnarglieli. La consegna non comprendeva 
quasi mai tutto il riscosso, ma solo i reliqua rationum, cioè il denaro che 
residuava a ciascun ufficio, dopo aver pagato le proprie spese. Sovente 
le uscite soverchiavano le entrate ed il procuratore reale, in luogo di ri
cevere, era costretto a versare denaro per sanare il deficit degli uffici. 

Il secondo modo di riscossione era rappresentato dalla concessione . , 
a privati, mediante contratti d'appalto, del servizio di esazione delle en
trate. Il procuratore reale effettuava qui la sola receptio dell'importo 
dei canoni. 

La scelta dell'adozione dell'una piuttosto che dell'altra forma di 
riscossione venne lasciata al prudente arbitrio dei procuratori reali 3, 
finché nel 1416 Ferdinando I dispose che venisse data la preferenza alla 
seconda, verisimilmente a causa della sua minore onerosità ed aleato
rietà 4, Nello stesso periodo e sino al 1421 5 il sovrano dispose che gli 
arrendamenti venissero stipulati di concerto con il conservatore od il suo 
luogotenente. 

Con il denaro pervenuto alle sue mani - più sotto forma di receptio 
che di exactio � e costituito dai reliqua rationum degli uffici regi, dai 
canoni di appalto e dalle altre entrate riscosse direttamente, nonché dalle 
contribuzioni inviate dalla corte, il procuratore reale esercitava la fun
zione di distributor, cioè di pagatore delle spese necessarie per l'ammi
nistrazione civile e militare dell'isola 6 e dei debiti personali del sovrano. 

Le spese dovevano essere deliberate direttamente dal re (o suo dele
gato : infante, governatori e vicerè di Sardegna, scrivano del razionale) 7 
oppure dallo stesso procuratore reale. 

1 Doc. 60 e ASC, AAR, vol. BD l, c. 1 1  e passim. 
2 V. 0LLA RBPETI'O, Gli ufficiali. 
3 Carta dello Zatria, c. 56. 
4 ACA, RC, reg. 2398, c. 155. 
' V. a p. 14. 
' Docc, 1-33, 108, 109 e 176. 
7 ACA, RC, reg. 2398, cc. 157-160v., e reg. 2449, cc. 25-26v. 
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Nel primo caso la funzione di distributor era primaria e fine a se stessa : 
il procuratore reale aveva compito di cassiere, di tesoriere, di ufficiale 
pagatore ed esplicava una attività meramente esecutiva e vincolata, senza 
minimamente partecipare al processo formativo della delibera di spesa. 

Nel secondo, la funzione di distributor em secondaria e conseguen
ziale alla potestà deliberativa della spesa, spettante al procuratore reale 
o in virtù della carta comissionis 1 o di specifici incarichi 2• 

I pagamenti potevano essere effettuati direttamente dal procuratore 
reale, oppure, su sua delega, da altri capita di uffici regi. 

Al procuratore competeva anche la valutazione della posizione ere
ditaria che non raramente assumeva aspetti complessi come nelle pro
cedure relative alla liquidazione delle spese concernenti gli stipendiarii 
regi, che non erano ammessi alla riscossione del soldo o di quello dei 
mercenari al loro servizio o delle spese per mantenimento di destrieri o 
per forniture di armi, se prima non si fossero sottoposti alla mostra da 
parte del procuratore reale e avessero dimostrato l'efficienza dei loro 
armamenti 3 ,  

I pagamenti potevano essere effettuati direttamente dal procuratore 
reale con il liquido della sua cassa 4 oppure dagli ufficiali regi, patrimo
niali o non. Le mansioni degli ufficiali erano, come si è detto, meramente 
esecutive, non essendo lasciata loro nessuna discrezionalità nell'adem
pimento dell'ordine scritto con cui il procuratore disponeva la spesa 5 •  

Le quietanze rilasciate dal procuratore reale i n  nome del re, come 
pure quelle degli ufficiali regi dietro sua autorizzazione, erano piena
men,te liberatorie 6• 

: n  procuratore reale poteva saldare le passività, oltre che col paga
mento diretto, tramite compensazioni e transazioni, o con l'assegnazione 
di quote di entrate fiscali e di rendite su beni regi 7• Quest'ultima forma 
fu usata frequentemente nel periodo in esame a causa della perenne pas
sività del bilancio sardo. 

Il procuratore reale, una volta saldati i debiti della corte, doveva 
trasmettere il residuo di cassa al tesoriere del re in Barcellona 8 ma, stante 
la situazione sovra accennata, questa eventualità ebbe poche occasioni 
di verificarsi. 

1 V. ad es. i poteri conferiti in materia di appalto nella carta dello Zatria. 
2 ACA, RC, reg, 2398, c. 80, 
3 Docc, 108, 109. 
4 Docc. 198, 214. 
5 Doc. 89. 
6 Cartae dello Zatria (c. 57) e del Siveller (c. 31). 
7 Carta dello Zatria, c. 57 e passtm; doc. 112 e passim. MANCA, Il libro, p. 10. 
8 Cartae dello Zatria e del Siveller; ASC, Biblioteca, Mss., Ordenacions ... cit., c. 74v 
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F u n z i o n i  g i u r i s d i z i o n a l i  

Parallelamente alle funzioni amministrative, il procuratore reale svol- • 
geva funzioni giurisdizionali in qualità di iudex patrimoni!. 

Con le cartae comissionis di Ferdinando I gli fu attribuita, infatti, 
la competenza a giudicare in primo grado delle cause civili e penali rela
tive agli interessi del regio patrimonio 1 •  

Queste cause erano state sino allora di competenza di quella che può 
essere definita la magistratura ordinaria dell'epoca, e cioè dei vicari 2 e 
dei govematori generali 3, ai quali fu sottratta, non senza resistenze e ran
cori 4, per creare in Sardegna, in analogia con gli altri regna della Corona, 
uno speciale foro patrimoniale che a giudizio del sovrano era il più qua
lificato a tutelare gli interessi del suo patrimonio 5•  

Organo del nuovo ufficio giudiziario fu il procuratore reale, che giu
dicava con l'assistenza di. un esperto in diritto, l'assessor, di sua nomina, 
avente il cqmpito di ministrer consell6, cioè di illuminarlo nell'accerta
mento e nell'interpretazione delle norme giuridiche. 

Il procuratore reale aveva facoltà di rinunciare al giudizio diretto, 
delegando le funzioni giurisdizionali a persone da lui ritenute idonee, che 
lo sostituivano in tutte le fasi del procedimento 7 ;  l'incarico al giudici 
veniva affidato per singoli processi ed era revocabile in corso di causa, a 
giudizio insindacabile del procuratore. 

Dal punto di vista della competenza per territorio, la giurisdizione 
del procuratore coincideva con la sua competenza territoriale ammini
strativa e comprendeva tutto il regnum Sardiniae; le materie erano quelle 
in cui egli aveva compiti d'amministrazione attiva e, comunque, quelle 
toccanti gli interessi del patrimonio regio. 

Erano escluse dalla sua competenza le canse penali di alta giurisdi
zione, concernenti reati puniti con la mutilazione di membra o la pena 
di morte, e le cause civili e penali in cni fossero implicati milites barones 

1 Cartae dello Zatria e del Siveller. 
2 I vicari erano ufficiali regi incaricati di funzioni giurisdizionali nell'ambito di 

una circoscrizione cittadina, nonché di funzioni amministrative e militari. V. DI TucCI, 
il libro verde, pp. 30-35 e 0LLA REPBTTO, Gli ufficiali, pp. 26-29. 

3 I governatori generali erano ufficiali regi incaricati delle funzioni di governo 
in una vasta zona territoriale periferica. Essi avevano competenze politiche, giudiziarie 
e militari, ma non patrimoniaH. V. LALINDE ABAoiA, La gobernaci6n, e OLLA RBPETTO, 
Gli ttjfi,ciali, pp. 13-16. . 

V. a p. 8 ;  doc. 133, in cui viene confermata la competeil.za giurisdizionale del 
procuratore, contestata dal governatore; e BoscoLo, l parlamenti, p. 82, n. 9. 

5 Doc. 133. 
6 ACA, RC, reg. 2398, cc. 78-78v. 
7 Cartae de11o Zatria e del Siveller e doc. 133, 
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et magnates che godevano di un foro privilegiato 1 .  Sembra anche che, 
per il periodo in esame, non rientrassero sotto la sua giurisdizione gli 
ebrei 2 •  

Anche con queste limitazioni, il foro del procuratore reale era va
stissimo; a titolo meramente esemplificativo si ricordano come materie 
di sua competenza le saline, le dogane, il contrabbando, le frodi commer
ciali, i naufragi, le successioni senza eredi legittimi, i mercati, le espor� 
tazioni di merci 3 •  

Sia che i procedimenti venissero celebrati dal procuratore reale che 
dai giudici delegati, le cause dovevano essere decise secondo ciò che ius 
et ratio persuadessero 4• 

Nei giudizi diretti, era compito precipuo dell'assessore guidare i pro
curatori reali nell'acclarare quello ius con cui essi avevano scarsa di
mestichezza, essendo in genere esercenti la professione mercantile 5• Il 
parere da lui espresso, pur essendo obbligatorio, non era vincolante 6• 

La ratio, invece, era lasciata alla determinazione dei procuratori cui 
verosimilmente, se non la sapienza, soccorrevano il buon senso e l'espew 
rienza di vita. 

Nei giudizi delegati, l'accertamento del diritto e dei principi logici 
e d'equità era compito dei giudici nominati alla causa. 

Contro le sentenze del tribunale del procuratore, in deroga al rito 
ordinario, non era ammesso appello ai governatori dei capi o al viceré, 
ma .al re ed al suo consiglio 7• Il procuratore reale provvedeva diretta
mente alla loro esecuzione, servendosi all'occorrenza del carcere comune 
di Cagliari 8 •  

Il procuratore reale, a complemento della funzione di iudex patrimo
nii, esercitava alcune attribuzioni minori costituite dal potere-dovere di 
intervenire, come membro di diritto e sotto pena di nullità degli atti 
relativi, alle decisioni delle altre magistrature giurisdizionali (governatori, 
vicari, ecc.) concernenti la concessione di condoni e di guyatges per delitti 
e debiti, ed alle composizioni pecuniarie per delitti 9• 

Il procuratore reale era incaricato, altresì, della riscossione degli 

1 Cartae dello Zatria e del Siveller. 
' Doc. 137. 
3 Cartae dello Zatria, del Segarra e del Siveller, passim. 
4 Cartae dello Zatria (c. 57v.) e del Siveller (c. 31). 
5 V. alle pp. 59, 61, 62, 66 e 67. 
6 ACA, RC, reg. 2398, c. 78. 
7 Doc. 133. 
8 Dccc, 178-179. 
' Cartae dello Zatria (c. 57v.) e del Siveller (c. 31). 

; 
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importi delle sanzioni pecuniarie inflitte per reati, interamente sottratta 
alla competenza delle relative magistrature di merito 1 •  

Come già la creazione del suo foro speciale, la partecipazione del pro- • 
curatore reale al rilascio di guidatici ed alle composizioni - anche se in 
parte propria olegli amministratori generali 2 - suscitò il malcontento 
delle magistrature interessate, specie dei governatori e dei vicari, che 
reagirono usurpandone le competenze e provocando le sue ripetute e 
formali diffide 3• 

L'intervento del procuratore reale nelle procedure suddette era giu
stificato dalla necessità di valutare circostanze che - pur non rientrando 
stricto iure nella materia patrimoniale - sotto più riflessi potevano cau
sare danno al patrimonio regio, come nel caso di composizioni pecunia .. 
rie di importo troppo modesto, o di condoni e guidatici concessi a debi
tori della corte, che non avessero saldato le loro pendenze, mentre l'esa
zione delle composizioni era formalmente motivata dall'attribuzione al 
procuratore reale delle funzioni di exactor. Né va dimenticato, inoltre, 
che queste ultime competenze del procuratore reale realizzavano l'in
tento dei sovrani aragonesi di creare un sistema di .reciproco controllo 
tra gli ufficiali regi, considerato da loro il migliore mezzo a garanzia di 
frodi ed infedeltà. 

A l t r e  f u n z i o n i  

Il procuratore reale a mente delle cartae comissionis esercitava anche 
funzioni consultive nei confronti del viceré e dei governatori generali, per 
le materie di sua competenza, ed ogni altra attribuzione al di fuori di 
quelle sinora esposte che fosse già stata propria dei baili generali e degli 
amministratori generali di Sardegna 4• 

Tra queste ultime rientrava il compito di assegnare banchi per la carne 
e macellai agli ebrei 5, compito già attribuito da Pietro IV agli ammini
stratori dei due capi 6 e - pur non espressamente previsto nelle cartae 
comissionis - esercitato senza soluzione di continuità anche dai primi pro
curatori 7, nonostante l'opposizione del municipio di Cagliari, che riven· 

1 Cartae dello Zatria (c. 57v.) e del Siveller (c. 31}. 
2 ASC, AAR, vol. BD 5 ,  c. 26v. 
3 ASC, AAR, vol. BC 4, cc. 1-12 e 40v,v41; ACA, RC, reg. 2385, c. 46. L'usurpa .. 

zione dei poteri del procuratore reale da parte dei viceré è fatto destinato a perpetuarsi 
anche in epoche successive. Cfr. PILUTO, Memorie, pp. 57-59 e passim. 

4 Cartae dello Zatria (cc. 57v-58} e del Siveller (c. 31v.) . 
5 Sugli ebrei in Sardegna e sui loro rapporti con gli ufficiali regi patrimoniali v. 

AMAT DI S. F'IUPPO, Del commercio, pp. 55-70; SPANOj BoscoLo, Gli ebrei. 
6 ASC, AAR, vol. F, c. 1 13 e ERA, L'ordinamento, p. 20, 
7 Docc, 182, 183, 184, 
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dicava come propria tale prerogativa. Nel 1428, su richiesta del procu
curatore fiscale di Cagliari, in contraddittorio con il predetto comune, 
Alfonso il magnanimo ribadl la competenza esclusiva del procuratore 
nella materia 1 •  

Rientrava anche tra i compiti del procuratore reale disporre, assieme 
con i consiglieri del Castello di Cagliari, l'ammasso e la valutazione del 
prezzo del grano necessario per il rifornimento della città 2, alla quale i 
sovrani aragonesi avevano concesso il privilegio dì requisire ogni anno 
ventimila starelli di grano per riserva contro carestie, ecc. 3 

Al procuratore venivano, inoltre, attribuiti di volta in volta, inca
richi particolari connessi con le sue specifiche funzioni, come ad esempio 
quello di esattore delle rendite della Camera apostolica nell'isola •. 

F u n z i o n i  p o l i t i c h e  

Attraverso la documentazione dell'epoca è agevole rilevare che il 
procuratore reale di Sardegna esercitava anche funzioni eccedenti la di
rezion�, l'amministrazione e la tutela del patrimonio regio in senso stretto, 
ed attmenti piuttosto alla direzione del regnum Sardiniae. 

Queste attribuzioni politiche - che tali erano in effetti - si conii· 
guravano in varia maniera. 

Il caso più frequente era costituito dal servizio d'informazione che 
il procuratore svolgeva nei confronti del re e che aveva per oggetto lo 
stato generale dell'isola, il comportamento degli ufficiali regi e dell'eser
cito, ;o specifici avvenimenti politici. Esso si svolgeva mediante relazioni, 
nelle quali il procuratore informava il re degli affari di Sardegna, non 
limitandosi alla semplice narrazione dei fatti, ma scendendo a valutazioni 
sul comportamento di terzi o sulla stessa politica sovrana, di cui influen
zava l'indirizzo con pareri e consigli 5 •  

, 1 ASf, AAR� voi. F,, cc. 1 �3w115. I vicari di Cagliari e di Alghero proseguirono, 
pero, nell usurpazwne det poten del procuratore reale, se nel 1485 Ferdinando il catR tolico dovette ribadire con esplicite disposizioni la sua competenza. V. PILLITO, MeR 
morie, p. 58. 

2 Docc. 123, 135, 136 e passim. 
3 DI Tuccr, Il libro verde, pp. 52-53, 
4 ASC, AAR, vol. BC 3, c. 52. 
5 L'uso di fare r�lazio.t;ti 

.
al re. �uno stato dell'isola non era prerogativa del pro

c:uratore. reale o degh uffiCiali regt m genere, ma è noto che un'attività dello stesso 
tipo vemva svolta ad es, da parte di mercanti. Le difficoltà di comunicazione con la 
S�rdegna� aggravate nei secoli XIV e XV dallo stato di guerra, rendevano ben accetto 
at so,vram ara�onesi ogni mezzo d'informazione ed anzi i mercanti, proprio per il loro 
mestiere che li portava a spostarsi continuamente per i territori della Corona erano 
le loro fonti d'informazione più usuali e ricorrenti, Tra le relazioni dei mercanÌi e dei 
procuratori reali correva però una grande differenza, perché mentre le prime si limi-

1 l 
li 
.l 
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Tra i documenti degli anni 1413-1425 - in cui uno degli avvenimenti 
politici di maggiore rilievo è rappresentato dall'ambigua condotta di Leo
nardo Cubello, marchese di Oristano, che, mentre si fingeva ligio alla. Co
rona, segretmnente appoggiava il movimento antiaragonese - esistono 
numerosi rapporti di procuratori reali al re denuncianti il Cubello ed 
indicanti quella che, a loro giudizio, era la miglior politica da seguire nel 
momento 1• Né mancano rapporti su altri fatti politici, come la condotta 
degli ufficiali regi e dei feudatari che, approfittando dello stato di disor" 
dine dell'isola e della mancanza di efficenti controlli superiori, facevano 
abuso dei loro poteri ed omettevano atti dovuti 2 o quella dell'esercito 
e dei suoi comandanti, che si lasciavano andare a frequenti atti di sacM 
cheggio di beni e di violenza alle persone 3• 

Oltre che in queste relazioni, le funzioni politiche del procuratore 
reale, si concretavano in attività dirette o nell'indirizzo di attività altrui, 
sui quali pure esistono nmnerose testin1onianze. 

Da un,documento del 1417, in cui il procuratore Siveller ordinava 
la fortificazione delle mura di Iglesias in vista del possibile attacco del 
visconte di Narbona, si deduce che il procuratore reale aveva il potere 
di valutare circostanze attinenti lo stato di pericolo e la difesa dell'isola 
e di disporre, di propria iniziativa, tnisure precauzionali in merito 4. Ciò 
trova conferma in un'altra fonte da cui risulta che nel 1419 il procuratore 
reale, per impedire che l'incontrada di Parte Barigada venisse . sottr�t�a 
al dominio regio, non trovandosi persona disposta a prestarv1 servtzw 
come ufficiale per la pericolosità di quel territorio confinante con quello 
netnico, di sua iniziativa decise di retribuire l'incarico con uno stipendio, 
in contrasto con quanto sino allora praticato 5 •  

Nel 1421, inoltre, tra i l  procuratore Siveller ed i l  marchese Cubello si 
intrecciò un carteggio ufficiale, in cui il primo disapprovava la condotta 
tenuta dal secondo nella riconquista del castello di Goceano, accusan
dolo di tradimento, e gli prescriveva norme per il suo futuro comporta-

tavano all'esposizione di fatti o di voci raccolte, le second� scende;vano a valutazioni 
politiche che avevano il potere di influenzare la stessa aztone regta. 

1 BoscoLo, Ferdinando l, pp. 65-66; ARTIZZU, p. 311, n. 856. 
2 Boscow, Ferdinando I, pp. 84, 161 e 165; ARTIZZU, p. 314, nn. 2199 e 2422; 

ACA, CCRR Fernando l, n. 462; ASC, AAR, vol. BC 4, cc. 42-43. 
3 ACA, RC, reg. 2398, c. 117. 
4 ASC, AAR, vol. BC 3, cc. 5Iv.R52. L'ordine è d'iniziativa del procuratore e non 

su manament di altra autorità, come dimostra, oltre che il tenore del documento, l'uso 
della formula di rito de part del senyor rey e per auctoritat del offici que usam. 

5 ASC, AAR, vol. BC 3, c. 77. Poiché la SJ?esa non v
.
enne �ntestata d�! luogote

nente del maestro razionale nell'esame del relattvo conto e da ntenere che tl procuraR 
tore avesse agito nel pieno dei suoi poteri. 
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mento, minacciandolo di gravi sanzioni 1 •  A parte la valutazione del fatto, 
già di per sé molto significativo ai fini dell'identificazione delle funzioni 
politiche del procuratore reale, sono da sottolineare nel testo del docu
mento da un lato l'atteggiamento del Siveller che giustificava il suo ope
rato come discendente dal · carrech .. .  que te e dall'altro quello del mar
chese che, pur respingendo il merito delle accuse, non contestava mini
mamente la competenza del Siveller a muovergliele ed anzi dava atto di 
aver errato nel non aver nella circostanza vestra discreccio consultada com 
aquell que sots procurador reaf 2. 

Sempre del 1421 è un altro documento 3, ancor più probante dei po
tel'i politici del procuratore reale, rappresentato da un'intimazione scritta 
indirizzata dal Siveller a Gabriele Oliver de Olivera, reggente la gover
nazione del capo di Cagliari e di Gallura. 

In quell'anno si erano verificate delle rivolte nel Monteacuto, nel 
Goceano, nelle Barbagie, nel Logudoro e Casteldoria era caduta in mano 
nemica. Secondo il Siveller la responsabilità dei fatti era da attribuire alla 
tepiditat e ignavia... dels officia/s reya/s presidens [la Sardegna] e de/s . . .  
barons e heretats per cui più volte axi en scrit com de paraula aveva ri
chiesto all'Oliver di convocare i feudatari e di recarsi con essi nel capo 
di sopra per difendere le terre regie ed impedire la loro totale perdita. 
Ricevuto un netto rifiuto, il Siveller, per sa propria scusacio verso il re, 
rinnovò ufficialmente l'invito all'Oliver facendogli leggere dal notaio del
la procurazione alla presenza di due testimoni un'intimazione scritta e 
notificandogli la gravità delle conseguenze cui andava incontro, prima 
fra tutte la sua esclusiva e personale responsabilità per gli eventuali danni 
sorgenti da tale condotta omissiva. 

Il documento in esame offre più di ogni altro la prova della esistenza 
dei poteri politici del procuratore reale, grazie al contenuto, alla forma 
ed anche alla motivazione. Sotto quest'tùtimo riguardo, infatti, va rilevato 
che il Siveller con la sua protestacio pubblica intendeva precostituirsi 
un'esimente (scusaciò) iu vista di un eventuale addebito regio, ed è evi
dente che se nel caso contemplato nella stessa era possibile configurare 
una responsabilità (politica) del procuratore reale ad essa dovevano ne
cessariamente corrispondere adeguati poteri ed incombenze (politiche). 

Per quanto non necessario, dopo quanto testé esposto, si può ricor
dare ancora che all'arrivo a Cagliari nel 1413 il primo procuratore reale 
di Sardegna Guglielmo Zatria fu accolto da una folla di vassalli che chie-

1 ASC, AAR, vol. BC 4, cc. 50v�5Jv. e 54v,-55v. 
' ASC, AAR, vol. BC 4, c. 55. 
' ASC, AAR, vol. BC 4, cc. 42·43. 
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deva giustizia contro i soprusi dei feudatari, come se egli fosse l'uflìciale 
regio più qualificato a ricevere tale genere di rimostranze 1• 

Non può, pertanto, revocarsi in dubbio che il procuratore reale eser- , 
citasse funzioni di carattere politico. Ma, su che basi si fondava questo 
potere ed era esso un'attribuzione di carattere eccezionale e personale, 
oppure ordinaria e generale ? 

Nelle varie cartae comissionis, con le quali furono nominati i tito
lari dell'ufficio e che si sono prese a base per individuare le loro funzioni, 
non vi è appiglio su cui fondare tale attribuzione al di fuori della frase, 
che chiude la descrizione dei compiti del procuratore, e con la quale gli 
si concede il potere di genera/iter cetera alia et eorum singula exercere 
et facere tam circa premissa quam quecumque alia ex eisdem dependentia 
ve/ emergentia quomodolibet valeatis que fuerint utilia et necessaria et etiam 
nostre curie opportuna 2• 

Questa frase, ad un primo esame, sembrerebbe prestarsi ad una in
terpretazione estensiva, che varrebbe a giustificare i poteri politici del 
procuratore; ma una più attenta analisi impone l'accoglimento dell'in
terpretazione restrittiva a causa dell'inciso ex eisdem dependentia ve/ emer
gentia, che chiaramente limita i poteri attribuiti al procuratore agli affari 
sino allora descritti, e cioè ai compiti di natura patrimoniale. 

Anche con questa limitazione, si può tentare di trovare in essa il 
fondamento dei poteri politici in esame, sul riflesso che con la stessa si 
attribuivano al procuratore reale ampi poteri discrezionali nell'esercizio 
delle sue funzioni 3• Ora, applicando questi poteri a materie quali la di
rezione, l'amministrazione e la tutela del patrimonio regio, in uno stato 
a struttura patrimoniale come la Corona aragonese, si può a buon di
ritto argomentare che al suo titolare ne derivassero anche poteri poli
tici. Ciò, però, mentre spiega iniziative come quelle di Parte Barigada e 
forse della difesa di Iglesias, e le relazioni sugli ufficiali regi, non giusti
fica affatto i rapporti con il marchese di Oristano, le relazioni al re su 
quest'ultimo, quelle sul comportamento dell'esercito e dei suoi capi, i 
pareri sulla politica che il re avrebbe dovuto condurre nell'isola, ecc. 

La realtà è da ricercare altrove e precisamente nella particolare con
figurazione dell'istituto del procuratore reale, il quale come meglio si 
vedrà 4 era ancora, rispetto al re, come nelle sue origini, il vicarius qui 
alterius res gerit, o meglio, nostra persona representant 5, e colui al cui vo .. 

1 ACA, CCRR Fernando l, n. 462. 
2 Carta dello Zatria. c. 57v. 
' V. alle pp. 32-36. 
4 V. alle pp. 47-51. 
' ACA, RC, reg, 2385, c. 46. 
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!ere si doveva l'obbedienza che si avrebbe axi com si nos [il re] personal

meni . . .  ho dehiem 1 •  
Nel rapporto di rappresentanza che legava il procuratore reale al re 2 

e che era principalmente, ma non esclusivamente, relativo al campo pa
trimoniale, in armonia con la struttura feudo-patrimoniale dello Stato 
aragonese, è quindi da ricercare l'origine dei poteri politic� d�! pr��ura
tore. Nessun altro motivo esiste alla base delle sue funz10111 po!tttche, 
se non il fatto che egli rappresentava la persona del re, il quale era la 
fonte dei poteri politici dello stato. 

Quanto poi al carattere permanente od eccezionale e personale delle 
funzioni politiche, già il semplice rilievo del loro costante ripetersi in un 
arco di tempo di dodici anni e nonostante il continuo mutare delle per
sone titolari dell'ufficio, porta ad una risposta negativa, che trova defi
nitiva conferma nel fondamento sopra visto. Le funzioni politiche del 
procuratore reale scaturivano come naturale conseguenza dalla sua fi
gura di rappresentante del re, e per ciò stesso non potevano rivestire ca
rattere di eccezionalità, ma erano del tutto connaturate all'ufficio; per lo 
stesso motivo non possono considerarsi prerogativa personale di singoli, 
ma attribuzione normale dei titolari dell'ufficio. 

I p o t e r i  d e l l ' u f f i c i o 

Per l'esercizio delle funzioni testé esaminate, di cui non è chi non 
veda la v.astità e la rilevanza, al procuratore reale furono attribuiti ade
guati poteri, sia nella formazione che nella esecuzione del volere. 

Fondamentale in proposito è la carta di nomina dello Zatria che, 
essendo anche l'atto istitutivo dell'ufficio, dà di essi un quadro sufficien
temente completo. 

Da essa si desume, innanzi tutto, che - con alcune eccezioni di cui 
si dirà - il procuratore reale, nel formare la volontà dell'ufficio, non era 
tenuto ad uniformarsi a regole rigide ed inderogabili, ma disponeva di 
una libertà di scelta sufficientemente ampia. 

La stessa fraseologia del documento elimina ogni dubbio allorquando, 
descrivendo il contenuto delle funzioni dell'ufficiale, adopera le espres
sioni quomodolibet valeatis, si vobis videbitur, quibuscumque personls vo
lueritis, prout vobis videbitur, ad vestri arbitrium, incompatibili con un'at
tività amministrativa vincolata. 

Molti sono gli esempi concreti che si potrebbero addurre, ed in prima 

' ACA, RC, reg. 2398, c. 60 e reg. 2406, c. 112. 
' V. alle pp. 47-51.  
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linea quello delle infeudazioni e delle concessioni enfiteutiche, il cui ri
lascio era uno dei poteri più significativi del procuratore reale, implicando 
valutazioni politiche di non poco momento, facilmente intuibili. Soccorre 
in tal senso lo stesso testo della carta che attribuisce senza riserve al pro-' 
curatore reale la facoltà di locare aut in emphiteosim seu in feudum con
cedere quibuscumque personis volueritis pro illis intratis ac logeriis quibus 
vobis videbitur expedire 1• 

Né meno eloquente è lo stesso testo nel definire la funzione di di· 
rector che, in aggiunta ai poteri espressamente indicati nella carta, com
prende la facoltà di cetera alia . . .  exercere et facere ... quomodo/ibet valea
tis que fuerint uti/ia et necessaria . . .  curie 2• 

La stessa situazione emerge dall'esame delle funzioni giurisdizionali. 
Basta ricordare che le cause dovevano essere decise secondo ciò che ius 
et ratio suadebunt 3, e che, mentre nella determinazione dello ius aveva 
un peso decisivo il parere obbligatorio dell'assessore, creatura del pro
curatore reale, la ratto si identificava con la mens di quest'ultimo. Né va 
trascurato ,che, ove il giudizio venisse delegato ad altri giudici, questi ve
nivano scelti, nominati e revocati, anche in corso di causa, dal procura� 
tore reale, a cui era riservata anche la nomina dell'assessore. 

Per quanto concerne, infine, i poteri politici gli esempi di essi che 
sono stati a suo luogo citati • dimostrano senza necessità di ulteriore 
approfondimento che anche in questa materia il procuratore reale aveva 
largo potere d'iniziativa ed ampie facoltà decisionali. 

È certo, quindi, che al procuratore reale fossero stati istituzional
mente attribuiti poteri discrezionali nella formazione e manifestazione 
della volontà dell'ufficio, poteri che trovavano sola eccezione nella fun
zione di distributor, stricto sensu, e nel rilascio degli assensi all'alienazione 
dei feudi, riservato al re. 

Al di fuori delle competenze istituzionali, anche negli incarichi spe
ciali, ad tempus o per il compimento di determinati affari, il procuratore 
reale godeva in genere di libertà di scelta. 

Fra i tanti esempi, sembra particolarmente significativo l'incarico 
attribuito nell'aprile 1414 da Ferdinando I a Guglielmo Zatrià di accer
tare la fondatezza delle pretese della città di Alghero, la quale affermava 
di non dover provvedere alla manutenzione delle mura cittadine ed al 
pagamento dei soldati di guardia, spettando tali spese alla Corte. In quel
l'occasione il re, non solo affidò al procuratore il compito di acclarare 

1 Carta dello Zatria, cc. 56-56v. 
2 Carta dello Zatria, c. 57v. 
3 Cartae dello Zatria (c. 57v.) e del Siveller (c. 31), 
4 V. alle pp. 28-32. 
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lo ius, identificando l'eventuale privilegio o l'antica consuetudo su cui si 

fondava la pretesa della città, ma gli diede facoltà, in caso positivo, di 

provvedere, o meno, alla manutenzione delle mura, e di diminuire od 

aumentare il numero dei soldati, a suo libito, car nos remetem /es dites 

coses a discrecio e providencia ves tra 1 •  
L'importanza di simile attribuzione, è di tutta evidenza, in relazione 

all'ampiezza dei poteri conferiti ed all'oggetto degli stessi che concerneva 

la difesa di Alghero, contrastatissimo avamposto aragonese nel nord 

dell'isola. 
Ciò che si è detto sin qui, in materia di formazione del volere, va 

ripetuto per la sua esecuzione. 
Anche in questo caso la carta dello Zatria non lascia adito a dubbi. 

Sia come director, praeses e procuratol' regis, che come iudex patrimonii, 

il procuratore reale disponeva di vasti poteri per dare esecuzione ai suoi atti. 

Innanzi tutto va rilevato che gli atti posti in essere dalla procura

zione godevano dell'attributo dell'autoritarietà nel senso che determina

vano unilateralmente modificazioni nella sfera giuridica di altri soggetti, 

ed erano pertanto esecutivi 2• 
In secondo luogo, è pure certo che la procurazione era dotata del 

privilegio della coercibilità dei doveri imposti ai soggetti alla sua auto

rità ed aveva quelli che modernamente si definiscono poteri di « esecu

torietà ». Ovviamente quest'ultima non assumeva tutte le manifestazioni 

configurabili attualmente, e si concretizzava nell'apprensione forzata della 

cosa (empara), nella comminazione di sanzioni pecuniarie, nell'esecuzione 

forzata s\1i beni dei contravventori e nella limitazione della libertà perso

nale di <Ìuesti ultimi 3•  
Particolarmente vasti erano i poteri del procuratore nei confronti 

degli ufficiali regi sia perché egli poteva in personis et bonis ... compe/lere 

[eos] et etiam forciare quemadmodum (dominus rex et eius] thesaurarius, 

si ... presens esset, e sia perché ad essi corrispondeva l'obbligo degli uffi

ciali stessi di parere satisfacere obedire et attendere senza riserva ai suoi 

comandi 4• 
I poteri attribuiti al procuratore reale nella formazione e nella por

tata ad effetto del volere, pur essendo discrezionali, incontravano dei li

miti nelle norme legislative vigenti, nelle competenze delle altre magi

strature regie e cittadine e dei feudatari, e nella volontà sovrana, che si 

1 ACA, RC, reg, 2398, c. so: 
2 ACA, RC, reg. 2398, c. 58v.; cartae dello Zatria, del Segarra e del Siveller; do� 

cumenti editi, paSsim. 
3 V. tra i numerosi altri i docc, 143, 1 50, 158, 1 62, 171.  

4 Cartae dello Zatria e del Siveller. 
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es�ri!"eva �ia i� ist�·uzioni di car�ttere generale sul reggimento dell'uf
ficto che m mmuztose e dettaghate norme per casi singoli 2. 

La portata di .
questi limiti, però, non va sopravvalutata, perché no

nostante la loro eststenza restava largo spazio alle iniziative dei pwcura- ' 
tori

.
' �he più di una volta riuscirono a trasformare la discrezionalità in 

arbttno, ap�rofitta�d?
. 

del caos esistente nel campo legislativo, . della 
mancanza di una dtvtswne netta tra i compiti dei vari ufficiali del so
vrappm�i di disposizioni sovrane in contrasto tra loro, e soprattu�to dello 
stato d1 guerra che, rendendo difficili le comunicazioni con Barcellona 
acuiva il naturale isolamento dell'isola, favorendo il fiorire di disones;à 
ed arbitrio 3• 

Il che era particolarmente grave se lo si rapporta alla natura delle 
funzioni esercitate dal procuratore reale, nelle cui mani era tutta l'am
ministrazione e la tutela del patrimonio regio. Un ufficiale non troppo 
scrupoloso poteva indubbiamente trarre grande profitto dal maneggio 
delle licenze d'esportazione e dal controllo sul contrabbando come anche 
dal rilascio delle concessioni feudali od enfiteutiche. La veÌata minaccia 
di termini fngulatori per capibreviare e del diniego di una dilacio erano 
indubbiamente ottimi strumenti per ottenere dai concessionari di beni 
regi (tra cui feudatari ed altri nfficiali) favori e connivenza. 

Non vi era infatti attribuzione amministrativa o giurisdizionale del 
p�ocurator� re�le che non si prestasse a favorire il tornaconto personale 
dt un ufficmle mfedele, con danno della Corte, e di ciò si rese conto lo 
stesso Ferdinando I che operò un cauto ridimensionamento dei poteri 
d�! pr�curato�e, �ffi�ncandog�i d�! 1415 al 1421 il conservatore del pa
tnmomo neglt attt dt straordmana amministrazione. 

Anche Alfonso il magnanimo, accogliendo le istanze della feudalità 
e delle amministrazioni civiche, sordamente ostili alla introduzione del 
nuovo ufficio, privò il procuratore reale del potere di infeudare e diminul 
l'importo dei suoi emolumenti 4, 

Ma le riforme non intaccarono sostanzialmente la struttura dell'uf
ficio. Dopo il 1421, soppresso il conservatore del patrimonio, si ricreò 
lo status qua antea, con l'unica eccezione delle concessioni feudali, ed il 

1 V. istruzioni di Ferdinando I a Guglielmo Zatria e a Pietro Segarra in Boscow 
Ferd�tando I, pp. 159 e 163. 

' 

�CA, RC, reg. 2449, cc. 25�26v., contenenti instruccions de part del senyor rey 
an C{ml/em çatria ... sobre la distribuci� fahedora de XXM florins d. Arago, 

V. ,Ie lamentele espresse durante Il parlamento di Alfonso il magnanimo da parte 
del braccio .reale contro la condotta dei tìtolari della procurazione reale in Boscow 
I par/amenfl, pp. 79, n. 2. 

' 
In particolare, sulla condotta delJo Zatria v alle pp. 59-60. 
4 V. alle pp. 21-22 e 53. 

· 
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procuratore reale mantenne sostanzialmente la configurazione datagli nel
la carta dello Zatria, che era quella di u n  ufficiale dotato di ampia di
screzionalità, entro i limiti sopra visti delle leggi e delle istruzioni regie. 

3. LA PROOURAZIONE REALE DI SARDEGNA NELL'ORDINAMENTO SARDO-ARA· 
GONESE E RISPETTO A QUELLO DELLA CORONA D' AAAGONA 

L ' o r d i n a m e n t o  a m m i n i s t r a t i v o  d e l l ' i s o l a  

a n n i  1 4 1 3 - 1 4 2 5 .  P o s i z i o n e  d e l l ' u f f i c i o  

l a  p r o c u r a z i o n e  r e a l e  

n e g l i  
d e l -

Per identificare la posizione dell'ufficio della procurazione reale nel
l'ordinamento amministrativo dell'isola, è necessario premettere un cenno 
sulla struttura di quest'ultimo. 

Sin dai primi anni della loro penetrazione nell'isola (1323), gli arago
nesi dovendo provvedere ad amministrare le zone di territorio passate 
sott� il loro dominio, presero ad introdurre - secondo un disegno che 
lo stato di guerra non impedl si sviluppasse in modo sufficientemente or
ganico - numerosi istituti propri della penisola iberica che, fondendosi 
còn istituzioni indigene di origine giudicale, pisana e genovese, diedero 
vita ad un ordinamento che, nelle sue linee generali, si mantenne immu
tato sino al periodo in esame 1. 

Tale ordinamento, che per la sua origine in parte autoctona ed in 
parte peninsulare è stato denominato ordinamento sardo-aragonese 2, 
si articolava in tre branche : l'amministrazione dei villaggi e dei territori 
adiacenti tramite l'istituto feudale, introdotto ex novo nell'isola dai con
quistatori aragonesi; l'amministrazione autonoma dei centri cittadini e 
dei relativi distretti, ricalcata snll'esempio del municipio barcellonese; 
l'amministrazione diretta del re - in tutta l'isola - per le materie di 
prerogativa regia e - nei pochi territori non dipendenti dai feudatari 
e dalle città - per tutte le materie amministrative. 

L'amministrazione diretta del re - su cui occorre soffermarsi poiché 
di essa faceva parte la procurazione - traeva il suo fondamento dal fatto 
che il sovrano era il seffor natura! del territorio del Estado y de la pobla
cion del mismo sin reconocer en lo temporal otra autoridad superior a la 
suya que la de Dios 3 ed in lui pertanto si assommavano, pur con le limita· 
zioni discendenti dall'esistenza delle assemblee parlamentari, il potere 

1 0LLA RBPETTO, Gli ufficiali. 
2 OLLA R.EPETTO, Gli ufficiali, Introduzione, 
s VALDEAVELLANO, Curso, p, 442. 
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politico, militare, legislativo, giudiziale ed amministrativo dello stato. 
Naturalmente, non potendo il re provvedere personalmente allo 

esercizio di tutti i poteri, in parte li delegava a persone che, nell'ambito 
della funzione amministrativa, presero il nome di officiales regis. 

Gli officiales, nominati dal re ad nutum e per Io più retribuiti con uno 
s�ipendio fisso annuale, erano destinati a prestare servizio presso officia, 
cmscuno dei quali dotato di specifiche competenze funzionali e territo
riali. L'insieme di più officia, rappresentanti nel loro complesso la somma 
dei poteri di delega regia, eventualmente uniti con magistrature indigene, 
costitttiva in ogni regnum della Corona un ordinamento particolare al 
di sopra del quale si poneva l'ordinamento superiore della Corte, �rti
colato anch'esso in analoghi officia 1.  

L'ordinamento sardo-aragonese era uno di tali ordinamenti e nel 
settore concernente l'amministrazione diretta del re era suddiviso in 
officia, strutturati all'incirca come gli attuali uffici amministrativi. 

Ogni officium, infatti, era costituito da un complesso di persone e 
di beni (sede, arredi, ecc.) destinati alla realizzazione di una determinata 
funzione amministrativa ed era diretto da un officialis in capite o caput, 
che ne era l'organo esterno, alle cui dipendenze prestavano servizio, a 
seconda dell'occorrenza, uno o più ufficiali minori, personale tecnico, di 
segreteria ed ausiliario 2• 

Di detti officia è possibile dare una classificazione a seconda delle 
competenze, sia in campo territoriale che per materia. 

Sotto il primo riguardo, non sussiste dubbio che all'ordinamento 
sardo-aragonese sia applicabile la distinzione fra organi centrali e pe· 
riferici, poiché ogni ufficio aveva delle competenze territoriali ben diffe
renziate a seconda che si estendessero a tntto il regnum Sardiniae od a 
parti di esso. Organi centrali erano, quindi, il vicerè, il procuratore reale ed 
il conservatore del patrimonio; organi periferici i governatori dei capi 

l. ' g 1 avvocati fiscali, i vicari, i podestà, i baili, ì doganieri, gli armentari, ecc. 
Per quanto concerne la distinzione per materia, va innanzi tutto 

specificato che il concetto di attività amministrativa, essendo riflesso 
dell'onnicomprensiva potestà regia, non era limitato all'azione esecutiva, 
ma comprendeva la politica, la giustizia, la guerra ed, in misura limitata, 
la stessa legislazione 3• In secondo luogo, si deve tener presente che, per 

• 1 Fordinamento della corte era disciplinato nel periodo in esame dalle norme 
lmpar�tte da �ietro IV nel 1344 il cui testo è riprodotto in ASC, Biblioteca, Mss., Or
denacwns ... ctt. 

2 V. 0LLA REPETTO, Gli ufficiali, pp. 7-12. 
3 Il potere legislativo in Sardegna veniva delegato, tra gli ufficiali regi ai soli go-

vernatori e viceré ed in maniera circoscritta, V. MARONGIU. 
' 
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lo stesso motivo, essendo ogni ufficiale un rappresentante del re, le sue 
funzioni difficilmente si limitavano ad un solo settore di attività. 

Queste considemzioni, se da un lato annullano la possibilità di una 
classificazione basata su criteri di esclusività, d'altro canto, la consentono 
secondo un criterio di prevalenza, tutt'oggi alla base della classificazione 
funzionale degli uffici 1 •  

A mente di  quanto sopra, è pertanto possibile distinguere i settori 
di attività degli uffici sardo-aragonesi in giudiziario, patrimoniale e mili
tare, ed introdurre il concetto di organi a competenza generale ed organi 
a competenza particolare, intendendo per i primi quelli le cui funzioni 
riguardavano in modo paritario tutti o la maggioranza dei predetti settori, 
e per i secondi quelli nelle cui funzioni è possibile distinguerne una netta
mente preminente sulle altre. 

Uffici a competenza generale, o secondo la nomenclatura dell'epoca 
genera/es 2, erano il vicerè ed i governatori generali, le cui competenze 
andavano dalla politica alla guerra e dalla giustizia alla legislazione, con 
esclusione del solo settore patrimoniale ; organi a competenza particolare 
erano, ad esempio, nel settore giudiziario, i vicari, in cui, rispetto alle 
altre numerose funzioni, è preminente quella giurisdizionale 3, e, nel 
settore militare, i castellani, per il predominio della funzione difensiva 
su quelle giudiziarie ed amministrative stricto sensu 4• 

Riassumendo, l'amministrazione diretta del re in Sardegna si svolgeva 
attraverso l'opera di uffici centrali e periferici, a competenza generale o 
particolare, retti da o.fficiales nominati e retribuiti ad nutum dal re. 

.Oli o.fficiales erano legati tra loro da una sorta di gerarchia, che si 
cspriÌneva in un rapporto di comando-obbedienza tra superiori ed infe
riori, sia nell'ambito dello specifico settore di appartenenza che fra organi 
a competenza generale ed organi a competenza particolare. Di conseguenza, 
tutti gli ufficiali regi di Sardegna erano subordinati al viceré, organo cen
trale a competenza generale, che fungeva da alter ego del sovrano e di
rigeva la vita politica ed amministrativa dell'isola. Al di sotto di lui si 
svolgevano i vari rapporti gerarchici settoriali che, di gradino in gradino, 
portavano sino ai più bassi valori della scala gerarchica. 

A titolo di esemplificazione si può citare il caso di un c/iens di un 
castello della Gallura che - sempre che non fosse alle dipendenze di un 
capitano di ventura - aveva come superiore immediato il castellano, che 

1 SANDULLI, p, 149. 
z Su questa interpretazione del termine generalis, v. LALINDB ABADIA, La gober

naci6n, p. 27. 
3 0LLA RBPE'ITO, Gli ufficiali, pp. 26-29. 
4 0LLA REPETTO, Gli ufficiali, pp. 44-45. 

j 
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dipendenva dal capitano della Gallura, soggetto al governatore del capo, 
subordinato a sua volta al viceré 1 •  

Sulla base di quanto sinora esposto, è agevole individuare la posi
zione della procurazione reale nell'ordinamento sardo-aragonese. 

Per quanto concerne la classificazione dell'organo, non v'ha dnbbio 
che la procurazione era un ufficio centrale a competenza funzionale mista, 
deliberativa, attiva e di controllo. 

Qualche perplessità sorge, invece, in merito alla competenza per 
materia. 

Il procuratore reale, infatti, non solo svolgeva funzioni amministrativo
patrimonia!i, ma anche giudiziarie e politiche. Ora, benché le funzioni 
giudiziarie fossero ristrette al campo patrimoniale e derivate per attra
zione da quelle amministrative 2, erano rilevanti nell'ordinamento del
l'epoca e niente affatto secondarie nella struttura dell'organo. Parimenti, 
quelle polit\che, per l'ampiezza del campo d'azione e la discrezionalità 
dei relativi poteri, non possono essere considerate marginali e secondarie. 

Ciò conforta l'opinione che nel periodo in esame il procuratore reale 
debba essere considerato più come un organo a competenza generale che 
particolare. 

A favore di questa tesi è anche un argomento testuale. In molti do
cumenti dell'epoca il procuratore reale è, infatti, chiamato, oltre che 
procurator re'gis, procurator generalis 3, volendosi con questa espressione 
intendere che egli era incaricato di trattare todos los negocios en que el 
rey puede estar interesado 4, secondo il significato proprio dell'aggettivo 
generalis nella nomenclatura giuridica dell'epoca. 

Giustificano e confortano ' la definizione testé data delle funzioni 
del procuratore reale i motivi che ispirarono la sua introduzione nell'isola 
e che erano rappresentati non solo dalla volontà di riorganizzarne l'ammi
nistrazione patrimoniale, ma anche di creare un freno all'eccesso di ini
ziativa dei governatori generali e del viceré 5 •  

In questi motivi è, però, anche il  limite della validità temporale di 
tale definizione. Infatti, del procuratore reale come organo a competenza 
generale si può correttamente parlare solo per il periodo in esame e sino 
all'ultimo quarto del sec. XV quando, debellata l'opposizione locale e 

1 OLLA REPETIO, Gli ufficiali, voci governatore generale, capitano e castellano. 
' V. alle pp. 25-27. 
3 ACA, RC, reg, 2398, cc. 79 e 80. 
4 LALINDB ABADIA, La gobernaci6n, p. 21. 
' V. alle pp. 42-43. 
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pacificata l'isola, verrà attuato un riordinamento amministrativo in cui 
all'ufficio della procurazione saranno restituite quelle funzioni patrimoniali 
che nel corso della sua evoluzione nella penisola iberica erano divenute 
i suoi compiti primari 1•  

R a p p o r t i  t r a  p r o c u r a t o r e  r e a l e  e v i c e r é  

Definita la posizione della procurazione reale nell'ordinamento 
sardo-aragonese, resta da vedere quali fossero l suoi rapporti con i sin
goli organi dell'ordinamento ed in particolare con ii viceré, vertice di esso. 

Nel 1418 la direzione del regnum Sardiniae fu affidata ad un viceré, 
mentre sino allora ne erano stati incaricati, nei rispettivi territori, i gover
natori generali del capo di Cagfiari e di Gallura e del capo di Logudoro 2• 

Viceré e governatori generali avevano competenza su tutte le materie 
di governo, tranne che su quella patrimoniale, ed esercitavano funzioni 
giurisdizionali nei confronti degli ufficiali regi, sia in materia civlie che 
penale. Tutti gli ufficiali regi di Sardegna erano loro gerarchicamente 
subordinati. 

In armonia con li sistema sopra descritto, sarebbe logico ritenere che 
anche il procuratore reale fosse subordinato ai governatori ed al vlceré 
e che essi, pur non avendo competenza specifica nelle sue materie, eserci
tassero nei suoi confronti la potestà giurisdizionale, nonché una generica 
potestà di indirizzo e di comando, derivante dal fatto che erano le massime 
autorità politiche dell'isola. 

fn effetti la situazione non era tale. 
Tralasciando i governatori generali, sia perché per essi sono valide 

le considerazioni che si faranno per li viceré e sia perché li regime gover
natoriale cessò nel 1417-18 3, i rapporti vigenti tra viceré e procuratore 
reale sono ampiamente delineati in un documento del 1444, che risponde 
ad ogni possiblie interrogativo sull'argomento. 

In esso, infatti, Alfonso li magnanimo, confermando quanto prati
cato sin dall'istituzione della procurazione reale nell'isola, ribadisce che 
nonostante l'elevazione alla dignità viceregia offida presidis provincie et 

1 L'ufficio viene riformato nel 1480�1484 da Ferdinando il cattolico (ASC, AAR, 
vol. Q 22) e subisce indirettamente un ridimensionamento con la creazione del maestro 
razionale di Sardegna (1480) e del reggente la reaJ cancelleria (1487), al quale ultimo 
viene attribuita la funzione di limitare il potere viceregio. V. MARONGIU, pp. 523-535. 

2 MATEU IBARS, p. 30. 
3 Restò soltanto un governatore in Sassari, con funzioni principalmente giudiziarie 

e di ordine pubblico, ancora vigente in epoca sabauda. V. Lonno CANEPA, Inventario, 
pp. 273-274. 
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procuratoris Cesaris . . .  distinta sunt omnino et separata nech alter in alterum 
ius dicendi aut imperium habeat 1.  

Viceré e procuratore reale erano quindi organi paritari, dotati di 
competenze direttamente attribnlte loro dal re, e privi - formalmente - ' 

di ogni reciproca potestà di comando e di controllo 2• 
Da questa situazione scaturivano tre conseguenze fondamentali. 
La prima era che, non avendo il viceré imperium nei confronti del 

procuratore reale e viceversa, tra i due non esisteva un rapporto gerar� 
chico di suprernazia-subordinazione. Tra di loro, come normale inter 
pares, sussisteva soltanto un rapporto di collaborazione, al quale fanno 
riferimento i documenti dell'epoca quando prescrivono al viceré di prestare 
al procuratore ogni possibile aiuda e consell e viceversa 3• 

La seconda era che, non avendo il viceré iurisdictio nei confronti del 
procuratore reale, questi era sottratto al suo foro, a cui di norma sarebbe 
andato soggetto come ufficiale regio di Sardegna. Il procuratore reale era 
sottoposto direttamente alla giurisdizione del tribunale del re e, per mag
giore garan1lia della sua indipendenza, dello stesso privilegio di foro go
devano i componenti della sua famiglia e i domestici, e gli addetti all'uffi
cio della procurazione 4• 

La terza conseguenza, pure discendente dalla mancanza di iurisdictio 
del viceré nei confronti del procuratore, era che le sentenze emesse da 
quest'ultimo non potevano essere portate in appello davanti al tribunale 
del primo, per difetto di giurisdizione, ma direttamente al re ed al suo 
consiglio 5•  

La posizione sostanzialmente paritaria tra di due organi non esclu
deva la loro differenziazione dal punto di vista formale e, pertanto, al 
viceré come alter ego del sovrano veniva attribuito nella gerarchia degli 
onori il primo posto immediatamente al di sopra del procuratore reale 
cui, però, spettava il compito di ricevere il suo giuramento di fedeltà ai 
privilegi dell'isola 6•  

Per quanto concerne, poi, l'aspetto funzionale, i rapporti tra viceré 

1 ASC, AAR, vol. BD 17, c. 8. La situazione si manterrà inalterata sino al ter
mine della dominazione spagnola. V. Lonno CANEPA, Dispacci, pp. 176-177. 

2 Conseguenze pratiche della posizione paritaria tra i due organi v. in ASC, AAR, 
vol. BC 4, cc, 42-43. 

L'altissima posizione del procuratore reale nell'ordinamento sardo-aragonese viene 
confermata anche nel 1480 quando, creato il maestro razionale di Sardegna, al procura
tore viene accordata la precedenza su quell'ufficiale, nonostante che egli fosse sog
getto al suo controllo, malgrado le reiterate proteste del maestro razionale, ed in con
trasto con quanto praticato in Barcellona. V. ASC, AAR, vol. L l, c. 29. 

3 ACA, RC, reg. 2385, c. 46 e reg. 2398, c. 58v. V. anche doc. 181. 
4 ASC, AAR, vo1. BD 17, c. 8. 
' Doc. 133. 
<l Boscow, I parlamenti, p. 112, cap. 5. 
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e procuratore reale erano - in teoria - assai lineari. Al viceré, organo 
supremo in materia politica, giudiziaria e militare, non era attribuita alcuna 
potestà in campo patrimoniale, mentre al procuratore era affidato in esclu
siva quest'ultimo. 

Senonché, nel periodo in esame il procuratore reale esercitava anche 
funzioni giudiziarie e politiche, il che provocava sotto vari aspetti con
fusione e conflitti tra le competenze dei due organi. 

La confusione sorgeva, innanzi tutto, nel campo giurisdizionale, 
poiché le materie attribuite al foro del procuratore erano state sottratte 
a quello viceregio, senza una netta ripartizione, ma con la generica indi� 
cazione che il procuratore reale era giudice in tutte le questioni toccanti 
il patrimonio regio. Ciò ovviamente determinava incertezza sui limiti 
delle reciproche competenze e dava occasione a conflitti e ad usurpazioni 
di potere, che in genere si verificavano a danno della procurazione ', come 
organo che era venuto ad interrompere una prassi giudiziaria ormai con
solidata. Tali conflitti venivano composti su ricorso delle parti al re, 
nella sua qualità di superiore diretto di entrambe 2• 

Occasione di conflitto si aveva, però, anche nel campo politico, posto 
che tutti e due gli organi erano di fatto investiti della direzione del regnum 
Sardiniae e degli affari militari, senza che fosse stabilito il limite delle 
reciproche competenze. Anche in questo caso organo competente a diri
mere i conflitti era il te. 

Alla luce di quanto esposto ed atteso il latente conflitto esistente 
tra viceré e procuratore, è d'obbligo domandarsi se i sovrani aragonesi 
fossero a conoscenza della situazione ed, in caso positivo, per quale mo
tivo non si siano adoperati per eliminarla. 

Per quanto attiene il primo punto, non vi sono dubbi sul fatto che 
il procuratore reale non agisse nel campo politico e militare contra e ne· 
anche praeter la volontà regia. Tutta l'attività politica svolta dai procu
ratori era a perfetta conoscenza dei re, o perché essi stessi ne avevano 
incaricato i procuratori o perché questi ultimi ne avevano fatto loro rela
zione 3• Ed in più è da aggiungere che ciò avveniva senza l'opposizione del
l'ambiente circostante 4, che evidentemente lo riteneva legittimo e normale. 

Quanto ai motivi che indussero Ferdinando I a creare, ed i suoi suc
cessori a mantenere, una situazione di confusione e di conflitto politico-

1 ASC, AAR, vol. BC 4, cc. 1-12 e 40v.-41. I conflitti tra i due supremi ufficiali 
erano all'ordine del giorno anche nelle epoche successive. Cfr. PILLITO, Memorie, passim 
e in particolare agli anni 1480-1487. 

2 Doc. 133, 
' V. alle pp. 28-32. 
4 V. a p, 30 l'atteggiamento del marchese di Oristano di fronte ad una contesta· 

zione politica mossagli dal procuratore reale. 
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amministrativo, affidando al procuratore reale poteri politici e militari, 
istituzionalmente propri del viceré, è verisimile debbano ricercarsi nelle 
seguenti considerazioni. . 

La prima - visto che la procurazione reale fu creata con lo scopo 
di riordinare l'amministrazione patrimoniale dell'isola - è rappresentata 
dall'utilità obiettiva di utilizzare un organo dotato di vasta autonomia e 
discrezionalità nel riassetto di un'amministrazione in sfacelo, quale era 
quella patrimoniale dell'isola agli inizi del '400. 

La seconda è da ricercare nel noto - e spesso giustificato 1 - at
teggiamento di diffidenza dei sovrani aragonesi verso i loro ufficiali, che 
li portò all'esasperazione del sistema dei controlli politici e giuridici, at
tuati non solo dall'alto verso il basso, ma anche in senso parallelo. 

Con l'istituzione del procuratore reale si attuò per l'appunto una 
forma di controllo parallelo, avendo la magistratura una funzione di li
mite e di contrappeso all'ampia ed incontrastata potestà viceregia. Nel 
disegno di riordinamento amministrativo dell'isola, ideato da Ferdinando 
I e perfezidnato dai suoi successori, viceré e procuratore reale erano i 
cardini su cui ruotava il nuovo ordinamento, formalmente indipendenti, 
ma sostanzialmente !imitantisi a vicenda, secondo la vecchia politica sem
pre praticata nell'isola del controllo reciproco tra gli organi, come su
prema garanzia degli interessi regi 2• 

R a p p o r t i c o n  g l i  a l t r i  u f f i c i  r e g i  

Per individuare, infine, la natura dei rapporti intercorrenti tra la 
procurazione reale e gli altri uffici regi dell'isola, è necessario tener pre
sente che la procurazione era un ufficio direttivo centrale con compe
tenze patrimoniali, politiche, giudiziarie e militari e che, di conseguenza, 
esercitava un generico potere di indirizzo e di controllo nei confronti di 
ogni ufficio costituito nell'isola, a qualunque settore appartenente. 

In aggiunta a questa generica potestà d'imperium, il procuratore reale 
esercitava nei confronti degli ufficiali regi anche poteri specifici, di diffe
rente intensità in relazione alle funzioni svolte da questi ultimi. 

Per gli ufficiali del settore patrimoniale, infatti, il procuratore reale 
era il superiore gerarchico di grado più elevato; il suo imperium nei loro 
confronti aveva la massima estensione possibile e, come si è visto 3, si 

1 V. in F'ERRER y MALLOL, pp. 353·354, casi di peculato e di malversazione da 
parte di altissimi ufficiali della corte, allo spirare del sec. XIV. 

2 La stessa situazione si verificherà in Sardegna nel sec. XVI tra gli uffici del reg� 
gente la real cancelleria e della r. udienza che, tra le altre funzioni, avevano quel1a di 
limitare e controllare il potere viceregio. V. MARONGIU e LA V ACCARA. 

' V. alle pp. 14-18. 
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estrinsecava nei poteri di nomina, revoca, destituzione, comando, avo
cazione e controllo, ai quali corrispondeva da parte dei sottoposti l'ob
bligo di parere et obedire. 

Per gli ufficiali del settore militare, poi, il procuratore reale era l'or
gano superiore in merito all'aspetto patrimoniale della loro attività. E 
poiché questo aspetto era rilevante, il rapporto tra gli ufficiali militari 
ed il procuratore reale, pur non raggiungendo la complessità di quello 
relativo agli ufficiali patrimoniali, era determinante per lo svolgimento 
delle loro funzioni. Basta considerare che gli ufficiali militari � riducentisi 
sostanzialmente ai capitani ed ai castellani 1 � dipendevano dal procura
tore reale per il pagamento del soldo e la fornitura di attrezzature difen
sive, viveri, ecc., ed a lui rispondevano della buona tenuta dei materiali 
consegnati e del loro impiego 2• Al procuratore reale era riservato il giu
dizio sulla opportunità ed entità delle forniture ed il potere di sospendere 
il pagamento del soldo, ove riconoscesse l'esistenza di irregolarità da 
parte degli ufficiali o questi si sottraessero al suo periodico controllo '. 

Gli ufficiali giudiziari, infine, pur non essendo soggetti al procuratore 
reale per quanto concerneva l'attività istituzionale, poiché il procuratore 
come titolare di una giurisdizione speciale non faceva parte dell'ordine 
giudiziario, erano sottoposti al suo controllo per quanto concerneva il 
maneggio di denaro pubblico, costituito da diritti di cancelleria, di copia, 
di sigillo, ecc 4• 

Tutti gli ufficiali regi di Sardegna, quindi, per un aspetto o per l'al
tro, ed in misura più o meno ampia, erano soggetti all'autorità ed al con
trollo d�! procuratore reale ; l'unica eccezione era costituita, oltre che dal 
viceré, dal conservatore del patrimonio regio, nel breve periodo (1415-
1421) del suo funzionamento nell'isola. 

Detta magistratura, preposta alla vigilanza dell'integrità del patri
monio regio, aveva tra i suoi compiti quello di dare il nullaosta agli atti 
del procuratore reale eccedenti l'ordinaria amministrazione 5 e quindi eser
citava un controllo preventivo sulla sua attività. 

Dal punto di vista formale, però, il conservatore era inferiore al 
procuratore, il quale, dopo il viceré, era il più elevato ufficiale dell'isola 6 .  

La mancanza di  studi sull'istituto del conservatore non consente di 
approfondire ulteriormente l'argomento, ma quanto noto è sufficiente 

1 0LLA REPETIO, Gli ufficiali, pp. 43-45. 
2 Doc. 176. 
' Docc. 108 e 109. 
4 V. nota n. 9 a p. 16. 
' V. alle pp. 18-24. 
6 Nell'ordinamento sardo-aragonese non è infrequente che l'organo di controllo 

sia in posizione inferiore rispetto a quello controllato. V. nota n. 2 a p. 41. 

:l ., '! 
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per affermare che il rapporto conservatore-procuratore, come già quello 
procuratore-viceré, ineriva alla materia dei controlli reciproci tra organi, 
così caro alla politica interna aragonese, con la differenza che il primo , 
si realizzava principalmente in campo giuridico ed il secondo in quello 
politico. Ferdinando I, come affidò al procuratore reale la funzione di 
limite all'iniziativa viceregia, così creò nel conservatore un contrappeso 
alla potestà procuratorhtle, giudicandone eccessiva l'ampiezza ed inop
portuna la carenza di controlli locali. 

Fra procuratore e conservatore si ripeteva sostanzialmente la situazione 
esistente tra procuratore e viceré : il conservatore ed il procuratore erano 
organi paritari, con una sfumatura di superiorità a favore del secondo, 
per quei poteri dirigenziali e politici, che lo ponevano sullo stesso piano 
del viceré e che invece mancavano al conservatore, e per quel prestigio, 
derivante dall'essere il representant de nostra [del re] persona, di cui era 
il solo a godere. 

R a p p o r t i t r a  l ' u ff i c i o  d e l l a  p r o c u r a z i o n e  r e a l e  
d i  S a r d e g n a  e l ' o r d i n a m e n t o  d e l l a  C o r t e 
a r a g o  n e  s e  

I regna facenti parte dell'unione aragonese erano retti 1 da ordina
menti autonomi, in parte formati da istituzioni comuni ed in parte da isti
tuzioni peculiari, in genere autoctone e formatesi antecedentemente al
l'ingresso dei rispettivi territori nella Corona. Al di sopra di essi, come 
elemento di unificazione politica ed amministrativa, era l'ordinamento 
della Corte, presieduto dal re e composto da ufficiali incaricali, oltre che 
di specifiche funzioni inerenti all'amministrazione della Corte, del con
trollo sull'attività degli organi degli ordinamenti particolari 2• 

La posizione della procurazione reale di Sardegna nei confronti di 
questo ordinamento va quindi, innanzi tutto, vista nella prospettiva ge
nerale dei rapporti tra l'ordinamento sardo-aragonese e l'ordinamento 
della Corona. E poiché questi rapporti erano quelli intercorrenti tra un 
pubblico potere e l'autorità sovrana esterna a lui superiore, ne deriva che 
lo specifico rapporto della procurazione reale con la Corte era quello 
dell'organo centrale di nn ordinamento subordinato nei confronti del
l'ordinamento superiore. 

Per identificare concretamente la natura di questo rapporto, va poi 
tenuto presente che il procuratore reale, al pari del viceré, rivestiva la 

' V. alle pp. 36-37. 
2 Amp/ius VALDEAVELLANO, Curso. 
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qualità di ojficia/is inmediatus, cioè di organo direttamente dip�ndent� 
dal re, in deroga al regime ordinario che delegava al viceré tutti 1 poten 
relativi al rapporto di servizio degli ufficiali regi nell'isola ': . Dalla natura di officia/is inmediatus al procuratore denvava lo svm
colo da ogni soggezione nei confronti del viceré e di ogni altro ufficiale 
di Sardegna e la subordinazione immediata agli organi della C?rte. 

Per questo motivo e per la qualità di representant del rey, Il procu� 
ratore reale rispondeva politicamente dei suoi atti e delle direttive a cm 
si ispiravano al solo sovrano, con esclusione di ogni controllo formale 
da parte di altri organi, sia isolani che aragonesi 2• • • Ugualmente, della responsabilità contabile ed amministrativa a cm 
andava incontro nell'esercizio delle sue funzioni, rispondeva soltanto 
davanti agli

. 
ufficiali della Corte. Nella specie, egli rispondeva del movi

mento di cassa al tesoriere del re e rendeva i conti della sua gestione 
al maestro razionale della Corte 3 •  La verifica dei conti veniva effet
tuata annualmente e, se nel suo corso venivano riscontrate delle ir
regolarità, il maestro razionale non poteva agire contro il procuratore, . . . 4 se non su espressa autortzzazwne regm . 

Non costituisce eccezione a questo principio il fatto che in certi pe
riodi il procuratore reale presentasse i suoi conti al luogotenente del mae
stro razionale nell'isola 5, poiché questi non era il titolare di un ufficio 
sardo, ma il rappresentante in Sardegna di un ufficio dell'amministrazione 
della Corte 6• 

Col)le officialis inmediatus, infine, il procuratore reale dipendeva dal 
re per d:gni vicenda del suo rapporto d'impiego (nomina, revoca� istru
zioni, ecc.) e godeva di un privilegio di foro per cui ogni procedimento 
civile o penale in cui fosse parte in causa, a titolo personale, era sottratto 
alla competenza viceregia ed assoggettato al giudizio del re e del suo 
consiglio 7 •  

1 ASC1 AAR, vol. BD 17, c, 8. 
2 Salvo ovviamente quel controllo indiretto del viceré di cui si è detto ll:lle pp. 42: 

43. V. un caso concreto di responsabilità politica del procuratore reale t:ei C?J.?-frontl 
del re in ASC, AAR, vol. BC 4, cc. 42�43, ove è registrato un doc�mento tn 7-m. ll.pro
curatore reale, per scindere le sue responsabilità da quelle �icereg!e � precosttt.mrsi una 
esimente diffida ufficialmente il reggente la governaztone di Caghan dal pe�s1stere nel 
rifiuto di richiamare i feudatari all'osservanza dell'obbligo di fedeltà verso Il re. 

3 Carta dello Zatria. . . 4 ASC Biblioteca Mss., Ordenacions ... cit., cc. 71-73. Il maestro raztonale agiva 
invece direttamente c�ntro gli amministratori genel'ali. 

' ACA, RC, reg. 2398, cc. 155-155v. 
6 PUTZULU, L'uf/izio, p, 6. 
7 ASC, AAR, vol. BD 17, c, 8. 

l 
! 
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C o n s i d e r a z i o n i  s u l l ' o r i g i n e  d e l l ' i s t i t u t o  d e l l a  
p r o c u r a z i o n e  r e a l e  

La disamina testé conclusa della struttura dell'ufficio del procuratore 
reale di Sardegna offre un quadro soddisfacente della configurazione 
della magistratura nei primi decenni del sec. XV. Da essa però è possi
bile trarre elementi anche per acclarare il precedente processo evolutivo 
subito dalla magistratura in territorio aragonese ed attraverso il quale 
si è pervenuti alla configurazione assunta in Sardegna nel '400. 

' 

Analizzando la competenza per materia del procuratore reale di Sardegna, infatti, si rileva che la parte tipicizzante della sua attività è rappresentata, nel periodo in esame, dal complesso delle funzioni di pro
curator regis, cioè di amministratore del patrin1onio regio. 

Ora, poiché è noto che nella linea di sviluppo storico delle magistra
ture patrimoniali le funzioni amministrative di norma hanno preceduto 
quelle giurisdizionali, si può in via di ipotesi applicare tale principio anche 
al nostro èaso e verificare quindi se la funzione odginaria del procura
tore reale sia stata quella intesa all'amministrazione del patrimonio regio 
e se solo in prosieguo di tempo e per attrazione si siano aggiunte ad essa funzioni giudiziarie e direttive. 

Un simile processo formativo trova una prima conferma nella con
siderazione che il processo inverso sarebbe antistorico e nel fatto che 
ancora nel '400 le potestà giudsdizionali del procuratore reale erano in contestazione, mentre erano del tutto pacifiche quelle amministrative 1 , 

Questo processo, peraltro, è anche in armonia con le linee evolutive 
del sistema amministrativo aragonese, nel quale è noto che la bailia 
- ufficio che divideva con la procurazione reale la cura del patrimonio 
regio - sorse appunto con incarichi di pura e semplice amministrazione 
cui successivamente si unirono funzioni giurisdizionali por la conexi6n 
entre el aspecto judicial y el aspecto patrimonia! 2. 

A ciò è da aggiungere la constatazione che il complesso delle funzioni 
di amministratore del patrimonio regio - qui ricomprese sotto la deno
minazione di procurator regis - coincidono con quelle del procurator 
omnium bonorum romano 3 .  Tale coincidenza è di grande rilievo, se si 
considera che non può essere ritenuta meramente casuale attesi sia la nota 
sopravvivenza alla dominazione visigota di numerosi istituti del diritto 
romano e del loro pressocché integrale passaggio negli ordinamenti degli 

1 Doc. 133. 
2 LAUNDB ABADIA, La jurisdicciOn, pp. 83-84 e 89. 3 V. l'istituto nella descrizione di BoNFANTE, pp. 463�467. 
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Stati cristiani della Riconquista 1, e sia il fatto che nei predetti Stati si 
affermò una concezione patrimoniale-feudale per cui i loro re tendieron 
a concebir la potestad rea/ como el poder que se tiene sobre un patrimonio 2 
e di conseguenza amministrarono lo Stato come un grande patrimonio 
privato, servendosi di incaricati che altro non furono che loro agenti 
privati e facendo ricorso ad istituti del diritto privato per l'amministrazione 
della cosa pubblica 3 •  

Le pregresse considerazioni asseverano l'ipotesi che l'origine della 
procurazione reale sia da ricercare nel campo dell'amministrazione pa
trimoniale e consentono inoltre di precisare che la sua matrice è l'istituto 
privatistico della rappresentanza • e forse quel particolare aspetto di essa 
che si configurò in diritto romano nel procurator omnium b01iorum. 

La riprova della validità di questa ricostruzione ci viene offerta da 
quanto espone il Valdeavellano circa l'origine degli istituti della governa
zione generale e del viceregno 5• 

Afferma infatti l'Autore che tra la fine del sec. XII e gli inizi del XIII, 
a seguito dell'ampliamento territoriale della Corona d'Aragona, i suoi 
sovrani si trovarono nell'impossibilità di ejercer por si mismo el poder 
rea/ en todos /os territorios de sus diversos Estados e di conseguenza furono 
costretti a delegare in tutto od in parte sus prerrogativas en representantes 
que lo ejerciesen en su nombre 6• Questi de/egados del poder regio erano 
representantes persona/es del rey denominati inizialmente vicarii poi, dagli 
inizi del '200, procuratores 1. Essi avevano una competenza assai ampia 
ed esercitavano principalmente le funzioni giurisdizionali proprie del re, 
per cui hen presto assunsero la denominazione di procuratores genera/es 8 •  
Agli inizi del sec. XIV, definitivamente specificatesi le funzioni primarie 
del procurador genera/ nella administracion de la justicia regia e nell'Enter-

1 VALDEAVELLANO, Corso, pp. 129-130, 177, 201-203, 209-215, 249, 360. V. an
che nota n. 4 a p. 19. 

2 VALDEAVELLANO, Curso, p, 409. 
3 VALDEAVELLANO, Diccionario, voce Administraci6n [medieval]. Ciò d'altra parte 

rientra perfettamente nei canoni dello stato patrimoniale medievale (Bussr, pp. 109-119). 
4 E appena il caso di ricordare che la Spagna romana conobbe l'istituto del pro� 

cura/or Augusti, incaricato dell'amministrazione della hacienda provinciale (v. V AL
DEAVELLANo, Curso, pp. 146 e 158), la cui origine è notoriamente derivata dal procu
ra/or di diritto privato. I procuratores imperiali, come indica lo stesso nome che a1lude 
ad una rappresentanza di diritto privato, erano originariamente puri e semplici ausi
liari privati dell'imperatore nei quali si venne a poco a poco esaltando la funzione pub
blica, senza annullare la struttura privatistica di base (v. LoNGO e ScHERILLo, pp. 1 84-
186 e 196-197). 

5 II VALDEAVELLANO, Curso, sintetizza in proposito le tesi esposte e dimostrate 
dal LALINDE ABADIA, La gobernacùJn. 

6 VALDEAVELLANO, Curso, p, 447. 
7 VALDEAVELLANO, Curso, p, 447, 
8 VALDEAVELLANO, Curso, p, 447, 
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venir en todos los asuntos relacionados con la defensa militar del refno, la sua denominazione mutò in quella di gobernador generai '. 

. Parallelamente e per le stesse cause, i sovrani aragonesi presero l'uso, di delegar el poder rea/ en a/guien que ausente el monarca hiciese sus veces Y estuviese en su lugar, cioè ad un lugal'teniente quien asumia en un terriM torio la p/enitud de la potestad regia como si el monarca estuviese presente 2 .  Tale luogotenente, che a partire dal 1397 fu denominato virrey, era un alter ego del monarca che ocupaba su fugar en tanto aquél estaba ausente asumfa la p/enitud de la potestad regia y podia convocar y presidir fa; Cortes 3•  
Procuradores e lugartenientes, che durante il sec. XIII furono el instrumento de la acci6n regia en las distintos territorios de la Corona de Aragon 4, h·ae�ano quindi la loro origine dall'istituto della rappresentanza, �a. c.m apphca�wne . nella amministrazione della cosa pubblica in Aragona n;Iziò, come SI è VIsto, nella seconda metà del 1 100, per affermarsi defimtiva�nent� agli inizi del secolo successivo. In questo processo formativo, da �UI attraverso la delegazione prima sporadica poi sistematica di poteri r�g1 a rappresentanti personali sorsero gli istituti politici della governazwne generale e del viceregno, si inserisce perfettamente anche la nascita della procurazione reale. 

. . Anzi, attes� la struttura patrimoniale dello Stato aragonese, è veriSimi�e eh� la pn�a delegazione di poteri si sia operata proprio nel campo patnmomale, pmché essendo lo Stato considerato proprietà privata del sovrano, ogni rappresentanza di poteri volti alla sua amministrazione non poteva che essere intesa in senso patrimoniale 5• In una successiva fase evolutiva, l'idea della rappresentanza si dovette estendere anche al campo . P?litico e si giunse cosi alla differenziazione tra magistrature patnmomah e magistrature politiche. 

. 
Pro�urato

.
r regis e procurator genera!is ebbero pertanto comune origme ne!l uso mvalso tra il sec. XII ed il sec. XIII di adoperare l'istituto della rap!'resentanza di. diritto privato nell'amministrazione pubblica, �alo che m proswguo d1 tempo, specializzandosile reciproche funzioni, Il procurator generalis uscì dai ristretti confini dell'istituto dando vita ad un nuovo regime che per l'anomalia e l'atipicità è stato deftnito régimen procuratorial inorgdnico 6. Al contrario il procurator regis, conservando 

� � ���:1�=���; g�;��: �: ��: 3 VALDEAVELLANO, Curso, p, 449. 4 V ALDEAVELLANO, Curso, p. 448. ' v . 6 • m senso analogo LALINDE AnADIA, La gobernaci6n, p. 22. 
LALINDE ABADIA, La gobernaci6n, pp. 24-25. 
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intatte le funzioni originarie di amministratore patrimoniale, rimase stret
tamente legato alla sua matrice tanto che le linee essenziali di essa sono 
ancora perfettamente coglibili nella struttura quattrocentesca qui studiata 1• 

E che le origini dell'istituto siano state queste, lo comprova anche 
un argomento testuale. 

In una carta reale del 30 luglio 1444, Alfonso il magnanimo, nel far 
riferimento al procuratore reale, lo denomina procurator Caesari's 2 con 
chiara allusione alla terminologia romana. Ora� se pur ciò non significa 
che il procuratore reale sia la prosecuzione del procurator Augusti impe
riale, è pacifico in dottrina che se i re d'Aragona e/igen un tftulo para 
designar /os o.ficios creados ante la exigencia de las necesidades de su tiempo, 
es natura! que han de tener presente su signifìcacion tradiciona/ y la ade
cuacion de ésta, en la medida de lo posible, al contenido de los referidos 
o.ficios 3• E poiché il procurator Augusti era - come indica il suo stesso 
nome che allude ad una rappresentanza di diritto privato - un rappre
sentante personale dell'imperatore, incaricato dell'amministrazione delle 
finanze provinciali, tale fu nella sua struttura essenziale anche il procu
rator regis 4. 

Conforta ulteriormente questo assunto la notizia che nel 1 180 esi
steva in Barcellona un organismo centrale collegiale con funzioni di con
trollo sui conti resi dagli amministratori locali del patrimonio regio (bai/i) 
composto da procuratores regis 5 .  Ed è appena il caso di sottolineare che 
questo organismo - in cui si identifica il precursore della bailia genera/, 
istituto dotato di competenze identiche a quelle della procurazione reale -
esercitava quelle funzioni di controllo sugli ufficiali regi patrimoniali, 
nelle qu:ali si concentrano buona parte delle funzioni amministrative del 
procurator regis nel sec. XV. 

Ovviamente, a partire dai secc. XII-XIII, l'istituto della procura
zione reale .su bi un'evoluzione di cui si ignorano i tempi ed i modi, ma la 
cui tappa fondamentale è senza dubbio costituita dall'attribuzione - per 
connessione con l'attività di amministrazione del patrimonio regio -
delle funzioni di direzione dell'amministrazione patrimoniale, in senso 
oggettivo e soggettivo, e di tutela giurisdizionale dello stesso. Si ebbe 
cioè, in sostanza, in armonia con l'evoluzione del concetto di stato, un 
progressivo slittamento della magistratura dal campo del diritto privato 

l Si vedano soprattutto le funzioni di procurator regis, alle pp. 18-24. Si con
sideri, inoltre, che il procuratore reale nel '400 in Sardegna, dove esercitava anche fun
zioni politiche, veniva denominato procurator generalis (v. a p. 18). 

z ASC, AAR, vol. BD 17, c. 8. 
3 LALINDB AnADIA, La gobernaci6n, p. 5. 
4 V. nota n. 4 a p. 48. 
s ARAG6 CABA:f:l"As. 
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a quello del diritto pubblico, con conseguente graduale accentuazione 
delle funzioni pubbliche sino a che queste non presero il sopravvento 
su quelle originarie, pur senza mai sopprimerle, tanto che ancora nel 
periodo che ne occupa Ferdinando I definiva il procuratore reale tepre- • 
sentant de nostra persona 1• 

Per quanto riguarda la Sardegna, quando sia giunto al termine questo processo evolutivo non potrà precisarsi che attraverso uno studio appro
fondito della magistratura durante il periodo spagnolo ma ai nostri fini 

' f 
, 

non e u.or di luogo sottolineare che agli inizi del '700, al momento della 
soppressiOne dell'ufficio, le funzioni primarie del procuratore reale erano 
quelle di dirigente dell'amministrazione finanziaria dell'isola e di pre
sidente del tribunale patrimoniale e che i poteri conferitigli per attuarle 
erano amplissimi e discrezionali 2• 

1 ACA, Re, reg. 2385, c. 46, 
2 LODDO CANEPA, Dispacci, pp, 176-177; PALMAROCCHI, pp, 28, 51 c 85. 
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L'organizzazione ed il funzionamento dell'ufficio 

l ,  L'ORGANIZZAZIONE DELL'UFFICIO ED I L  PERSONALE ADDETTO 

La procurazione reale di Sardegna era, come si è visto, un ufficio 
inteso nel senso moderno dell'espressione sia come centro preposto alla 
cura di determinati interessi e sia come complesso di uomini e di elementi 
materiali volto a realizzarli. 

Sotto il primo punto di vista, della procurazione reale sono stati 
già analizzati le competenze 1 e l'inserimento nell'ordinamento dell'epoca 2 ;  
resta da esaminare il secondo e cioè l'aspetto organizzativo. 

La procurazione reale, nel periodo che ne occupa, aveva sede nel 
Castello di Cagliari clau del regne de Sardenya ', residenza esclusiva dei 
cittadini di origine iberica e sede dei principali uffici regi e di città 4• 
Non j'OSsedeva però, un proprio locale 5 e la sua attività si svolgeva presso 
il domicilio dei suoi ufficiali 6, od in locali privati assunti in locazione 7• 
Indubbiamente, l'ufficio, che svolgeva attività anche giudiziaria ed aveva 
un archivio di vaste proporzioni, doveva essere dotato di arredi, quali 

' V. alle pp. 12-36. 
' V. alle pp. 36-46. 
3 ASC, AAR, vol. B 4, c. 82 v. ; vol. B 6, c. 283. 
4 Sul Castello di Cagliari durante la dominazione aragonese v. Lonno CANEPA, 

Note· SCANO Forma Kalaris; TonDE, Disposizioni; MANCA, l/ libro, pp. 3-7 e passim. 
5 Net 1485 per disposto regio venne fissata la sede della procurazione real�, in con

siderazione del fatto che non ne aveva una stabile. È verosimile che quest'ultima con
dizione esistesse anche negli anni 1413-1425. V. ASC, AAR, vol. Q 22, cc. 24v.-25. 

6 ASC, AAR, vol. BD l ,  cc. 8v. e 4lv. 
7 ASC AAR vol. BD 3, c. 39. Nel febbraio 1421, il procuratore Siveller prese 

in affitto p�r 5 at{ni un locale del canonico Vey, sito nei pressi della piazza princip�le 
del Castello « ad opus curie ... officii ». Parimenti il l ottobre 1431, il procuratore GIO
vanni de M�ntalba affittò per 6 anni un locale al piano terreno dell'abitazione di Gia
como Xarch << in vico mercatorum » (via Lamarmora) del Castello dì Cagliari « ad opus 
tenendi officium et scribaniam » della procurazione reale (ASC, AAR, vol. BD 3, c, 
101 v.). 

i 
L 
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banchi per udienza, armadi e casse per la custodia della documenta
zione, ecc.1• 

Il personale della procurazione era stabile e saltuario. Stabili erano 
il procuratore reale, il portario, ed il notaio della scribania annessa;· sal
tuari l'assessore e gli amanuensi della scrivania. 

Il procuratore reale era il caput dell'ufficio, cioè il titolare e l'organo 
esterno, cui competeva la formazione e la manifestazione della volontà 
dell'ufficio nei confronti dei terzi. Era un organo individuale, di nomina 
regia, in genere con incarico vitalizio o a tempo indeterminato 2 ;  in via 
interinale poteva essere nominato anche dal vicerè di Sardegna 3• Il suo 
stipendio - assai elevato - era di 500 lire di alfonsini minuti l'anno 4, 
ridotte nel parlamento del 1421 su richiesta del braccio reale a 300 ', 
alle quali erano forse da aggiungere diritti di causa, di certificazione, 
ecc. 6• Come l'amministratore del capo di Cagliari prima di lui 7, viveva 
nella torre del leone, situata sulle mura che munivano il Castello di Ca
gliari 8• 

Il procu'ratore reale dipendeva direttamente dal re, al quale rispon
deva politicamente dei suoi atti, mentre rendeva i conti della sua gestione 
al maestro razionale della corte o al suo luogotenente nell'isola, ed era 
tenuto a consegnare l'attivo della propria cassa al tesoriere della corte. 
Non aveva superiori gerarchici nell'isola ed a garanzia della sua indipen
denza godeva di un privilegio di foro che lo sottraeva, con la sua fami· 
glia ed i suoi dipendenti, alla giurisdizione del vicerè e del governatore 

1 L 'uso di attrezzature congeneri era normale negli uffici sardo-aragonesi del pe-
riodo. V. ASC, AAR, serie K, BC e BD, passim. 

2 Cartae del1o Zatria, del Segarra e del Sive1ler, e ASC, AAR, vol. BD l, c. 57. 
3 ASC, AAR, vol. BD 1, c. 74; vol. BC 3, c. 66. 
4 Cartae dello Zatria e del Segarra. L'importo dello stipendio era molto elevato, 

sia in relazione a quello degli altri ufficiali regi (alla fine del '300 ìl governatore gene
rale di Sardegna percepiva uno stipendio di 1000 lire ed il vicario di Cagliari di 500, 
mentre quello di tutti gli altri ufficiali regi ed il reddito annuo dei notai pubblici era 
largamente inferiore. V. MANCA, Il libro, pp. 107-109), sia in senso assoluto dando 
« la possibilità di veri e propri consumi di lusso, nel campo dell'alimentazione e del
l'abbigliamento; e soprattutto ... la possibilità di realizzate elevati risparmi e conse
guenti elevati investimenti » (ibidem, p. 129). 

5 BoscoLo, l parlamenti, p, 79, n. 2 e p. 90, n. 5. La somma di 300 lire era pari 
all'importo dello stipendio percepito dagli amministratori dei due capi anteriormente 
all'istituzione della procutazione reale di Sardegna. V. MANcA, Il libro, p. 109. 

6 Percentuali sui diritti di causa e per gli atti spediti venivano riscosse dalle ma
gistrature giudiziarie ed è probabile che anche il procuratore reale percepisse quota 
parte dei diritti spettanti all'ufficio. V. docc. 46, 49, 69 e 71, in cui vi sono annotazioni 
marginali dei diritti percepiti. 

7 ERA, L'ordinamento, p. 43. 
8 ASC, AAR, vol. BC 30, c. 3. Non sempre i procuratori vivevano nella torre del 

leone, come ad es. Guglielmo Zatria (ASC, AAR, vol. BD 1, c. Sv.). 
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generale, assoggettandolo direttamente al tribunale regio, sia in materia 
civile che penale 1 •  

Nelle sue assenze, i l  procuratore reale veniva sostituito d a  un delegato 
di sua nomina e fiducia, il lochtinent, che poteva essere scelto anche al 
di fuori dell'ambito degli ufficiali regi poiché, nel periodo in esame, l'uf� 
ficio era concepito come un beneficio di cui il titolare poteva disporre a 
piacimento, sino al sopravvenire della revoca sovrana. La sostituzione 
era provvisoria e stabilita di volta in volta, quando se ne verificava l'oc� 
correnza 2• 

Altro ufficiale della procurazione era poi l' assessor, esperto in ma
teria giuridica che assisteva il procuratore reale nello svolgimento delle 
funzioni giurisdizionali. L'assessorato era un istituto comune a tutte 
le nmgistrature giudiziarie sardo�aragonesi, poiché, non avendo i loro 
titolari scelti tra uomini d'arme, di corte o mercanti alcuna dimestichezza 
con il diritto, si era reso indispensabile affiancarli con esperti, il cui pa
rere, giuridicamente obbligatorio, era in pratica determinante nella solu
zione di problemi tecnico-giuridici 3 •  

L'assessore era u n  organo individuale, temporaneo, che veniva co� 
stituito allorquando il procuratore svolgeva attività giurisdizionale, e 
la cui scelta, nomina e revoca erano rimesse alla discrezionalità di que
st'ultimo 4• 

Presso la procurazione reale prestavano servizio stabile anche i portarii 
o vergarii o nuncii, con funzione di messi e di ufficiali giudiziari 5• 

Rientravano tra i loro compiti le notifiche agli interessati, in e fuori 
Cagliati 6, dei provvedimenti del procuratore, i sequestri ed i pignoramenti 
di beni, l'immissione dei titolari nel possesso degli uffici regi finanziari 7 
e dei feudatari nei feudi 8, la presa di possesso dei beni vacanti 9• 

I portari venivano nominati dal procuratore reale, cui erano su
bordinati gerarchicamente 10• 

Nei casi di assenza o vacanza dei portarii della procurazione le loro 

' V. alle pp. 36-46. 
2 Docc. 101, 110. 
' V. alle pp. 25-27 e docc. 87 e 239. 
4 Carta de1lo Zatria, c. 57 v, 
5 V. V ALDEAVELLANO, Curso, p. 546 e documenti editi, passim. La mansione esisteva 

anche presso la cancelleria regia in Barce1lona. V. CASULA, La cancelleria, p. 47 c 
SEVILLANO COLOM, p. 248, 

6 ASC, AAR, vol. BC 4, c. 50v. 
7 Doc. 190. 
8 ASC, AAR, voi. BD 1, c. 28. 
9 ASC, AAR, vol. BC 3, c. 97. 
10 Doc. 240 e ASC, AAR, vol. BC 3, c. 90v. (nomina di Giovanni Doriola a por

tarlo, fatta da Giovanni Siveller il 6 aprile 1421). 
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mansioni venivano svolte dai portarii di altri uffici regi o da guardie 
cittadine 1 .  

Alla procurazione, infine, era annessa una scribania, ufficio che svol
geva funzioni ausiliarie di segreteria, cancelleria ed archivio 2• I rappòrti 
tra la procurazione e la scrivania erano simili a quelli attualmente inter
correnti tra un organo giudiziario e la sua cancelleria. 

La scribania era diretta da una escrivà, che doveva rivestire la quali
fica di notaio pubblico e che veniva nominato dal re o dal procuratore 
reale, a cui era gerarchicamente subordinato. 

Il suo stipendio era di 125 lire di alfonsini minuti all'anno 3, al quale 
si aggiungevano diritti vari per inventari, bandi, ecc. 4 

Nello scrivano si fondevano le funzioni di canee!larius e di dieta/or, 
in genere separate nelle cancellerie più complesse, per cui tra i suoi com
piti rientrava non solo la direzione della scribania e l'autenticazione dei 
documenti spediti dall'ufficio, ma anche la composizione delle scritture 
sia amministrative che giudiziarie della procurazione, la verbalizzazione 
dei negozi gilJridici che non richiedevano la forma scritta ad substantiam 
dei quali la procurazione fosse l'autore od il destinatario, ed il rilascio 
di copie di documenti esistenti agli atti dell'ufficio 5• 

Lo scrivano svolgeva anche funzioni di notaio della procurazione, 
ed era legittimato a rogare i contratti dell'ufficio 6 ;  esercitava inoltre 
compiti di archivista, essendogli affidata la conservazione delle scritture 
dell'ufficio e la redazione dei cartolari 7•  

La figura dello scrivano testé descritta trova perfetto riscontro nella 
carica di scrivano d'ordine 8 della cancelleria regia barcellonese, i cui 
compiti erano sostanzialmente quelli del dietator 9• Nello scrivano sardo, 
però, si aggiungono funzioni dirigenziali, affatto sconosciute all'analogo 

1 Docc. 124 e 141. 
2 La scrivania della procurazione è definita nei documenti dell'epoca archivum sive 

scriptorium (ASC, AAR, vol. B 4, c. 81). 
3 ACA, .RC, reg. 2398, c. 59v. 
4 Doc. 120 ( . . . item comparuit idem Ffranciscus Mercaderii ecc.). 
5 V. per analogia VALDBAVBLLANO, Curso, p, 546, ove definisce lo scrivano degli 

uffici locali colui « que redactaba los documentos municipales y consignaba por escrito 
los acuerdos del Consejo en el libro de actas correspondiente >). V. anche alle pp. 70� 
73, 84-88. 

6 Doc. 21. 
7 ASC, AAR, vol. B 4, c. 82, e più avanti alle pp. 70-73. 
8 Adopero l'espressione scrivano d'ordine per tradurre lo spagnolo escribano de 

mandamiento, corrispondente al latino (e.s'cribano de) mandato (SEVILLANO CowM, pp. 
218 e 239), trovandola più confacente di quella di scrivano di mandamento da altri usata 
(v. ad es, CASULA, La cancelleria, p. 33) a causa dell'equivocità del termina mandamento, 
adoperato attualmente più nel significato di circoscrizione che di ordine, e per evitare 
!a confusione con l'analoga definizione che in epoca spagnola e piemontese indicava 
111 Sardegna lo scrivano circoscrizionale. 

9 V. questi compiti in CASULA, La cancelleria, p. 33. 
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istituto della madrepatrht e proprie piuttosto della carica di protono
(ario ', e mansioni esecutive (copia degli atti, custodia dei documeuti, 
ecc.), proprie della carica inferiore di scrivano di registro. La deviazione 
dall'istituto originario - che tale si deve considerare l'escribano de man
damiento barcellonese rispetto all' escrivà sardo - si spiega agevolmente 
confrontando la complessità dell'organizzazione e dei compiti della can
celleria regia 2 con la semplicità della scribania della procurazione reale 
di Sardegna, nella quale motivi di praticità e di economia imponevano 
la riduzione del personale al minimo, e quindi la concentrazione delle 
funzioni di più cariche in una. 

Nell'adempimento dei suoi compiti il notaio si avvaleva dell'ausilio 
di uno o più amanuensi, assunti dall'amministrazione regia, e talvolta di 
propri dipendenti privati, posto che la qualità di officialis regius non gli 
precludeva l'esercizio della libera professione notarile 3 .  Gli amanuensi 
� in tutto identici agli escribanos de registro della cancelleria regia 4 -
erano incaricati della registrazione dei documenti dell'ufficio negli appo
siti libros. 

Tutti i dipendenti della procurazione, permanenti o temporanei, go
devano del medesimo privilegio di foro del procuratore reale ed erano 
sottoposti direttamente · alla giurisdizione regia, sia in materia civile che 
penale 5 •  

La procurazione reale nello svolgimento delle sne funzioni si avva
leva anche dell'opera di persone estranee all'ufficio, quali le guardie ed 
i banditori pubblici e giurati di Cagliari e di altri centri abitati 6 •  

J,e guardie avevano il compito di vigilare sullo stato dei beni regi 
e di 'denunciare le usurpazioni degli stessi, nonché di apporre le insegne 
regie sugli immobili per indicarne l'appartenenza al sovrano, e di effet
tuare notifiche di atti in sostituzione dei portari 7• I banditori provve
devano, invece, a pubblicare i provvedimenti del procuratore, leggendoli 
ad alta voce in punti prefissa ti della città e dei villaggi dell'isola 8• A loro 
venivano poi affidate le vendite dei beni pignorati, vacanti, ecc. attra
verso aste pubbliche od a mezzo di trattativa privata 9• 

Sia le guardie che i banditori erano tenuti a prestare obbligatoria-

1 V. SEVILLANO COLOM, pp. 231�235. 
2 Per l'organizzazione della cancelleria regia aragonese nei secc. XIV e XV, v. 

CASuLA, La cancelleria, SEVILLANO CoLOM, e bibliografia ivi citata. 
3 0LLA REPETIO, Notai, pp. 272-273, e MANCA, ]/ libro, p, 107. 
4 CASULA, La cancelleria, p. 33, e SEVILLANO CoLOM, pp. 242-247. 
5 V. alle pp. 41 e 53-54. 
' Doc. 231. 
7 Docc. 177 e 222. 
8 Docc. 52, 57, 108, 109, 116, 120, 138, 205, 227, 230, 246. 
• Docc, 167, 191, 201 . 

L'organizzazione ed il funzionamento dell'ufficio 57 

mente la loro opera alla procurazione e non potevano sottrarsi agli ordini 
del procuratore reale senza giustilìcato motivo 1 .  Le guardie prestavano 
giuramento nelle mani di quest'ultimo di adempiere i loro compiti nella 
salvaguardia del patrimonio regio 2• • 

2. LA LUOGOTENENZA DEL LOGUDORO 

La procurazione reale di Sardegna aveva una sezione permanente 
nel Logudoro detta lochtinencia de la procurttciò. Essa venne creata poco 
dopo la procurazione stessa 3, in sostituzione della antica amministra
zione del Logudoro 4, per sopperire alla necessità di avere un ufficio di
rettivo patrimoniale in quel territorio, le cui comunicazioni con la ca
pitale erano rese difficili dallo stato di ribellione dei sardi. 

La luogotenenza aveva sede in Alghero ed era retta da un luogo
tenente del procuratore reale, da lui stesso nominato 5• Nell'ufficio 
prestavano set'Vizio l'assessore 6, lo scrivano ed il portario 7, no:m.inati dal 
procuratore o dal luogotenente ; a questo ultimo spettava anche la no
mina del proprio sostituto quando si allontanava dalla sede '.  

Le funzioni che la luogotenenza ed i suoi ufficiali esercitavano nel 
territorio del Logudoro erano le stesse che la procurazione esercitava su 
tutta l'isola 9, ad eccezione del potere di indirizzo, che era prerogativa 
del procuratore reale di Sardegna. 

La luogotenenza era una sezione staccata della procurazione da cui 
dipendeva gerarchicamente e, pertanto, la sua istituzione non arrecò 
alcuna modifica alla competenza sia territoriale che per materia della pro
cm·azione reale di Sardegna. 

1 Doc. 245. 
2 Doc. 177. 
3 Nei documenti dell'ASC, non si trova testimonianza dell'esistenza della luogo� 

tenenza del Logudoro anteriormente alla fine del 1417 (AAR, vol. BC 3, cc. 57 e 57v., 
contenenti la nomina del 1 5  dicembre 1417 di Pietro Reedor a suo luogotenente nel 
Logudoro da parte del procuratore Bartolomeo Vidal). È probabile, però, che l'uso 
di nominare luogotenenti nel Logudoro risalga a Guglielmo Zatria ed agli anni 1414� 
1415, come sembrerebbe potersi dedurre dai regesti dei documenti contenuti in ACA, 
RP, reg. 2104, editi da ARTrzzu, p. 292, n. 206. 

4 ACA, RC, reg. 2398, c, 113. 
5 ASC, AAR, vol. BC 3, cc. 57 e 57v. 
6 ASC, AAR, vol. BD 6, c. 64v. 
7 ASC, AAR, voli. BC e BD agli anni relativi, passim. 
8 ASC, AAR, vol. BD 4, c. 2. 
9 ASC, AAR, vol. BC 3, c. 57v. 
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3. LB PERSONE DEI PROCURATORI REALI E DEI LUOGOTENENTI 

Nel breve periodo di tempo (1413-1425) al quale si riferiscono i do
cumenti editi, si succedettero nella carica di procuratore reale di Sardegna 
numerosi titolari, sulle persone dei quali si possiedono scarse notizie, 
relative in genere alla nazionalità ed alla professione esercitata. 

Per quanto concerne la nazionalità, tutti coloro che ricoprirono la 
carica di procuratore reale o di luogotenente, erano di nazionalità iberica 
oppure discendenti da famiglie catalane ed aragonesi, stanziatesi nel Castello 
di Cagliari da una o più generazioni 1.  

Né poteva essere altrimenti, sol che si consideri che negli anni in que
stione, nonostante la temporanea tregua patteggiata da Ferdinando I 2, 
il movimento antiaragonese era in pieno vigore e vivissima pertanto era 
la diffidenza verso i sardos nequissimos 3 che la alimentavano. 

È noto che la resistenza sarda aveva creato già nei primi anni della 
conquista aragonese una barriera tra i due popoli, con la conseguente 
esclusione dei sardi dalla vita politica, dalle cariche pubbliche e dai pri
vilegi di commercio. Si era giunti persino a fenomeni di segregazione 
razziale, vietand0 ai sardi di avere casa nel Castello, nucleo centrale della 
città edificato su un colle circondato da possenti mura e torri, ove ri
siedevano gli iberici, e confinandoli nelle tre appendici non fortificate 
che si stendevano alle sue falde. Ai sardi era consentito l'accesso al Ca
stello durante il giorno per sbrigarvi le loro pratiche od esercitarvi il mi
nuto commercio, ma al tramonto dovevano esserne fuori sotto pena di 
esser�' precipitati giù dalle mura 4• 

Questo stato di cose prese a mutare verso la fine del sec. XV, con 
l'annientamento dell'opposizione sarda e la fusione tra i due popoli, 
ottenuta attraverso la graduale penetrazione dei sardi nella chiusa società 
degli iberici, discendenti dai primi conquistatori ed ormai residenti nel
l'isola da diverse generazioni 5• 

È più che naturale, quindi, che nei primi decenni del '400 non s[ 
trovi alcun sardo a ricoprire una carica pubblica come quella di procu
ratore reale, ma solo persone provenienti da Barcellona, Valenza, Mo
rella, oppure abitanti del Castello di Cagliari, i eu[ cognomi (Siveller, 
Canamas, Rigolff, Vey, Carbone[[) escludono l'orig[ne sarda 6• 

Per quanto concerne, poi, i ceti d'estrazione, i procuratori reali degli 

1 V. alle pp. 59-67. 
2 Amplius Boscow, Ferdinando I. 
3 ASC, AAR, vol. F, c. 42v. 
4 Amplius LODDO CANEPA, Note, 
s LoDDO CANEPA, Stato economico, e LODDO CANEPA, Note. 
6 V. alle pp. 61-67. 

.
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anni 1413-1425, appartenevano tutti al ceto medio, serbatoio a cui attin
gevano d'ordinario i sovrani aragonesi per colmare le file dei loro officials 1• 

La professione più comunemente esercitata dalle persone chiamate a 
svolgere le funzioni di procuratore, come titolari od interinalment'e, è ' 
quella di mercante 2 ;  fra tutti vi è un solo notaio ed un canonico 3• Di 
molti procuratori però, si ignora la professione originaria, perché essi 
compaiono al momento della nomina già come ufficiali regi : doganieri, 
salinieri, vicari, luogotenenti del maestro razionale, amministratori ge
nerali 4• 

Eccez[onahnente, un procuratore è maggiordomo della regina 5, ed 
un altro è domicellus e feudatario 6, in contrasto con le esplicite disposi
zioni regie che vietavano l'assunzione di pubblici uffici da parte dei feu
datari 7• 

Tutti i procuratori inoltre - tranne quelli direttamente provenienti 
dalla Spagna - erano abitanti del Castello di Cagliari, e talvolta anche 
suoi consiglieri o parenti di consiglieri 8• 

Nessun'altra zona della Sardegna appare rappresentata, e ciò è do
vuto in parte alla predilezione dei re verso la piccola colonia iberica stan
ziatasi nel Castello di Cagliari dopo la vittoria su Pisa, e mai venuta meno 
alla sua lealtà verso la Corona, ed in parte al fatto che i territori del 
capo di sopra erano in mano ai ribelli 9• 

A completamento di quanto sopra esposto, si dà di seguito, in suc
cessione cronologica, un elenco delle persone che ricoprirono la carica 
di procuratore reale, con le notizie reperite sulla loro vita e la loro at
tività professionale, distinguendo tra procuratori e luogotenenti. 

P r o c u r a t o r i  r e a l i  

l) Guglielmo Zatria 
Facoltoso mercante barcellonese 10, apparteneva alla famiglia Za-

1 VALDEAVELLANO, Curso, pp. 415-416 e MANCA, il libro, pp. 132-135, 
2 Erano mercanti Zatria, Canamas, Bartolomei, Vitalis, Rigolff e Cru:bonell. V. 

alle pp. 59, 61, 62, 66 e 67. 
3 Rispettivamente G. Oliver e G. Vey. V. alle pp. 62 e 66. 
4 È il caso di Sive1ler, N. Rigolff e B. Dezfar. V. alle pp. 64, 65, 67. 
' È P. Segarra. V. a p, 61. 
6 È Siveller. V. alle pp. 64-65. 
7 LODDO CANEPA, Note, pp. 49 e 51. 
' V. G. Canamas, G. Bartolomei, P. Rigollf, F. Carbonell alle pp. 61, 62, 66 e 67, 
9 Boscm.o, .Ferdinando I, p. 43, tav. II. 10 ACA, RC, reg. 2412, c, 8, 
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trilla, o de Trilea, che aveva dato alla Sardegna un governatore generale 
e dei feudatari, e che diverrà uno dei ceppi più illustri dell'isola 1 •  

Venne nominato da Ferdinando I procuratore reale di Sardegna il 
l o giugno 1413 2, e nella concessione è forse da vedere un tacito com
penso al credito di 1000 fiorini d'oro d'Aragona fatto dallo Zatria al 
sovrano nel precedente mese di maggio 3• Raggiunse l'isola - traspor
tato dalla nave del mercante barcellonese Guglielmo de Fovollet 4 - il 
30 settembre dello stesso anno 5 dove diede subito mano con notevole 
energia al riordinamento dell'amministrazione patrimoniale 6, ed in par
ticolare curò il passivo del settore militare, per sanare il quale ebbe dal · 
re 20.000 fiorini, accompagnati da un minuzioso memoriale istruttorio 7, 
che completava un altro memoriale sull'attività generale della procurn
zione 8• 

Di temperamento impulsivo e violento, lo Zatria si lasciò andare ad 
eccessi, specie nei confronti di ecclesiastici 9, e pare anche non fosse alieno 
dall'appropriarsi di denaro altrui e da altri atti illeciti 10• 

Mori a C»gliari a seguito di grave malattia il 26 gennaio 141511, aven
do nominato suo sostituto Giovanni Siveller di Cagliari 12, che fu, assieme 
con Arnaldo Franch, suo esecutore testamentario 13• 

Parte dei suoi beni, a causa dell'irregolarità della sua amministrazione, 
fu incamerata dall'erario 14• 

1 GRAMUNT, p. 165, lo include nella genealogia dei Zatrilla; ed anche ScANO, 
Donna !francesca, include nella genealogia dei Zatrilla per il periodo che ci interessa 
un GugÌielmo figlio di Raimondo II, e fratello di Alberto III e di Raimondo III. La 
prova definitiva dell'appartenenza di Guglielmo Zatria alla famiglia de Trilea o Za
triila, o Zatrillas, viene offerta, però, da un manoscritto del 1633, conservato presso 
l"Archivio comunale di Cagliari (PUTZULU, ' Cartulari de Arborea ', p, 102), che alla 
c. 39 attesta l'esistenza di un Guglielmo II della famiglia Zatrilla, che fu procuratore 
reale di Sardegna nel 1413-14. Sui Zatrilla, v. inoltre lo stesso PUTZULU, alle pp. 101-
103 e Boscow, Ferdinando I, p. 94 e parsim. 

z Carta dello Zatria, cc. 55-58, 
3 ACA, RC, reg. 2412, c. 8.  
4 ACA, RC, reg. 2449, c.  25v. 
5 ACA, CCRR Fernando I, n. 462. 
6 BoscoLo, Ferdinando I, pp. 73-84, 90-92, 96-100; ed agli anni relativi, docc. 

editi e ASC, AAR, serie BC e BD. 
' ACA, RC, reg. 2449, cc. 25-26v. 
8 BoscoLo, Ferdinando I, pp. 159-161. 
9 ACA, RC, reg. 2421, c. 186. 
10 BoscoLo, Ferdinando l, pp. 90-91. 
11  ASC, AAR, vol. BD 1, c. 1 3  e ACA, CCRR Fernando I, n. 2674. 
12 ASC, AAR, vol. BD 1, c. 13. 
13 Doc. 92. 
14 Boscow, Ferdinando I, pp. 90M91. 

l 
l 
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2) Pietro Segal'l'a 

Nativo di Morella, maggiordomo della regina Eleonora moglie di 
Ferdinando I e fedele del re 1, fu nominato procuratore reale il 15 feb- • 
braio 1415 dal predetto sovrano, a seguito della morte dello Zatria 2• 

Giunto nell'isola tra la primavera e l'estate dello stesso anno 3, si 
dedicò con passione al suo lavoro, sorretto dalla fiducia regia, occupan
dosi anche di questioni non strettamente patrimoniali 4, Sino alla morte 
avvenuta probabilmente nei primi mesi del 1417 5• 

Ebbe come luogotenente Giovanni Bartolomei 6 •  

3) Bartolomeo Vitalis 

Fu nominato procuratore reale da Alfonso V il 20 aprile 1417, a 
seguito del decesso di Pie!i·o Segarra 7, e cessò dalla sua funzione per la 
morte avvenuta atto m o all'agosto 1418 8• 

Non si hanno notizie sicure sulla sua professione originaria e sulla 
provenienza; ma forse egli è quel Bartolomeo Vi dal a cui Ferdinando I 
affidò nel 1415 l'organizzazione del viaggio a Nizza dell'antipapa Bene
detto XIII 9, cosi come è probabile che egli fosse stretto parente di Rai
mondo Vitalis, assessore della governazione di Cagliari tra la fine del 
'300 e gli inizi del '400 10 • 

Ebbe come luogotenente Antonio Vitalis 1 1 . 

4) Giacomo Canamas 

Mercante cagliaritano 12  fu creato procuratore reale dal viceré Luigi 
de Pontos il 27 agosto 1418, a seguito della morte di Bartolomeo Vitalis 13• 

1 BoscoLo, Ferdinando /, p. 84; ACA, RC, reg. 2406, c.  142. 
' ASC, AAR, vol. B 6, c. 281. 
3 Ferdinando I il 2 maggio 1415 scrive agli ufficiali di Sardegna per comunicare 

l'imminente arrivo nell'isola del Segarra, da lui nominato procuratore reale (ACA, 
RC, reg. 2406, cc. 141v.�142), e nell'agosto dello stesso anno iniziano le testimonianze 
scritte della sua attività, conservate presso l'ASC (docc. 88, 92-93, 98). 

4 Boscow, Ferdinando I, pp. 65, 84-92; agli anni relativi, docc. editi c ASC, AAR, 
serie BC e BD; nonché ACA, CCRR Fernando l, n. 2199. 

' ASC, AAR, vol. BC 3, c. 57. 
' Doc. 110. V. a p. 66. 
7 ASC, AAR, vol. BD 1, c. 57. 
8 Sino al luglio 1418 si trovano atti da lui compiuti come procuratore (ASC, AAR, 

vo1. BC 3, c. 64 e vol. BD 1, c. 57), mentre nell'agosto viene nomùmto il suo succes� 
sore Giacomo Canamas. 

9 Boscow, Ferdinando I, p. 143. 
10 LIPPI, L'archivio, p. 196, 11. 330, 11 ASC, AAR, vol. BC 3, c. 58 e vol. BD 1,  c. 57. 1 2  ASC, AAR, vol. BC 3, c. 66; vol. BC 4, cc. 56 e 98. Doc. 205. 
" ASC, AAR, vol. BC 3, cc. 66-67. 
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Restò in carica sino alla primavera del l419 1• È probabile che lo si debba 
identificare con l'omonimo che nel 1444 rivesti l'incarico di consigliere 5° 
del Castello di Cagliari e morì in carica 2• 

5) Giorgio Oliverii 

Luogotenente del maestro razionale di Barcellona in Sardegna nel 
1418 3, probabilmente esercente la professione notarile\ fu procuratore 
reale dal maggio all'ottobre 1419 5 •  

Morl anteriormente all'aprile 1420, lasciando numerosi debiti, per la 
liquidazione dei quali fu nominato arbitro l'arcivescovo di Cagliari 6. 

6) Giacomo Rigolff 

Cittadino di Valenza 7, nominato procuratore reale di Sardegna da 
Alfonso V 8 anteriormente all'aprile 1420 9, non prese possesso dell'uffi
cio prima dell'ottobre dello stesso anno, lasciando l'incarico di sosti
tuirlo al suo luogotenente Giovanni Siveller 10• La situazione cosi creatasi 
dovette suscitare il malcontento del viceré Giovanni de Corbaria che il 
22 giugno 1420 nominò reggente della procurazione Pietro Rigolff 11 che 
in questa veste agì almeno sino all'ottobre 1420, esautorando il Siveller 12• 

Attorno all'ottobre 1420, Giacomo Rigolff assunse personalmente 
l'ufficio, che resse almeno sino al 28 novembre 13, cessandone anterior� 
mente al 16 dicembre 14, forse per la morte, sicuramente avvenuta prima 
del 7 febbraio 1421 15• 

7) Pietrb Rigolff 

Mercante del Castello di Cagliari 16, discendente da Berengario Ri-

1 V. doc. 148 c più avanti alla voce Giorgio Oliverii, nonché ASC, AAR, vol. BD 
1, c. 63v. 

2 PINNA, Il magistrato, p, 301. 
3 ASC, AAR, vol. K 3, cc. 120 e 126. 
4 Doc. 116. 
s ASC, AAR, vol. BC 3, cc. 73v. e 74; vol. BD 2, cc. 2 e 6v. Docc. 60, 1 50, 153, 

167, 169, 191. 
6 Doc. 198, 
7 Doc. 199. 
8 ASC, AAR, vol. BC 4, c. 29v. 
' ASC, AAR, vol. BC 4, c. 13v. 
'0 ASC, AAR, vol. BC 4, c. 13v. Doc. 199. 1 1  ASC, AAR, vol. DD 1,  c. 65v. V. anche la voce Pietro Rigolff. 
12 V. doc. 199 e la voce Pietro Rigolff. 
1 3  Doc. 210. ASC, AAR, vol. BC 3, cc. 89 e 90; vol. BC 4, c. 23v,; vol. BD 2, 

c. 65. 
14 ASC, AAR, vol. BD l, c. 74. V. voce Pietro Rigolff. 
15 Carta del SiveJler e voce Pietro Rigolff. 
16 ASC, AAR, vol. K 3, c. 90, n. 2 c vol. BC 4, c. 18. 

' 
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golff consigliere capo della città nel 1393 1, ultimo amministratore ge
nerale del capo di Cagliari e di Gallura nel 1412-13 2, procuratore del 
capitano generale Berengario Carroz contro il governatore del cilpo d\ 
Cagliari e di Gallura nel 141P e saliniere di Cagliari nel l419 \ fu no
minato reggente della procurazione reale il 22 giugno 1420 da Giovanni 
de Corbaria, luogotenente del viceré 5, in assenza del titolare regio Gia
como Rigolff. 

Sulla legittimità di questo incarico sono da avanzare delle riserve. 
Esiste, infatti, una formale diffida del conservatore del patrimonio regio 
in Sardegna, datata 26 giugno 1420, rivolta ad alcuni ufficiali patrimoniali 
affinché non habeant neque obediant allcui procuratori regio . . .  nisi . . .  Jacobo 
Rigoljf. . .  et ve! eius locumtenenti . . .  Iohanni Civellerii 6, che denuncia chia
ramente il carattere personale dell'iniziativa del Cm·baria nel creare un 
reggente alla procurazione, già provvista di titolare di nomina regia 7• 

Ciò nonostante, Pietro Rigolff esercitò le funzioni di procuratore 
nel periodo giugno-ottobre 1420 8, cessandone al sopraggiungere del ti
tolare reglo, Giacomo Rigolff. 

Il 16 dicembre 1420 fu nominato procuratore reale dal viceré Gu
glielmo de Palou 9, forse per la morte di Giacomo Rigolff, e tale rimase 
sino all'attribuzione dell'incarico a Giovanni Siveller, con carta reale 
7/2/1421 di Alfonso V 10• La nomina effettuata dal Palau è da conside
rare a carattere meramente interinale, perché nella carta comissionis del 
Siveller è indicato come precedente titolare dell'ufficio Giacomo Rigolff 
e non già Pietro 11• 

Nel 1424, Pietro Rigolff riprese brevemente la reggenza della procu
razione come luogotenente di Nicola Rigolff 12, e nel 1426 fu consigliere 4° 
di Cagliari 13• 

1 ASC, AAR, vol. K 3, c.  90, n. 2, e PINNA, 11 magi�rato, p, 297, 
' ASC, AAR, vol. K 3, cc. 91-99. 
3 LIPPI, L'archivio, n. 381. 
4 ASC, AAR, vol. BC 3, c. 74. 
5 ASC, AAR, vol. BD l ,  c. 65v. 
6 Doc. 199. 
7 V. voce precedente. 
8 ASC, AAR, vol. BC 3, cc, 87v.-89; vol. BD l ,  cc. 65v.-68v. ; voi. BD 2, cc. 51v.-

53; vol. BC 4, cc. 20v. e 25v.; vol. K 3, c. 129. Docc. 200, 201, 203, 205, 206. 
' ASC, AAR, vol. BD l ,  c. 74. 10 Doc. 213 e carta del Siveller. ASC, AAR, vol. BD 1,  cc. 71, 78v., 80, 82; vol. 

BD 2, cc, 68 e 81. 
11  Carta del Siveller, c. 29v. 
" Docc. 247 e 248. ASC, AAR, vol. K 3, cc. 140v., 145v., 150, 161. 
13 PINNA, J/ magistrato, p. 300. 
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8) Giovanni Siveller 

Domice/lus 1 abitante 2 e doganiere del Castello di Cagliari, signore 
di Parte Ipis e Villacidro, fu creato procuratore reale da Alfonso il ma
gnanimo con carta reale 17 febbraio 1421, a seguito della morte di Gia
como Rigolff 3• 

La nomina venne a coronare un cursus di onori e di incarichi la cui 
prima tappa conosciuta è la dogana di Cagliari, di cui egli era titolar� 
già nel maggio 1412 4 e che gli fu confermata nel 1413, sulla base di 
una favorevole relazione fatta al sovrano da Giovanni Fernandez de He
redia, Guglielmo Zatria e Guglielmo Mulet 5 •  

Nel 1412 egli fu anche luogotenente del governatore del capo di Ca
gliari e Gallura, Berengario Carroz 6, e tra il 1412 ed il 1413 fu incal'i
cato de (o proposto per) il vicariato di Cagliari, commutato poi nella 
dogana 7 che tenne sino alla nomina a procuratore reale 8 •  

Per i numerosi servigi resi alla corona nella conquista della Sarde· 
gna 9 e nonostante la sua qualità di ufficiale regio, incompatibile con quella 
di feudatario 10, il 27 ottobre 1414 ricevette da Guglielmo Zatria l'inve
stitura di Parte Ipis, :con esclusione di Villacidro e dell'alta giurisdizione 11•  
Il 14 agosto 1420 Alfonso il magnanimo ampliò la concessione, estenden
dola al me rum imperium e ricomprendendovi Villacidro 12• 

Dopo l'investitura il Siveller continuò a dimorare ile! Castello di 
Cagliari dove aveva l'abitazione iux_ta murum ed una bottega in vico in� 
feriori 13, nonostante che il diploma di concessione dello Zatria contenesse 
la clausolfl di obbligo di residenza nel feudo 14• Ciò è da attribuire più che 
ad inosservanza dell'obbligo da parte del Siveller al fatto che tanto la Parte 
Ipis che Villacidro erano spopolate, e quindi egli si trovava nell'impossi
bilità di risiedervi. È anzi da segnalare che nel 1415 egli fece - forse con 
successo 15 - un tentativo per ripopolare Villasor, resa deserta dalle in· 

' ASC, AAR, vol. BD l ,  c. 13. 
2 ASC, AAR, vol. BC 4, c, 29v. e vol. BD 1,  c. 6. 
3 ASC, AAR, vol. BC 4, cc. 29v.-31v. 
4 ASC, AAR, vol. K 3, c. 84v. 
5 ACA, RC, reg. 2449, c. 1 v. 
6 ASC, AAR, vol. K 3, c. 84v. 
7 ACA, RC, reg. 2449, c. 1 v. 
' Docc. 38, 42, 43, 46, 56, 110, 112, 123, 134. ASC, AAR, vol. BD l ,  c. 32 e 

vol. BC 4, cc. 32 e 69-69v. 
0 ASC, AAR, vol. Q 200, c. 154. V. nota IO a p. 65. 10 Lonno CANEPA, Note, pp. 49 e 5 1 .  
11  ASC, AAR, vol. BD l, c. 6. 
" ASC, AAR, vol. Q 200, cc. 153·153v. e ANoms, p. 119. 
13 Doc. 123. 
14 ASC, AAR, vol. BD 1, c. 8. 
15 Nel 1506 Villasor era popolata. V. ASC, AAR, vol. Q 200, c. 155v. 
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cursioni barbaricine, ottenendo dall'arcivescovo di Cagliari la licenza di 
edificare domos aliquas munitas a ridosso della parrocchiale di S. Maria, 
ove poter risiedere lui ed i nuovi popolatori del villaggio 1 •  

Per la sua qualità di feudatario partecipò ai lavori del parlamentÒ 
del 1421, tra i membri dello stamento militare 2•  

Prima di assumere la titolarità della procurazione nel febbraio 1421, 
fu più volte incaricato della luogotenenza e della reggenza dell'ufficio. 
Il 25 gennaio 1415, Guglielmo Zatria lo nominò luogotenente in articulo 
mortis e tale egli rimase sino all'arrivo in Sardegna di Pietro Segarra 3 • 
Dello Zatria egli fu anche esecutore testamentario assieme con Amoldo 
Franch 4• Successivamente egli fu luogotenente di Pietro Segarra e di 
Giovanni Bartolomei, reggente per Pietro Segarra nel 1417 5, e di Gia
como Rigolff nel 1420 6 ;  resse la procurazione saltuariamente nel 1418, 
1419 e 1420 7• 

Ebbe come luogotenenti Bemardo Dez Far ed il canonico Giovan· 
ni Vey •. 

Mor1 tra il marzo ed il settembre 1423, lasciando la moglie Bartolo
mea e la figlia Aldonza 9, da lui nominata erede universale nel testa
mento rogato in Cagliari il 12 marzo 1423 dal notaio Pietro Vinat 1 0• 

9) Nicola Rigolff 

Consigliere del re 11, fu nominato procuratore reale per la morte di 
Giovanni Siveller tra la primavera e l'estate 1423 12• Esercitò le sue fun
zioni sino alla morte avvenuta prima del maggio 1424 13• 

Non si ha alcuna notizia di lui e si ignora se appartenesse alla fami
glia cagliaritana dei Rigolff, da cui proveniva quel Pietro che fu anche 
suo luogotenente nell'aprile 1424 14• 

1 Archivio della Curia arcivescovile di Cagliari, Dlversorum, E, /iber II, cc. 121-
122v. 

2 BoscoLO, I parlamenti, pp. 15, 20, 35. 
3 V. voci Zatria e Segarra. 
4 Doc. 92. 
' Docc. 1 1  O e 122. 
6 Doc. 199. V. voce G. Rigolff. 
7 Docc. 192, 193, 194, 195, 198. 
8 V. alle voci relative. 
0 ASC, AAR, vol. BC 3, c. 98 e vol. K 3, c. 132. 10 ASC, AAR, vol. Q 200, c. 1 54. Aldonza Siveller fu confermata da Alfonso V 

signora di Parte lpis il 27 dicembre 1427, in memoria dei servigi resi dal padre alla 
corte (Ibidem, cc. 154-155). 1 1  ASC, AAR, vol. BD 4, c, 41v. 

1 2  Il 6 agosto 1423 esercita già le funzioni di procuratore reale (doc. 220). 
" ASC, AAR, vol. BD l ,  c. 84. 14 V, la voce relativa. 
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IO) Giovanni de Muntalba 

Creato procuratore reale da Alfonso V il l 0 maggio 1424 ', per morte 
di Nicola Rigolff, rimase in carica almeno sino all'aprile 1432 2• 

Ebbe per luogotenente nel 1425-26 Francesco Carbonell 3• 

L u o g o t e n e n t i  

l) Giovanni Bartolomei 

Mercante cagliaritano '-, nel gennaio 1416 fu nominato luogotenente 
della procurazione t·eale da Pietro Segarra, in occasione di una sua vi
sita nel Logudoro 5, e tale funzione esercitò sino al dicembre dello stesso 
anno 6• Nel marzo del 1417 fu reggente la procurazione, probabilmente 
dopo la morte del Segarra 7• Nel 1418 fu consigliere 2° del Castello di 
Cagliari 8 e nel 1421 castellano della città 9 e suo rappresentante al par
lamento di Alfonso il magnanimo 10• 

2) Antonio Vitalis 

Mercante di Barcellona 11, fu reggente della procurazione reale nel 
periodo giugno-novembre 1417 12 e luogotenente di Bartolomeo Vitalis 
nel marzo-luglio 1418 13• 

Nel 1427-29 era doganiere di Cagliari 14• 

3) Giovanni Vey 
·, 

Canònico cagliaritano 15, trattatore per il braccio ecclesiastico ed esat
tore del donativo nel parlamento del 1421 16, fu luogotenente di Giovanni 
Siveller nel 1421 17• 

1 ASC, AAR, vol. BD 1, c. 84. 
2 ASC, AAR, vol. BC 3, c. 116. 
3 V. la voce relativa. 
4 Docc. 75 e 110. ASC, AA.R, vol. BC 4, c. 27v. 
5 Doc. 110. V. voce Segarra. 
6 V. docc. editi, alla data corrispondente. 
7 ASC, AAR, vol. BC 4, c. 70v. 
8 PINNA, Il magistrato, p. 299. 
9 Doc. 216. to BoscoLo, I parlamenti, p. 12. 1 1  Doc. 60. 
12 Docc. 123, 124, 125, 126, 132. ASC, AAR, vol. BC 3, cc. 52�55, 
" ASC, AAR, vol. BC 3, c. 58 e vol. BD 1 ,  c. 57. 
14 UDINA MARTORELL, p. 252. 
15 ASC, AAR, vol. BD 2, cc. 82-83v. e docc, 116, 191 e 218. 
16 BoscoLO, I parlamenti, pp. 10, 14, 18. Doc. 218. 
17 ASC, AAR, vol. BD 2, cc. 82-83v. 
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4) Francesco Carbonell 

Mercante cagliaritano con bottega nel vico cominali 1, consigliere 3" 
del Castello nel l419 2, forse appartenente alla famiglia omonima che diede, 
numerosi consiglieri al Castello di Cagliari 3, resse la procurazione nel
l'estate 1423, dopo la morte di Giovanni Siveller 4, e fu nel 1425-26 luo
gotenente di Giovanni de Munta! ba 5• 

5) Bemardo Dez Far 

Luogotenente di Giovanni Siveller nel 1422 6, fu nell'anno seguente 
reggente della dogana di Cagliari 7 •  

È forse da identificare nell'omonimo cagliaritano proprietario di una 
galea che attorno al 1412 esercitava attività predatoria nei mari di Sar
degna 8•  

4. LE PERSONE DEGI.I SCR!VANI 

I:e notizie rinvenu�e sulle persone dei notai e degli scrivani della pro
curazwne reale nel penodo che ne occupa sono talmente scarse, che non 
è stato possibile determinare neppure le nazionalità ed i ceti d'estrazione. 

Si danno, pertanto, di seguito, sotto il nome relativo, i pochi dati 
reperiti. 

N o t a i  o s c r ì v a n i  d ' o r d i n e  

l) Francesco Mercaderii 

Notaio 9 e scrivano regio, su raccomandazione di familiari del re fu 
nominato scrivano della procurazione reale di Sardegna, testé creata

' 
da 

Ferdinando I, il l o giugno 1413 '". 
Esercitò le sue funzioni almeno sino al maggio 1419 11, allorquando 

1 Docc. 46, 49, 135. 
2 PINNA, Il magistrato, p, 299. 
3 PINNA, 11 magistrato, pp. 297�298. 
4 ASC, AAR, vol. K 3, cc. 131-134v 
' ASC, AAR, vol. BC 3, c. 104v. e �ol. K 3, cc. 163 e 167. 
6 Doc. 219. 
' Docc. 220 e 229. 
8 Boscow, Ferdinando I, p. 135. 
' Docc. 112, 133, 154, 186. 10 ACA, RC, reg. 2398, cc. 59v.-60. 11 ASC, AAR, vol. BC 3, cc. 52-72v. 
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fu accusato di appropriazione di denaro dell'ufficio 1 e di occultamento 
dei propri beni in vista dell'esecuzione forzata da parte della Corte 2• 
Contro l'accusa interpose appello al re 3 ma non si conosce l'esito del 
ricorso. Spogliato delle sue funzioni, diede in consegna le sue scrit
ture, ivi incluse quelle rogate per conto della procurazione, al notaio 
cagliaritano Pietro Baster 4, contro il quale fu intrapresa azione dal pro
curatore reale per il recupero dei documenti dell'ufficio 5 • 

Ebbe come amanuensi Pietro Portilgues 6 e Bernardo Sestani 7 •  

2) Pietro Devinat 

Notaio regio 8, divenne scrivano della procurazione reale nell'estate 
del 1419 9 in sostituzione di Francesco Mercader, e mantenne l'incarico 
almeno sino al 1438 10 • 

Ebbe come scrivano Bartolomeo Romana 1 1 • 

S c r i v a n i  d i  r e g i s t r o  

l) Bernardo Sestani 

Scrittore giurato, abitante di Cagliari 12, fu scrivano di Francesco Mer-. 
caderii nel 1415 1 3• 

È forse da identificare nel Bernardo Sestani che nel 1419 fu consi
gliere �o del Castello di Cagliari ••. 

2) Pietro Portilgues 

Scrittore giurato, abitante del Castello di Cagliari 15, fu scrivano di 

1 Docc. 150, !58. 
2 Docc. !50, !54, 158, 170. 
3 Doc. 170. 
4 Sulla figura di questo notaio v. Ou�A REPETTO, Notai. 
' Doc. 186. 
6 V. la voce relativa. 
7 V. la voce relativa. 
6 ASC, AAR, vol. BD 1 ,  c, 67v. 
9 Doc. 175. 
10 ASC, AAR, vol. BC 3, c. 133. 11 V. la voce relativa. 12 Doc. 58. 
13 ASC, AAR, vol. BD l, c. 38. 
14 PINNA, Il magistrato, p. 299. 
" Docc. 41, 42, 47, 87, 101, 120, 133. 

l ·. 
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Francesco Mercaderii nel 1416 1 e prestò la sua opera alla procurazione 
reale anche nel 1418 come dipendente del notaio Bernardo Roca 2• 

Nel gennaio del 1419 subl un pignoramento per debiti 3, 

3) Bartolomeo Romana 

Scrittore del Castello di Cagliari 4 fu scrivano di Pietro Devinat nel 
1425 s .  

1 ASC, AAR, vo1. BD l, c. 42. 
2 ASC, AAR, vol. BC 3, c, 58. 
3 Doc. 144. 
4 Doc. 245. 
5 ASC, AAR, vol. BD 1 ,  c. 85v. 
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Le scritture dell'ufficio 

l .  NATURA E TECNICHE DI REDAZIONE 

La procurazione reale di Sardegna nello svolgimento della su� atti: 
vità produceva numerosa documentazione scritta, secondo la prassi degh 

uffici sardo-aragonesi, che ripeteva quella degli ojfìcia regia della madre
. 1 patna . . . . . . . . 

n nucleo centrale di queste scntture era costitUito dru hbros, registn 

ove venivano trascritti, 
-
integralmente o con ceterazioni, prima di esse�e 

messi in partenza, i documenti emessi o spediti dall'ufficio ed ove vem

vano verbalizzati i negozi giuridici stipulati in forma orale, di cui l'uffi

cio fosse autore o destinatario. Dai libros erano per lo più escluse le re

gistrazioni concernenti l'attività giudiziaria 2, che veniva documentata per 

mezzd:dei fascicoli processuali, composti e redatti secondo il rituale co

mune 'a tutte le magistrature giudiziarie dell'epoca 3• 
I /ibros della procurazione erano divisi per materia. Secondo quanto 

è stato possibile ricostruire - tenuto conto dell'incompletezza degli studi 

di diplomatica sardo-aragonese 4 e del fatto che l'archivio della procura

rione reale è stato smembrato durante il '700 nel corso di un ordinamento 

di tipo peroniano che ne ha confuso le unità con quelle di altre ma_gi

strature - i principali registri ' erano: il liber /icterarum, nel quale vemva 

1 Sulla natura delle scritture prodotte dalla cancelleria barceJlonese v. SEVILLANO 
CoLO M; CASULA, La cancelleria; MANCA, Fonti. 

' v. ad es. docc. 79 e 98. . 
1 · d 3 La documentazione processuale del procuratore reale, sta ne perto o arago

nese che in quello spagnolo, ha subito grosse dispersioni. Se ne veda un esemplare 

in ASC, AAR, fase. Q 1 15. . �� . 
4 Tra le poche opere che si occupano della matena, v. Loooo CANEPA, Paleogr� •. a, 

Loooo CANEPA, Efempi e bibliografia ivi citata a p. 5,  nota 3 ;  PuTZULlff, L'assassmw; 

CASULA, La ' datatio chronica'; CASULA, Carte rea/i; D'ARIENZO; ÙLLA REPETTO, La 
datazione. . · · d' lt · J'b s L'elencazione non è tassativa. Incidentalmente, st ha notiZia 1 a n 1 ros, come 

l'extraordinarius curie, il libro de quentas, l'inventari. 
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registrata la corrispondenza col re, con gli uilici superiori di Barcellona, 
con gli uffici sardi e con i privati 1 ;  il liber curiae o diversorum, ove veniN 
vano verbalizzati i negozi orali di cui rufficio era autore o destinatario, 
che non richiedevano la registrazione in specifico registro 2 ; il liber infeu
dationum et stabilimentorum, in cui venivano registrate le concessioni enfi
teutiche e feudali ed i relativi atti di investitura e di immissione in pos
sesso 3 ;  il liber arrendamentorum, dove venivano registrati i contratti 
d'appalto 4 ;  il liber venditionum et obligationum, ove venivano registrati 
i contratti di compravendita 5 ;  il capbreu, nel quale si registravano i titoli 
esibiti dai concessionari di beni regi, attestanti la legittimità delle loro 
concessioni 6 ;  il libro de asientos, ove venivano trascritte le autorizzazioni 
concesse dal procuratore reale per gli atti di disposizione relativi a feudi 
o beni enfiteutici 7• 

La distinzione tra i vari tipi di registri non era rigorosa e più di una 
volta, nonostante l'intitolazione di un liber, vi si trovano registrate scrit
ture di altro genere. L'incompletezza e l'insoddisfacente stato di ordina
mento dell'a'rchivio della procurazione reale di Sardegna, uniti alla man
canza di studi specifici sovraccennata, non permettono di individuare con 
esattezza la causa di questo fenomeno, forse imputabile ad errore 8 o 
trascuratezza di amanuensi, forse a criteri di distribuzione per materia 
che non si riesce ad identificare 9• 

Per gli stessi motivi, e per l'assenza di fonti complementari private 
con le quali effettuare adeguati riscontri, non è facile stabilire se nei li
bros venissero copiati tutti gli atti emessi o spediti dalla procurazione e 
se la registrazione si facesse dalla minuta o dall'originale già compiuto, 
cosi come non è noto se venissero verbalizzati tutti i negozi orali e se le 
verbalizzazioni venissero precedute da minutazioni. 

Per quanto concerne il primo quesito, a titolo di opinione personale 
fondata sulla conoscenza pmfessionale dei libros delle magistrature sardo
aragonesi, si ritiene più verisirnile l'ipotesi che solo parte dei provvedimenti 

t Doc. 142. Un liher licterarum è il vol. BC 3, deii'ASC, AAR. 
2 Un esemplare di liber curiae è il registro qui edito. 
3 Se ne veda un esemplare in ASC, AAR, voi. BD 1 .  
4 Se ne veda un esemplare in ASC, AAR, vol. BD 4. 
5 Se ne veda un esemplare in ASC, AAR, vol. BD 3. 
6 Vari esemplari di caphreus, originali ed in copia, sono conservati presso l'ASC, 

AAR, serie L (secc. xrv-xvnn. v. anche Lonno CANEPA, Dizionario, voce cabreo. 
7 VALDEAVELLANO, Curso, p, 593. Alcuni lihros de asientos delia procurazione 

reale di Sardegna sono conservati presso l'ASC, AAR, serie M (1407-1723). 
8 Doc. 142. 
9 Anche il SEVILLANo CoLOM, pp. 246-247, riscontra lo stesso fenomeno di confu

sione nelle registrazioni dei registri della cancelleria regia, ma non riesce ad identifi
carne la causa. 
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emessi venisse registrata 1, come anche si è portati a considerare, sulla 
base dei caratteri esteriori dei libros c soprattutto per la presenza di scrit
ture trasandate e veloci e la frequenza di errori, rasure e cancellazioni, 
che venisse seguito il sistema di copia dalla minuta o dall'appunto anziché 
dal mundum, o addirittura quello dell'unificazione tra minuta e registra
zione, e della sostituzione della seconda alla prima, almeno per gli atti 
meno complessi. 

Per il secondo quesito è invece fuori di dubbio che le verbalizzazioni 
si facessero solo per determinati negozi e che non fossero in genere pre
cedute da una minutazione, tranne che nei casi di atti di particolare 
complessità, come le verbalizzazioni di contradditori con l'intervento di 
più persone 2, nei quali è verisimile che il verbale definitivo fosse prece
duto dalla redazione di un appunto, più o meno sommario. Le verba
lizzazioni erano in genere contestuali al negozio e seguivano un formula
rio cosl semplice e monotono, da non richiedere una preventiva minuta
zione, ma tuttalpiù una breve annotazione di nomi e cose 3 •  

Nell'ufficio si  redigevano ovviamente auche numerosi documenti 
sciolti, in carta o pergamena 4, redatti secondo forme diplomatiche di 
estrema semplicità e recanti la firma autografa del procuratore reale, 
l'annotazione della registrazione ed il sigillo dell'ufficio 5• 

La procurazione era infatti dotata di proprio sigillo, maggiore 6 e 
minore, usato nella forma pendente 7 ed aderente 8• In mancanza del pro
prio, adoperava i sigilli di altri uffici patrimoniali minori, quali la do
gana .. di Cagliari 9, o della governazione 10 • 

L'ufficio provvedeva anche al rilascio di copie di atti amministra
tivi e processuali, che venivano autenticate dallo scrivano. 

La procurazione, a sua volta, era destinataria di un gran numero di 
atti di varia provenienza e contenuto. Se gli atti erano doctmtentati per 
iscritto, di solito venivano conservati sciolti senza particolari altri adem-

1 La registrazione parziale è fenomeno comune a tutte le cancel1erie pubbliche 
medievali. V. VALENTI, pp. 102-103. 

2 Doc. 98. 
3 V. alle pp. 79-86. 
4 Se ne veda un raro esemplare in carta in ASC, AAR, vol. B 1, n. 9, contenente 

un provvedimento di Francesco Marimon del 1461. 
5 V. nota precedente. I testi di numerosi provvedimenti della procurazione reale 

si possono leggere nelle registrazioni fatte sui libros esistenti nelle serie BC e BD del
l' AAR dell' ASC. 

6 ASC, AAR, vol. BC 3, cc. 74 e 100 n. l ;  vol. BD l,  c. 83v. 
7 ASC, AAR, voi. BC 3, cc. 57v. e 60v.; vol. B 1, n. 9; vol. BD 1 ,  c. 13. 
8 ASC, AAR, vol. B l ,  n. 9; vol. BD 1 ,  c. 38; vol. BC 3, c.  90v, 
9 ASC, AAR, vol. BC 3, c. 87v. 10 ASC, AAR, vol. BD l, c. 68v. 
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pimenti 1• Non mancano però casi m cui essi venivano trascritti nei 
libros, mescolati con i provvedimenti in partenza, forse per prevenire il 
pericolo di dispersioni, in caso di atti di speciale importanza, o per te-
nere a fronte alla risposta il documento che si riscontrava 2• • 

Nel caso in cui l'atto, proveniente da terzi, non avesse forma scritta, 
se la natura del negozio o le circostanze suggerivano la costituzione di 
una prova scritta, il notaio della procurazione provvedeva a verbalizzarlo 
in un apposito liber. 

Raramente, infine, la procurazione curava la redazione di cartolari, 
ove si copiavano provvedimenti riguardanti il suo funzionamento, per 
lo più costituiti da carte reali 3• 

Tutte le registrazioni e le scritture precedentemente descritte veni
vano redatte a cura dello scrivano della procurazione, su mandatum del 
procuratore 4 o motu proprio, perché rientranti tra i compiti del suo uf
ficio 5 • Egli provvedeva alla composizione dei testi dei documenti da spe
dire e delle verbalizzazioni secondo stilum curie regie; talvolta si occu
pava anche ,della loro scritturazione sui registri, della redazione degli ori
ginali, come pure della copia dei documenti ricevuti 6 • La fase della scrit
turazione era però in genere affidata agli scrivani di ordine ed allora 
l' escrivà si limitava alle funzioni di dictator 7• 

2. VICENDE ARCHIVISTICHE 

Sino al 1485 la procurazione reale di Sardegna non ebbe una sede 
stabile per l'ufficio né per la scrivania 8 e ciò determinò una dispersione 

1 Qualche esemplare è conservato in ASC, AAR, vol. B 1 ,  mescolato con documenti 
appartenenti ad altri uffici deWepoca, con i quali è stato unito dopo un riordinamento 
per materia effettuato nel '700. 

2 V. ad es. ASC, AAR, vol. BC 3, cc. 122 e 122v.; vol. BC 4, cc. 29v-3lv., 54v.-
55v. Il fenomeno è comune anche a1la canceJleria regia, V. CAsuLA, La cancelleria, 
p. 255, 

3 Un esemplare è forse costituito dal vol. F dell'AAR, ddl'ASC, che contiene 
copie di provvedimenti, per lo più regi, relativi al funzionamento degli uffici patrimo
nia1i, e di cui è incerta l'appartenenza all'ufficio della procurazione reale o a quello 
del maestro razionale di Sal'degna. 

4 Il mandatum (ius5us) del proctll'atore reale è sovente ricOl'dato con apposite an
notazioni in calce al documento, di cui si possono vedere numerosi casi nel vol. BC 
3 deli'AAR, dell'ASC. 

5 V. alle pp. 55-56. 
6 Doc. 60 ( ... Petrum Devinat ... propria manu scribentem ... ). 

• 7 Nel ':"ol. BD 1 (ASC, AA.R) sono citati più amanuensi (Bernardo çestany, c. 38; 
Ptetl'O Portdgues, c, 42) alle dipendenze dello scrivano della procurazione Francesco 
Mercaderii, Il registro, per il periodo relativo al Mercaderii, è vergato da più mani, il 
che esclude che le registrazioni venissero effettuate dal solo notaio. 

' V. a p. 52. 
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delle sue scritture 1, sulla cui destinazione e sorte cimante il predetto pe· 
riodo non si hanno notizie certe, anche se è fuor di dubbio che parte di 
esse siano state custodite con un certo scrupolo (forse presso privati 2 
o forse presso altro ufficio regio 3), come comprova la sopravvivenza 
sino ai nostri giorni di numerosa documentazione della procurazione 
degli anni 1413-1485 4• 

È certo, inoltre, che, qualunque ne fosse il luogo, lo stato di con· 
servazione e di ordinamento delle predette carte durante il sec. xv era 
insoddisfacente al punto che Ferdinando il cattolico ritenne necessario 
intervenire personalmente disponendo - con la carta reale 3 gennaio 
1485 con cui aveva fissato la sede della procurazione nel Castello di Ca
gliari -- che venisse stabilita anche la sede dell'archivio e della scrivania 
in nn apposito locale 5 per prevenire l'ulteriore dispersione dei documenti. 

Per sede dell'archivio fu scelto lo stesso locale del palazzo reale, 
contiguo all'arcivescovado ed un tempo adibito a stalla, ove nel 1359 
P.ietro IV aveva fatto erigere l'archivio dell'amministrazione generale 6, 
ed ivi furono fatte confluire tutte le superstiti scritture della procurazione 
reale, incluse quelle delle luogotenenze di Sassari ed Alghero, trasmesse 
nel 1512 7•  

1 Ciò si ricava dalla motivazione del provvedimento del 1485 con cui Ferdinando 
il cattolico creò l'archivio della procurazione reale. V. nota n. 5. 

2 Era d'uso comune la conservazione abusiva di documenti di uffici regi presso 
i nota.i che li avevano rogati ed i loro eredi (v. doc. 186 e ASC, AAR, vol. H 2, c, 139, 
n. 2, òve è riprodotto un ordine del maestro razionale di Sardegna del 1483 rivolto 
agli et'edi del notaio Serra, perché consegnino i libros dei viceré c dei governatori di 
Sardegna). 

3 Non è da escludere che i registri della procurazionc recùe, in mancanza d'ar� 
chivio, venissero conservati ad es, presso la luogotenenza generale, che aveva sede nel 
palazzo reale. 

4 V. LIPPI, Inventario, pp. 13, 19-23. 
' ASC, AAR, vol. Q 22, c. 25. 
6 Cfr. ASC, AAR, vol. B 4, c, 82, ove è registrato il testo della carta di Pietro lV, 

preceduta dall'annotazione che il luogo ave è stato creato quell'archivio è lo stesso 
« hon huy se te e exerceix la procuracio real )), L'annotazione anonima è sicuramente 
della stessa mano che redasse nel 1495 il volume F dell'AAR, dell'ASC, ed è quindi 
riportabile allo stesso periodo. V. nel documento la dettagliata descrizione del locale. 

7 ASC, AAR, vol. BC 12, c. 321. Imprecise le notizie date in proposito da Lonno 
CANEPA, Il R. Archivio, p. 4, fra le quali è l'affermazione che l'archivio della procu
razione fu riunito dopo il 1480 a quello del razionale. V. in contrario - oltre che la 
documentazione citata nelle note precedenti e seguenti - ASC, AAR, vol. H 2, cc, 138v., 
139 n. 2, 150v., sulla natura dell'archivio del razionale, nonché ibidem, vol. Q 22, passim 
e specie alle cc. 22-25, circa le vicende delle scritture della procurazione reale dopo il 
1480. Nello stesso senso del Lonno CANEPA, si esprimono le brevi annotazi01ù del LIPPI, 
Inventario, pp. XI-XII, da cui sostanzialmente attinge il Lonno, e quelle di PILLrro, 
Istruzioni, p. 45, nota. Quest'ultimo cade manifestamente in errore quando attribuisce 
all'archivio del razionale la ricezione nel 1512 dei docùmenti delle luogotenenze di 
Sassari ed Alghero, versate invece all'archivio della procurazione reale. È probabile 

-� 
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Questa soluzione con l'andar del tempo si rivelò inadeguata a garan· 
tire la conservazione dei documenti della procurazione, e poiché anche 
la situazione degli archivi delle altre magistrature patrimoniali lasciava a 
desiderare, Filippo III creò, con carta reale 27 ottobre 1618, un archivio ' 

patrimoniale in Cagliari, con funzioni di archivio generale rispetto ai 
documenti della procmazione reale, della tesoreria, del maestro razionale 
e di ogni altra magistratura patrimoniale 1•  

Con la creazione di questo _archivio, e la conseguente concentrazione 
in esso delle carte di tutte le magistrature patrimoniali, è probabile che 
si sia_ verificata una certa commistione tra di esse e si sia in parte per
duto il senso della loro provenienza. 

Caduto il dominio spagnolo (1720), il problema degli archivi sardi, 
nei quali era custodita una documentazione che in parte aveva perso va· 
l ore pratico per la soppressione delle relative magistrature 2, fu affron
tato dai Savoia nella seconda metà del '700, con alcuni provvedimenti, 
di cui il più importante è il r. biglietto 10 settembre 1763 di Carlo Ema
nuele III ' . , 

In esso, tra le altre provvidenze per la conservazione delle carte sia 
correnti, che provenienti dal dominio spagnolo, fu disposto l'ordinamento 
delle stesse, da condurre secondo i criteri dell'allora imperante metodo� 
per materia 4• 

La confusione operatasi tra i documenti degli uffici patrimoniali con 
la creazione dell'archivio del patrimonio nel 1618, fu notevolmente ag
gravata dall'ordinamento sabaudo, anche se esso non giunse agli eccessi 
operati a Milano e a Torino 5 •  

La situazione che si creò allora nelle carte dell'archivio patrimoniale 
fu la seguente. Nell'archivio patrimoniale erano confluiti nel periodo spa
gnolo gli archivi della procurazione reale, del maestro razionale, della 
tesoreria, della giunta di patrimonio, per tacere gli altri minori quali le 
saline, le dogane ecc. Tutti questi archivi nell'ordinamento sabaudo 
furono considerati un unico archivio, come se avessero la stessa prove
nienza, ed alla miscellanea cosi creata fu data il nome di archivio antico 6• 

che egli sia stato tratto in inganno dal fatto che il maestro razionale intervenne nel 
procedimento di trasferimento delle carte, dando il suo visto (vidi!). 

1 ASC, AAR, vol. H 16, cc. 22�25. 
2 I documenti degli uffici spagnoli furono per parecchio tempo indispensabili ai 

Savoia per amministrare l'isola poiché, in virtù del trattato di Londra del 2 agosto 
1718, essi furono obbligati a conservare la struttura politico�amministrativa imposta 
an•isola dagli spagnoli. 

3 V. LODDO CANEPA, Il R. Archivio, pp. 65�69 e parsim, e ÙRRÙ. 
4 Lonno CANEPA, Il R. Archivio, pp. 70-76. 
5 CASANOVA, pp. 210, 382, 384. 
6 l.IPPI, Inventario, pp. 3-28. 
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L'archivio antico fu poi diviso in 30 categorie, corrispondenti grosso modo 
al moderno concetto di serie, alcune delle quali ispirate alla materia prin
cipale individuata dall'ordinatore (donativi, arrendamenti, ecc.), altre alle 
magistrature che le avevano prodotte (luogotenenza generale, procurazione 
reale, ecc.). 

Sotto la stessa categoria furono sovente classificate unità provenienti 
da diverse magistrature. 

In questo ordinamento l'archivio della procurazione reale fu suddi
viso principalmente - per quanto è stato possibile ricostruire - nelle 
quattro categorie della Procurazione reale, degli Arrendamenti, dei Cabrei 
e degli Assensi 1, naturalmente frammisto ad unità provenienti da altre 
magistrature 2• Documenti della procurazione si trovano, però, anche in 
altre categorie, ove, per individuarli tutti, è necessario procedere all'esame 
dei singoli pezzi. Si è potuta riscontrare l'esistenza di documenti della 
procurazione ad esempio nella cat. XI (Cause patrimoniali . . .  ), dove sono 
conservati numerosi processi celebrati davanti al suo tribunale, e nella 
xxx (Miscellanea), ove si trovano fascicoli di composizioni operate dai 
procuratori dal 1491 alla soppressione 3 •. 

L'ordinamento sabaudo per materia fu definitivamente consacrato 
agli inizi di questo secolo in un inventario a stampa dell'Archivio di Stato 
di Cagliari, redatto dal Lippi •, che essendo l'unico esistente è stato preso 
a riferimento anche in questa sede per l'identificazione del registro edito. 

1 LIPPI, Inventario, pp. 13-14, 19-23. 
2 f,..d es. nella serie Procurazione reale, a cui appartiene il registro edito, sono in

clusi libri delle luogotenenze di Alghero e di Sassari e della ricevitoria del riservato. 
3 LIPPI, Inventario, pp. 15-16 e 27. 
4 LIPPI, Inventario. 
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Il liber edito 

i .  CARATTERI ESTRINSECI 

Il registro edito, contrassegnato con la dicitura BC 2, appartiene al 
fondo Anti,co Archivio Regio, serie Procurazione reale dell'Archivio di 
Stato di Cagliari 1, e costituisce il liber più antico della procurazione 
reale di Sardegna. 

È un registro cartaceo, legato in pergamena, di mm. 295 x 220, in 
cattivo stato di conservazione per vecchie infiltrazioni di umido. La co
perta, sdrucita e logora, reca sul piatto un crocesegno e la dicitura Liber 
curie procuracionis Regie Regni Sardinie incipiens .III. octubris anno a 
nativitate Domini .MCCCCXIIJ. e sul fianco la dicitura Regestrum curie 
regie procurationis inceptum die .III. octobris .MCCCCXIII. et finitum 
die .XX. octobris .MCCCCXXIIII., entrambe di mano coeva a quella dei 
redattori del registro. Sul piatto figurano inoltre di mano posteriore le 
diciture aflos 1413 hasta 1424, n. 4 ligayo 2, e 3 ottobre 1413-17 aprile 
1425 e 37. Si intuisce inoltre la presenza di altre cifre e lettere ormai de
lete ed indecifrabili. 

L'interno della coperta è rivestito di un foglio di carta malamente 
incollato che lascia intravedere la parte levigata della pergamena, sulla 
quale è vergato un atto notarile del sec. XIV. Attaccata alla coperta con 
uno spago è una rubricella settecentesca, composta di due carte, sulle 
quali sono riportati i regesti di alcuni atti del registro, redatta quasi cer
tamente nel corso del citato ordinamento sabaudo per materia 2 •  

Per quanto concerne la foliazione, il registro è composto di  tre fa
scicoli, che originariamente constavano di fogli 23 e !h, 25 e 22 con nu
merazione per carta da l a 140, tranne la prima non numerata. 

1 LIPPI, Inventario, p. 19. 
' V. a p. 75. 
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Il primo fascicolo constava di carte numerate da l a 46, precedute 
da un mezzo foglio senza numero; attualmente, invece, mancano la carta 
senza numero e le cc. l -4 di cui esistono pochi frammenti e le cc. 5-16 
asportate con un rozzo taglio di forbice. 

Il secondo fascicolo constava delle cc. 47-96, di cui ora mancano le 
carte da 56 a 59 e la 76. 

Il terzo fascicolo constava delle cc. 97-140, fra cui risultano attual
mente mancanti le cc. 108, 1 15, 1 18, 1 19 e 122. 

La numerazione di cui si è tenuto conto per ricostruire la fascicola� 
zione è quella originale del volume, resa con numeri romani ; nel registro� 
però, esistono anche altre numerazioni. 

Dalla c. 67 alla c. 140 vi è una numerazione novecentesca a penna in 
cifre arabe che, non tenendo conto delle carte mancanti, va da c. 67 a 
c. 134. Vi è poi una seconda numerazione in cifre arabe a matita, posta 
nel 1959 quando fu microfilmato il volume a cura dell'Archivio di Stato 
di Cagliari, che va dalla c. l alla c. 141. Anch'essa non tiene conto delle 
carte mancanti, ma include la rubricella e le fodere della coperta. Infine, 
una terza numerazione in cifre romane a matita, in tutto identica a quella 
originaria del registro, è stata da me apposta perché la numerazione pri
mitiva in molte carte era ormai illeggibile. 

Quanto alla scrittura, i documenti sono vergati in un'alternanza di 
corsiva e di minuscola notarili, che non presentano alcuna particolarità 
di rilievo e rientrano pienamente nei canoni di tal genere di scritture. Anche 
il sistema abbreviativo è del tutto comune. 

1\Tel registro si alternano diverse mani, di cui non è agevole identi
ficare ; l'appartenenza, non essendovi alcuna annotazione o sigla 1 che 
permetta di ri!evarlo. 

Le mani principali sono quattro. J4� prima apre il registro e giunge 
sino alla c. 23, per proseguire alternata con la seconda sino a c. 50v. È 
una scrittura posata, diritta, rotonda, che indulge a qualche artifizio can
celleresco, ed è da classificare minuscola notarile con influssi cancellereschi. 

La seconda compare alla c. 25v., in alternanza con la precedente, 
e prosegue poi da sola da c. 51  a c. 1 14. È una classica corsiva notarile, 
attribuibile alla mano di Francesco Mercader, primo scrivano della pro
curazione 2• 

La terza compare alla c. 1 14v., prosegue sino a c. 123v. ed è una mi
nuscola notarile con influssi cancellereschi. Nonseneè identificato l'autore. 

La quarta mano va da c. 124 alla fine del registro ed è quella di Pie-

1 Negli altri libros della procurazione si rinvengono frequentemente le annotazioni 
di scrivania, utili per l'identificazione degli scrivani. V. ASC, AAR) vol. BC 3. 

2 V. a p, 67. 
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tro Devinat 1, scrivano dopo Francesco Mercader. È una classica scrit
tura notarile dal tracciato normalmente corsivo, raramente diritto e 
rotondo. 

Nel registro compaiono, poi, altre tre mani, anonime, che si poSsono � 
definire minori, perché ad esse sono da attribuire rispettivamente solo 
gli atti vergati alle cc. 80v., 134 e 135v. 

È opera della prima una corsiva notarile, in cui le caratteristiche 
individuali della mano hanno determinato un particolare e curioso trac
ciato ricco di angoli e di tratti ondtùati. La seconda dà vita ad una cor
siva notarile, fortemente caratterizzata da un tracciato incerto e tremo
lante. Alla terza si deve un'elegante minuscola, non scevra di preziosità 
ed artifizi, assimilabile alle scritture cancelleresche più che alle notarili. 

Poche le note in calce, più numerose quelle marginali adoperate in 
genere per annotare in forma molto ceterata l'assunzione di una garan
zia da parte di terzi 2• Frequenti anche le note infratestuali, usate per 
lo più per segnare l'avvenuto annullamento dell'atto giuridico a seguito 
di adempi11,1ento della relativa obbligazione 3• 

Scarsi i segni speciali, praticamente ridotti ad uno solo consistente 
in due sbarre parallele vergate ad angolo acuto (//) su nomi di persona 4• 
Comparando i documenti contenuti nel vol. BC 2 con quelli di altri re
gistri della procurazione reale ed in specie i voll. BC 3 e BD l 5, si è con
statato che il segno veniva vergato esclusivamente sui nomi di coloro che 
dovevano prestare giuramento in obligationes, securitates, ecc., e pertanto 
si è ritenuto di potergli attribuire il significato di segno convenzionale di 
prestato giuramento. Questa interpretazione è confortata dal fatto che 
talvolta il segno è accompagnato dalla locuzione iur, la cui interpretazione 
più logica è appunto quella di iur[avit] 6• 

2. CARATTERI INTRINSECI 

N a t u r a  g i u r i d i c a  d e l  l i b e r  e d e i  d o c u m e n t i  i n  
e s s o  c o n t e n u t i  

Il registro BC 2 appartiene alla categoria del libri curiae o diversorum 7 

' V. a p. 68. 
2 Docc. l ,  9, 10, 1 1 ,  12, 13. 
3 Docc. 41, 42, 43. 
4 V. ad es. docc. 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8. 
' ASC, AAR. 
6 Docc, 4, 9, 10, 1 1 ,  12, 13, 14. 
7 n termine curia è frequentemente usato nei. l'egna della Corona aragonese nel 

senso specifico di tribunale (v., alla voce, Dicclouari Agui/6 e Diccionario de (lllforidarles; 
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e cioè è un registro - nel senso diplomatico del termine - contenente 
verbalizzazioni di negozi giuridici, che non richiedevano la forma scritta 
ad substantiam, eli cui la procurazione era autore o destinatario. Le ver
balizzazioni venivano effettuate a cura dello scrivano della procurazione 
allo scopo eli costituire ai negozi orali una testimonianza avente una par
ticolare autenticità, derivante dall'essere inserita in un registro redatto 
nella cancelleria eli un uflicio pubblico 1, e dall'essere stata rogata da un 
notaio dotato di manus publica 2, quale era appunto lo scrivano della 
procurazione 3• 

Non avevano alcuna rilevanza a questo fine gli interventi dei testi
moni, che si trovano in numerosi documenti specie di provenienza pri
vata, poiché si trattava di testimoni all'azione documentata e non alla 
documentazione 4• La provenienza dei documenti da una cancelleria pub
blica e la manus publica del notaio rendevano, infatti, superflua la pre
senza di testi, come anche la sottoscrizione notarile. 

In conseguenza di quanto sopra, i documenti del liber edito non pos
sono essere considerati delle copie - come avviene normalmente per i 
documenti appartenenti a registri delle cancellerie pubbliche - ma piut
tosto delle minute assimilabili per natura e valore giuridico all'imbrevia
tura notarile medievale· italiana dopo l'assunzione da parte del notaio 
della publica fides 5• Naturalmente i documenti del liber curiae venivano 
redatti ad memoriam e non ad substantiam, perché loro presupposto era 
l'oralità del relativo negozio, ma l'annotazione era sufliciente a fare fede 
erga omnes dei fatti annotati, senza che fosse necessario trarre da essa 
il relativo instrumentum firmato dalle parti o dai testimoni 6• 

La procurazione reale, come ogni uflicio dell'epoca, era fonte della 
validità della documentazione contenuta nei propri registri, purché se 
ne dimostrasse la provenienza certa da lei; dalla annotazione fatta nei 
libros poteva essere tratto l'instrumentum, ma ciò non era necessario per 
certificare l'esistenza del rapporto sottostante. 

Le registrazioni del liber curiae, in conseguenza della loro autenticità 
ed uflicialità e del valore probatorio erga omnes, non potevano essere 

VALDEAVBLLANO, Curso, p. 457; docc. 40, 137). Nel BC 2 l'espressione ha il senso più 
lato e generico di ufficio. Diversa curiae sono gli affari di vario genere sia amministra� 
tivi che giurisdizionali, trattati dall'ufficio e non solo dal suo tribunale, come attesta 
la natura di gran parte degli atti registrati nel liber edito (ammassi del grano, nomine 
di luogotenenti, nomine di portal'i, ecc.). 

1 Sul valore probatorio dei documenti contenuti nei registri delle pubbliche auR 
torità V. VALENTI, p, 38. 

2 VALENTI, p, 36. 
' V. alle pp. 55-56. 
4 Docc. 1R33 e passim. 
5 V. PETRUCCI. 
6 Docc. 87, 112, 133, 137 e ASC, AAR, vol. BD 1, passim. 
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cancellate s� non su espresso ordine del procuratore reale, e cioè di quella 
stessa antontà che le aveva disposte 1 •  La cancellazione materiale del do
cumento, che si faceva con tratti di penna, annullava l'atto giuridico sot� 
tostante 2• 

• ' 

l documenti verbalizzati nel liber edito, tenuto conto della prove
n
_
ienza, si possono suddividere in due gruppi a seconda che la procura

zwne fosse autore dell'azione sottostante oppure destinatario. 
�l . �l �rimo. gruppo appartengono documenti relativi a negozi ri

con�uclblh ali ���cm, anche se non sempre posti in essere dai suoi organi. 
E

_
ssl s?no relativi acl att1 del procuratore reale, dei portari, dei banditori 

gmratl e delle guardie pubbliche. 
Nel registro in esame gli atti di provenienza del procuratore sono 

scarsi, e ciò trova logica spiegazione nel fatto che i provvedimenti del 
pro�uratore, �n tn.assima parte, richiedevano la forma scritta e perciò 
v
.
emvano règLstrati, a seconda della loro natura, nei libri licterarum, in� 

jeudationum, ecc. Nel liber in esame si trovano soltanto alcune licenze 
ed ordini ad .uffic�ali.3 ,  alcune decisioni su materie varie\ qualche pro
roga per cap1brevmzwne o per mostra 5 ,  ed alcune nomine di luogote
nenti e portari 6. 

Più numerosi sono i negozi ai quali interviene il procuratore assieme 
o in contradditorio con terzi, i quali non rientrano sotto il consueto schema 
del provvedimento unilaterale della pubblica autorità di quell'epoca. La 
loro

. casis�ica è . es�remamente varia e comprende ammassi del grano per 
la c1ttà cl1 Caghan 7, contestazioni di reati 8 ,  processi per direttissima 9 
contestazioni ad altri ufficiali in materia di competenza 1o, ecc. 

' 

Gli atti dei portari sono per lo più costituiti da verbalizzazioni eli 
relate di notifica di praecepta del procuratore " · 

Praeceptum era il nome generico che stava ad indicare ii comando 

1 Docc, 141, 179, 192 e passlm 
' Docc. 39, 41, 75, 154, 178. · 
3 Docc. 63 e 169. 
4 Docc. 181 e 188. 
5 Docc. 96, 109, 111..  
6 Docc. 101, 110, 122, 240. L'ultimo documento si  differenzia dagli altri perché 

non è la registrazione di un atto di nomina a portario, ma dell'ordine di redigere un 
atto congenere. 

7 Docc. 88, 106, 135, 136. 
8 Doc. 87. 
9 Doc. 98 10 Doc. 133. 
1 1  Docc. 37, 87, 114, 115 e passim. 
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formale dell'autorità che, a seconda del contenuto, assumeva denomina
zioni specifiche, come ad esempio assignatio per indicare l'attribuzione di 
un termine per �'lpibreviare, presentare conti, ecc. 1 

n procuratore reale, quando impartiva un ordine a terzi, si serviva 
usualmente del portario per notificarlo, oralmente o per iscritto, all'in
teressato. Il portario riceveva l'ordine di fare la notifica con una lettera 
iniziante con le parole De pari del procurador reyal fets manament an . . .  , 
o simili, nella quale era indicato il contenuto del provvedimento da noti
ficare, nonché quanto necessario per identificare la persona 2• Se la noti
fica doveva essere effettuata per iscritto, il portario consegnava alla persona, 
o a chi per lui, una copia del manament impartitogli dal procuratore 3 ;  
se era orale, si limitava alla lettura dell'ordine 4• 

La notifica del pot"tario produceva particolari effetti giuridici, poiché 
da essa si calcolava la decorrenza di termini, la messa in mora dei debi� 
tori, ecc. 5 

La recezione della notifica non poteva essere rifiutata dall'interessato 
ed il rifiuto costituiva reato; a sua volta il portario non poteva sottrarsi 
all'ordina/io del procuratore ed aveva l'obbligo di effettuare le notifiche 
affidategli 6• 

I poteri del portario si fermavano però all'azione della notifica, in 
in quanto egli non aveva alcuna potestà in materia di documentazione. 

La publica.fìdes che assisteva la sua attività non si estendeva alla testi
monianza scritta della stessa, che era prerogativa esclusiva del notaio 
della procurazione. A tal fine il portario, effettuata la notifica, doveva 
presentarsi al notaio e fargli una relazione dei fatti, indicando su ordine 
di chi,· quando, a chi, e come avesse fatto la notifica, e riferendo le risposte 
dei notificati, ove ne avessero date 7• 

. Analoga situazione si verificava per le altre attività svolte dal pottario, 
e cioè per i sequestri, emparas, i pignoramenti di beni 8 e per gli atti di 
immissione dei titolari nel possesso di uffici regi 9• Il portario provvedeva 
all'adempimento degli atti relativi, e poi ne faceva relazione allo scrivano, 
che con la sua verbalizzazione sul liber curiae creava una testimonianza 
autentica ed ufficiale del loro accadimento. 

1 Docc. 93, 94, 224. 
' Docc. 100, 103, 104, 115, 137, 146, 155, 175. 
' Docc. 37, 100, 103, 104, 137, 155, 175. 
4 Docc. 87, 99, 114, 115, 117, 129, 130, 134, 140, 143, 145, 146, 150, 156, 157, 

158, 166, 182, 183, 186, 207, 211, 216, 217, 223, 224, 225, 226, 228, 236, 237, 239, 247. 
s Docc. 93, 94, 99, 105, 200 e citati nelle note 3 e 4. 
6 Doc. 87. 
7 V. note 3 e 4. 
8 Docc. 126, 128, 13 1 ,  141, 171, 185, 215. 
9 Doc. 190. 
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Non dissimili a quelli dei portari sono i documenti dei banditori 
giurati e delle guardie pubbliche, i quali, pur non essendo dipendenti della 
procurazione, compivano atti ad essa riportabili. 

Gli atti dei banditori era costituiti da praeconitzationes e da véndite 1 
di beni. La prime consistevano nella pubblica lettura, in luoghi presta
biliti delle città e delle ville,. di provvedimenti del procuratore destinati 
ad ignoti od interessanti tutta la popolazione 1 ;  le seconde erano normali 
vendite di beni della corte, mediante aste pubbliche o a trattativa privata 2. 
Le une e le altre venivano eseguite su espresso ordine (ex parte, de mandato, 
ecc.) del procuratore reale 3• 

Gli atti delle guardie consistevano in notifiche di praecepta, in diffide 
ad usurpatori di beni regi e nell'apposizione su questi ultimi di signa re
galia, tutti effettuati per manament procmatorio 4• 

Banditori e guardie, a simiglianza dei portari, facevano fede dell'at
tività compiuta, 1na non potevano certificarla, per cui anche essi avevano 
obbligo di relazione dei fatti verso l'escrivà, che provvedeva alla loro ver
balizzazion(l, con le modalità viste per gli atti dei portari. 

2) Al secondo gruppo appartengono documenti relativi a negozi di 
cui la procurazione era destinatario ed i cui autori sono per lo più dei 
privati. Gli atti hanno contenuto assai vario, ma formalmente possono 
ricondursi a due figure l'obligatio e la securitas. 

L' obli'gati'o era la dichiarazione, in genere giurata, di assumere una 
obbligazione verso il procuratore reale ; la securitas era la garanzia pre
stata da terzi di subentrare nell'obligatio del principale in caso di ina
dempimento 5• 

li contenuto delie obligationes e quindi delle relative securitates era 
estremamente vario; tra le tante si possono citare le promesse di pagare 
una somma, di non uscire da una città, di restituire del denaro sotto certe 
condizioni, di sottomettersi al foro del procuratore e di non toccare porti 
nemici con la propria nave. Un caso particolare di obligatio era la pro
messa prestata da un ufficiale regio di compiere una determinata attività, 
quale la. resa dei conti o l'adempimento dei doveri del proprio ufficio, 
che veruva asseverata col sacramentum e l'omagium resi nelle mani del 
procuratore 6• 

Tanto l'assunzione di obbligazioni che le malleverie erano in gene1·e 

' Docc. 52, 57, 108, 109, 116, 120, 138, 205, 227, 230, 246. 
' Docc. 167, 191, 201. 
3 Docc. 108, 109, 137, 205. 
4 Docc. 124 e 222. 

13 
5 Docc, 21,  48, 65, 67, 68, 69, 71,  73, 74, 1 18, 119, 144. Docc. t,  9, 10, 11,  12, 

, 14, 15, 16, 21 e passim. 
6 Docc. 62, 82, 83, 84, 85, 86, 90 e passim. 
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negozi orali, alla cui documentazione doveva provv�dere la parte o le 
parti interessate ad avere una p�ova c�rta �egh st:ssl. 

. La procurazione, come destmatana det negozi, avev.a ��teresse alla 
redazione di tali documenti probatori, che venivano costltmtl attraverso 
la verbalizzazione delle dichiarazioni rese dai terzi all' escrivà, a simiglianza 
di ciò che si faceva per i portari, le guardie ed i banditori. 

T e c n i c a  d i  r e d a z i o n e  d e i  d o c u m e n t i  

L'iter di formazione dei documenti del Uber edito si discosta in parte 

da quello seguito negli altri registri della procurazione. �ss?, ino�t:e, si 

differenzia a seconda che i documenti si riferiscano ad att1 a1 quali mter

veniva il procuratore, o meno. . . . . . 
Negli atti di provenienza del procuratore, mfattl, ed m quelli at 

quali egli interveniva come destinatario, quali le securitat:s, le obligation�s 

ed i sacramenta resigli dai terzi, la prima fase del procedimento era costi· 

tnita dalla iussio impartita dal procuratore al notaio di presenziare al ne· 

gozio e di provvedere alla sua verbalizzazione. 
La iussio espressa _non era sempre necessar

.
ia, perc?é la . pr�sen�a a 

determinati avvenimenti - come ad esempio 1 procedimenti di notilì.ca 

di carte reali al viceré - era dovere d'ufficio del notaio, da cui discen· 

deva l'obbligo di verbalizzare i fatti senza necessità di uno specifico ma-

nament del procuratore 1 .  . 
. 

Ricevuta la iussio, o d'ufficio, il notaio provvedeva alla composiziOne 

del testo del documento, che sovente era contestuale al negozio, stante 

la sua estrema semplicità. 
La scribania della procurazione reale possedeva con tutta probabilità 

un formulario, o per lo meno dei modelli tipici, a cui rifarsi per la ste

sura dei testi dei suoi documenti 2, ma nel caso del liber curiae, tolte poche 

eccezioni quali le obligationes dei capitani di ventura 3, gli schemi a��t�ati 

per gruppi di documenti di uguale contenuto, per la loro semphc1ta � 
trasandatezza, riportano ad una improvvisazione curiale, consac�ata pot 

dall'autorità del c.d. precedente, piuttosto che ad una raccolta d1 formae 

canonizzate. 
Nel caso di atti complessi, come i lunghi contradditol'i tra più per

sone • è facile che il notaio redigesse delle note preparatorie del verbale: 
conte1�enti gli elementi essenziali per la stesura definitiva, ma negli altn 

1 Doc. 133. 
' V. a p. 87. 
a Docc. 1�33 e specificamente 21 e 30. 
4 Doc. 98. 

l &___ 
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casi, che el'ano la maggioranza, è verisimile che la stesura del verbale 
fosse contestuale allo svolgersi dei fatti e non venisse preceduta da una 
minutazione 1 •  

Dalla fase di composizione del testo si passava poi a quella della 1 
scritturazione sul !iber, che poteva essere fatta direttamente dal notaio 
verbalizzante, oppure da un amanuense, sotto sua dettatura, e ciò sia che 
la scritturazione fosse contestuale o meno, al negozio. 

Per i documenti più comuni ed usuali non è da escludere che la dictatio 
notarile fosse sostituita dalla copiatura diretta di un analogo documento 
da parte dell'amanuense. 

L'annotazione sul liber si apriva con la datazione cronica 2, cui non 
si aggiungeva mai quella topica, indicata talvolta nel testo del docu
mento 3 ;  se la data era identica per più negozi, in genere veniva premessa 
al primo documento 4, e raramente veniva ripetuta con l'espressione dieta 
die e simili 5 • 

Alla datazione seguiva il testo del documento uella forma narrativa 
dell'instrumentum notarile, che si apriva o con formule di notifica quale • 
noverint universi 6, o con il nome dell'autore del negozio ed il verbo in 
terza persona indicante l'azione principale quale confessus /uit, iuravit, 
prestiti! sacramentum, obligavit, fidem fecit, ecc., cui seguiva l'esposizione 
del contenuto del negozio, resa con espressioni assai comuni e poco for
mali 7 • Qualche documento si chiudeva con formule ceterate relative a 
rinunzie di privilegi giudiziari, e ad assunzioni di obbligazioni, in genere 
di carattere tralaticio 8• 

Ciò avveniva per lo più nei documenti di provenienza dei terzi, nei 
quali era sempre riportata anche l'indicazione dei testimoni che avevano 
presenziato allo svolgersi dell'azione documentata 9• 

Rispetto al gruppo di documenti ora esaminati, presenta qualche 
differenza il procedimento di redazione di quelli relativi a negozi ai quali 
non interveniva il procuratore, né il notaio, ed il cui prototipo è costi
tuito dalle notifiche dei portari e dei banditori. Da questo procedimento 
era infatti assente la fase della iussio, poiché la verbalizzazione delle relate 
orali di notifica dei portari e dei banditori era un dovere d'ufficio del 
notaio, che non richiedeva la preventiva autorizzazione del procuratore. 

1 V. ad es. le relate dei portari. 
2 Docc. editi, passim. 
' Docc. 133 e 218. 
4 Docc. editi, passim. 
' Docc. 145-157. 
• Docc. 102-133. 
7 Docc. 1 �33 e passi m. 
8 Docc. 38, 41, 42 e passim. 
9 Docc. 1�33 e passim. 
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Era quindi sufficiente che il portario od il banditore si presentasse al notaio 
esibendo il manament impartitogli dal procuratore e che facesse la sua 
relazione orale, perché contestualmente ad essa venisse redatto il do
cumento. Questo si apriva con la data del giorno della verbalizzazione 1, 
cui seguiva la dichiarazione del portario o del banditore resa in terza per· 
sona con la formula xy portarius retulit et fidem fecit michi notario procu· 
rationis regie quod o simili ; il contenuto della notifica seguiva o in forma 
di narrazione impersonale 2 oppure sotto forma di copia del provvedi· 
mento notificato 3• 

Per i documenti di questo genere è difficile ipotizzare una redazione 
successiva alla dichiarazione, specie nel caso in cui si copiava il testo 
integrale del manament, poiché il portario doveva solo esibirlo ed aveva 
il diritto di trattener!o presso di sé a documentazione della sua attività 
professionale. 

Ciò esclude anche, almeno come prassi normale, la redazione di una 
minuta del documento. Anche nei casi in cui la verbalizzazione era suc
cessiva alla dichiarazione, più che di minuta è il caso di parlare di ap· 
punto degli elementi essenziali del negozio, stante l'estrema semplicità 
delle forme di redazione di tali documenti. Non si va troppo lontani dal 
vero ritenendo che i verbali di tal genere venissero addirittura redatti di
rettamente dagli amanuensi alla presenza del notaio con l'ausilio del testo 
di un precedente analogo documento. 

L a  , l i n g u a  

I documenti registrati nel vol. BC 2 sono scritti parte in lingua latina 
e parte in volgare. Quelli in latino sono la maggioranza 4, come è logico, 
tenuto conto del fatto che la scribania della procurazione reale di Sar· 
degna, come tutti gli uffici della Corona d'Aragona, doveva osservare nella 
redazione dei documenti lo stilum curie 5 che aveva come lingua ufficiale 
quella latina. 

Naturalmente, il latino di cui si tratta è quel lingnaggio decadente 
ed artificioso proprio delle cancellerie dell'epoca, peggiorato dalle va
rianti personali degli amanuensi locali, privi di quella scuola e raffinatezza 
che caratterizzavano i notari di corte. 

1 Docc. 35, 116, 137, 175 e passim. 
2 Docc. 1 14, 1 17, 125, 126 e passim. 
3 Docc. 1 1 5, 137, 155 e passim. 
4 V. ad es. docc. 1-36. 
5 ASC, AAR, vol. BC 4, cc. 81p85v. 

i 
J_ 

Il liber edito 87 

A ciò è da aggiungere che, essendo gli atti registrati nel BC 2 princi
palmente delle verbalizzazioni prive di ogni solennità, in molti casi la com. 
posizione del testo era lasciata alla libera iniziativa del notaio e solo dalla 
sua personale conoscenza della lingua dipendeva la migliore o pegglore 
riuscita di esso. 

I documenti in volgare sono scritti in catalano, lingua corrente degli 
stati della Corona. 

Rari i documenti redatti interamente in questa lingua 1 ;  molto più 
frequenti, invece, i documenti parte in latino e parte in catalano, costi� 
tuiti in genere da relate di notifica 2 o di bando 3• 

In questi ultimi casi, trattandosi di verbalizzazioni, solo il protocollo 
dell'atto veniva redatto secondo regole formali, e quindi in latino 4, men
tre le dichiarazioni del notificante e del notificato venivano verbalizzate 
cosl come erano state espresse, e cioè in catalano 5 •  

Per i testi dei bandi, in particolare, essendo destinati alla pubblica 
lettura nelle strade e nelle piazze dei centri abitati, era indispensabile 
che venissero� composti in voJgare, per essere intesi da tutti 6• 

Il catalano in cui sono scritti i documenti del BC 2 non è un linguaggio 
curiale o letterario, ma quello vivo e corrente dell'epoca, privo di ricer
catezza e preziosismi, ma dotato di un'autenticità, freschezza e vigore 7, 
che ne fanno una testimonianza unica nel campo delle fonti documentarie 
pubbliche della Sardegna. 

I l  f o r m td a r i o  

Secondo le disposizioni regie, gli scrivani della procurazione reale 
di Sardegna, erano notai periti nello stilum curie, perché le scritture 
dell'ufficio dovevano essere redatte sulla base di esso 8• 

Non v'ha dubbio quindi che la procurazione reale dovesse segnire 
dei paradigmi prefissati nella composizione dei testi dei suoi documenti 
e che ad atti giuridici di uguale natura dovessero corrispondere documenti 
di identica strutturale formale. 

1 Doc. 142. 
' Docc. 1 1 5, 124, 137, 146, 156, 158. 
' Docc. 108, 109, 1 16, 120, 138. 
4 V. ad es. docc. 103, 104, 108, 109. 
5 V. ad es. docc. 87, 98, 99. 
' V. ad es. docc. 108, 109, 1 16. 
7 V. docc. 87, 99 e 98. V. inoltre ASC, AAR, vol. BC 4, c. 12, ove è verbalizzata 

un'intimazione del procnratore a1 vicerè nel 1420, che si chiude con la minaccia di 
quest'ultimo « que eli hi enten en tal manera satisfer, jat sia forçat, que segons la pessa 
hi entervendra lo coltelJ ». 

8 ASC, AAR, vol. BC 4, cc. 81�85v. 
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È verisimile che per far ciò la procurazione si servisse di for1nulari, 
o quanto meno di exempla di documenti tipo, che servivano come schema 
per la composizione dei testi, quando se ne presentava l'occorrenza. Ne 
è prova ad es. il vol. BDl dell'Archivio di Stato di Cagliari, liber infeu
dationum della procurazione reale, ove sono riportati atti di concessione 
in feudo e in enfiteusi, e le relative immissioni in possesso ed investiture, 
tutti redatti secondo un identico formulario, che fa obbligatoriamente 
risalire ad un prototipo comune. 

Che poi la procurazione reale avesse un vero e proprio fonmùario 
di ars dictamìnis, o invece si servisse di una serie di atti tipici, raccolti 
alla buona presso la cancelleria della Corte dai vari notari della scribania, 
è difficile da stabilire. 

I documenti dell'epoca non fanno cenno ad alcun formulario, ma 
d'altra parte l'accertarne l'esistenza è cosa di poco momento, posto che 
è fuor di dubbio che l'ufficio era tenuto ad osservare lo stilum curie e che 
questo prevedeva la fissazione di regole uniformi nella redazione di do
cumenti simili, alle quali la procurazione si adeguava, come è agevol
mente rilevabile dalle sue scritture 1 •  

Questo discorso vale, però, sino ad un certo punto per il liber edito. 
Come si è avuta già occasione di osservare, i documenti in esso contenuti 
non erano in genere atti tipici formalizzati in schemi, ma per lo più ver
balizzazioni di dichiarazioni, raccolte dalla viva voce di chi le aveva pro
nunciate. Di conseguenza per quest'ultimo genere di atti, di estrema semM 
plicità dal punto di vista diplomatico, è da escludere l'imitazione da un 
modello, ed è molto più aderente al vero pensare ad un'improvvisazione 
curiale, a cui la continua ripetizione abbia finito col dare uniformità ed 
omogeneità, senza arrivare ad una forma canonizzata, per l'impossibilità 
di tipicizzare dei negozi estremamente varf nel contenuto. 

Laddove, invece, l'atto offriva la possibilità di una schematizzazione, 
come le obligationes dei capitani di ventura, dei garanti per trasporti, ecc., 
indubbiamente vi è il riferimento ad un modello tipico, che si ripeteva 
senza varianti e con monotonia in tutti gli atti analoghi 2• 

Ma questi casi sono una minoranza. Come già si è osservato per la 
lingua, la caratteristica del !iber curie è infatti la spontaneità e lo scarso 
formalismo che ne fanno, anche sotto questo punto di vista un unicum 
nel campo dell'amministrazione pubblica sardo-aragonese. 

1 V. ASC, AAR, serie BC e BD agli anni 1413-1425. Per l'uso di formulari presso 
la cancelleria regia v. CASULA, La cancelleria, p, 51. 

2 V. ad es, docc. 1-33, 38, 43, 44, 45. 

i 
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L a  d a t a z i o n e 

I documenti del reg. BC 2 non recano l'indicazione della data topica 
nel protocollo, né nell'escatocollo. Talvolta essa è indicata nel tesfo ', 
e comunque è sempre desumibile dal contenuto degli atti, tutti redatti a 
Cagliari, sede dell'ufficio della procurazione reale nel periodo in esame. 

La datazione cronica segue per l'indicazione dell'anno lo stile della 
natività, fatto proprio dalla cancelleria aragonese a partire dall'anno 
1350, in sostituzione di quello dell'incarnazione fiorentina 2• Il calendario 
seguito è quello giuliano ed il sistema di numerazione dei giorni è il mo
derno. 

Talvolta si indicano oltre che il giorno del mese, anche quello della 
settimana 3 e l'ora 4-. 

Normalmente la data veniva apposta prima dell'inizio del documento 
e non veniva ripetuta per atti registrati lo stesso giorno; tnt t'al più, in tale 
caso, si faceva ricorso a locuzioni come dieta die, eadem die, item e simili 5 •  

' 

C r i t e r i  d i  t r a s c r i z i o n e .  S e g n i  c o n v e n z i o n a l i  

Nella trascrizione dei documenti del reg. BC 2 sono state seguite le 
norme comunemente usate per le edizioni a scopo storico-diplomatico 6• 
Pertanto, il testo è stato trascritto rispettando l'ortografia originale, ad 
eccezione della j resa con la i, tranne che nei nomi di persona e di località 
dove il segno assume particolari valori semantici ; della u che è stata resa 
con la u o con la v, a seconda che indicasse vocale o consonante; della c, 
che, usata indiscriminatamente come segno di c e di t, è stata trascritta 
secondo l'etimo. 

Per motivi di natura storico-linguistica, la y è stata riprodotta tale e 
quale, tenuto conto che essa compare in vocaboli di origine greca ed in 
nomi propri. Anche la ç, usata quasi esclusivamente nei nomi propri, 
è stata resa, per gli stessi motivi, come tale. Poiché, però, si è riscontrato 
che quel segno grafico, che si è poi trasformato nell'attuale z 7, è divenuto 
nei nomi di persona o z o s, di ciò si è tenuto conto nel commento alla 

1 Docc. 133, 218. 
2 CASULA, La ' datati o chronica •, p. 277. 
3 Docc. 167, 168, 169, 170 e paKslm. 
4 Docc. 48, 133. 
' Docc. 145, 155, 157. 
6 Si sono soprattutto tenute a mente le Norme per le pubblicazioni ed i criteri di 

trascrizione indicati da FALCONI. 
7 FALCONI, pp, 16-17. 
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presente edizione, volgendo la ç in z od in s, a seconda del caso ' .  Pa
rimenti, si è conservato il segno di f raddoppiata all'inizio della parola, 
trattandosi della trascrizione popolare di un suono particolarmente in
tenso, peculiare dei documenti sardi 2• 

I nessi e le abbreviazioni sono stati sciolti e si è rispettata, sin dove 
è stato possibile, l'interpunzione originaria, integrandola con le virgole 
ed i punti indispensabili. Per le maiuscole non si è tenuto conto di quelle 
apposte nel testo, secondo criteri attualmente inaccoglibili 3, e si è se
guito il sistema di segnarle solo dopo il punto fermo e nei nomi della di
vinità, propri, di località, e negli aggettivi derivati. 

Ove la separazione delle parole fosse inesatta, si è sostituita con 
la forma corretta. 

I numeri sono stati trascritti nella grafia originaria, anche laddove 
erano espressi parte con cifre e parte con lettere ; le cifre sono state rese 
in maiuscoletto, fra due punti sul rigo di base. 

Gli errori del testo sono stati trascritti integralmente, e solo gli invo
lontari sono stati corretti, segnalandolo in nota; le lacune sono state 
indicate con asterischi ; i guasti con puntini, sempre che non sia stato pos
sibile integrarli, nel qual caso si è fatto ricorso alle parentesi quadre. Ove 
i guasti del testo hanno reso particolarmente difficile la sua interpretazione, 
se ne è data apposita notizia in nota, così come nei casi in cui si è fatto 
ricorso alla lampada a luce di W ood. 

Le annotazioni in calce ed i segni speciali sono stati fatti risultare 
con apposita nota; le annotazioni marginali sono state riportate alla fine 

-'.'>-------
1 È il caso del nome Catria o Catrilla che si trasforma in Zatria o Zatrilla (v. a 

p. 59) e dei nomi Cacoma, çafont, çagarra, çestorres, ecc., equivalenti a Sacoma, 
Safont, Sagarra, Sestorres, ecc. (v. docc, citati alle relative voci dell'indice onomastico). 

2 Il rispetto della grafia testuale nella riproduzione della doppia f, come iniziale 
di parola, in corso o all'inizio di periodo, viene osservato anche da Loooo CANEPA, 
Esempi, tavv. vm, IX, xm, xvi, xxn. Per la frequenza dell'uso della f doppia iniziale 
come trascrizione di valore fonetico particolarmente intenso, v. ATZORI, lett. F, passim 
e particolarmente le voci del verbo facer (fare) : ffaeri, ffagirisi, ffagheri, ffaguiri, ffa
ghemur, ed il sostantivo jfura (furto); Loooo CANI:!PA, Esempi, tav. vm: ffebroarii, 
Ffrancisco, tav. xm: ffonch (fu), ffurtada (rubata), ffurta (furto), tav. xvr:ffrater,ffratri, 
tav. xxn : ffundamentu; ASC, AAR, vol. M 1, c. 7, n. 2 : /ferma (firma), vol. K 2, c. 118:  
ffaçs (fai), vol. K 3, c.  20: Ffoliado (Foliato), c,  2lv.: ffebrer (febbraio), c.  22: fforrnent 
(grano), c. 22v. : Ffranci (Franco), vol. BD 1, c. 20v. : Ffi'anciscus, c. 50v. : ffebroarii. 

Talora il raddoppiamento fonetico si verifica anche in corpo di parola come nei 
nomi alffonsins (alfonsinì) e Aygueffrede (Acquafredda), la cui grafia corretta non ri
chiede la doppia (v. ASC, AAR, vol. K 3, cc. 22 e 22v.). Il raddoppiamento inoltre 
avviene anche per altre consonanti come la l e la s. Cfr. ATZORI, lett. L, passim e parti
colarmente le voci: l/a (la), l/as (le), llatus (metà), l/arga (frodo); e lett. S, passim e in 
specie le voci: .Ysa (la), ssa/tu (pascolo), ssemidas (sentieri), sserbire (servire), ssorris 
(sorelle). 

3 Ad es. è d'uso comune nel manoscritto l'iniziale maiuscola ne1l'aggettivo regius 
anche in mezzo al periodo, 
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della trascrizione del testo del relativo documento, precedute dalla dici
tura a margine. 

Per quanto conceme la datazione, i documenti sono stati trascritti 
nella successione non rigorosamente cronologica del registro, per 

'
dare 

' 

modo di valutare il sistema di registrazione segnito dalla scrivania. L'e
satto ordine cronologico è stato poi ricostruito a parte, in un'apposita 
tabella 1 •  A ciascun documento è stato apposto un numero d'ordine se
gnato in una riga a sé, a sinistra, prima del testo. A destra nella stessa 
riga si è posta la data della parte originale o primaria del documento, 
eventualmente ridotta dallo stile a Nativitate a quello comune, in tondo 
quando essa sia esplicitamente o implicitamente (ad es. con l'espressione 
« dieta die ») indicata. 

Nessnna indicazione o integrazione, invece, è stata introdotta per le 
date inserite all'interno del documento, essendo possibile la loro auto
matica ricostruzione attraverso il confronto con la data del protocollo. 

Ove la data mancava, si è cercato di ricostruirla servendosi di vari 
elementi fm cui principalmente l'identità dei testimoni 2 ,  la presenza di 
formule quali item ed analoghe 3, e tenendo presente che per gli atti 
compiuti nello stesso giorno, in genere, non veniva ripetuta la datazione. 
Poiché, ovviamente, in date così ricostruite sussiste un certo margine di 
errore, esse sono state poste in speciale evidenza, usando il carattere cor
sivo e segnandole tra parentesi quadre. Il passaggio da una carta all'altra 
del registro è stato segnalato riportando a fianco della trascrizione del 
testo la relativa numerazione, mentre il retro della carta è stato reso con 
la v.(erso). 

Si dà di seguito l'elenco dei segni convenzionali e delle sigle usati 
nella presente edizione: 

1 V. a p. 241. 
2 Testes predicti. Docc. 60, 61, 84, 85. 
' Doce. 36, 37, 75, 76, 79, 80. 
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( ) riproducono analogo segno del testo. 

[ l integrazioni al testo mutilo od incompleto date dal trascrittore. 
* * * indicano lacune del testo. 

indicano guasti nel testo. 

indica il testo incompleto al termine dell'atto. 

il numero a postilla apposto alla sinistra del testo trascritto indica la nu
merazione del registro. 

a margine indica annotazioni marginali del testo. 

j 

L I BER CURI E PROCURAT ION I S  REG I E  REGNI SARDI N I E  

I N C I P I ENS . I I I .  OCTOB RI S  ANNO A NAT I V I TAT E DOM I N I  

.M C C C CX I I I . 1 

l .  s.d. 

17 Venerabilis Bernardus de Lor de Liga confessus fuit honora-

bili Guillermo de Trilea, procuratori regio et generali receptori in 

regno Sardinie, quod solvit et anticipavit centum viginti florenos 
auri de Aragonia, in solutum pro rata illorum ducentorum quadra· 

ginta florenorum dicti auri pro stipendio suo et trium hominum 
armigerorum suorum sex videlicet mensium, iuxta >1lbaranum lo· 
cumtenentis scriptoris portionis domus domini regis inde fiendum. 
Et ideo, renuntiando exceptioni non numerate et non solute peccu

nie et actioni in factum et doli, conveni! et promisi! dicto honora
bili regio procuratori . • • .  2 

17v. T estes venerabilis I ohannes de Castellvert miles et Ffranciscus 
Cusida portarius domini regis ac Anthonius Queralt Castri Calleri. 

a margine: Fiat ut supra proxime cum obligatione persone et 

bonis. Et dedit fideiussorem R[aimundum] Goba Castri Calleri qui 
obligavit se etc. et bona etc. et iuravit et renuntiavit etc. 

1 La dicitura è apposta sulla coperta del registro. 
2 Questo documento è preceduto nel registro da altri, registrati nelle cc. 1-16, 

che non si sono potuti trascrivere perché di essi, essendo state tagliate le relative carte, 
sono rimasti solo alcuni frammenti. Per lo stesso motivo non si è potuta determinare 
la sua data, né quella dei do cc. 2-29. 
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2. s.d. 

18 Venerabilis Anthonius a Cata11ada domice11us confessus fuit 
honorabili Guillermo de Trilea, procuratori regio et generali recep
tori in regno Sardinie, quod solvit et anticipavit sibi sexaginta flo
renos auri de Aragonia, in solutum pro rata centum viginti flore
norum diete legis pro stipendio videlicet suo et alterius armigeri sui 
quatuor mensium, iuxta albaranum locumtenentis scriptoris portio
nis domus domini regis inde sibi fiendum. Et ideo, renuntiando 
exceptioni non numerate et non salute peccunie et actioni in factum 
et doli, et convenit et promisit dieta honorabili regio procuratori - - - -

19 Testes honorabilis R[aimundus] Goba Castri Ca11eri et Ffran-

20 

ciscus Cusida portarius domini regis. 

3. s.d. 

Venerabilis Sancius b Derla domice11us confessus fuit honora

bili Guillermo de Trilea, procuratori regio et generali receptori 

in regno Sardinie, quod solvit et anticipavit centum viginti florenos 

auri de iAragonia, in solutum pro rata illorum ducentorum quadra

ginta florenorum diete legis pro stipendio suo et trium hominum 

armigerorum suorum sex mensium, iuxta albaranum locumtenentis 

scriptoris portionis domus domini regis inde fiendum. Et ideo, re

nuntiando exceptioni non numerate et non salute peccunie et actioni 

in factum et doli, convenit et promisit dieta honorabili regio pro

curatori - - - -
Testes Ffranciscus Cusida portarius et Anthonius Casals Castri 

Ca1leri. 

« Sopra Anthonius sono vergate due sbarre oblique parallele, indicanti che il sog-
getto ha fatto promessa solenne o giuramento, b Sopra Sancius le sbarre del giu-
ramento. 

20v. 

21v. 

22 
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4. s.d. 

Venerabilis lohannes a de Malartich confessus fuit dieta ho- • 
norabili regio procuratori et generali receptori in regno Sardinie 
quod solvit et anticipavit sibi sexaginta florenos auri de Aragonia, 
in solutum pro rata illomm centum . xx. florenorum pro estipendio 
videlicet suo et unius armigeri sui sex mensium, iuxta albaranum 
locumtenentis scriptoris portionis domus domini regis inde sibi 
fiendum. Et ideo, renuntiando exceptioni non numerate et non salute 
peccunie et actioni in factum et doli, convenit et promisit dieta 
honorabili procuratori regio - - - -

Testes venerabilis Bernardus de Liga et Iohannes Carbone11 
mercator ac Aaron Aquim iudeus Castri Calleri. 

5. s.d. 

Venerabilis Martinus b de Fontsecha domicellus confessus fuit 
honorabili Guillermo de Trilea, procuratori regio et generali receptori 
in regno Sardinie, quod solvit et anticipavit sibi triginta florenos 
auri de Aragonia, in solutum pro rata illorum sexaginta florenorum 
diete legis pro stipendio suo sex mensium, iuxta albaranum locum
tenentis scriptoris portionis domus domini regis inde sibi fiendum. 
Et ideo, renuntiando exceptioni non numerate et non salute peccunie 
et actioni in factum et doli, convenit et promisit dieta honorabili 
regio procuratori - - - -

6. s.d. 

Venerabilis Sthefanus c de Fono11eto confessus fuit dieta ho
norabili Gui11ermo de Trilea, procuratori regio et generali recep
tori in regno Sardinie, quod solvit et anticipavit sibi sexaginta florenos, 
in solutum pro rata illorum centum .xx. florenorum pro stipendio 

(l Sopra Johannes le sbarre del giuramento e l'indicazione iur{avit], h Sopra 
Martinus le sbarre del giuramento. c Sopra Sthefanus /e sbarre del giuramento. 



22v. 

23 

24 

96 Docc. 6-8 

videlicet suo et alterius armigeri sui sex mensium, iuxta albaranum 
locumtenentis scriptoris portionis domus domini regis inde sibi 
fiendum. Et ideo, renuntiando exceptioni non numerate et non 
solnte peccunie et actioni in factum et doli, convenit et promisit dicto 
honorabili regio procuratori - - - -

Testes huius rei sunt Ffranciscus Cusida portarius domini regis 
et lohannes Allarii carnicerius. 

7. s.d. 

Venerabilis Bemardus a Oller domicellus confessus fui t hono
rabili Guillermo de Trilea, procuratori regio et generali receptori 
in regno Sardinie, quod solvit et anticipavit sibi centum viginti flo
renos auri de Aragonia, in solutum pro rata illorum ducentorum 
quadraginta florenorum pro stipendio videlicet suo et trium armi
gerorum sex videlicet mensium, iuxta albaranum locumtenentis 
scriptoris portionis domus domini regis inde sibi fiendum. Et ideo, 
renuntiando exceptioni non numerate et non salute peccunie et 
actioni in factum et doli, convenit et promisit dicto honorabili pro
curatori regio - - - -

Testes huius rei sunt Ffranciscus Cusida portarius domini regis 
et Petru� Villa scutifer. 

8. g.d. 

Venerabilis Petrus b Villa scutifer conffessus fuit honorabili Guil
lermo de Trilea, procuratori regio et generali receptori in regno 
Sardinie, quod solvit et anticipavit sibi triginta fiorenos auri de Ara
gonia, in solutum pro rata sexaginta fiorenorum pro suo videlicet 
solido sex mensium, iuxta albaranum locumtenentis scriptoris por
tionis domus domini regis inde sibi fiendum. Et ideo renuntiavit 
exceptioni non numerate et non salute peccunie et actioni in factum, 
et doli, convenit et promisit eidem honorabili procuratori regio - - - -

a Sopra Bernardus le sbarre del giuramento. 
giuramento. 

b Sopra Petrus le sbarre del 

25 v. 

26 
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9. s.d. 

Die sab��ti quarta mensis novembris anno
. 
predicto. . , 

Venerab!l1s Alamannus a de Muntbuy dom!Cellus confessus fuit 
honorabili Guillermo de Trilea, procuratori regio et generali recep
tori in regno Sardinie, quod anticipavit et solvit sibi voluntati sue 
centum viginti fiorenos auri de Aragonia, ex illis ducentis quadra
ginta fiorenis eiusdem Iegis qui sibi dari et solvi debentur pro sti
pendio suo et trium hominum armigerorum sex videlicet mensium, 
iuxta albaranum Iocumtenentis scriptoris domus domini regis inde 
fiendum. Et ideo, renuntiando exceptioni non numerate et non so
Iute peccunie et doli mali et actioni in factum, convenit et promisit 
dieta honorabili regio procuratori - - - -

a margine: Fiat ut supra proxime cmn oblìgatione persone 
et bonorurn. Et iuravit et renuntiavit et dedit fideiussorem Samuelem 
Sullam iucteum, qui acceptans promisit obligare se et bona et iuravit 
et renmttiavit. 

Testes venerabilis Nicholaus Tariga domicellus et Simon Bar
bera mercator ac Salamonus Guasqui iudeus. 

IO. s.d. 

Venerabilis Iacobus b Ctmilleres domicellus confessus fuit ho
norabili Guillermo de Trilea, procuratori regio et generali receptori 
in regno Sardinie, quod anticipavit et solvit sibi triginta fiorenos 
auri de Aragonia, in soluttllll pro rata illorun1 sexaginta fiorenonun 
eiusdem legis quos sibi dare et solvere debet pro stipendio suo sex 
mensium, iuxta albaranum locumtenentis scriptoris portionis domus 
domini regis inde fiendum. Et ideo, renuntiando exceptioni non 
numerate et non salute peccunie et actioni in factum et doli, conve
nit et promisit dicto honorabili regio procuratori - - - -

a margine: Fiat ut supra proxime cum obligatione persone et 
bonorum et renuntiando et iurando. Et dedit fideiussorem Nicho
Iaum de Gurrea domicellum, qui acceptans promisit obligare se et 
sua et iuravit et renuntiavit. 

· a Sopra Alamannus le sbarre del giuramento e iur[avit]. 
sbarre del giuramento e iur[avit]. 

b Sopra Iacobus le 
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1 1 .  s.d. 

Venerabilis Salvator a Spatafora domicellus confessus fuit dicto 
honorabili Guillermo de Trilea, procuratori regio et generali recep
tori in regno Sardinie, quod anticipavi! et solvit sibi triginta fiore
nos auri de Aragonia, in solutum pro rata illormn sexaginta fiore
norum diete legis qui sibi dari et solvi debentur pro stipendio suo 
sex mensium, iuxta albaranum locmntenentis scriptoris portionis 
domus domini regis. Et ideo; renuntiando exceptioni non numerate 
et non solute peccunie et actioni in factmn et doli, conveni! et pro
misit dicto honorabili regio procuratori - - - -

a margine: Fiat ut supra proxime cum persone et bono rum 
obligatione. Et iuravit et renuntiavit et dedi� fìdeiussorem v��era
bitem Nicholaum de Gnrrea domicellum, qm acceptans promiSI! et 
obligavit se et sua et iurans et renuntians et. 

Testes venerabilis Petrus de lnar domicellus et Ffranciscus 
Cusida portarius domini regis. 

12.  s. d. 

Venerabilis Iohannes b Dalmanara domicellus confessus fuit 
honorabili Guillermo de Tritea, procuratori regio et generali recep
tori in 1'çgno Sardinie, quod anticipavi! et so1vit sibi nonagi�ta fio
renos auH de Aragouia, in solutmn et satisfactionem pro rata tllorum 
centum octuaginta florenorum eiusdem legi[s] qui sibi dari d�be�tur 
pro stipendio suo et duorum hominmn armigerormn sex vtdehcet 
mensium iuxta albaranmn locumtenentis scriptoris domus domini ' . 
regis inde fìendum. Et ideo, renuntiando excepti?m non ?"umerate 
et non salute peccunie et actioui in factum et doh, convemt et pro
misi! dieta honorabili regio procuratori quod - - - -

a margine: Fiat ut supra proxime cmn obligatione persone et 
bonormn iurando et renuntiando. Et dedit fìdeiussorem Samuelem 
Sullam iudemn, qui acceptans etc. promisit etc. et obligavit se et 
sua etc. et iuravit etc. et renuntiavit etc. 

Testes venerabilis Garsias de la Tras et Vincentius de Ferreres 
domicelli ac Vitalis Sullam iudeus. 

a Sopra Salvator le sbarre del giuramento e iur[avit]. 
sbarre del giuramento e iur[avit]. 

b Sopra Johannes le 

l 
l 
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13. s.d. 

Venerl'tbilis Vincentius a de Ferraria domicellus confessus. fui t , 
dieta honorabili Guillermo de Trilea, procuratori regio et generali 
receptori in regno Sardinie, quod anticipavi! et solvit sibi sexaginta 
florenos auri de Aragonia, in solutum et satisfactionem pro rata 
illorum centum viginti fiorenorum eiusdem legis qui sibi dari et salvi 
debent[ur] pro solido suo et alterius hominis armigerii sex vide
licet mensimn, qui currere incipient die hostensionis sive mostre, 
iuxta albaranum locmntenentis scriptoris portionis domus domini 
regis inde fìendum. Et ideo, renuntiando exceptioni non numerate 
et non salute peccunie et actioni in factum et doli, conveni! et pro
misi! dieta honorabili regio procuratori quod - - - -

a margine: Fiat ut supra proxime cum obligatione persone et 
bonormn. Et iuravit et renuntiavit et dedit fideiussorem Vitalem 
Sullam iudeum, qui acceptans etc. promisi! etc. et obligavit se et sua 
etc. et iuravit etc. et renuntiavit etc. 

30 Testes proxime dicti. 

14. s.d. 

Venerabi!is Iohannes b de Cordova domicellus confessus fuit 
dieta honorabili Guillermo de Trilea, procuratori regio et generali 
receptori in regno Sardinie, quod anticipavi! et solvit sibi sexcentos 
fiorenos auri de Aragonia pro stipendio videlicet suo et novem ho
minum armigerorum suorum sex mensium, iuxta videlicet albaranum 
locumtenentis scriptoris portionis domus domini regis inde sibi 
fiendo. Et ideo, renuntiando exceptioni non numerate et non salute 
peccunie et actioni in factum et doli, convenit et promisit dieta ho
norabili regio procuratori - - - -

a margine: Fiat ut supra proxime cmn obligatione persone et 
bonormn iurando et renuntiando. Et dedit fideiussorem Petrum 
Gomis Castri Callerii, qui acceptans promisit etc. obligavit se et 
sua etc. et iuravit etc. et renuntiavit etc. 

a Sopra Vincentius le sbarre del giuramento e iur[avit]. 
�barre del giuramento e iur[avit]. 

b Sopra Johannes le 
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1 5 .  s.d. 

Venerabilis Fferdinandus a Roderici domicellus conffessus fuit 
honorabili regio procuratori et generali receptori ac distributori 
in regno Sardinie quod solvit sibi sexcentos florenos auri de Ara
gouia pro stipendio videlicet suo et novem hominum armi.�eror�m 
suorum sex videlicet mensium, iuxta albaranum locumtenenhs scnp
toris portionis domus domini regis inde sibi fiendum. Et ide[ o], 
renuntiando exceptioni non numerate et non solute peccunie et doli 
mali et actioni in factum, convenit et promisit dicto honorabili regio 
procuratori - - - -

a margine: Fiat ut supra proxime cum obligatione persone et 
bonorum iurando renuntiando. Et dedit fideiussorem Petrum Gomis 
Castri Callerii, qui acceptans promisit obligare se et sua et iuravit 
et renuntiavit. 

Testes huius rei sunt venerabilis Galcerandus de Calders et 
Dalmatius de Boscho domicelli. 

!6. s.d. 

Venerabilis Ffranciscus b de Pinos confessus fuit honorabili 
Guillermo de Trilea, procuratori regio et generali receptori in regno 
Sarditde, quod solvit et anticipavi! sibi sexaginta floren�s auri de 
Aragonia in solutum pro rata illorum centum viginti florenorum 
dicti auri pro stipendio videlicet suo et alterius armigeri suo sex 
mensium, iuxta videlicet albaranum locumtenentis scriptoris portio
nis domus domini regis inde sibi fiendum. Et ideo, renuntiando excep
tioni non numerate et non solute peccunie et doli mali et actioni 
in factum etc., convenit et promisit dicto honorabili regio procu
ratori - - - -

a margine: Fiat ut supra proxime cum obligatione persone et 
bonorum iurando et renuntiando. Et dedit fideiussores Petrum Gomis 
et Anthonium Font habiUmtes Calleri, et uterque in solidum accep
tantes etc. promiserunt etc. et obligaverunt se et sua etc. et iurantes 
etc. et renuntiantes. 

a Sopra Fferdinandus le sbarre del giw·amento. 
del giuramento e iur[avit]. 

b Sopra Ffranciscus le &barre 

J 
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1 7. s. d. 

Venerabilis Iohannes a çes comes domicellus confessus . fuit 
honorabili Guillermo de Trilea, procuratori regio et generali recep
tori in regno Sardinie, quod solvit et anticipavi! sibi .xxx. florenos 
auri de Aragonia in solutum pro rata illorum sexaginta floreno
rum dicti auri pro stipendio videlicet suo sex mensium, iuxta alba
ranum locumtenentis scriptoris portionis domus domini regis inde 
sibi fiendum. Et ideo, renuntiando exceptioni non numerate et non 
solute peccunie et exceptioni doli mali et in factum actioni, convenit 
et promisit dicto honorabili regio procuratòri - - - -

1 8 .  s.d. 

Venerabilis Ffranciscus b de Torres domicellus confessus fuit 
honor.abili 'Guillermo de TriÌea, regio procuratori et generali recep
tori in regno Sardinie, quod solvit et anticipavit sibi pro solido suo 
et alterius armigeri sex videlicet mensium sexaginta florenos auri 
de Aragonia in solutum pro rata illorum centum viginti florenorum, 
iuxta videlicet albaranum Jocumtenentis scriptoris portionis domus 
domini regis inde sibi fiendum. Et ideo, renuntiando exceptioni 
non numerate et non solute peccunie et doli mali et actioni in factum, 
conveni! et promisit dicto honorabili regio procuratori - - - -

Testes proxime dicti. 

19. s.d. 

Venerabilis Galcerandus c de Calders confessus fuit dicto ho
norabili regio procuratori et generali receptori in regno Sardinie 
quod solvit sibi ducentos quadraginta florenos auri de Aragonia 
pro stipendio videlicet suo et trium armigerorum suorum sex men
sium, iuxta videlicet albaranum locumtenentis scriptoris portionis 
domus domini regis inde sibi fiendum. Et ideo, renuntiando excep
tioni non numerate et non solute peccunie et exceptioni doli mali 
et actioni in factum, conveni! et promisit dicto honorabili - - - -

. a .Sopra Johannes le sbarre del giuramento. b Sopra Ffranciscus /e sbarre del 
gmramento. c Sopra Galcerandus le sbarre del giuramento e iur[avit], 
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20. s.d. 

Venerabilis Dalmacius a de Boscho confessus fuit honorabili 
Guillermo de Trilea, regio procuratori et generali receptori in regno 
Sardinie, quod solvit sibi ducentos quadraginta florenos auri de 
Aragonia pro stipendio videlicet suo et trium hominum armigerorum 
suorum sex mensium, iuxta videlicet albaranum locumtenentis ·scrip
toris portionis domus domini regis inde sibi fiendum. Et ideo, renun
tiando exceptioni non numerate et non solute peccunie et exceptioni 
doli mali et actioni in factum etc., convenit et promisit dicto hono
rabili regio procuratori - - - -

Testes huius rei sunt Ffranciscus Cosida portarius domini regis 
et Thomas Prats. 

21. s.d. 

Venerabilis Petrns b de Inar domicellus con.fessus fuit hono
rabili Guillermo de Trilea, procuratori regio et generali receptori 
in regno Sardinie, quod anticipavit et solvit sibi centum quatuor
decim florenos auri de Aragonia in solutum pro ra[ta] illorum du
centorum viginti octo florenorum eiusdem legi[s], qui sibi dari et 
salvi debentur pro stipendio suo et quinque hominum armigerorum 
suorull). quatuor videlicet mensium et quindecim dierum, iuxta alba
ranum: locumtenentis scriptoris portionis inde fiendum. Et ideo, 
renuntiando exceptioni non numerate et non salute peccunie et 
actioni in factum et doli, convenit et promisit dicto honorabili regio 
procuratori quod, si forsan de receptis per ipsum de villis quas te
net pro pignore ex concessione nobilis egregii comitis de Quirra 
tunc rectoris Castri Callerii et Gallure constabit in aliquo teneri, 
refundere et tornare curie domini regis, quod totum illud restituet 
et tornabit incontinenti, cum inde fuerit requisitus, necnon restituet 
et tornabit eidem totum illud solidum, ex predicto solido per ipsum 
recepto, quod refundendum erit, si forsau in die hostensionis sive 
mostre que fiet de hominibus armigeris predictis constabit aliquem 
ve! aliquos ex ipsis hominibus non esse admittendos seu recipiendos 
in dieta solido ; et nichilominus conveni t et promisi t iam dieta ho-

a Sopra Dalmacius le sbarre del giuramento e iur[avit]. 
sbarre del giuramento e iur[avit]. 

h Sopra Petrus le 

i 

l 
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I� arabili
. 
Guillermo de Trilea quod si forsan ratione solutionis presen-

tts �ohd1 non
. 

obstantibus requisitiouibus et protestationibus proinde 
fac?s per �hquos homines armigeros ipse venerabilis procurator • 
regms ahqwd solvere opportuerit ve! missiones aliquas facere ve! 
dampna pati, promisit totum illud quicquid et quantum solverit 
ve! missiones aliquas proinde faciet ve! dampna sustinebit restituere 
et tornare de bonis suis et alias ipsum servare indempnem sine omni 
videl�ce� dila�io�e excusatio�� et exceptione et absque om�i dampno 
et nusswne tpsms honorabths regii procuratoris, et quod restituet 
et tornabit eidem omnes missiones et expeusas que inde faciet et 
sustinebit quoquomodo super quibus missionibus dampnis et inte
r�sse credatur sibi et suis plano et simplici verbo nullo alio proba
Uonum genere requisito. Et pro hiis complendis et firmiter attendendis 
tenendis et observandis, obligavit se personaliter et omnia bona sua 
mob

d
!lia et ,immobilia habita et habenda etiam privilegiata, et ut 

39 v. p re Icta omnia et singula maiori gaudeant firmitate, non vi nec dolo 
sed sponte, iuravit, in anima sua per dominum Deum et eius sancU: 
qua�uor Evvangelia manibus suis corporaliter tacta, predicta omnia 
et smgula attendere et compiere tenere et observare et in aliquo non 
contrafacere ve! venire aliquo iure causa ve! etiam ratione renun-. ' 
Uans quantum ad hec privilegio militari a et spatio viginti sex dierum, 
quod datur et conceditur personis generosis, pro tribus monitioni
bus seu edictis et omni cuicumque alii spatio dato ve! concesso in ve! 
pro simili�us, et, ut de predictis omnibus et singulis diligentius 
cau�um s�t usque ad predictam quantitatem .cxun. fiorenorum, 
dedtt fidemssorem Samuelem Sullam iudeum Castri Callerii, qui 
cum eodem venerabili Petro et sine eo teneatur dicto honorabili 
Guille�o de Trilea et suis de predictis omnibus et singulis, per ipsum 
venerabdem Petrum supra promissis, usque ad predictam quantita
tem centum quatuordecim florenorum et non amplius, prout melius 
et plenius superius continetur. Ad hec dictus Samuel Sullam re-. . . ' 
ctptens m se sponte hanc fideiussionem, convenit et promisit dicto 
honorabili Guillermo de Trilea, procuratori regio supradicto, quod 
de predictis omnibus et singulis, per dictum venerabilem Petrum de 
lnar principalem suum supra promissis pro ipsis tantum centum 
quatuordecim florenis cum dicto venerabili principali suo et sine, 

a Nel testo è scritto primi1itari. 
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eo, tenebit et observabit eaque attendet et complebit et attendi et com
pleri faciet, prout melius et plenius superius continetur; et pro pre
dictis omnibus et singulis complendis et finniter attendendis, tenendis 
et observandis, obligavit pro ipsis tantum centum quatuordecim 
florenis se personaliter omnia bona sua mobilia et immobilia, habita 
et habenda, et etiam iuravit, in anima sua per dominum Deum et 
decem precepta legis que Deus dedit Moysi in monte Sinay, predicta 
omnia et singula per ipsum supra promissa attendere et compiere, 
tenere et observare et in aliquo non contrafacere ve! venire, aliquo 
iure causa ve! etiam ratione, renuntians quantum ad hec legi sive 
iuri dicenti quod prius conveniatur principalis quam fideiussor, et 
alii dicenti quod sublato principali debitore tollitur accessorium, et 
ambo tam principalis quam fideiussor omni alii iuri rationi et consue
tudini contra hec repugnantibus, et predicta omnia et singula facere 
et adimplere convenerunt, et promiserunt tam principalis quam 
fideiussor supradicti in posse notarii et scriptoris diete procurationis 
regie, ut publice persone, pro dicto venerabili Guillermo de Trilea 
procuratore regio et pro aliis etiam personis, quarum interest . et 
intererit recipienti et paciscenti ac etiam legitime stipulanti. 

Testes venerabilis Nicholaus Turiga domicellus, Simon Barbera 
mercator Castri Calleri et Salamonus Guasqui iudeus. 

22. s.d. 

Venerabilis Ludovicus a de la Torra domicellus confessus fuit 
honorabili Guillermo de Trilea, procuratori regio et generali recep
tori in regno Sardinie, quod solvit et anticipavit sibi triginta florenos 
auri de Aragonia, in solutum pro rata illorum sexaginta florenorum 
dicti auri pro stipendio videlicet suo sex mensium, qui curre[re] 
incipient die ostensionis, iuxta albaranum locumtenentis scripto
ris portionis domus domini regis inde sibi fiendum. Et ideo, renun
tiando exceptioni non numerate et non solute peccunie et doli mali 
et in factum actioni, convenit et promisit dicto honorabili regio 
procuratori - - - -

Testes discretus Iacobus çamar notarius et Iacobus Favara 
Castri Calleri. 

a Sopra Ludovicus le sbarre del giuramento e iur[avit]. 

42 v. 
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23. s. d. 

Venerabilis Nicholaus a Franger bastardus regni Sicilie con
fessus fuit honorabili Guil!ermo de Trilea, procuratori regio et ge-

' 

n�r�li receptori in regno Sardhùe, quod solvit et anticipavit sibi 
tngmta florenos auri de Aragmùa, in solutum pro rata illorum .Lx. 
florenorum dicti auri pro stipendio videlicet suo sex mensis, iuxta 
albaranum locumtenentis scriptoris portionis domus domini regis 
inde sibi fiendum. Et ideo, renuntiando exceptioni non numerate 
et non solute peccunie ed doli mali et actioni in factum, convenit 
et promisit dicto honorabili procuratori regio - - - -

Testes venerabilis Petrus Ravanera, Ffranciscus Cosida et Davi 
Bixan·a. 

24. s. d. 

Venerabilis Alfonsus b Lopeç confessus fuit honorabili Guil
lermo de Trilea, procuratori regio et generali receptori in regno 
Sardinie, quod solvit et anticipavit sibi sexagh1ta florenos auri de 
Aragonia, in solutum pro rata illorum centum .xx. florenorum 
dicti auri pro stipendio videlicet suo et sex mensium, iuxta albara
num Iocumtenentis scriptoris portionis domus domini regis inde 
sibi fiendum. Et ideo, renuntiando exceptimù non numerate et non 
solute peccunie et exceptioni doli mali et actioni in factum conve-. ' 
rut et promisit dicto honorabili regio procuratori - - - -

Testes Iacobus Thome et Thomas Prats. 

25. s. d. 

Venerabilis Ludovicus c de Vultrera domicellus confessus fuit 
ho�o�·abili Guillerm? . 

de Trilea, procuratori regio et generali recep
to�t m regno Sarduue, quod solvit et anticipavit sibi nonaginta 
qumque florenos auri de Aragonia, in solutum pro rata illorum 
centum nonaginta florenorum dicti auri pro stipendio videlicet suo 
et quinque hominum armigerorum sex mensium, iuxta albaranum 

a Sopra Nicholaus le sbarre del giuramento e iur[avit]. b Sopra Alfonsus le 
�barre

. 
del giuramento e iur[avlt]. c Sopra Ludovlcus le sbarre del giuramento e 

mr[avlt], 
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scriptoris portionis domus domini regis inde sibi fiendum. Et ideo, 
renuntiando exceptioni non numerate et non salute peccunie et 
actioni in factum et doli, conveni! et promisi! dieta honorabili regio 
procuratori - - - -

Testes huius rei sunt Ffranciscus Cosida portarius domini regis 
et Thomas Prats. 

26. s.d. 
Venerabilis Iohannes a Serra domicellus confessus fuit hono

rabili Guillermo de Trilea, regio procuratori et generali receptori 
in regno Sardinie, quod solvit et anticipavi! sibi triginta octo fio
renos auri de Aragonia, in solutum pro rata illorum septuaginta sex 
fiorenorum dicti auri pro stipendio videlicet suo et alterius armigeri 
sui sex mensium, iuxta albaranum locumtenentis scriptoris portionis 
domus domini regis inde sibi fiendum. Et ideo, renuntiando excep
tioni non numerate et non salute peccunie et actioni in factum et 
doli, conveni! et promisit dieta honorabili regio procuratori - - - -

Testes predicti. 

27. s.d. 

:,venerabilis Audet b de Serres domicellus confessus fuit ho
nonibili Guillermo de Trilea, regio procuratori et generali receptori 
in regno Sardinie, quod solvit sibi .xxx. fiorenos auri de Aragonia, 
in solutum pro rata illorum sexaginta fiorenorum pro stipendio 
videlicet suo sex mensium, iuxta videlicet albaranum locumtenentis 
scriptoris portionis domus domini regis inde sibi fiendum. Et ideo, 
renuntiando exceptioni non numerate et non salute peccunie et actioni 
in factum et doli, conveni! et promisi! dieta honorabili regio pro
curatori - - - -

Testes Ffranciscus Cosida portarius et Blasins Mulet. 

28. s.d. 
Venerabilis Blasius c de Pila confessus fuit honorabili procu-

a Sopra Johannes le sbarre del giuramento e iur[avit]. b Sopra Audet le sbar-
re del giuramento e iur[avit]. c Sopra Blasius le sbarre del giuramento e iur[avit]. 
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ratori regio et generali receptori in regno Sardinie quod solvit et 
anticipavi! sibi triginta octo fiorenos auri de Aragonia, in solutum 
pro rata illorum septuaginta sex fiorenorum diete legis pro stipendio • 
videlicet suo et a alterius armigeri sui quatuordecim mensium et 
quindecim dierum, iuxta albaranum locumtenentis scriptoris portionis 
domus domini regis inde sibi fiendum. Et ideo, renuntiando excep
tioni non numerate et non salute peccunie et doli mali et actioni 
in factum conveni! et promisit dieta honorabili regio procuratori - - - -

Testes hnius rei sunt lohannes Serria et Iohannes de Parets 
cirurgicus habitatores Calleri. 

29. s. d. 

Venerabilis Iohannes h Badia domicellus confessus fuit hono
rabili Gui)lermo de Trilea, procuratori regio et generali receptori 
in regno Sardinie, quod solvit et anticipavi! sibi decem novem fio
renos auri de Aragonia, in solutum pro rata illorum triginta octo 
fiorenorum diete legis pro stipendio videlicet suo quatuor mensium 
et quindecim dierum, iuxta albaranum locumtenentis scriptoris do
mus domini regis inde sibi fiendum. Et ideo, renuntiando exceptioni 
non numerate et non salute peccunie et actioni in factum et doli, 
convenit et promisi! dieta honorabili regio procuratori - - - -

Testes venerabilis Petrus Pelegrini domicellus et Petrus Vallvert 
ac Mosse Asbili iudeus Calleri. 

30. 1413 novembre l O 

Die veneris .x. die novembris anno predicto. 
Venerabilis Iohannes c Sanchez domicellus regni Castelle con

fessus fuit se habuisse et recepisse a dieta venerabili Guillermo de 
Trilea, procuratori regio et generali receptori in regno Sardinie, 
triginta octo fiorenos auri de Aragonia, in solutum pro rata illorum 
septuaginta sex fiorenorum diete legis que sibi nunch dari et salvi 
debentur pro stipendio suo et alterius hominis armigerii sui qua
tuor videlicet mensium et quindecim dierum, iuxta albaranum locum-

a L'et è ripetuto due volte. h Sopra Johannes le sbarre del giuramento e 
iur[avitJ. c Sopra Johannes le sbarre del giuramento e iur[avit]. 
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tenentis scriptoris portionis domus domini regis inde fiendum. Et 
ideo, renuntiando exceptioni non numerate et non solute peccunie 
et actioni in factum et doli, conveni! et promisi! regio procuratori 
iamdicto restituere et tornare eidem totum illud solidum, ex predicto 
solido per ipsum recepto, quod refundendum erit et tornandum, si 
forsan, in die hostensionis sive mostra que fiet de hominibus armi
geris predictis, constabit aliquem ve! aliquos ex ipsis hominibus 
non esse admittendos seu recipiendos ex predicto solido, et nichi
lominus conveni! et promisi! iamdicto honorabili Guillermo de 
Trilea quod si forsan ratione solutionis presentis solidi, non obstan
tibus requisitionibus et protestationibus proinde factis, per aliquos 
homines armigeros ipse venerabilis procurator regius aliquid solvere 
opportuerit ve! missiones aliquas facere ve! dampna pati, quod 
totum illud quicquid et quantum fuerit restituet resarciet et torna
bit de bonis suis, pro ipsa tantum quantitate triginta octo florenorum 
et alias ipsum servabit indempnem, sine omni videlicet dilatione 
excusatione et exceptione et absque omni dampno et missione ip
sius honorabilis regii procuratoris et suorum, et quod restituet et 
tornabit eidem omnes alias missiones et expensas, que inde faciet 
et sustinebit in non compiendo et servando omnia et singula supra
dicta, super quibus missionibus dampnis et interesse credatur et 
credi voluit sibi et suis, plano et simplici verbo, nullo alio proba
tionum genere requisito. Et pro hiis complendis et firmiter attendendis 
tenendis et observandis, obligavit se personaliter et omnia bona sua 
mobilia et immobilia habita et habenda etiam privilegiata, et ut 
predicta omnia et singula maiori gaudeant firmitate, non vi nec dolo 
sed sponte, iuravit in anima sua per dominum Deum et eius sancta 
quatuor Evvangelia, manibus suis corporaliter tacta, predicta omnia 
et singula attendere et compiere, tenere et observare et in aliquo non 
contrafacere ve! venire, aliquo iure causa ve! etiam ratione, renun
tians quantum ad hec privilegio militari, et spatio viginti sex die
rum, et omnibus aliis spatiis et terminis que dantur et conceduntur 
militibus et personis generosis pro tribus monitionibus seu edictis, 
et omni cuicumque alii spali o dato ve! concesso in ve! pro simili bus; 
et ut de predictis omnibus et singulis diligentius cautum sit, dedit 
fideiussorem Simonem Roig iuniorem Castri Callerii, qui cum eodem 
et sine eo teneatur dicto honorabili Guillermo de T rilea et suis de 
predictis omnibus et singulis, per ipsum venerabilem I ohannem 
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Sanchez supra promlssrs, usque ad ptèdictam quantitatem triginta 
octo florenorum et non amplius, pront melius et plenius superius 
continetur. Ad hec, dictus Simon Roig, fideiussor predictus i·eci- • 
piens in se sponte hanc fideiussionem, convenit et promisit dicto 
honorabili Guillermo de T rilea, procuratori regio prefato, quod, 
de predictis omnibus et singulis per dictum venerabilem I ohannem 
Sanchez principalem suum supra promissis pro ipsis tantum triginta 
octo florenis cum prefato venerabili principali suo et sine eo, tenebit 
complebit et observabit ac attendi et compleri faciet, prout melius 
et plenius superius continetur, et, pro predictis omnibus et singulis 
complendis et firnùter attendendis tenendis et observandis, obligavit 
pro predictis tantum . xxxvm. florenis se personaliter et omnia bona 
sua mobilia et immobilia habita et habenda et etiam sponte iuravit, 
iù anima sua per dominum Deum et eius sancta quatuor Evvangelia 
manibus sujs corporaliter tacta, predicta omnia et singula attendere 
et compiere tenere et observare et in aliquo non contrafacere ve! 
venire aliqua ratione. 

T estes venerabilis I ohannes çalort consiliarius Castri Callerii 
et I ohannes Forns alias Mallorqui civitatis Maioricarum. 

a margine :  Fiat. 

31 .  1413 novembre I I .  

Die sabbati . XI. mensis novembris anno predicto. 
Venerabilis I ohannes a de Castellvert miles confessus fuit hono

rabili Guillermo de T rilea, procuratori regio et generali receptori 
in regno Sardinie, quod anticipavi! et solvit sibi illos trecentos sexa
ginta florenos auri de Aragonia, sibi restantes ad solvendum ex 
illis septingentis viginti florenis qui sibi dari et solvi debentur, pro 
stipendio suo et undecim hominum armigerorum suorum sex vide
licet mensium, iuxta albaranum locumtenentis scriptoris portionis 
domus domini regis indc fiendum. Et ideo, renuntiando excep
tioni non nUlllerate et non solute peccunie et actioni in factum et 
doli, conveni! et promisi! dicto honorabili procuratori regio aportare 
dare et tradere in domo habitationis sue albaranum scriptoris por
tionis domus domini regis, una cum apoca in publicam formam in 

a Sopra Johannes le sbarre del giuramento e iur[avit]; 
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universo de omnibus predictis septingentis florenis franchis et quitis 
ab omnibus salaris et missionibus, proinde fiendis sine dilatione etc. 

a margine : Fiat cum obligatione bono rum, et renuntiavit et 
dedit fideiussorem Anthonium çafont apothecarium, qui accep
tans promisit etc. et obligavit omnia bona etc. et iuravit etc. et re
nuntiavit. 

53 v. Testes Ffranciscus Cusida portarius domini regis et Thomas 

54 

Prats. 

32. [1413 novembre 11].1 

Venerabilis Garsias a de la Tras domicellus confessus fuit hono
rabili Guillermo de Trilea, procuratori regio et generali receptori 
in regno Sardinie, quod anticipavit et solvit sibi ad suam voluntatem 
illos ducentos decem florenos auri de Aragonia, sibi restantes ad 
solvendum ex illis quadringentis viginti florenis eiusdem legis qui 
sibi dari et solvi debebantur pro solido sive stipendio suo et sex 
hominum armigerorum suorum sex videlicet mensium, iuxta albara
num locumtenentis scriptoris portionis domus domini regis inde 
fiendum. Et ideo, renuntiando exceptioni non numerate et non 
solute peccunie et actioni in factum et doli, convenit et promisit 
dictp honorabili procuratori regio quod aportare dare et tradere, 
eide'm honorabili regio procuratori in domo seu hospitio habitatio
nis sue in Castro Calleri, dictum albaranum locumtenentis scrip
toris portionis domus domini regis et apocham in publicum de 
omnibus predictis quadringentis viginti florenis in universo fran
chiis et quitis ab omnibus salariis et missionibus, proinde fiendis, 
et hoc infra quatuor dies immediate sequentes, post hostensione 
sive mostra fienda de hominibus armigeris de societate nobilis Acardi 
de Muro, gubernatoris et reformatoris Castri Callerii et Gallure, 
sine dilatione - - - -

a Sopra Garsias le sbarre del giuramento e iur[avit], 

1 La data è stata ricostruita dal trascrittore, tenendo conto del fatto che gli amaR 
nuensi del BC 2 erano soliti indicare, laddove interveniva, ogni mutamento nella daR 
tazione. È verisimile, pertanto, che i documenti senza data siano da calendare sotto 
quella antecedente più prossima. Poiché, però, sull'esattezza di date così ricostruite, 
rimane sempre un margine di dubbio, se ne darà ogni volta apposita segna1azione in� 
sercndole in corsivo tra parentesi quadre. 
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a margine: Fiat ut supra proxime cum bonorum obligatione. 
Renuntiavit et dedit fideiussorem Anthonium çafont apothecarium 
qui acceptans etc. promisit etc. et obligavit bona etc. et iuravit etc. • 
et renuntiavit etc. 

Testes proxime dicti. 

33. 1413 novembre 13. 

Die lune .xm. novembris anno predicto. 
Petrus a Ricart ferrarius sive manescaldus confessus fuit ho

norabili Guillenno de Trilea, procuratori regio et generali recep
tori in regno Sardinie, quod anticipavit et solvit sibi triginta flore
nos auri de Aragonia, in solntum pro rata illorum sexaginta flore
norum eiusdem legis qui sibi dari et salvi debentur pro solido suo 
sex mensium, iuxta albaranum locumtenentis scriptoris portionis 
domus domini regis inde fiendum. Et ideo, renuntiando exceptioni 
non numerate et non salute peccunie et actioni in factum et doli, 
convenit et promisit dicto honorabili regio procuratori - - - - b 

a margine: Fiat iuxta primam obligationem venerabilis Iohan
nis de Castellvert, cum obligatione persone et bonorum, et dedit 
fideiussorem Cresques de Muntells iudeum, qui acceptans promisit 
et obligavit se et sua et iuravit etc. et renuntiavit etc. 

Testes Ffranciscus Cusida portarius domini regis et Thomas 
Prats ac Nissim iudeus de Trapena. 

34. [1413 novembre 13]. 

Ffranciscus Cusida portarius domini regis retulit et dixit se 
fecisse discreto Iohanni Cudina, notario Castri Callerii personaliter 
invento, preceptum ex parte honorabilis Guillermi de Trilea, pro
curatoris regii ac generalis receptoris et directoris regni Sardinie, 
quatenus per totam diem presentem hostendat et fidem faciat dicto 
honorabili regio procuratori et seu Ffrancisco Mercaderii, scriptori 
dicti officii procurationis, de omnibus apochis per ipsum receptis 
a venerabili Petro Rigolf, olim regente officium administrationis 

a Sopra Petrus le sbarre del giwamento e iur[avit]. b Scrittura deleta. 
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dlctl Castri, · talil de duaneriis et salineriis domini regis, quam de 
aliis officialibus et personis qulbusque. Quod preceptum dixit se 
fecisse ad instantiam phis[c]i procuratoris regii. 

35. 1413 novembre 15 .  

Die mercurii .xv. mensis novembris anno predicto. 
Ffranciscus Cusida portarius domini regis dixit se, ex parte 

honorabilis Guillermi de Trilea procnratoris regii, fecisse precep
tum die externa Petricho Gomis, armentario ville de Quar[t], et 
prohibuisse ne amodo de dicto officio armentarie utatur. 

36. [1413 novembre 15]. 

Ffranciscus Cusida portarius domiul regis dixit se, ex parte 
dicti honorabilis regii procuratoris, fecisse preceptum Leonardo 
Mordent, officiali regio in encontrata de Tragenta, ne amodo, de 
aliquibus feudis et maquitiis et iuribus qulbuscumque domino regi 
pertinentibus in hominibus villarum diete encontrate, respondeat nec 
responderi faciat hominibus qulbuscumque dictas villas, quovis ti
tulo possidentibus, quousque de ipsis titulis dicto regio procuratori 
fidem fecerint et alias aliud habuerit mandatum in contrarium. 

37. [1414].1 

Item, dictus portarius dixit se fecisse, ex parte dicti honorabilis 
procuratoris regii, fecisse preceptum Anthonio Marroni, ville de 
Stampaig de appendicis dicti Castri, notifficando illud domine uxori 
eiusdem Antoni, quod sibi tradidit in scriptis invento personaliter 
in domo sue habitationis et est huiusmodi seriei : 

De part del procurador reyal director e generai reebedor en 
Io regne de Sardenya, fets manament an Anthoni Marroni de la vila 
de Stampaig dels apendicis de Casteli de Caller que, dins sex dies 
primer vinents, haja mostrades totas cartas e altres titols o documents 
que haja de la font de layga, ques aferma que ha en la dita vila de 
Stampaig, en altra manera passat lo dit terme, com ja sia en contu
macia, que dels dits titols o documents no ha feta fe devant lo dit 

1 La data dell'atto è ricompresa tra il l gennaio e 1'11 aprile 1414, come si evince 
dalla sua posizione · nel registro. 
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procurador reyal dins un mes ja passat a eli donat per capbrevar 
la dita font, eli procehhja a occupacio e detencio de aquelia, axi 
com a bens pertanyents a la cort del senyor rey, lo qual manament 
se fa a instancia del procurador fiscal del dit senyor. 

38. [1414].1  

Die mercurii .xmr. die novembris anno a nativitate Domini 
.Mccccxmr. honorabilis Guillermus de Trilea procurator regius su
pra et infra scriptus qula, ut dixit, infrascriptus Cresques de Muntells 
fideiussor solveret mille sexcentos alfonsinos argenti, in subscripta 
obligatione contentos, ut apparet per apocam die eadem in posse 
dicti notarii firmatam, mandavit sequentem obligationem et securi
tatem cancellari, presentibus testibus venerabili Iohanne Sivellerii 
duanerio et lacobo Oliverii procuratore fisci. 

Bartholomeus Solerii mercator civis Barchinone convenit et 
promisit honorabili Gulllermo de Trilea, procuratori regio et gene
rali receptori in regno Sardinie, quod, hinc ad qulnque menses pro
xime sequentes, dabit et solvet eidem procuratori regio mille sexcentos 
alfonsinos argenti, restantes ad solvendum ex illis tribus mille du
centis alfonsinis argenti pro quibus dedit eidem Bartholomeo Iicentiam 
extrahendi a portu Callari, cum cocha Iohannis Padrosa civitatis 
Barchinone, mille sexcentos sterellos frumenti deportandos illos ad 
civitatem Barchinone, nisi apportaverit et tradiderit Iictera seu pro
visio a domino nostro rege infra dictum tempus quod ad predictos 
.MDC. alfonsinos argenti non tenetur solvere, sine dilatione etc. et 
restituet missiones etc. super quibus etc., et pro hiis obligavit se 
personaliter et omnia bona sua etc., et dedit fideiussorem Cresques 
de Muntells iudeum Castri Calleri, qui cum eodem etc. Ad hec ego 
dictus Cresques de Muntells fideiussionem recipiens etc., promitto 
etc., et obligavit etc. se personaliter et omnia bona sua et renuntia
vit etc. a 

Testes dictus Iohannes Padrosa predictus et Petrus de Ferraria 
scriptor ac Issach Bosqui iudeus dicti Castri. 

1 Valgono anche per la data di quest'atto le conclusioni a cui si è giunti per il doc. 37. 

" L'atto reca i segni di cancellazione per adempimento de/l"obbligazlone, rappre
sentati da tratti di penna sullo scritto. 
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39. 1414 aprile I l . 
Die mercurii .XI. mensis aprilis anno predicto a. 

Venerabilis Iohannes Torello mercator Callari oriundus Bar
chinone convenit et promisit dicto honorabili procuratori regio 
quod . . . . . . . . . quinque menses proxime presentaverit sibi pro
visionem domini regis, cum qua declarat quod ipse seu alius mercator 
dicti Castri non teneantur solvere pro iure trete de quolibet starello 
de tritico preterquam unum alfonsinum minutum . . . . . . . . .  , dabit 
et . . . . . . . . . . . . . . . alfonsinorum argenti francos restantes ex 
illis . . . . . LXXXII. alfonsinis pro qui bus sibi dedit [licentiam extrahendi] 
. . . . . . . . . . . .  Et pro hiis obligavit bona sua. Testes Leonardus 
Iuver et Petrus de Ferraria b. 

a margine : Di e mercurii intitulata septima ffebroarii anno Do
mini .Mccccxx. fuit cancellata sequens obligatio de mandato hono
rabilis Iohannis Civellerii procuratoris regii, presentibus testibus 
Cathalano et Andrea . . . . . . . . . . .  . 

40. 1414 aprile 19. 

Di e iovis . XIX. aprilis anno predicto. 
Bernardus Martini, patronus navis civis Valentie, existente in 

iuditio conveni! et promisi! honorabili Guillermo de Trilea, procu
ratori regio et generali receptori in regno Sardinie, tamquam suo 
in hiis indice ordinario, quod ipse nunc, in viagio quod de presenti 
Deo adiuvante intendit facere cum dieta sua navi versus partes Va
lentie aut Cathalonie, non accedet versus portum civitatis Oristanni 
regni presentis Sardinie nec inibi carricabit seu discarricabit mer
cantias aut aliqua alia bona de quibus solvi debeat ius duane, quod 
si contrafecerit voluit incidi in penam quingentorum florenorum 
Aragonie auri fini et ponderis recti, quam penam in se gratis imposuit 
totiens quotiens per ipsum contrafactum fuerit fisco domini regis 
adquirendam. Et pro hiis complendis et firmiter attendendis tenendis 
et observandis, obligavit se personaliter et omnia bona sua mobilia 
et immobilia habita et habenda etiam privilegiata, et nichilominus 
iuravit in anima sua per dominum Deum et eius sancta quatuor 

a L'atto è vergato in calce alla carta con scrittura molto corsiva, trasandata e quasi 
completamente de/eta, È stato necessario ricorrere alla lampada a luce di Wood. 
h L'atto è cancellato, 
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Evvangelia, manibus suis corporaliter tacta, predicta omnia et singula 
attendere et compiere tenere et observare et in aliquo non contra
facete ve! venire, iure aliquo causa ve! etiam ratione, nec minus ·pro 
maiori observatione premissorum et pro non contravenire prestitit, 
dicto honorabili procuratori regio nomine domini regis recipienti, 
homagium ore et manibus iuxta forum Aragonie et consuetudines 
seu observantias Cathalonie ac regni Sardinie comendatum, volens 
quod si forsan, quod Deus avertat, contra predicta fecerit ve! venerit 
quovis modo, sit falsus periurus et proditor et pro tali publicetur 
et habeatur apud dictum dominum regem prelatos barones milites 
cives et alias quascumque personas, et pro tali etiam puniatur nec 
possit se abinde deffendere ve! excusare per batalliam ve! aliquod 
genus armorum, sed presens scriptura convinca! et hostendat eum 
de predictis convictum ; ipse enim Bernardus renuntiavit constitutio
ni usui seu fOnsuetudini Cathalonie et seu regni Sardinie si que sint 
quibus caveatur quod bausia possit excusari per batalliam, et legi 
dicenti quod pena seme! exacta amplius peti sive exigi non possit, 
renuntiavit etiam suo foro proprio et onmi privilegio ipsius fori 
quo posset quo ad hec ve! eorum aliquid declinare forum et iurisdic
tionem, curie dicti honorabilis procuratoris regii supponens se scienter 
et consulte quo ad hec omnia et singula supradicta, et omnia bona 
sua etiam privilegiata foro iurisdictioni cognitioni et executioni 
curie ipsius honorabilis regii procuratoris, et forum suum et iurisdic
tionem cognitionem et executionem in se et suos prorogavi! et in 
ipsum honorabilem procuratorem regium ut in iudicem suum expresse 
consensit quantum ad hec ex certa scientia et ex pacto, renuntians 
quantum ad hec legi si convenerit de iurisdictione omnium iudicum 
et omni alii iuri hiis obvianti. 

Fuerunt presentes venerabilis Michael Sent I ust domicellus et 
Bartholomeus de Baco notarius. 

41.  1414 maggio 14. 

Die lune .xnn. madii anno predicto. 
Die martis . xvnn. i unii anno a nativitate Domini .Mccccxnn. 

honorabilis Guillermus de Trilea procurator regius mandavit infra
scriptam securitatem et depositum cancellari, eo quia fuerunt so
Jute peccunie in ipsa contente personis in eadem specificatis, presen-
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tibus testibus venerabili Rogerio de Besora domicello et Ffrancisco 
Carbonelli iunior mercatore Callari. 

Venerabilis Simonetns Roig mercator Castri Calleri confessus 
fuit Leonardo Mornent, officiali encontratarum de la Tragenta et 
de Parte de Ipis, quod habuit et recepit ab eodem quas deposuit in 
posse suo triginta libras monete alfonsinorum minutorum curren
tium, mandato videlicet honorabilis Guillermi de Trilea procura
toris regii directoris et generalis receptoris in regno Sardinie, que 
habite et exacte fuerunt ab hominibus villarum et locorum de Selegas, 
de Sehini, Seno bii, Ortoxes, Goy de Sile et de Segadiu, situatarum 
in dieta encontrata de Tragenta, ratione solutionis feudi mensis 
aprilis proxime lapsi, et que ville hodie tenent et possident in pigno

re ut asseritur facto per nobilem comitem de Quirra, olim rectorem 
Calleri et Gallme, venerabili Petro Tros, Michaeli de Sancto Iusto, 
Petro Rigolf et Petro Gomis. Et ideo, renuntiavit etc., promisi! 
restituere dicto procmatori regio vel cui pertinuerit per iustitiam 
incontinenti cum super hiis lata fuerit sententia sine dilatione etc., 
et restituere missiones etc. super quibus etc., et pro hiis obligavit 
se personaliter et omnia bona etc. a 

· Testes Iacobus Oliverii fìsci procurator et Petrus Portilgues 
scriptor Calleri. 

42. [ 1414 maggio 14]. 

Die veneris .vn. decembris .Mccccxnn. dictus honorabilis Guil
lermns de Trilea procnrator regius, quia ut dixit erat contentus a 
dictis fìdeiussoribus, ut paret per apocam inde in posse notari in
frascripti factam, mandavi! sequentem securitatem et obligationem 
cancellari, presentibus testibus venerabili Iohanne Sivellerii duanerio 
et Petro Portilgues scriptore. 

Nicholaus Ferran mercator civis Barchinone conveni! et pro
misi! honorabili Guiliermo de Trilea procmatori regio etc. quod, 

hinc ad quatuor menses proxime secuturos, dabit et solvet eidem 
procuratori regio h quingentos alfonsinos argenti, restantes ad sol
vendum ex illis mille quingentis alfonsinis pro quibus dedit eidem 
Nicholao Ferran licentiam extrahendi a Castro Callari, cum navi 

a. L'atto è cancellato. b Regio è ripetuto due volte. 
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Martini Perez castellani, mille asterells de tritico deportandos ad 
civitatem Barchinone ve!, habita per ipsum lictera et provisione a 
domino nostro rege quod a solutione predictorum quingentorum • 
alfonsinorum argenti non tenetur, illam tradet et deliberabit eidem 
regio procuratori sine dilatione etc., et restituere missiones etc. super 
quibus etc. et pro hiis obligavit se et sua bona etc., et dedit fìdeius
sores venerabilem Petrum de Banco burgensem et Bernardum Sin
rana mercatorem Cai!eri et utrumque in solidum. Qui fìdeiussores 
acceptantes etc. promisenmt etc. et pro hiis obligaverunt se et bona 
et utriusque in solidum et renuntiaverunt etc. a 

Testes venerabilis Antonius Garces Marzella domicellus et Do
minicus Roig portarius domini regis. 

43. 1414 maggio 23. 
Die mèrcurii .XXIII. madii anno predicto. 

Die veneris .vn. decembris anno .Mccccxnn. dictus honora
bilis Guillermus de Trilea procmator regius, qnia ut dixit erat con
tentus ab infrascripto fideiussore, ut paret per apocam die presenti 
in posse notari infrascripti factam, mandavi! sequentem obligationem 
cancellari, presentibus testibus venerabili Iohanne Sivellerii dua
nerio et Petro Portilgues scriptore. 

Nicholaus Ferran mercator civis Barchinone convenit et pro
misi! honorabili Guillermo de Trilea, procmatori regio directori 
et generali receptori in regno Sardiuie, quod, hinc ad quatuor menses 
proxime et continue secuturos, dabit et solvet eidem procuratori 
regio illos trecentos alfonsinos argenti, restantes ad solvendum ex 
illis nongentis alfonsinis de argento pro quibus dedit licentiam ipsi 
Nicholao extrahendi a Castro Callari, cum navi Martini Perez ca
stellani, sexcentos sterellos de tritico deportandos ad civitatem Bar
chinone ve!, habita per ipsum lictera et provisione a domino nostro 
rege, quod a solutione predictorum trecentorum alfonsinorum ar
genti non tenetur, illam provisionem tradet et deliberabit eidem 
procmatori regio quodque, si predictos sexcentos una cum mille 
sterellis de tritico, quos de volnntate et licentia dicti procuratoris 
regii oneravit in dieta navi, non discarricabit in dieta civitate Bar-

a L'atto è cancellato, 
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chinone sed in alia parte, quod incontinenti cum ad notitiam dicti 
procuratoris regii pervenerit et proinde ipse ve! fideiussor infra
scriptus fuerit requisitus, non expectata dieta lictera regia etiam 
si illam habuerit et tracliderit dicto procuratori regio, tradet et solvet 
eidem procuratori regio non solum predictos trecentos alfonsinos 
argenti, sed etiam illos quingentos alfonsinos, qu.os ass��ur�vit �ol
vere eidem procuratori .xnn. die presentis mens1s macli1 sme dila
tione etc., et restituere missiones etc., super quibus etc. et pro hiis 
obligavit se personaliter et omnia bona sua et dedit fideiussore� 
Iacobum Siuraua mercatorem Callari, qui cum eodem etc., qm 
fideiussor acceptans etc. promisit etc. et pro hiis obligavit se et 
bona etc. a 

Testes venerabilis Egidius de Barbastre presbiter et lacobus 
Oliverii. 

44. [1414 maggio 23]. 

Venerabilis Beruardus Siurana mercator Castri Callari conve
nit et prqmisit houorabili Guillermo de Trilea, procuratori regio 
directori et generali receptori in regno Sardinie, quod, hinc ad qua
tuor menses proxime et continue venturos, dabit et solvet ipsi pro
curatori regio illos quinquaginta sex alfonsinos argenti, restantes 

ad sol�endum ex illis centum sexaginta octo alfonsinis argenti pro 
quibus dedit eidem Bernardo licentiam extrahendi . et carricandi, 
cum navi Martini Perez castellani, centum et duodecrm sterellos de 

tritico deportandos ad civitatem Barchinone ve!, habi
.
ta per ip

.
sum 

lictera et provisione a domino nostro rege quod a solut10ne prediCto
rum quinquaginta sex alfonsinorum argenti non t�netu�, illam pro
visionem tradet et deliberabit eidem procuraton regiO quodque, 

si predictos centum dnodecim sterellos frumenti 1;on di.scarr
.
icabit 

in dieta civitate Barchinone sed in alia parte, quod mcontment1 cum 

ad notitiam clicti procuratoris regii pervenerit et proinde fuerit re
quisitus, non expectata dieta lictera regia etiam si . ili� habuerit 
et tradiderit dicto procuratori regio, tradet et solvet 1ps1 procuraton 
regio iamdictos quinquaginta alfonsinos sine dilatione etc., et re-

a L'atto è cancellato, 
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stitnere missiones etc. super quibus etc. et pro hiis obligavit se et 
bona sua. 

Testes Iacobus Oliverii et Egidius de Barbastre presbiter. · 

45. [1414 maggio 23]. 

Die lune .x. mensis decembris anno preclicto honorabilis Guil
lermus de Trilea, pro eo ut dixit quia erat contentus ab infrascripto 
Simone in infrascriptis quingentis viginti octo alfonsinis argenti et 
medio, ut patet per apocam in posse mei notarii curie factam, man
davit infrascriptam securitatem cancellari, presentibus testibus Iacobo 
Parola cirurgico et Petro Vallvert habitatore Callari. 

Venerabilis Simon Rubei iunior mercator Castri Calleri con
venit et pro,misit honorabili Guillermo de Trilea, procUl'atori regio 
et generali receptori in regno Sardinie, constituendo se fideiussorem 
et principalem pactatorem pro honorabili Girardo de Doni et Iacobo 
Iou mercatoribus Barchinone, quod hinc ad quatuor menses proxime 
et continue sequentes dabit et solvet eidem illos quingentos viginti 
octo alfonsinos et medio argenti, restantes ad solvendum ex illis 
mille quingentis octnaginta quinque alfonsinis et medio argenti pro 
quibus contulit eidem Simoni nomine et vice predictorum venera
bili Girardo de Doni et Iacobo Iou licentiam extral!endi et carricandi 
cum navi Martini Perez castellani mille quinquaginta septem sterellos 
de tritico deportandos ad civitatem Barchinone ve!, habita per ipsum 
seu dictos venerabilem Girardum de Doni et Iacobum Iou a domino 
nostro rege quod non tenetur a solutione preclictorum quingentorum 
viginti octo alfonsinorum, illam provisionem tradet et deliberabit 
eidem procuratori regio, quodque, si predictos 1uille quinquaginta 
septem sterelli de tritico non discmTicabuntur in dieta civitate Bar
chinone sed in alia parte, quod incontinenti, cum ad notitiam dicti 
procuratoris regii pervenerit et proinde fuerit requisitus, non expectata 
dieta lictera regia etiam si illam habuerit et tradiderit ipsi procumtori 
regio, tradet et solvet eidem regio procuratori iamclictos quingentos 
viginti octo alfonsinos argenti et medium sine clilatione etc., et re
stituere missiones etc. super quibus etc., et pro hiis obligo me et 
bona mea etc., renuntio quod prius conveniatur principalis quam 
fideiussor et alii etc. 
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Testes venerabilis Simon Rubei se!Ùor et lacobus Oliverii fisci 
procurato r. 

46. 1414 maggio 30. 

Die mercurii. xxx. madii anno predieto. 
Die mercurii .xn. iunii dicti anni dictus honorabilis procurator 

regius, propterea quia dictus Guillermus fecit infra die presenti aliam 
obligationem, mandavi t presentem securitatem cancellari, presentibus 
testibus honorabile Ludovico Ros vicario, Ffrancisco Carbonelli 
mercatore dicti Castri et Arnaldo Franch mercatore Barchinone. 

Venerabilis Gmllermus de Palou domicellus convenit et pro
misit honorabili Guillermo de Trilea, procuratori regio directori 
et generali receptori in regno Sardinie, quod ipse, hinc ad per totum 
mensem iunii nec etiam post, quousque computaverit et compotum 
finierit cum ipso honorabili procuratore regio de receptis per ipsum 
ab hominibus ville de Sardena, non recipiet ab ipsis hominibus 
qualibet ratione iure seu causa simul ve! divisim ultra quantitatem 
viginti Iibrarum alfonsinorum minutorum currentium, quodque, si 
contrafecerit aliquo modo et pro hiis curia domini regis missiones 
aliquas fecerit ve! dampnum sustinuerit aliquo modo, totum id quic
quid .'et quantum fuerit promisit curie domini regis restitnere et 
emendare sine dilatione etc., et solvere missiones etc. super quibus 
etc., et pro hiis obligavit se et om!Ùa bona sua et iuravit etc. et re
nuntiavit etc. a 

Testes venerabilis Iohannes Sivellerii duanerius et Petrus de 
Vallvert habitatores Castri Callari. 

a margine : Pro .11. carlins. 

47. 1414 giugno l .  

Die veneris prima iunii anno a nativitate Domini .MCCCCXIIII. 

Anthonius b Cabrera, Raimundus c de Busquetis et Matheus d 

Serra, locumtenens scriptoris portionis domus domini regis in capite 

a L'atto è cancellato. b Sopra Anthonius le sbarre del giuramento e iur[avlt]. 

c Sopra Raimundus le sbarre del giuramento e iur[avit]. d Sopra Matheus le sbar-
re del giuramento e iur[avit]. 
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Callari et Gallure, habitatores Castri Callari, quilibet eorum in soli
dum constituentes se fideiussores et principales pactatores honora
bili Guillermo de Trilea procuratori regio et generali receptori in ' 
regno Sardinie quod, hinc ad sex menses primo et continue secuturos, 
restituent dicto procuratori regio illas viginti quinque libras que 
recepte fuerunt, nomine venerabilis Petri Otgerii militis scriptoris 
gubernationis dicti capitis, ratione trete certarum iumentarum onera
tarum in portu del Hullastre, et etiam totum id quidquid et quantum 
recipietur per totum presentem mensem iullii ratione predicte trete 
dictarum iumentarum tam in dicto portu del Hullastre, quam in 
portu Castri Calleri, nisi infra dictum tempus pro parte ipsius vene
rabilis Petri fuerit presentata lictera seu provisio regia, per quam 
constet quod predictum ius iamdicte trete pertinet et spectat eidem 
scriptori diete gubernationis, et, si occasione tarde diete solutionis 
ve! presenta)ionis diete provisionis regie pro hiis curie regie aliquas 
missiones opportuerit facere ve! dampna pati, illas et illud restitue-
re promisit, super quibus etc., et pro hiis attendendis etc., quilibet 
eorum in solidum obligavit se personaliter et om!Ùa bona sua et 
cuiuslibet eorum in solidum etc. et iuravit etc. et renuntiavit etc. 

Testes. 
Testes venerabilis Petrus Rigolf, discretus lacobus çamar no

tarius et Petrus Portilgues. 

48. 1414 giugno 6. 

Die mercurii hora vesperorum sexta iunii anno predicto a na
tivitate Domini .Mccccxrm. -

Venerabilis Anthonius a de Fonch apothecarius Castri Callari 
gratis etc. convenit et promisit honorabili Guillermo de Trilea, vi
cario regio et locumtenenti domini regis, quod infra quatuor dies, 
postquam requisitus fuerit personaliter ve! in domo habitationis 
sue aut voce preconis fienda in Castro Callari, non tonsuratus non 
guidatus accordatus sed de foro et iurisdictione domini regis, tor
nabit se captum in posse dicti honorabilis vicarii regii, mandato 
cuius fuerat captus in communi carcere dicti Castri, et hoc faciet 
et complebit virtute iuramenti et homagii per ipsum inferius presti-

a Sopra Anthonius le sbarre del giuramento e iur[avit] ho[magium prestitit]. 
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torum et sub pena quinque milium fiorenorum adquirendorwn curie 
regie si contra fecerit etc., et pro hiis obligavit se personaliter et 
omnia bona sua et iuravit etc. et homagium prestitit in posse hono
rabilis Ludovici Ros, vicarii dicti Castri recipientis nomine domini 
regis, quod si contrafecerit quod sit prodictor bausator etc., et pro 
maiori cautione diete pene, casu quo contra factum fuerit, dedit 
fideiussores venerabilem Michaelem a de Sancto lusto et lohannem b 

Sivellerii domicellos, Raimundum c Go ba, Raimundum de Busquetis 
et Bernardum d Roig, salinerium regium, habitatores dicti Castri, 
qui fideiussores acceptantes etc. promiserunt etc. et pro hiis obli
gaverunt omnia eorum bona etc. 

a margine:  Est contentum largomodo in processa. 
Testes venerabilis Petrus de Banco, Marcus Ioverii, Monserra

tus Conianni et Raimundus de Baco notarius. 

49. 

64 Die mercurii .xn. iunii anno predicto. 

1414 giugno 12. 

Die lune .x. decembris anno predicto dictus honorabilis Guil-
1ermus de Trilea procurator regius, pro alia securitate per infrascrip
tum venerabilem Guillermum de Palou die erina firmata, mandavi! 
sequentem securitatem cancellari, presenti bus testibus Iaco bo Parola 
cirurgico et Petro Vallvert habitatore Callari. 

Venerabilis Guillermus de Palou domicellus gratis et etc. conve
nit et promisit honorabili Guillermo de Trilea, procuratori regio 
directori et generali receptori in regno Sardinie, quod hinc ad per 
totum mensem decembris proxime instantem ipse habuerit a domino 
nostro rege et seu curia sua licteram et provisionem ipsius domini, 
cum qua ipse dominus mandat sibi procuratori fieri compotum de 
servitio, quod asserit ipse venerabilis Guillermus de Palou fecisse 
dieta domino regi in presenti regno, quod ad presens hostendi non 
potest, per locumtenentem scriptoris portionis domus domini regis 
in capite Callari et Gallure, et quod ipsam licteram seu provisionem 
dicto regio procuratori presentaverit et compotum reddiderit de 
ipso servitio, et de omni eo quod per ipsum Guillermum de Palau 

a Sopra Michaelem le sbarre del giuramento, b Sopra Johannem le sbarre 
del giuramento. c Sopra Raimundum le sbarre del giuramento. d Sopra Ber-
nardum le sbarre del giuramento. 
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receptum fuerit ab homiuibus ville de Sardena quavis de causa iure 
modo ve! ratione, quodque si dictam licteram seu provisionem a 
dicto domino non habuerit et nec illam presentaverit dicto regio • 
procuratori, ipse Guillermus restituet et tradet et deliberabit indi
late prefato regio procuratori totum id quicquid et quantum appa
ruerit per iustitiam teneri curie domini regis, sine dilatione etc., 
et restituere missiones etc. super quibus etc., et pro hiis obligo me 
personaliter et omnia bona mea a. 

a margine:  Pro .vnu. solidis curie. 
Dedit fideiussorem venerabilem Guillermum de Spesens mili

tem, qui accipiens etc. obligavit primo omne id quod sibi debetur 
per curiam et, in eins deffectu, se personaliter et omnia bona et iura, 
et renuntiavit etc. fiat large. 

Testes honorabilis Ludovicus Ros vicarius Castri Callari, Ffran
ciscùs Carbonell mercator dicti Castri ac Arnaldus Franch mercator . ' 
Barchmone. 

50. 1414 giugno 19. 

Die martis .xvun. iunii anno predicto. 

Die eadem martis .XIX. iunii anno predicto, honorabilis Guil
lermus de Trilea procurator regius infrascriptus mandavit infra
scriptam securitatem cancellari, pro co quia ipse peccunie fuerunt 
solute Petro Gomis, Petro Rigolf et Bernardo Tros die presenti per 
dictum procuratorem regium, presentibus testibus venerabili Rogerio 
de Besora et Ffrancisco Carbonelli. 

Venerabilis Simon Rubei iunior mercator Castri Callari con
fessus fuit venerabili Leonardo Momenti quod habuit et recepit 
ab eodem, et tenet in deposito et comanda curie, septem libras mo
nete a1fonsinorum currentium, que per ipsum exacte et levate fue
runt ab h01uinibus villarmn de Selegas et de Ortoxes, de Sehuni et 
Senurbi, de Goy de Sile et de Segadiu, constitutarum in encontrata 
de T ragenta, ratione iuris viui in dictis villis venditi, a prima di e 
mensis septembris proxime lapsi citra, et ideo renuntiavit etc., pro
misit restituere curie regie incontinenti, cum per iustitiam cogni
tmn fuerit, cui pertinent etc. sine dilatione, etc. et restituere missiones 
etc., super quibus etc., et pro hiis obligavit se et sua b. 

a L'atto è cancellato. b L'atto è cancellato, 
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51. 1414 giugno 27. 

Die mercurii .XXVII. iunii anno predicto. 
Dominicus Roig portarius domini regis retulit et fidem fecit 

se, ex parte dicti honorabilis procuratoris regii, fecisse preceptum 
Bernardo de Podio, mercatori Castri Callari, quatenus incontinenti 
sibi tradat et deliberet decem libras bone monete alfonsinorum, in 
quibus tenetur cmie regie. 

52. 1414 luglio 24. 

Die martis .XXIII!. iulii anno predicto. 
Comparuit Guillermus Martini, preco publicus et iuratus Ca

stri Callari, retulit et dixit se fecisse, tuba primitus clangente in 
villis de Stampaig, de la Lapola et de Villanova, de appendicis Castri 
Callari, per !oca solita ipsarum villarum, preconitzationem sequentem ; 

Ara hojats, de part del molt honorable en Guillem çatria, pro
curador reyal director e generai reebedor en tot lo regne de Sardenya 
per Io molt alt senyor rey darago, a tota persona, de qualsevol ley 
condicio o stament sia, qui pertena o entena a ell esser degut, de 
temps passat o de present, per raho de treta o port de la sal de !es 
salines del dit senyor rey, que, dins un mes primer vinent, ho haian 
vengut dir e manifestar devant lo dit honorable procurador reyal, 
en alt�'a manera, passat lo dit terme, non respondria horn de res 
a negu. 

53. 1414 luglio 31 .  

Die martis .xxxi. iulii anno predicto .MCCCCXIIII. 

Venerabilis Bernardus Guardia domicellus convenit et promisit 
honorabili Guillermo de Trilea, procuratori regio et generali recep
tori in regno Sardinie, quod, si fortasse et quandocumque per iusti
tiam cognitum fuerit, « me non rite nec iuste, virtute cuiusdam 
donationis et concessionis mihi facte per multum honorabilem Pe
trum de Turrillis militem procuratorem generalem regium in regno 
Sardinie, de hereditate et bonis que fuerunt Thomay Concha, quon
dam rebellis ville de Quart, recepisse » a, 

a margine:  Non fuit firmatum. 

a L'atto è cancellato. 
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54. 1414 agosto 27. 

Die lune .xxvii. die augusti anno predicto. 
Venerabilis Bertrandus Rois de La Torra armiger convenit et 

promisit honorabili Guillermo de Trilea, procuratori et generali 
receptori in regno Sardinie, quod, hinc ad sex menses a die presenti 
in antea continue venturos, nisi tradiderim albaranum locumtenentis 
scriptoris portionis domus domini regis in capite Callari et Gallure 
dicto procuratori regio et ve! aliam cautelam sufficientem et firma
verim apocam sufficientem in et pro illis decem libris alfonsinorum 
minutorum currentium, quas debeo curie regie pro viginti quinque 
sterellis de tritico desportandis, quos seminavit in termino ville de 
Santluri, et viginti octo solidis, quos debet diete curie pro septem 
sterellis de ordeo quos debet curie regie desportandis, quos semina
vit in termino diete ville, dabit et solvet eidem procuratori regio, 
nomine cmie regie, dictas peccunie quantitates summa .XI. librarum 
et octo solidorum sine dilatione et etc., et restituet missiones etc. 
et pro hiis obligavit se personaliter et omnia bona sua et iuravit 
etc. et. - - - -

a margine; Pro .II. solidis Barchino ne. 
Dedit fideiussorem honorabilem Guillermum Raymundum de 

Spesens militem, qtù accipiendo etc. promisit etc. et obligavit primo 
id quod sibi debetur per curiam regiam et, in deffectu eorum, omnia 
alia bona sua et se personaliter et renuntiavit etc. 

55. 

66 Die martis . XXVIII. augusti anno predicto. 

1414 agosto 28. 

Ffranciscus Cusida portarius domini regis dixit se, ex ordina
tione honorabilis Guillermi de Trilea procuratori regio, fecisse pre
ceptum Matheo Moreu et Petro * * * * * quatenus teneant in se
questro pro curia regia omnes sardos et sardas et alia queque bona, 
que teneant et possideant ex captione quam fecerunt, cum lembuco 
armato Iohannis Marqueti, de hominibus et bonis hominum Castri 
Ianuensis insule Sardinie. 

56. 1414 settembre 10. 

66 v. Dic lune .x. mensis septembris anno predicto. 
Per honorabilem Ludovicum Ros, vicarium Calleri et locum-
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tenentem gubernatoris, necnon et honorabilem Guillermum de 
Trilea, procuratorem regium Sardinie, super facto questionis que 
vertebatur super receptione iuris iumentarum, quod recipiebatur 
per scriptorem gubernationis predicte, fuit provisum, presente Matheo 
Serra regente dictam scribaniam, quod dictum ius ponatur, bine 
ad per totum mensem decembris proxime, in posse venerabilis lohan
nis Sivellerii, duanerii regi dicti Castri Callari, et, si infra dictmn 
tempus, non hostenderit titulum regale et alias iuridicum per quod 
appareat dare quod dictus scriba quod dictum ius possit recipere, 
quod recipiat de cetero dictus procurator regius, una cum peccu
niis ex dicto iure depositis in posse dicti Iohannis Sivellerii. 

57. 1414 settembre 1 1 .  

Die martis .XL mensis septembris anno predicto. 
Guillermus Martini preco publicus et iuratus Castri Callari 

retulit et dixit se, tubiis primitus clangentibus, fecisse in dicto Castro 
et villarum de Vilanova, de la Lapola et de Stampaig, de appendicis 
dicti Castri fecisse, ex parte honorabilis Ludovici Ros, vicarii Castri 
predicti et locumtenentis gubernationis Callarii et Gallure, et Guil
lermi de Trilea, procuratoris regii et generalis receptoris in regno 
Sardinie, et per !oca solita ipsorum Castri et villarum, preconit
zationem sequentem : 

Ara hojats, de part dels honorables en Luis Ros - - - -

58. 1414 settembre 22. 

Die sabbati .xxn. septembris anno predicto a. 

Fuit cancellata mandato honorabilis Petri Segarra procurato
ris regii, iuxta aliam cancellationem factam de quadam securitate, 
prestita per venerabilem Iohannem Bartholomei .xxvn. ffebroarii 
anno .MCCCCXIIII. 

Venerabilis Nicholaus de Abella, mercator ville Alguerii, con
veni! et promisit honorabili Guillermo de Trilea, procuratori regio 
regni Sardinie, quod, si hinc ad per totum mensem ianuarii proxime 
venturum, ipse seu alter nomine et vice diete ville Alguerii non pre-

a Scrittum de/eta. 
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sentaverit et tradiderit !icteram seu provisionem domini nostri regis, 
per quod demostretur quod habitatores diete ville Alguerii sunt 
franchi et liberi a solutione iuris liceat trete tritici aut frumenti, • 
quod ipse tradet deliberabit et solvet eidem procuratori regio mille 
alfonsinos argenti, pro quadam licentia eidem concessa per ipsum 
procuratorem regium de carrigando, tam in Castro Callari quam 
in civitate Oristanni, mille sterellos de tritico portaturo ad dictam 
villam Alguerii sine . . . . . . . .  dilatione etc. et solvere missiones etc. a 

a margine: Obligavit se et sua et dedit fideiussorem venera
bilem Bernardum Cestany habitatorem Callarii, qui recipiens etc. 
promisi! etc. et obligavit se et sua etc. et renuntiavit etc. 

67 v. Testes Antonius Dorras marinerius et Marchus Morroni car-

68 

nicerius habitator Callari. 

59. 1414 settembre 24. 

Fuit cancellata, mandato honorabilis Petri Segarra procuratoris 
regii, iuxta aliam cancellationem factam de quadam securitate 
prestita per venerabilem Iohannem Bartholomei .xxvu. ffebroarii 
anno .MCCCCXIIII. 

Die lune .xxnu. mensis septembris anno predicto. 
Venerabilis Gabriel b Font mercator ville Alguerii conveni! 

et promisit honorabili Guillermo de Trilea procuratori regio et 
generali receptori in regno Sardinie, quod, si bine ad per totum 
mensem ianuarii proxime instantem, ipse ve! alter, nomine univer
sitatis diete ville, non presentaverit et tradiderit ipsi procuratori 
regio licteram seu provisionem domini regis et seu eius inc!iti pri
mogeniti, per quam costet quod dieta universitas ville Alguerii et 
singulares eiusdem sunt franchi et liberi a solutione iuris licentie 
trete tritici et ordei, quod dabit et solvet eidem mille trecentos unum 
aifonsinos argenti, pro quadam licentia per dictum honorabilem 
procuratorem eidem Gabrieli Font concessa et tradita quod possit 
carricare, cum cocha Petri Thome habitatoris diete ville Alguerii, 
.McCCI. sterellos de tritico portituros ad dictam villam Alguerii 
sine dilatione etc. c 

a L'atto è ctmcel/ato. 
è cancellato, 

ù Sopra Gabriel le sbarre del giuramento. c L'atto 
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a margine: Obligavit se et bona sua et dedit fideiussores, videlicet 
Bernardum de Podio pro .Dcxxxx., Bernardum Camos pro .cc., 

Simonem Roig iuniorem pro .ccxx., et Bernardmn Malia! merca
tores Callarii pro . xxxx. carlinis argenti et Iohannes Torello pro 
ducentis carlinis argenti, qui fideiussionem recipientes etc. promi
serunt etc. et obligaverunt se et sua etc. et renuntiaverunt. 

68 v. Testes firme dicti Gabrielis Font et Simonis Rubei, Arnaldus 

69 

Vabinal, mercator Valentie, et Petrus Thome, patronus coche. 
Testes firme dicti Bernardi, dictus Petrns Thome et discretus Mi
chael Torcada notarins. Testes firme dicti Bernardi Camos, Iohannes 
Magerola, patronus navis, et Andreas Stephani sartor. Testes firme 
dicti Iohannis Torello Barchinone, Iohannes Ioverii sutor et Antho
nius Ioverii sartor. Testes firme dicti Bernardi Mallol, Matheus 
Favara et Ffranciscus Campos, mercatores Valentie. 

60. 1414 ottobre l .  

Die lune prima mensis octobris anno predicto. 
Iulianus Sanda, mercator ville Stampacis de apendicis Castri 

Callarii, convenit et promisit honorabili Guillermo de Trilea, pro
curatori regio et generali receptori in regno Sardinie, quod, hinc ad 
per totum mensem decembris proxime venturum, dabit et solvet 
eidem wrocuratori regio centum triginta sex libras et octo solidos 
alfonsinorum minutorum, computato ftoreno Aragonie ad rationem 
. xvm. solidorum, q ne et qui eidem regio procuratori debet de et pro 
pretio sexcentorum octuaginta duorum cortinorum salis, per ipsum 
regium procuratorem iamdicto Iuliano Sanda venditorum, sine amni 
videlicet dilatione excusatione et exceptione et absque amni dampno 
et missione ipsius curie regie, et quod restituet omnes missiones et 
expensas dampna et interesse, que et quas ipsa curia regia faciet 
et sustinebit, pro predictis .cxxxvr. libris et octo solidis, ve! aliqua 
eorum parte petendis exigendis recuperandis et habendis sive petenda 
exigenda recuperanda et habenda a dieta termino in antea, super 
quibus missionibus et dampnis et interesse credatur ipsa cmia et 
seu administratores ipsius, plano et simplici verbo, nullo alia proba
tionum genere requisito, et, pro hiis comj:>lendis et firmiter attenden
dis tenendis et observandis, obligavit se personaliter et omnia bona 
sua mobilia et immobilia, habita et habenda. 

69 v. 
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Die nona mensis octobris anno a nativitate Domini .Mccccx 

VIlii., honorabilis Ieorgius Oliverii, procurator regius, actento quod 
Iulianus Sanda supradictus satisfecit curie regie in dictis centum • 
triginta sex libris, in hac obligatione contentis, hoc modo videlicet 
quod retinuit penes se sexaginta libras dicto Iuliano debitas per 
curiam regiam, ratione ducentarum tabularum que deserviermit 
operi dudum facto in domo draçane regie ville Lapole apenditiorum 
dicti Castri, prout per informationem per ipsum procuratorem re
gium in posse mei notari infrascripti receptam constat, et residuas 
quantitates dictus procurator confessus fuit realiter habuisse, et 
mandavi! hanc obligationem cancellari per me Petrum Devinat 
notarium hanc cancellationem propria manu scribentem, presentibus 
testibus venerabili Anthonio Vitalis, mercatore Barchinone, et Pontio 
çes Torres, subconservatore patrimonii regii regni Sardinie a, 

Testes' discretus Matheus Serra notarius et Ffranciscus Cusida 
portarius domini regis. 

61 .  [1414 ottobre 1]. 

Iohannes de Matha, mercator de Turpia nw1c habitator in villa 
de Stampacis de apendicis Castri Callari, convenit et promisit ho
norabili Guillermo de Trilea, procuratori regio etc., quod hinc ad 
per totum mensem decembris proxime ventumm, dabit et solvet 
eidem procmatori regio, franchas ab omnibus missionibus, quadra
ginta libras bone monete alfonsinorum minutorum, que eidem pro
curatori regio debet de et pro pretio ducentorum quartinorum salis, 
eidem venditorum per dictum procuratorem regium. 

Testes predicti. 
a margine : Obligavit se et sua. 

62. 1414 ottobre 10. 

Die mercurii .x .  octobris anno predicto. 
Venerabilis Egidius b de Masquita, armiger existens in servi

tio domini regis, convenit et promisit honorabili Guillermo de 
Trilea, procuratori regio etc., quod ipse non exiet de presenti regno 

a L'atto è cancellato. 
[magium prestitit], 

b Sopra Egidins le sbarre del giuramento e iur[avit] ho� 
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Sardinic, propriis pedibus ve! alienis nec aliquo alio ingenio sive 
arte, quousque legitime compotum dederit et finem habuerit de 
omnibus receptis et recipiendis per ipsum ab hominibus villarum 
domini regis de Pavaloni, de Serro, de Xirlo, sitarum in encontrata 
de Munt Reyal, et ab hominibus ville de Solo, site in encontrata de 
parte Valença, et pro hiis obligavit se personaliter et omnia bona 
sua etc. 

Testes venerabilis Petrus de Vilacurta, officialis de parte de 
Munt Reyal, Georgius ça Cadmo, mercator civis Rodi, et Ffran
ciscus Cusida, portarius domini regis. 

a margine : Et iuravit et homagium prestiti t in posse dicti pro
curatoris regii et remmtiavit etc. 

63. 1414 ottobre 13. 

Die sabbati . xm. mensis octobris mmo predicto. 
Honorabilis Guillermus de Trilea, procurator regius director 

et generalis receptor in regno Sardinie, contulit licentiam et plenum 
posse venerabili Girardo de Doni, domino villarum de Mara, de 
Gesturi et de Tuili sitarum in encontrata de parte de Marmilla, 
quod, non obstante questione que est ve! esse seratur inter procura
torem fiscalem ex una parte et dictum Gerardum ex altera, ratione 
maquitiarum provenientium ex delictis ve! quasi comissis et comit
tendis 1nfra terminos dictarum villarum, pro eo quia dominus rex 
habet in dictis villis merum imperium, quod ipse, absce metu et 
alicuius pene incursus, possit colligere percipere et habere omnes 
et singulas maquitias, ex dicto mero imperio descendentibus, pro
venientibus ab hominibus dictarum villarum et aliis quibuscumque 
infra terminos dictarum villarum delinquentibus vel quasi, quousque 
per dictum dominum regem a, aut alium ab eo potestatem habentem, 
cognitum fuerit quid ex ipsis maquitiis domino regi iamdicto · perti
neat et vero pertinere possit ex eisdem. 

64. [ 1414 ottobre 13]. 

Venerabilis Gerardus b de Doni, dominus villarum de Mara, de 
Tuili et de Gesturi sitarum in encontrata de parte de Marmilla, quas 

a Il testo porta regium. b Sopra Gerardus le sbarre del giuramento, 
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tenet in feudum pro domino nostro rege, convenit et promisit hono
rabili Guillermo de Trilea, procuratori regio directori et generali 
receptori in regno Sardinie, quod, quandocumque et quotienscunrque • 
per dominum nostrum regem ve! alium quemcumque inde potestatem 
habentem cognitum fuerit quid ve\ que dicto domino regi pertineat 
et spectet, ratione maquitiarum ex delictis ve! quasi comissis et co
mittendis infra terminos dictarum villarum ab hominibus dictarum 
villarum ve! aliis quibuscumque, pro tanto quia dominus noster 
rex habet in dictis villis merum imperium, quod ipse tradet et solvet 
dicto domino regi, ve! eius procuratori regio ve\ alii cuicumque de 
hiis potestatem habenti, totum id quicquid et quantum ipse dare et 
solvere teneatur, ex dictis maquitiis ex dicto mero imperio domino 
regi pertinentibus, franchum et quitium ab omnibus missionibus et 
expensis, et pro hiis obligavit specialiter dictum feudum ac se persona
liter et omnia alia bona sua . • 

Testes venerabilis Raimundus Goba, iurisperitus, Ffranciscus 
Cusida, portarius domini regis. 

65. 1414 ottobre 19. 

Fuit cancellata, mandato honorabilis Petri Segarra procura
toris regii, iuxta aliam cancellationem factam de quadam securitate 
prestita per venerabilem Iohannem Bartholomei . xxvn. die ffebroarii 
anno domini .MCCCCXIIII. 

Die veneris .xvnn. mensis octobris anno predicto. 
Bernardus a de Podio, mercator habitator Castri Callal'i, con

venit et promisit honorabili Guillermo de Trilea, procuratori regio 
etc., quod, si hinc ad per totum mensem ianuarii proxime venturum 
Gabriel Font mercator ville Alguerii aut sindicus aut alius alter 
singularis universitatis diete ville Alguerii non presentaverit et tra
diderit ipsi procuratori regio licteram seu provisionem domini regis, 
seu eius incliti primogeniti, per quam constet quod dieta nniversitas 
ville Alguerii et singuli ipsius ville singu[ares sunt franchi et liberi 
a solutione iuris trete tritici, quod extrahitur a portu dicti Castri 
Callari et ducitur dictam villam, ipse constituens fideinssorem et 
principalem pactatorem pro dicto Gabrieli Font in illis ducentis 

a Sopra Bernardus le sbarre del giuramento, 
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alfonsirus argenti pro iure trete illorum ducentorum sterellorum de 
tritico, de quibus dedit licentiam ipsi Bernardo nomine dicti Gabrie
lis extrahendi et carricandi in cocha Nathalis Vilaur habitatoris de 
la Lapola pro portando illos ad dictam villam Alguerii, prontisit 
eidem procuratori regio, transacto dicto tempore, tradere et deli
berare franchos curie, et pro hiis obligavit se personaliter et omnia 
bona sua a, 

Testes Matheus Favara et Arnaldus Franch mercatores. 

66. 1414 ottobre 24. 

Die mercurii .xxnn. octobris anno predicto b. 

Honorabilis Guillermus c de Trilea, procurator regius prefatus, 
vendidit venerabili Matheo Favara, mercatori Valentie, [ius] trete 
trium mille sterellorum de tritico onerandorum in portu Callari 
et portandorum ad quascumque partes voluerit, de[ce]pta [ter]ra 
Sarracenorum, hinc ad per totum mensem ianuarii proxime instan
tem, pro pretio trium mille alfonsinorum argenti francos curie, ita 
quod ipse, extrahendo toto dieta tritico sive non infra dictum tempus, 
solvere habeat dieta procuratori duos mille quingentos alfonsinos 
ex predicto pretio pro .IIMD. sterellis de tritico, et, si oneraverit et 
extraxerit omnes predictos. .IIIM. sterellos, habeat solvere omnes 
iamdiQtos tres mille alfonsinos ve! illam quantitatem peccunie de 
alfonsinis restantem curie regie debitam, pro illa quantitate sterel
lorum de tritico quam extraxuit ex predictis quingentis sterellis de 
dictis .IIIM. sterellis, ad rationem videlicet unum alfonsinum pro 
quolibet asterello, et, si fortasse quantitatem aliquam ex dictis quin
gentis sterellis de tritico non oneraverit seu extraxerit, quod de ipsis 
quingentis sterellis nullum ius pro eisdem habeat seu teneatur solvere 
curie regie. Et predictam venditionem iamdictus Matheus d Fava
ra libere acceptavit, cum formis et conditionibus supra contentis, 
promittens etc. et o bliga vi t se et sua. 

Testes Arnaldus Franch mercator civis Barchinone et Iohan
nes Darbanies castellanus de Sant Luri. 

a margine: Obligavit dictus Matheus se et sua. 

a L'atto è cancellato, b La carta che contiene il documento è lacerata in più 
punti. c Sopra Guillermus le sbarre del giuramento. d Sopra Matheus le 
sbarre del giuramento. 
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67. 1414 ottobre 3 1 .  

Die mercurii .XXXI. octobris anno predicto a. 

Fuit cancellata, mandato honorabilis Petri Segarra procura
toris regii, iuxta predictam cancellationem factam de securitate 
prestita per Bernardum de Podio .xvnn. octobris anno predicto. 

Venerabilis Simon b Rubei, iunior mercator Castri Callari, con
veni! et promisi! honorabili Guillermo de Trilea, procuratori regio 
et generali receptori in regno Sardinie, quod, si hinc ad per totum 
mensem ianuarii proxime venturum venerabilis Petrus [Pertagas], 
mercator ville Alguerii aut sindicus, seu alius alter singularis [univer-] 
sitatis diete ville Alguerii non presentaverit et tradiderit ipsi procura
tori regio [licteram] seu provisionem dicti domini regis, seu eius 
incliti primogeniti, per quam constet quod dieta universitas ville 
Alguerii et si]lguli ipsius ville singulares sint franchi et liberi a solu
tione iuris trete tritici quod extrahitur a portu dicti Castri Callari 
et ducitur ad dictam villam, ipse constituens fideiussorem et princi
palem pactatorem pro dieta Petro Pertagas in illis octuaginta al
fonsinis argenti, pro iure trete illorum .Lxxx. sterellorum frumenti, 
de quibus dedit licentiam ipsi Simoni pro dieta Petro Pertagas extra
hendi et carricandi in cocha Nathalis Vilaur, habitatoris ville Lapole 
de appendiciis Callari, pro portando illos dicto Petro ad dictam 
villam Alguerii, et promisit eidem procuratori regio, transacto tempore, 
tradere et deliberare dictos .Lxxx. alfonsinos francos curie, et pro 
hiis obligavit se et sua bona omnia c. 

Testes Arnaldus Gomila marinerius et Andreas Vilalonga mer
cator Callari. 

68. 1414 novembre 29. 

Fuit cancellata, mandato honorabilis Petri Segarra procuratoris 
regii, iuxta cancellationem factam de proxime precedenti obligatione. 

Die iovis .XXIX. mensis novembris anno predicto d. 

Petrus e Iofre, mercator Castri Callari, convenit et prontisit 

a La carta che contiene il documento è lacerata in più punti. b Sopra Simon 
le sbarre del giuramento, c L'atto è cancellato. d La carta che contiene il do� 
cumento è lacerata in più punti. e Sopra Petrus le sbarre del giuramento. 

' 
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honorabili Guillermo de Trilea, procuratori regio et generali recep
tori in regno Sardinie, quod, si fot·san Iohannes Asmenart ville 
Alguerii ve! sindicus aut alius singularis diete ville Alguerii non tra
diderit seu presentaverit eidem procuratori regio licteram seu pro
visionem regiam, hinc ad per totum mensem ianuarii proxime, 
cum qua idem dominus declaret et mandet quod universitas diete 
ville Alguerii et singuli universitatis eiusdem sunt franchi et liberi 
a solutione iuris [trete] atque licentie trete tritici quod extrahitur a 
presenti Castro ad dictam [villam] Alguerii, quod ipse dabit et solvet 
eidem procuratori regio quinquaginta a[lfonsinos] argenti, pro iure 
licentie .L. sterellorum de tritico, quam eidem Petro [nomin]e dicti 
Iohannis Esmenart contulit carricandi et portandi ad dictam villam 
Alguerii, et pro hiis obligavit se et sua a. 

Testes Iacobis Parola cirurgicus et Iohannes de Qnintana 
armiger. 

69. 1414 dicembre 3. 

Die lune tertia decembris anno predicto .MCCCCXIIII. 

Fuit cancellata mandato honorabilis Petri Segarra proccuratoris 
regii, iuxta proxime preteritas duas obligationes. 

Bartholomeus Pino ferrerius convenit et promisit honorabili 
Guilletmo de Trilea, procuratori regio, quod, si fortasse Antho
nius Veger ferrerius ville Alguerii ve! sindicus aut alius singularis 
diete ville Alguerii non tradiderit et presentaverit eidem licteram 
seu provisionem regiam, hinc ad per totum mensem ianuarii proxime, 
cum qua dominus rex declaret et mandet quod dieta universitas ville 
Alguerii et singuli universitatis eiusdem sunt franchi et liberi a solu
tione iuris trete tritici, quod extrahitur a presenti Castro ad dictam 
villam Alguerii, quod ipse dabit et solvet eidem procuratori regio, 
lapso dicto tempore, decem carlinos argenti francos, pro iure licentie 
trete decem asterellorum de tritico, quod ipse dicto Anthonio Veger 
mittit ad dictam villam Alguerii cum - - - -

Et pro hiis obligavit se et sua b. 

Testes Petrus de Ferraria scriptor et Anthonius Pellis Villenove. 
a margine: Pro .II. solidis. 

a L'atto è cancellato. h L'atto è cancellato. 
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70. 1414 dicembre 9. 

Die dominica . VIIII. decembris anno predicto. 

. V
enerabil�s . 

Guillermus a de Palou, domicellus gratis etc., c
'
on

;emt et prom.
Is�t honorabili Guillermo de Trilea, procuratori regio 

l� reg�10 Sar?nue, qnod, hinc ad per totum mensem iunii anni pro
XJme mstantJs 1pse habuerit a dicto domino rege et seu curia sua 
provisi�nem

. 
ipsius domini, cum qua ipse dominus manda t ipsi pro

cura ton fien compotum de servitio, quod asserit ipse Guillermus 
Palou fecisse dicto domino regi in presenti reguo Sardinie, quod ad 
presens ho.stender� non potest per locumtenentem scriptoris portionis, 
quodque tpsam hcteram seu provisionem dicto procuratori regio 
presentaverit et compotum tradiderit de ipso servitio et de omni 

�o quod receperit ab hominibus ville de Sardana, quavis ratione 
mre ve! modo, quodque si dictam licteram seu provisionem non 
habuerit nea presentaverit, ipse Guillermus restituet tradet et deli
berabit indilate prefato regio procuratori totum id quicquid et 
quantum apparuerit per iustitiam teneri curie domini regis, franchum 
ab omnibus missionibus, et pro hiis obligavit se personaliter et omnia 
bona sua et dedit fideiussorem venerabilem Ffrancischum Tomich 
militem, qui cum eodem etc. qui fideiussionem etc. et obligavit se 
et sua et renuntiavit etc. 

Testes venerabilis Rogerius de Besora domicellus et Bernar
dus Tros armigerii. 

71.  1414 dicembre 10. 

Die lune .x. decembris anno predicto .MCCCCXIIII. 

Fuit cancellata mandato honorabilis Petri Segarra, procura
t?ris regii _iuxta aliam cancellationem factam de quadam obliga
twne prestita per honorabilem Iohannem Barthomeu .xxvii. die 
fl'ebroarii anno predicto .Mccccxnn. 

. . Bartholo��us Thome sartor habitator Callari convenit et pro
mtsJt honorabth Guillermo de Trilea, procuratori regio regni Sardinie 
q�od si, hinc ad per totum mensem ianuarii proxime, sindicus veÌ 
ahus singularis universitatis ville Alguerii non habuerint, et pre-

a Sopra Guillermus le sbarre del giuramento. 
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sentaverint, licteram seu provisionem regiam dicto procuratori regio, 
cum qua dominus rex declaret quod universitas diete ville Alguerii 
et singuli ipsius universitatis sint franchi et liberi a solutione iuris 
trete frumenti, aut alterius bladi, a Castro Callari per mare pro 
portando illud ad dictam villam Alguerii, quod ipse tradet inconti
nenti eidem quindecim alfonsinos argenti et medium, francos ab 
omnibus missionibus, pro quibus eidem Bartholomeo, nomine di
screti Anthoni Pastor, presbiteri diete ville, contulit extrahendi licen
tiam a predicto Castro .xv. sterellos de tritico et medium, portituro 
ad dictum presbiterum cum cocha * * * * * * * * * * * * * * * * * * * **, fran
chos ab omnibus missionibus, et pro hiis obligavit se et sua a, 

Testes venerabilis Egidius de Barbastre, canonicus et archi
diaconus callaritanus, et lacobus Oliverii, procurator fischi. 

a margine: Pro .II. solidis. 

72. 1414 dicembre 1 1 .  

Die martis .XI. decembris anno predicto. 
Ffranciscus Cusida, portarius domini regis, retulit et dixit se, 

ex ordinatione honorabilis Guillerrni de Trilea procuratori regio, 
iniunxisse discreto Matbeo Serra, notario regenti scribaniam guber
nationis Callari, quatenus, hinc ad per totam diem crastinam, dicto 
procuratori regio tradiderit originale processum agitatum in curia 
diete gubernationis inter ipsum procuratorem regium, ex una parte, 
et sindicum universitatis Castri Callari et seu consiliarios ipsius 
Castri, ex altera, de et super quo per honorabilem regentem dictam 
gubernationem fuit facta consultatoria domino regi, et hoc faciat 
sub pena centum librarum fisco regio adquirendarum. 

73. 1414 dicembre 12. 

Fuit cancellata, iuxta aliam cance!lationem factam de quadam 
obligatione prestita per Bartbolomeum Thome .x. die presentis 
mensis decembris. 

Die mercurii .xn. mensis decembris anno predicto. 
Venerabilis Nicholaus b Boterii, mercator Castri Callari, con-

a L'atto è cancellato. b Sopra Nicholaus le sbarre del giuramento. 
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venit et promisit honorabili Guillermo de Trilea, procuratori regio 
et generali receptori in regao Sardinie, quod, nisi hinc ad per to!um , 
mensem ianuarii proxime sindicus universitatis ville Alguerii, ve! 
alius singularis diete universitatis aut ipse eorum nomine, traderit 
et presentaverit dicto procuratori licteram seu provisionem regiam 
cum qua dominus rex declaret dictam universitatem ville predicte 
et singu]i universitatis eiusdem sint franchi a solutione trete dicti 
tritici, quod extrahitur a dicto Castro Callari quod, ipse tradet et 
solvet ipsi procuratori regio centum quadraginta alfonsinos argenti 
franchos, pro quibus eidem Nicholao, nomine venerabilis Michaelis 
Boterii mercatoris diete ville, contulit licentiam de extrahendo a 
portu Castri Callari carricando et portando ad dictam villam Al
guerii, centum quadraginta sterellos de tritico dicto venerabili Michaeli 
Boterii, et pro hiis obligavit se et sua "· 

Testes ,Blasius Muleti conestabulus, Anthonius Fontana mer
cader Valentie, et Simon Barbara habitator Callari. 

74. 1414 dicembre 15. 

Die sabbati .xv. decembris anno predicto. 

Fuit cancellata mandato honorabilis Petri Segarra procuratoris 
regii, iuxta cancellationem factam de proxime scripta obligatione. 

Venerabilis Petrus Cortils, mercator Castri Callari, convenit 
et promisit honorabili Guillermo de Trilea procuratori regio et etc., 
quod nisi, hinc ad per totum mensem ianuarii proxime venturum, 
[sind]icus h universitatis ville Alguerii, ve! alius singularis diete 
universitatis aut ipse eorum nomine, tradiderit et presentaverit eidem 
procuratori licteram, seu provisionem regiam, cum qua dominus 
rex declaret dictam universitatem et singuli universitatis eiusdem 
sint franchi a solutione trete tritici a portu Castri Callari, quod ipse 
tradet et solvet incontinenti dicto procuratori centum alfonsinos 
argenti, franchos ab omnibus missionibus, pro quibus eidem Petro, 
nomine Raymundi Rabaça diete ville, contulit licentiam de extra
hendo a portu dicti Castri carricando et portando ad dictam villam 
Alguerii, cum cocha Iohannis Ferrarii insule Minoricarum, centum 

a L'atto è cancellato. b Scrittura raschiata. 
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sterellos de tritico dicto Raymundo Rabaça, et pro hiis obligavit 
se et sua "· 

Testes Iacobus Lembies et Gabriel Font mercatores Alguerii. 

75. 1414 dicembre 20. 

Fuit cancellata mandato honorabilis Petri Segarra procura
toris regii, iuxta proxime dictas duas cancellationes factas de ipsis 
obligationibus. 

Die iovis .xx. mensis decembris anno predicto. 
Venerabilis Gabriel b Font et Iacobus c Lembies, mercatores 

habitatores ville Alguerii, convenerunt et promiserunt honorabili 
Guillermo de Trilea, procuratori regio etc., quod, nisi ipsi ve! alter 
ipsorum aut sindicus universitatis diete Alguerii, hinc ad per totum 
mensem ianuarii proxime, tradiderint et presentaverint dicto pro
curatori licteram seu provisionem regiam, cum qua dominus rex 
declaret dictam universitatem ville predicte et singuli universitatis 
eiusdem sunt franchi a solutione iuris tritici, quod extrahitur a Castro 
Callari causa portandi ad dictam villam Alguerii, solvent et tradent 
dicto procuratori sexcentos nonaginta octo alfonsinos et medii 
argenti, francos ab omnibus missionibus, pro quibus ipsis contulit 
licentiam extrahendi de dicto Callari carricandi et portandi ad dictam 
villam :·Alguerii, cum cocha Iohannis Ferrarii, et pro hiis obliga
verunt

' 
se et bona sua et dederunt fideiussorem venerabilem lohan

nem Bartholomei mercatorem Castri predicti, qui cum ipsis et sine 
etc., qui fideiussor acceptans etc. promisit etc. et obligavit se et 
sua etc. et renuntiavit etc. d 

Testes dictus Iohannes Ferrarii et Bernardus Guillermi, pa
tronus barche diete ville Aiguerii. 

76. [ 1414 dicembre 20]. 

Item ut supra fuit cancellata. 

Item, dicti Gabriel e Font et Iacobus Lembies firmaverunt 
similem obligationem et securitatem dicto honorabili procuratori 
regio de octuaginta quinque alfonsinis argenti solvendis francos 

a L'atto è cancellato. b Sopra Gabriel le sbarre del giuramento. c Sopra 
Iacobus le sbarre del giuramento. d L'atto è cancellato. e Sopra Gabriel le 
sbarre del giuramento. 
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etc. transacto dicto mense ianuarii, nisi tradiderint sibi dictam 
licteram regiam pro quibus contulit licentiam carricandi cum barcha 
Bernardi Guillermi centum septuaginta sterellos de ordeo, et pro 
hiis obligaverunt se et bona sua et dederunt dictum fìdeiussorem, 
qui fìdeiussionem acceptans etc. promisit etc. et obligavit se et sua 
etc. et renuntiavit etc. 

Testes predicti. 

77. [1414 dicembre 20]. 

74 v. Idem ut supra proxime fui t cancellata sequens securitas, mandato 
dicti honorabilis Petri Segarra procuratoris regii. 

Venerabilis Girardus a de Doui, civis Barchinone nunc degens 
in villa Stampacis de appendiciis Callari, convenit et promisit hono
rabili Guille1;ffio de Trilea, procuratori regio, quod, nisi bine ad per 
totum mensem ianuarii proxime instantem ipse, aut sindicus univer
sitatis ville Alguerii, seu Petrus Pertagaç, Petrus Narcis et Petrus Doy 
seu alter eorum, tradiderint et presentaverint dicto procuratori 
provisionem regiam, cum [qua] dominus rex declaret quod univer
sitas diete ville Alguerii et singuli universitatis eiusdem sunt franchi 
a solutione iuris tritici quod extrabitur et carricatur in portu Callari 
et portatur ad dictam villam Alguerii, quod ipse tradet et solvet 
dicto procuratori regio sexcentos quinquaginta alfonsinos argenti, 
pro quibus eidem Girardo, nomine dictorum Petri Pertagas, Petri 
Narcis et Petri Doy, contulit licentiam extrabendi a Castro Callari 
carricandi et portandi in dieta villa Alguerii cum barcha Iohannis 
Ferrarii, seu cocha Bernardi Guillerrni diete ville, sexcentos quin
quaginta sterellos de tritico, videlicet dicto Petro Pertagaç .ccc., 

dieta Petro Narcis ducentos et dicto Petro Doy .CL. ; et pro hiis 
obligavit se et sua et renuntiavit b. 

Testes Iohannes Marqueti, custos portus Callari et Petrus 
Iohannis, marinerius dicti Castri. 

78. 1414 dicembre 29. 

Die sabbati .xxvnn. decembris anno a nativitate Domini .Mcccc. 

quintodecimo. 

a Sopra Girardus /e sbarre del giuramento. b L'atto è cancellato. 
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Honorabilis Simon Rubei senior, Iacobus Carreres, Iacobus 
75 Xarch, Anthonius Albesa et Anthonius Font, consiliarii hoc anno 

universitatis Castri Callari, habentes de infrascriptis plenum posse 
a dieta universitate et singularium eiusdem, instrumento inde recepto 
in posse discreti Iohannis Cudina, auctoritate regia notarii et scribe 
dictorum venerabilium consiliariorum et consilii diete universitatis, 
die erina que computabatur .xxvm. presentis mensis decembris, 
ut idem Iohannes Cudina fidem fecit, convenerunt et promiserunt 
honorabilibus Ludovico Ros, vicario Castri Callari et locumtenenti 
nobilis Acardi de Muro gubernatoris et refformatoris capitis Calla
ri et Gallure absentis, et Guillermo de Trilea, procuratori regio et 
generali receptori in regno Sardinie, quod, quandocumque et quo
tienscumque per dominum nostrum regem declaratum et seu iniunc
tum per iustitiam fuerit, virtute cniusdam consultatorie, sibi facte 
per vos dictum honorabilem Iocumtenentem gubernatoris, quod uni
versitas predicta teneatur solvere custodibus Castri Callari eorum 
salaria seu stipendia, quod incontinenti dieta universitas et seu consi
liarii ve! clavario eiusdem dabunt, tradent et solvent ipsis honorabili
bus locumtenenti et procuratori regio, aut aliis a qnibus, pecunias inde 
habendas per mutuum aut aliud contractum pro dictis stipendiis 
solvendis fecerint omnes et singulas pecunias interesse et missiones, 
quos quas et que solverint fecerint aut sustinuerint ipsi honorabiles 
Iocunitenens et procurator regius aut alii ipsas pecunias mutuantes, 
tam in habendo ipsas pecunias ipsasque recuperando, quam in pe
tendo easdem, super qnibus missionibus etc., et pro hiis obliga
verunt omnes impositiones et alia universa et iura ipsius universi
tatis m o bilia et immo bilia etc. 

Testes discretus Michael Cortada notarius et Simon Barbara 
habitator Callari. 

79. 1415 gennaio 13. 

74 v. Die mercurii .xm. ianuarii anno predicto .Mccccxv. 
Bernardus Muntoliu armiger confessus fnit in iuditio se, pro 

quatuor licteris iustitie que per honorabilem Ludovicum Ros Iocum
tenentem gubernatoris capitis Callari et Gallure ad sni instantiam 
fuerunt misse in mense iulii proxime lapsi, videlicet due gubernatori 
capitis Lugudorii et relique due potestati civitatis Bose, ut delibera-
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rent eidem Bernardo sex presonerios, quos exeunte in guerra recepit 
in termino Castri Ienoves, solvisse discreto Matheo Serra, scripto
ri diete gubernationis, pro iure sigilli, sex ftorenos. 

80. [1415 gennaio 13]. 

Item, tradidisse eidem Matheo, pro quadam lictera iustitie, 
quam obtinnit a dicto Iocumtenente nomine Iohannis de Soria, 
directa diete potestati de Bosa, cum qua reqnirebat dictam potesta
tem in mense iulii proxime Iapsi ut servaret. firmam iuris per ipsum 
ut habitatorem ville Lapole, factam in posse dicti Iocumtenentis, 
unum ducatum auri. 

8 1 .  1415 gennaio 30. 
. . . 

Die mercurn .xxx. mensis ianuarii anno a nativitate Domini 
.Mcccc. quintodecimo. 

Honorabilis Petrus a Otgerii miles super empara et questione, 
que fiebant eidem super perceptione iuris iumentarum, que extra
huntur a presenti regno Sardinie, ratione scribanie gubernationis 
capitis Callari et Gallure, firmavi!. de iure, in posse honorabilis Iohan
nis Sivellerii procuratoris regii, de stando iuri et de indicato solvendo 
cum snis clausulis universis, et promisit etc., et pro hiis obligavit 
se et omnia bona sua etc., et dedit fideiussorem venerabilem Ray
mundum h Go ba, Iocumtenentem magistri rationalis, qui cum ipso 
et sine etc., qni venerabilis fideiussor, acceptans etc., promisit et 
obligavit se et sua bona et renuntiavit etc. 

Testes venerabilis Raymundus Vita!is, assessor gubernatoris, 
discretus Matheus Serra notarius, Petrus de Ferraria scriptor. 

82. 1415 febbraio 2. 

Die sabbati .n. ffebroari anno predicto. 
lacobus c de Paulis, officialis partis de Valença, fecit sacramentum 

et homagium honorabili Iohanni Sivellerli, procuratori regio pre-

a Sopra Petrus le sbarre del giuramento. b Sopra Raimundum le sbarre del 
giuramento. c Sopra Iacobus le sbarre del giuramento e iur[avit] ho[magium 
prestitit]. 
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dicto, quod dictum officium reget bene fideliter et legaliter, iura et 
regalias manutenendo, quodque dabit et tradet dicto procuratori regio 
totum id quod inde receperit ve! cui voluerit, quodque reddet compo
tum et reliqua, et obligavit se et sua. 

Testes Gondissalbus de Carmona, officialis de Marmilla, Iaco
bus Oliverii, procurator fisci, et Petrus Vallvert. 

83. 1415 febbraio 4. 

Die lune .nn. mensis ffebroarii am10 predicto. 
Venerabilis Bernardus a Carbonell, regens duanam regiam Ca

stri Callarii, prestitit sacramentum et homagium honorabili Iohanni 
Sivellerii, procuratori regio et generali receptori in regno, quod in 
dicto officio se habebit fideliter legaliter atque bene, quodque cum 
ipso honorabili procuratore regio voluerit computabit de om!Ùbus 
receptis per ipsum in dieta duana, quandocumque voluerit et dabit 
et solvet totum id quicquid et quantum per ipsum receptum fuerit 
in ipsa duana, sub persone et omnium bonorum suorum ipotheca 
et obligatione. 

Testes venerabilis Ludovicus Ros, vicarius Castri Callari, Ro
gerius de Besora, domicellus, et Gondissalbus Garsia, mercator. 

84. 1415 febbraio 6. 

Die mercurii . VI. ffebroarii anno predicto. 
Venerabilis Ffranciscus Cillo, oftìcialis regalis encontrate de la 

Barbayre de Barbi, prestitit sacramentum et homagium honorabili 
lohanni Sivellerii, procuratori regio et generali receptori in regno 
Sardinie, quod in dicto oftìcio se habebit fideliter legaliter atque 
bene, quodque obtemperabit sibi in omnibus mandatis regiis, respon
debitque de omllibus per ipsum receptis et recipiendis, ratione dicti 
officii, et computabit secum, quandocumque et quotienscumque 
requisitum fuerit, obligando proinde se personaliter et bona sua. 

Testes Iacobus Oliverii procurator fisci et Anthonius Marronio. 

a Sopra Bernardus le sbarre del giuramento e iur[avit] ho[magium prestitit]. 
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85. [1415 febbraio 6]. 

Venerabilis Comida de Ru, officialis regius encontrate de Mar- • 
milla, prestitit iuramentum et homagium, ore et manibus comen
datum, honorabili Iohanni Sivellerii, procuratori regio et generali 
receptori in regno Sardinie, quod in dicto officio se habebit fideliter 
legaliter atque bene, quodque obtemperabit sibi in omnibus mandatis 
suis regis, respondebitque de omnibus per ipsum receptis et reci
piendis, ratione dicti officii, et computabit secum quandocumque 
et quotienscumque requisitum fuerit, et alias faciet et parebit que 
facere et obedire tenetur procuratori regio regni Sardinie, obligando 
proinde se personaliter et om!Ùa bona sua. 

Testes predicti. 

86. 1415 febbraio 8. 

Die veneris .vm. ffebroarii anno predicto. 
Venerabilis Leonardus Momenti, officialis regius encontrate de 

la Tragenta, prestitit iuramentum et homagium honorabili Iohanni 
Sivellerii, procuratori regio et etc., quorum virtute promisit quod 
in dicto officio se habebit fideliter legaliter atque bene, quodque 
obtemperabit sibi in omnibus mandatis regiis, respondebitque de 
omnibus per ipsum receptis et recipiendis ratione dicti officii, et com
putabit secum quandocumque et quotienscumque requisitum fuerit, 
et alias faciet et parebit ea que facere et parere tenetur procuratori 
regio regni Sardinie, obligando proinde se et bona sua. 

Testes Petrus de Ferraria et Petrus Oliva, scriptores. 

87. 1415 febbraio 16. 

Die sabbati .XVI. ffebroarii anno predicto .Mccccxv. 
Ffranciscus Cusida, portarius domini regis, retulit et fidem 

fecit se, ordinatione honorabilis Iohan!Ùs Sivellerii procuratoris regii 
et generalis receptoris in regno Sardime, fecisse preceptum discreto 
Matheo Serra, notario regenti scribaniam gubernationis Callari et 
Gallure, quatenus die crastina de mane perfecerit compleverit et 
tradiderit dicto honorabili procuratori regio copiam seu transump
tum, perfectum prout decet, de quodam processu in curia diete 
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gubernationis agitato inter honorabilem Guillermum de Trilea, quon
dam procuratorem regium, et procuratorem fiscalem, ex una parte, 
et venerabiles consiliarios Castri Callarii nomine universitatis eius
dem Castri seu eius sindicum, ex parte altera, super solutione custo
dium dicti Castri, et de quadam inquisitione seu confessione, recepta 
a discreto Iohanne Cudina notario, super fabricatione cuiusdam 
instrumenti cum requisitione inde per dictum procuratorem fiscalem 
facta, et de quadam lictera consultatoria, iam alias transmissa ad 
dominum regem cum navi Anthoni Pujades, cum qua dictum proces
sus dicto domino regi apportare habeant sit recessura, et hoc sub 
pena centum florenorum fisco regio adquirendorum, et quod dictus 
Matheus Serra dicto precepto respondiderat « que no teruia lo dit 
manament ni la pena e que lo dit proces no liuraria si noi pagaven 
si al tor no loy deya ». 

Post predicta vero eadem die post embolum latronis, dictus 
honorabilis Johannes Sivellerii, procurator regius qui supra, et dictus 
Ffranciscus Cusida, in presentia mei Ffrancisci Mercaderii notari 
et dicti officii procurationis regie scriptoris ac etiam Iacobi Oliverii 
procuratoris fisci, Petri de Ferraria et Petri Portilgues scriptoris, 
requisiverunt honorabilem Ludovicum Ros, vicarium Castri Callarii, 
regentem officii gubernationis Callarii et Gallure, in domo vene
rabilis Raimundi Vitalis personaliter existentium, quatenus, pro 
necleCto quod dictus Matheus Serra fecit de precepto regio, ut su
perius' continetur, ipsum Matheum in carceribus regiis poneret 
et mitteret et eumdem castigaret, prout ius et ratio suadebunt, et 
mox dictus vicarius et Iocumtenens dixit quod in predictis faceret 
et compleret, prout dictus venerabilis Raymundus Vitalis, oftìcii 
diete gubernationis assessor, sibi tradiderit de consilio, et mox dictus 
venerabilis Raymundus Vitalis, assessor qui supra, prestitit consi
lium dicto honorabili Iocumtenenti ut dictum Matheum in a carce
ribus mitteret. De quibus omnibus tam dictus honorabilis procura
tar regius, quam dictus portarius petierunt et requisiverunt fieri 
publica instrumenta. 

88. 1415 marzo 2. 

Die sabbati secunda martii anno predicto .Mccccxv. b 

a L'in è ripetuto due volte. b Scrittura de/eta. 
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Honorabilis Iohannes Sivellerii, procurator regius et generalis 
receptor in regno Sardinie, necnon honorabilis Simou Rubei senior, 
Iacobus Carreres, Iacobus Xarch, Anthonius Albesa et Anthonius ' 
Font, consiliarii anno presenti Castri Callari, propter novam que 
prolata fuit in presenti Castro et relata ex parte domini regis per 
reverendum dominum callaritanum archiepiscopum, ex relatione 
venerabilis Andree Guardiola thesaurarii regni Sicilie, de stoleo 
galearum et gcntium armorum qui preparatur in regno Portugalie, fui t 
factum sequens magatzen de tritico infrascripto, ex eo quia in mense 
septembris proxime Iapsi non potuit fieri propter deffectum tritici 
quod tunc in presenti Castro defuerat nec in eodem intraverat, quod
quidem triticum erat in Iocis seu botigiis et personis infrascriptis, 
de unaquaque predictarum dictus honorabilis procurator regius te
nebat clavem. 

Primo, , venerabilis Nicholaus Xarch mercatoris Castri Calla
d, in quadam botigia sui hospitii versus vicum vocatum dels Mari
ners dicti Castri, quingentos quinquaginta sterellos de tritico (fue
runt extracti per dictum Nicholaum, ex predictis .DL. sterellis, centum 
quinquaginta sterellis de tritico vigore ciusdam Iictere [de licentia 
honorabilis Petri Segarra procuratoris regii q ne data) fui t in Castro 
Callari .xxvi. die augusti anno domini .Mccccxv. ; item, sunt de
ducendi quadringenti sterelli de tritico, [virtute cuiusdam] lictere 
mandato dicti honorabilis regii procuratoris, que data fuit in dicto 
Castro dieta die). 

Item, veuerabilis Simon Rubei iunior mercatoris dicti Castri, 
in quadam botigia Petri Oliverii sita coram hospitio dicti venera
bilis Anthonii Albesa, quingentos sterellos de tritico. 

Item, venerabilis Gondissalbus Garsia mercatoris dicti Castri, 
in quadam botigia venerabilis Iohannis Torayo supprapositi salina
rum regiarum, sita in vico vocato de la Palliceria, quingentos sterei
las de tritico. 

Item, Anthonius Pellis Villenove de appendiciis Castri Callari, 
in quadam botigia domine Sibilie uxoris Bernardi de Faro quon
dam, sita in vico vocato dels Bascuyters, sexcentos sterellos de tritico 
(predicti sexcenti sterelli - - - -). 

Item, Petrus de Serra diete ville, in quadam botigia Georgii 
Aranyola sita in dicto vico, sexcentos sterellos de tritico. 

Item, lohannes Sarreal mercatoris Castri Callari, in proxime 



146 Doc. 88 

dieta botigia centum sterellos de tritico (fuerunt extracti predicti 
centum sterelli de tritico, virtute cuiusdam lictere mandati honora
bilis Petri Segarra procuratoris regii, que data fuit .XXVI. die au
gusti .Mcccc[x]v). 

Item, venerabilis Petrus Cortils mercatoris dicti Castri, in 
botigia sua sila in vico vocato de Fferrando, quadringentos sterellos 
de tritico (fuerunt extracti ducenti ex predictis .cece. sterellis de tri
tico, virtute cuiusdam lictere mandati honorabilis Petri Segarra pro
curatoris regii, que data fuit .xxx. augusti .Mccccxv.). 

Item, venerabilis Bernardus Mallol mercatoris dicti Castri, in qua
dam botigia Anthonii Iohannis sita ante sedem Callari, trecentos 
sterellos de tritico (fuerunt extracti dicti .ccc. sterelli de tritico, virtute 
cuiusdam lictere mandati honorabilis Petri Segarra procuratoris 
regii, que data fuit .xxx. die augusti anni .Mccccxv.). 

Item, venerabilis Girardi de Doni domini villarum de Mara 
etc., in botigia Bernardi Rubei salinerii regii sita in vico vocato dels 
Mariners dicti Castri, mille sterellos de tritico. (Fuerunt extracti per 
dictum Girardum !recenti sterelli, vigore cuiusdam lictere mandati 
honorabilis Petri Segarra procuratoris regii, que data fuit in Castro 
Callari .XXVI. die augusti .Mccccxv. Item, fuerunt extracti, virtute 
alterius lictere mandati dicti procuratoris, que data fuit in dieta 
Castro .xxx. die mensis augusti, quingentos sterellos). 

I�em, Petrus Gomis mercatoris dicti Castri, in botigia hospitii 
dicti honorabilis procuratoris regii siti in dieta vico dels Mariners, 
quingentos sterellos de tritico. 

Item, venerabilis Petrus des Banchs mercatoris dicti Castri o 
in alia botigia hospicii dicti Anthoni Iohannis, quingentos sterellos 
de tritico. 

Item, venerabilis Bernardus Siurana mercatoris Callari, in qua
dam botigia domine de na Rajadella sila in vico vocato dels Caval
lers, ducentos sterellos de tritico (fuerunt extracti de dieta magat
zemo per dictum Bernardum, virtute cuiusdam lictere de licentia 
honorabilis Petri Segarra procuratoris regii, cuius data fuit Callari 
.XXVI. die augusti anno predicto, dicti ducenti sterelli de tritico ). 

79 v. 
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89. 1 1415 aprile 18.  

Memoria! fet per lo honorable en Iohan Siveller, procur(ldor , 
reyal e generai reebedor en lo regne de Sardenya per lo molt alt 
senyor rey darago, an Marti Sarra, mestre de port o guardia de la 
ciutat de Vila de Sgleyes, lo qual fou fet a .xvm. dies de abril en lany 
de la nativitat de nostre Senyor .Mccccxv. Iohan Sivaller. 

Primerament, presentata la sua comissio del dit offici de mestre 
o guardia de port al honorable mossen Pere Otger, capita e potestat 
de la dita ciutat, e entrat que sera en possessio del dit offici, requerra 
lo dit honorable capita e potestat de part del senyor rey que li don 
consell favor e aiuda en lo dit offici, e que li faça liurar totes scrip
tures de drets, que façen per lo dit offici. lohan Sivaller. 

Item, que faça dos libres, ço es un libre de totes entrades ques 
faran de totes e sengles cosas mercaderies e bens que paguen e acos
tumen pagror dret al senyor rey, e un altre de totes exides, ques faran 
de totes e sengles cosas damunt dites. Iohan Sivaller. 

Item, que faça pagar a tota persona, de qualsevol ley o condi
cio sia, tots los dits drets ques deuen pagar de totes !es dites cosas, 
mercaderies, menes e bens, e aquells drets scriva en !os dits Iibres 
en aquell Joch en lo qual caura, e de cascuna de aquelles cosas, mer
caderies, menes e bens en specia e no !ex eli passar negu deles dites 
cosas, bens e mercaderies o alguna daquelles sens que non paguen los 
dits drets reyals, si donchs no havja special manament del dit procu
rador reyal, e aço sens alguna diminucio o gracia que non puxa fer 
sots virtut del sagrament e homenatge per eli presta!. Iohan Sivaller. 

ltem, que de!s drets que cullira no don o pach res a algu o puxa 
donar o pagar, si no al dit procurador reyal o a qui eli voldra. Iohan 
Sivaller. 

Item, que cascun mes sia tengut trametre al dit procurador 
reyal tot ço e quant pujaran los dits drets de reebuda, e a aquell 
procurador reyal donar e liurar tota vegada que li plaura ab bo e 
iust compte. Iohan Sivaller. 
Ffranciscus Mercaderii mandato regio fecit per honorabilem pro
curatorem regium. 

1 Il documento è pubblicato da BAum DI VESME, col. 533, n. III. 
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90. 1415 aprile 1 9  

Die veneris .xvnn. aprilis anno predicto 1• 
Martinus a Sarra, magister sive custos portus civitatis Ville 

Ecclesiarum de Sigerro et terminorum eiusdem, convenit et promi
sit honorabili Iohanni Sivellerii, procuratori regio et generali re
ceptori in regno Sardinie, quod ipse dictum o!ftciu� �·eget et exe�
cet fideliter, legaliter atque bene, ut in carta mde sibi fa�ta cont�
netur, quod reddet sibi compotum quandoc�mque vol�ent et reh
qua restituet, et pro hiis obligavit se personahter et omm� �ona

. 
sua 

et iuravit ad sancta Dei quatuor Evangelia etc. Et mchilommus 
prestitit eidem homagium, ore et manibus comendat�m: iuxta foros 
Aragonie et consuetudines Cathalonie etc., et renun�Iav�t etc.

. . . Testes Marcus Ultzina, locumtenens castellam diete civitatls 
Ville Ecclesiarum et Petrus de Ferraria. 

91.  1415 maggio 26. 

Die dominica .XXVI. madii anno predicto .Mccccxv. 

Venerabilis Iohannes b de Pontos et Michael de Berniço mer

catores clvitatis dorbenga, ex riberia Ianue, ex certa scientia con

venerunt 
:
et promiserunt honorabili Iohanni Sivellerii, procuratori 

regio etc., quod ipsi illos duos mille septingentos quiquaginta tr�s 

sterellos de tritico, quos ipsi onerarunt seu onerare fecerunt m 

navi Thome de Moneja diete riberee, per venerabilem Iohannem 

Torayoni mercatorem Callari, quod ipsi illo
.
s discarricari facient 

.
i� 

dieta riberia et seu in aliis partibus, que smt m pace et treuga dommi 

regis Aragonie, et non aliis partibus, qui non
. 

snnt in
.
p�ce et 

.
treuga 

dicti domini regis, et hoc sub pena corpons et amm1, obhgantes 

proinde se personaliter et omnia eorum bona.
. 

· 
Testes dictus venerabilis Iohannes Torayom ac Bernardus Sent 

Ilari et Petrus Basterii mercator habitatores Callari. 

1 II documento è pubblicato da BAUDI DI VESME, col. 534, n. IV. 

a Sopra Martinus le sbarre del giuramento. 
giuramento. 

b Sopra Johannes le sbarre del 
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92. 1415 agosto 16. 

Die veneris .XVI. die mensis augustii, anno predicto .Mcccc. 

quintodecimo. 
Ffranciscus Cosida portarius domini regis retulit et fidem fe

cit fecisse preceptum sequens infrascriptis personis, personaliter ad
inventis : 

A instancia del procurador fìscal, de part del procurador reyal, 
fets manament an Iohan Fiveller e an Arnau Franch mercader, 
marmessors del honrat en Guillem Catria quondam procurador 
reyal, que dins .x. dies primer vinents haja donat al dit procura
dor lo inventari fet dels bens del dit honrat en Guillem Catria e tots 
los bens, ensemps ab los comptes de la dita procuracio reyal fets 
per aquell Guillem Catria quondam. 

82 Existente procuratore regio honorabili Petro Segarra. 

93. 1415 agosto 21. 

Die mercurii .xxi. augusti anno predicto. 
Ffranciscus Cusida portarins domini regis retulit et fidem fecit 

se fecisse assignationem, ex parte dicti honorabilis regii procurato
ris, in domo discreti Marchi Ioverii, scribe curie vicarie Castri Cal
lari, notificando ea domine uxori dicti discreti Marchi, qnatenus, 
hinc ad per totam diem tertiam .Proxime, veniret in officio procuratio
nis regie et capibreviaverit villas, terras, !oca et domos quas habeat 
et teneat pro domino rege in regno Sardinie, attento quod iam efluxi 
sunt non tantum .xxx. dies, ad capibreviandum datos, sed etiam 
quadraginta dies et amplius. 

94. [1415 agosto 21]. 

Ffranciscus Cusida portarius domini regis retulit et fidem fecit 
se, ex parte dicti honorabilis procuratoris regii, fecisse assignatio
nem nobili Ffrancisco Carros militi quatenus, bine ad per totam diem 
tertiam proxime, veniret in officio procurationis regie et capibre
viaverit villas terras !oca et domos quas habet et tenet pro domino 
rege in regno Sardinie, attento quod iam sunt efluxi non tantum 
.xxx. dies ad capibreviandum datos, sed etiam . XL. et amplius. 
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95. 1415 agosto 22. 
Die iovis . XXII. augusti anno predicto .ccccxv. 
Nobilis Acardus de Muro miles gubernator Callari et Gallure, 

et honorabilis Petrus Segarra, procurator regius director et genera
lis receptor, Fferrarius Bertrandi, conservator patrimoni regii in re
gno Sardinie ex parte domini regis, honorabilis Simon Rubei senior, 
Iacobus Carreres, Iacobus Xarch, Anthonius Albesa et Anthonius 
Font, consiliarii hoc anno universitatis dicti Castri, ex parte altera, 
concordarunt magatzemum fiendum in dicto Castro ad septem mille 
sterellos de tritico conservaturo inibì pro utilitate dicti Castri, per 
totum dictum annum secuturum, ut in privilegio diete universitatis 
continetur, cum protestatione quod, si infra dictum annum neces
sarium fuerit in dicto Castro aliud furnimentum de tritico, quod 
inibì mittere habeant et teneantur aliud triticum, non obstante presen
te concordia, et quod hoc fiat sine derogatione aliqua dicti privilegii. 

Testes honorabilis Egidius de Barbastre, canonicus callaritanus, 
Girardus de Doni et Iohannes Sivellerii. 

96. [ 1415 agosto 22]. 

Honorabilis Petrus Segarra procurator regius prorogavi! venera
bili Marcho loverii, scriptori curie vicarii Castri Callari, tempus 
capibre)'iandi eorum villas et alias queque hereditates, quas habeat 
in Sardìnia, hinc ad festum nathalis Domini, ex eo quia est in cu
ria regia pro factis et negotiis universitatis Callari. 

97.' 1415 agosto 27. 
Die martis .XXVII. augusti anno predicto. 
Ffranciscus Cusida portarius domini regis dixit et retulit se, 

ordinatione honorabilis Petri Segarra procuratoris regii, fecisse man
datum venerabili Raymundo Goba, existenti in curia dicti honora
bilis regii procuratoris, quatenus det tradat et delibere! ipsi regio 
procuratori compota sibi tradita per Vizcomtem Sesse, olim guar
dianum sive maiorem portuum ville Ecclesiarum de Sigerro, de re
ceptis et datis per ipsum ratione dicti sui officii, per ipsum procura-

1 I1 documento è pubblicato da BAUDI DI VESME, col. 535, n. V. 
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torem regium videnda et recoguoscenda et alias super illis provi
dendi, iuxta potestatem per dominum regem sibi traditam, qui .f'Or
tarius etc. retulit quod dictus Raymundus Goba dixit et respondit ' 

sibi nil faceret pro dieta regio procuratore. 
Item, retulit et dixit, quasi incontinenti quod fecit ordinationem 

dicti honorabilis regii procuratoris, se fecisse simile preceptum dicto 
Raymundo de dictis compotis tradendis dieta procuratod regio, 
sub pena centum librarum alfonsinorum fischo regio adquirendarum. 

98. 1415 agosto 31. 

Die sabbati .XXXI. augusti anno predicto a. 

Ffranciscus Cusida portarius domini regis dixit et retulit se fe
cisse preceptum, ex parte domini regis, honorabili Petro Otgerii, 
militi scrib& officii gubernationis capitis Callari et Gallure, ordina
tione honorabilis Petri Segarra procuratoris regii regni Sardinie, 
quatenus, hinc ad per totam diem iovis proxime inclusive, insumet 
et [deliberei] dieta procuratori regio omnia compota per ipsum facta 
de omnibus et singulis receptis datis et negotiis per ipsum factis in 
dieta scribania, ratione seu occasione eiusdem. Qui honorabilis Pe
trus Otgerii, ut idem portarius retulit, respondit sibi « que non faria 
res e que ja havia donats los comptes en poder de Ramon Go ba, e 
que eli li daria ades una tal resposta que eli lo faria tenir a les pa
rets, dient ho del dit procurador reyal ». 

Post paululum vero predicta eadem die, honorabili Petro Se
garra procuratore regio existente in iuditio in curia dicti officii pro
curationis regie, venit in dicto officio et curia dictus honorabilis Pe
trus Otgerii, et, certificatus per dictum portarium de dieta relatione 
quam fecerat de dicto precepto, verificando illam, dixit quod verum 
erat quod ipse illam responsionem fecerat et faciebat de presenti 
et quam etiam volebat sic continuari, et protinus dictus honorabilis 
procurator regius, in dieta curia et iuditio existens, pro eo ut dixit 
quia dictus honorabilis Petrus Otgerii predictam responsionem modo 
prefato factam fecerat in curia et iuditio suo, suam iurisdictionem 
vilipendiendo, multavi! et condempnavit illum ad quingentos flo
renos auri Aragonie. A quaquidem condempnatione dictus honora-

a La carta che contie1te il documento è lacerata in più punti. 
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bilis Petrus Otgerii, viva voce, ad dominum gubernatorem appella
vi! et protestatus fuit contra dictum honorabilem regium procura
torem de omnibus penis in iure positis, ex eo videlicet et pro tanto 
qnia usurpavi! iurisdictionem sibi a domino rege non traditam. Qui
bus verbis sic per dictum honorabilem Petrum Otgerii prolatis, dicto 
honorabili regio procuratori in dieta curia et iuditio existenti, statim 
dictus honorabilis procurator regius propter verba per dictum ho
norabilem Petrum Otgerii prolata sibi in iuditio existenti, dicendo 
quod ipse procurator regius usurpaverat iurisdictionem quam non 
habebat a dicto domino rege, iterum ipsum honorabilem Petrum 
Otgerii multavit et condempnavit ad mille florenos Arag01ùe. Qua 
condempnatione facta, statim dictus honorabilis Petrus Otgerii ap
pellavi! se ad dominum regem et protestatus fuit iterum contra dic
tum procuratorem regium, de omnibus penis in iure positis et de 
usurpatione diete inrisdictionis, quam ut dixit non habebat et mox 
dictus honorabilis procurator regius, ex causis predictis, iterum mul
tavi! et condempnavit ad alios mille florenos dictum honorabilem 
Petrum Otgerii. A qnaquidem condempnatione statim verbo dictus 
honorabilis Petrus Otgerii ad dictnm dominum regem appellavi! et 
hoc totiens quotiens fieri contingat et protestatus fuit contra dictum 
honorabilem regium procuratorem, de omnibus penis in iure appo
sitis e( dixit etiam verbo dicto procuratori regio verba in effectu si
milia {< si y vos exis . . .  de mi per iusticia jous posare corona, que iam 
son vist en altras mayors luytas, e vos vos usurpau iurisdiccio e po
der que no haveu e, en fe de Deu, yous ho mostrara ». Quibus om
nibus sic gestis et prossecutis, statim dictus honorabilis procurator 
regius in dicto iuditio et curia existens, clamando discretum Iacobum 
Oliverii procuratorem fiscalem ibidem presentem, dixit verbo et pro
testatus fuit contra dictum honorabilem Petrum Otgerii de tanta 
iniuria, sibi dicto nomine per dictum honorabilem Petrum Otgerii 
illata, quam revocabat ad animum suum, tam pro interesse regio, 
quam suo proprio, ad decem mille fiorenos Arag01ùe et inconti
nenti, recedendo a curia et iuditio dicti honorabilis regii procurato
ris, dictus venerabilis Petrus Otgerii voluit a curia dicti honorabilis 
regii procuratoris exire, et mox dictus honorabilis procurator regius 
verbo monuit et precepit dicto honorabili Petro Otgerii ne a dieta 
curia et officio recedere!, quousque nobilis gubernator Callari et Gal
lure cui transmiserat venire!. Et protinus dictus venerabilis Petrus 
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Otgerii verbo dixit quod ipse minime a dieta curia recedere!, quousque 
dictus nobilis gubernator venisse in dieta curia procurationis regie, 
et quod protestabat verbo contra dictum honorabilem regium pro
curatorem de penis in iure positis contra usurpantes iurisdictionem, 
petentes et requirentes, tam dictus honorabilis procurator regius, 
quam dictus venerabilis Petrus Otgerii, predicta omnia et singula 
per ordinem continuari et de eis omnibus et singulis eis et utrique 
eorum, si necesse fuerit, fieri et tradi publicum et publica instrumenta 
per me Ffranciscum Mercaderii notarium, presentibus testibus ad 
supradicta vocatis et assumptis venerabili Rogerio de Besora et 
Bernardo de Broquart, domicellis arnJigeriis, ac discreto Iacobo 
Oliverii, procuratore fiscali dictarum curiarum. 

99. [1415 agosto 31]. 

Item, dixit se fecisse sinùle preceptum discreto Matheo Serra, 
notario regenti scribaniam officii gubernationis Callari et Gallure, 
quatenus, hinc ad per totam diem iovis proxime inclusive, insumet 
et deliberet dicto procuratori regio omnia compota per ipsum facta 
de omibus et singulis receptis datis et negotiis per ipsum factis in 
dieta scribania et ratione eiusdem, qui Matheus, ut idem ianitor 
retulit, respondit quod faceret quod teneatur. 

Item, retulit se fecisse preceptum, ordinatione dicti honorabilis 

procuratoris regii, ex parte domini regis honorabili Ludovico Ros, 

vicario Castri Callari olim regenti officium gubernationis Callari et 

Gallare, quatenus, hinc ad per totam diem iovis proxime inclusive, 

insinuaverit et deliberaverit dicto procuratori regio omnia compota 

per ipsum facta de omnibus et singulis receptis et datis ac negotiis 

per ipsum factis, ratione regiminis officii diete gubernationis, qui 

Matheus ut retulit respondit si bi « que eli faria ço que dagues » .  

100. 1415 settembre 12. 

Die iovis .xn. mensis septembris anno predicto. 
Ffranciscus Cusida portarius domini regis a retulit et dixit se 

die erina, ordinatione dicti honorabilis procuratoris regii, fecisse 

a Nel testo è .�critto rex. 
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preceptum sequens venerabili Iohanni Torayoni mercatori Castri 
Callari, quod sibi tradidit seu in scriptis hostendit ut sequitur: 

De manament del senyor rey, de part del procurador reyal del 
dit senyor en Sardenya, a instancia del duaner de Castell de Caller, 
fets manament al honrat an Iohan Torayo mercader de Ca!ler que 
tinga per emparats e de ma [con]fest tots libres, comptes, robes, 
mercaderies e altres qualsevol bens que tinga o façen per en Ffran
cesch Lorenç quondam, de la ciutat de Genova. 

101. l 1415 settembre 17. 

Die .xvn. septembris anno predicto. 
Honorabilis Petrus Segarra, procurator regius director et gene

ralis receptor a in regno Sardinie, ex certa scientia, propter suum re
cessum quem de presenti facere intendit versus civitatem ville Eccle
siarum de Sigerro, ad bonum et tranquillum statum diete ville et 
regium servitium obsequendum, fecit et constituit locumtenentem 
suum, in dicto officio procurationis regie durante eius absentia, ho
norabilem Fferrarium Bertrandi, conservatorem regium in presenti 
regno Sardinie, dans et concedens sibi illam et eandem potestatem 
quam, qualem et quantam ipse habet in carta regia officii predicte 
regie procurationis, promittens etc. 

T'estes Martinus Sarra, maior portus civitatis ville Ecclesiarum, 
Ffran�iscus Cusida, portarius domini regis et Petrus Portilgues, 
scriptor. 

102. 1415 ottobre 30. 

Die mercurii .xxx. octobris anno predicto .Mccccxv. 
N overint universi quod, su per questionem que ducta fui t super 

iuris firma, quam honorabi1is Petrus Otgerii miles super possessio
nem quam allegabat habere de villa de Silico, in curia et posse nobi
lis gubernatoris Castri Callari contra et adversus procuratorem re
gium regni Sardinie, lata fuerit sententia per dictum nobilem guber
natorem in qua declaravit quod, non obstante dieta iuris firma, dieta 

1 ll documento è pubblicato da BAUDI DI VESME, col. 535, n. VI. 
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villa cum omni pieno iure pertinere ad dominum regem. Pro tanto, 
virtute sententie prelibate, Anthonius Calcali et Nicho1a Fahi, ha- , 
bitatores pro nunc in dieta villa de Silico, confitentes se esse ho
mines propri dicti domini regis, prestiterunt sacramentum fidelitatis 
et homagium honorabili Petro Sagarra, procuratori regio regni Sar
dinie, recipienti nomine domini regis, prornittentes quod eront boni 
fide1es et legales vassalli dicto domino regi sicut boni fideles et legali 
facere tenentur suo seniori, et pro hiis obligaverunt se personaliter 
et omnia bona eorum. 

Testes honorabilis Raymundus Vitalis, assessor gubernationis et 
Fferrarius Bertrandi, conservator regni Sardinie. 

Item, dictus honorabilis procurator regius creavit maiorem diete 
ville de Silico dictum Nicholaum Fahi. 

Testes predicti. 

103. 1415 novembre 6. 

Die mercurii .VI. novembris anno predicto. 
Guillermus Sabaterii, portarius officii gubernationis Callari et 

procurationis regie regni Sardinie, retulit et fidem fecit se, ex parte 
domini regis, ordinatione honorabilis Petri Segarra procuratoris re
gii dicti regni, se fecisse infrascriptum preceptum honorabili Simoni 
Rubei consiliario hoc arino una cum aliis Castri Callari, quod sibi , 
tradidit in scriptis ut sequitur: 

De part del senyor rey, per ordinacio del honorable en Pere 
Segarra procurador reyal del regne de Sardenya, fets manament 
als honorables consellers de Castell de Caller que, per tant com lo 
dit procurador per necessita! de !es regalies e frnits del dit senyor, 
baia a partir en breu de Caller, que per huy tot dia haian mostrat 
tot Io forment que han promes metre o fer metre en lo magatzem, 

que per lany present se deu fer dins lo present Castell, e li haian 
liurades o fetes liurar !es claus de !es botigues hon esta lo dit for
ment, en altra manera passat lo dit terme lo dit .procurador reyal 
nols tendria fer ne complir lo dit magatzem. 

104. [1415 novembre 6]. 

Item, dictus portarius retulit et fidem fecit se, ex parte dicti 
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domini regis et ordinatione dicti honorabilis regii procuratoris, fe
cisse preceptum infrascriptum honorabili Ludovico Ros vicario Ca
stri Callari, olim locumtenenti gubernatoris, quod sibi tradidit in 
scriptis : 

De part del senyor rey, per ordinacio del honorable en Pere 
Segarra procurador reyal del regne de Sardenya, fets manament al 
honorable an Luis Ros, veguer de Castel! de Caller, que per dama 
tot dia haia mostrats e liurats al dit procurador reyal a tots sos 
comptes que ha fets de totes dates e reebudes per eli fetes, axi com 
a lochtinent de governador, e aço sots pena de .c. lliures, com gran 
temps ha haia haut semblant manament e aquel no haia complit. 

105.1 1415 novembre 12. 

Die martis .XII. novembris anno predicto b, 
Honorabilis Petrus Segarra procurator regius, existens in curia 

et iuditio, assignavit Martino Sarra, maiori portus ville Ecclesiarum 
de Sigerro, quatenus, hinc ad festum natalis Domiui, hostenderit et 
tradidit sibi sua compota per ipsum facta de receptis et datis per 
ipsum factis ratione dicti sui officii. (Die iovis .XII. decembris anno 
predicto comparuit dictus Martinus et dixit quod erat paratus dare 
compo.t

.
a predicta, cum cautelis et apochis necessariis, ac probare 

calumphias contra ipsum factas a quodam officii pretensore, qui 
non est satis longe sed pro tanto quia dictus dominus procurator 
erat absens protestatus fuit quod per ipsum non stat... erat paratus 
illa reddere quandocumque fuerit requisitus). 

106. 1415 novembre 7. 
Die iovis .vu. novembris anno predicto a nativitate Domini 

.MCCCCXV. 

Honorabilis Petrus Segarra, procurator regius et generalis re
ceptor in regno Sardinie, una cum honorabile Simone Rubei seniore , 
Iacobo Carreres, Anthonio Albesa, Iacobo Xarch et Anthonio Font , 

a Nel testo è scritto reyals. b Scrittura de/eta. 
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consiliariis anno presente Castri Callari, concordato inter ipsos de ma
gatzemo fìendo pro presente anno in dicto Castro Callari de infra- ' 
scripta quantitate frumenti, fuit factum magatzemum sequens in dicto 
Castro pro furnimento eiusdem. 

Primo, posuit sive misit in dicto magatzemo venerabilis Simon 
Rubei iunior, in quadam videlicet botigia Petri Oliverii sita in vico 
platee de Sent Branchas et in alia botigia venerabilis Raimundi Bo
terii sita in vico vocato lo carrer Cominal, mille nongentos sterellos 
de tritico. 

a margine:  Sunt extrahendi tantum. 
Item, venerabilis Petrus Gomis, in alia botigia dicti venerabilis 

Raimundi Boterii sita in dicto vico vocato Cominal, mille sexcentos 
sterellos de tritico. 

a margine :  Sunt extrahendi tantum. 
Item venerabilis Bernardus Siurana, in quadam botigia domine , 

na Raiadella sita in dicto vico Cominal, quingentos sterellos de tri
tico. (Sunt deducendi .ecce. quos extraxit virtute cuiusdam albarani 
procuratoris regii dati .m. ianuarii anni .Mccccxvm). 

Item venerabilis Girardus de Doni, in quadam botigia venera-, 
bilis Bernardi Rubei sita in vico vocato dels Mariners inferiori et 
in alia Petri Iofre sita in vico vocato dels Mercaders, mille qnin
gentos sterellos de tritico. 

Item venerabilis Nicholaus Xarch, in quadam botigia sui ospi-, 
tii sita in vico vocato dels Mariners sobira, quingentos sterellos de 
tritico. (Sunt deducendi .cxv. sterelli, qui loco eorundem .ccxxx. 

sterelli de ordeo fuerunt extracti, vigore lictere mandati facti per 
honorabilem Petrum Segarra procuratorem regium .xv. die octobris 
anni .MCCCCXVI.). 

a margine : Pro eo quia fui t venditum sunt extrahendi franchi 
.CCCLXV!I. sterelli .tritici. 

Item domina Iacmeta uxor Anthoni Prats quondam, in quadam ' . . . . 
botigia dicti Nicholai Xarch sita coram muro circa Iatus hosp1ti1 
Iohannis Sivel!erii, quingentos steréllos de tritico. 

Item venerabilis Gondissalbus ·aarsia, in quadam botigia dicti , 
. 

venerabilis Raymundi Boterii in vico vocato Cominal, qmngentos 
sterellos de tritico. 
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107. 1415 novembre 12. 

Die mercurii .XIII. novembris anno predicto .Mccccxv. 

Honorabilis Petrus Segarra procurator regius, pro tanto quia 
cernitur in dubium quod qnidam, tenens llllUm feudum in Sardinia 
pro domino rege, possit aliud habere adquirere seu tenere feudum 
et dicto dubio non o bstante, idem procurator enfeudaverit die pre-, 
senti honorabili Petro Otgerii milite, non obstante feudo quod tenet 
de Castro de Aygafreda, villam de Silico - - - -

108. 1415 novembre 20. 

Di iovis .xx. novembris anno predicto. 
Guillermus Martini, alias Raimundi, preco publiéus et iuratus 

Castri Callari, retulit et fidem fecit se, ex parte honorabilis Petri 
Segarra procuratoris regii directoris et generalis receptoris in regno 
Sardinie, fecisse, tubis primitus clangentibus per !oca solita dicti 
Castri et villanim appenditìorum eiusdem, preconitzationem se
quentem: 

Ara hojats, de part del honorable en Pere Segarra, procurador 
reyal en lo regne de Sardenya, queus fa assaber a tots e barons nobles 
cavallers gentils homens et a tots altres de quinasvulla condicio sian, 
prenent sou o stipendi del senyor rey, que, daci a dissapte primer 
vinent,: sien aci en Castell de Caller apparellats ab lurs armes cavalls 
e pillarts per fer mostra, en altra manera certificant a aquells los 
notifica que, passat lo dit terme, dels no comparents negun compte 
nols sera fet. 

109. 1415 dicembre 10. 

Die martis .x. decembris anno predicto. 
Guillermus Martini, alias Raimundi, preco publicus et iuratus 

Castri Callari a, retulit se, ex parte dicti honorabilis Petri Segarra 
procuratoris· regii, fecisse, tubis. primitus clangentibus per !oca so
lita dicti Castri et villarum appenditiorum eiusdem, preconìtzatio
nem sequentem : 

Ara hoiats, de part del honorable en Pere Segarra procurador 

a Et iuratus Castri è scritto due volte. 
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reyal director e genera! reebedor del regne de Sardenya que, com 
per sa crida hagues manat a tot horn generalment, de qualsevpl ley , 
condicio o stament sia qui sia en sou e servey del senyor rey, que 
dins cert dia en la di[t]a crida contengut fossen tenguts a fer mostra 
devant lo dit procurador reyal e sien alglllls qui a la dita jornada 
a ells assignada no sien compareguts, per ço lo dit procurador 
reyal per benignitat assignant a maior cautela, mana a tots barons 
nobles cavallers gentils homens e a tots altres de qualsevulla condi
cio sien, prenent sou o stipendi del senyor rey, que dimerts primer 
vinent sien en la villa de Sant Luri apparellats ab lurs armes ca
valls e pillats per fer mostra, en altra manera certificant a aquells 
los notifica que, passat lo dit terme, que dels no comparents algun 
compte nols sera fet. 

Initimn anni. 

110. 1416 gennaio 6. 

Die lune sexta mensis ianuarii anno a nativitate Domini mil
lesimo .CCCCXVI. 

Honorabilis Petrus a Segarra, procurator regius director et ge
neralis receptor in regno Sardinie, pro indempnitate regaliarUlll 
iurium et bonorUlll domini nostri regis durante eius absentia quam 
faciet in viagio quod de presenti facere b intendi t versus encontratas 
de Munt Reyal et de Marmilla et caput de Lugudor, ex certa scien
tia constituit et ordinavi! locUllltenentem suum in dicto officio ho
norabilem Iohannem Bartholomei, habitatorem Castri Callari, dans si
bi illam et eandem potestatem quam qnalem et quantam dictus domi
nus rex sibi contulit in carta officii diete procurationis, promittens etc. 

Testes honorabilis Fferrarius Bertrandi, conservator patrimoni 
dicti domini regis in dicto Sardinie regno, et Iohannis Sivellerii, 
duanerius regius predicti Castri. 

1 1 1 . 1415 dicembre 29. 

Die lune .xxvnn. decembris anno a nativitate Domini millesimo 
.ecce. sextodecimo. 

a Sopra Petrus le sbarre del giuramento. b Facere è scritto due volte. 
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Honorabilis Petrus Segarra, procurator regius etc., prorogavi! 
nobili Ffrancisco Carros militi tempus capibrevii, per ipsum fiendi 
de villis rebus et bonis quas tenet et possidet in presenti regno Sar
dinie, hinc ad sex menses proxime et continue secuturos. 

1 12. 1416 gennaio 4. 

Die sabbati quarta mensis ianuarii anno predicto. 
Venerabilis Girardus a de Doni, mercator civis Barchinone, in 

presentia mei Ffrancisci Mercaderii, notari et presentis officii procu
rationis regie scriptoris, nec non venerabilis Fferrarii Bertrandi, con
servatoris patrimonii regii b regni Sardinie, et Iohannis Sivellerii, 
duanerii regii Castri Callari, pro testibus ad ista vocatis specialiter 
et assumptis, mera et spontanea voluntate per ipsum et suos contu
lit licentiam et plenariam facultatem honorabili Petro Segarra, pro
curatori regio et generali receptori in dicto regno, quod pro necessi
tatibus curie regie supportandis, non obstante quadam lictera regia 
eidem procuratori per ipsum Girardum presentata die .xxm. decem
bris anno presenti in posse mei dicti notarii, cum qua dominus no
ster rex mandat collectoribus administratoribus et receptoribus pec
cuniarum iurium et reddituum domino regi, pertinentium in villis 
de Banpnini, de Turri, de Pauli et de Luna Mardona in parte de 
Marmilla sitis, qnod respondeant dicto Girardo de universis reddi
tibus et iuribus dictarum villarum quousque eidem Girardo satisfac
tum fuerit in illis tribus miiie triginta septem fiorenis cum dimidis, 
in dieta lictera contentis c, et in omnibus missionibus et expensis 
per ipsum occasione predictorum factis et fìendis, nec non respon
sione per dictum honorabilem procuratorem regium eidem lictera
torie facta cum qua obtulit se paratum mandatui domini regis pro 
vicibus adimplere iuxta sui seriem et tenorem, possit et valeat reci
pere petere et habere medietatem de redditibus et iuribus dictarum 
villarum. Et mox dictus honorabilis procurator regius verbo petiit 
et requisivi! predicta in presenti libro continuari et de eis omnibus, 
si necesse fuerit, sibi fieri et tradì publicum et publica instrwnenta 
per me dictum notarium, presentibus testibus supradictis. 

a Sopra Girardus le sbarre del giuramento. 
c Nel testo è scritto contentorum. 

b Nel testo è scritto regie. 

r 
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1 13. 1416 marzo 31.  

Die lune .XXXI. martii anno predicto a nativitate Domini 
.MCCCCXVI. 

Honorabilis Iohannes Bartholomei, locumtenens dicti honora
bilis procuratoris regii, existens personaliter in iuditio in curia dicti 
sui officii, iuxta commissionem regiam, mandavit honorabili Simoni 
Rubei, mercatori Castri Callari, in dicto iuditio existenti, quatenus 
emparatas teneret omnes et singulas peccunie quantitates et alia 
queque bona et iura, que teneat et dare debeat honorabili Petro 
Cimi! collectori apostolico. 

1 14 . •  1416 luglio 18. 

Die sabbati .xvm. mensis iulii anno predicto. 
Guillermus Sabaterii, portarius domini regis et officii procura

tionis regie regni Sardinie, retulit et dixit se, ex parte honorabilis 
Petri Segarra procuratoris regii regni Sardinie, se fecisse preceptmn 
domine Anthonie, uxori Bernardi Guells quondam mercatoris Castri 
Callari, quatenus, sub pena centum librarum curie regie adquiren
darum, denuntiaret in posse dicti procuratoris regii et seu Ffrancisci 
Mercaderii, scriptoris curie sue, omnes raubas iocalia et alia quelibet 
bona que teneat et seu comandata ei fuerunt per dominam Anthoniam, 
uxorem Martini Poncii quondam habitatricem dicti Castri, et que 
fuerunt de hereditate et bonis ipsius Martini, hinc videlicet ad per 
totam diem lune proxime venientem. 

Item, dixit se fecisse preceptum et emparam eidem domine quod 
tenere! dieta bona in sequestro et nemini responderet, quousque aliud 
haberet preceptum de contrario. 

Post predicta vero eadem die, dieta domina Anthonia denun
tiavit quod domina Anthonia, uxor dicti Martini Poncii, ante ipsius 
domine Anthonie obitum comandavi! sibi res et bona sequentia, de 
quibus alieni non responderet nisi tantum filiabus et heredibus suis 
pupiiiis, tempore eorum matrimonii, et seu dicto Martino Poncii, 
earum patri, si ad has partes pervenerint. 

Bona vero sunt ipsa : 
Primo .I. tros de drap de lana estret baxat e apparellat de color 
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blau clar, qui pot esser entorn .11. canas e qualquer .r. palm e mig. 
Item .1. parell de soletas de Florencia moradas. 
Item .1. caparo de Florencia blau scur. 
Item .II. parells de punyets de dona, lo .1. parell no acabats verts, 

e !altre de olmeta ab .v. botons dargent nous e acabats. 
Item .I. parell de lansols nous, qui no son acabats de cosir, qui 

pot esser entorn .XXII. canas. 
Item .xr. canas de drap de li prim. 
Item .I. fil de paternostres de !ambre grossos. 
Item .I. altre fil poquet de paternostres de atzabeja. 
Item entorn . VIII. canas de fustani verga t prim. 
Item una alcandora dom de bri prim. 
Item una tovalla de taula pisanesca e .r. tovallo. 
Item .1. ve! larch de seda pisanesch entorn .III. canas. 
Item .II. tovallols en un paçol de cap de drap grossets. 
Item .I. tovallola de drap de li ab floquet de seda, ampleta bona 

e bella, ab senyalets de seda negra. 
Item .!. brotxeta dom guarnirla dargent, qui pot esser entorn 

una onza. 
Item .1. calzet de sgleya, qui par que sia de coure daurat, ab 

sa patena. 
Ite{ll unos poques de perlas, entorn una quarta. 
Iteìp. una tovallola prima ab lista blaua a cada cap. 
Item una cuberta de coxi lavorada de fil canejat. 
Item una bossa gran de fil dor abrada al antigor. 
Item .r. tros de sendat stacat lista!. 
Item una tovalla nova grossera ab listas blauas. 
Item altra tovalla semblant a la propedita. 
Item .II. tovailols en un passo! grossers. 
Item .III. tovailols en un passo! semblants als propedits. 
Item .n. tovailols grans semblants als propedits, cascu per si. 
Item .v. tovallols grossers, cascu per si. 
Item .I. tovalla de taula ab listas blauas a cascun cap oldana. 
Item un tros de drap blau de verni entro miga cana. 
Item .I. lansolet petit de .II. telos e miga ab un canistrel al mig. 
Item .1. ve! de Pisa de coto. 
Item .v. entre cobricaps .1. col de seda de la criatura. 
Item .v. botons dargent daurats. 
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ltem una garlanda dargent de la criatura, ab fiochs de seda 
morada. 

Item nus paternostres, qui par sien dargent. 
Item .II. tovalloles dom de ligar, la .1. morisca e !altra nostrada. 
Item una cuberta de coxi biancha sens potons. 
Item .II. gavinets ab lur foure cuberts de vellut vermell. 
Item mig crescoll. 
Item .mr. capcetas las .III. de fust e la una vermella e dins aquel-

la algunes frasques. 
Item .II. bandetes diufant. 
Item .1. tros de tovalla abrada de seda squinsada. 
ltem una tovallola listada, en que estan legadas totes !es prope

dites cosetes. 

1 15. 1416 luglio 20. 

Die lune .xx. iulii anno a nativitate Domini .Mccccxvr. 
Guillermus Sabaterii, portarius domini regis et etiam ofiìcii pro

curationis regie regni Sardinie, retulit et dixit se fecisse domine An
thonie, uxori Bernardi Gueils quondam mercatoris dicti Castri, per
sonaliter preceptum sequens : 

De part del senyor rey, per ordinacio del procurador reyal de 
Sardenya, fets manament a la dona na Anthonia, muller de Ber
nart Guells quondam mercader de Caller, que, sots pena de cent 
lliuras al fisch del senyor rey aplicadoras, don e lliura de present 
al dit procurador los bens devail scrits, los quals foren de la here
tat de Marti Pone, quondam habitador de Castell de Caller, e apres 
de na Martinoya, filla e hereua daquell apres intestada defuncta, 
los quais axi com a bens vagants pertanyen al senyor rey per incorpo
racio de aquells e de altres bens de aquella heretat per aquell procu
rador feta, e los quals a ella foren comanats per la dona na An
thonia quondam, daquell Marti Ponç muller en sa vida. Los dits 
bens son sagons sa seguex: 

Primo .r. tros de drap de lana stret baxat e apparellat. 
Item continuentur ut supra proxime fuerunt denuntiati. 
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1 16. 1416 agosto 13. 

Die· iovis .xiii. augusti anno .MCCCCXVI. 

Guillermus Marti, preco publicus et iuratus Castri Cal1ari, re
tulit et dixit se, tubis c1angentibus, fecisse precouitzationem sequen
tem per !oca solita Castri Callari et appenditiomm eiusdem, die erina : 

Ara hojats, de part del molt honorable en Pere Segarra procu
rador reyal director e generai reebedor en lo regne de Sardenya, 
que com devant eli, axi com a iutge del patrimoni reyal sia stada 
donada una requesta per en Iacme Oliver, procurador fiscal de !es 
corts reyals del cap de Caller e de Gallura, continent en acabament 
que, com los nobles mossen Valor de Liga e Bernart de Liga fili 
daquell cavallers e en Blasco de Pila horn darmes sien passats desta 
vida axi com a Deus ha plagut sen,s fils legittims e altres qualsevol 
legitims succehidors, e per consaguent los feus terres encontrades 
vilas e bens daquells, sagons us e custum de feus e Italia e com a 
bens vagants e alias, sien es pertangan al dit senyor e a la sua cort, 
degen esser per aquell procurador incorporats e aiustats, que de 
present los dits feus encontrades vilas e bens de aquells e de cascun 
daquells per las causas e rahons damunt ditas a la dita cort incor
pora[t]s, pertant aquell procurador reyal volent en las ditas cosas 
prov�ir sagons sa pertany, de part del dit senyor e per auctoritat 
del dlt seu offici e poder per lo dit senyor a eli donat, diu e mana 
a tot horn generalment, de qualsevol ley condicio o stament sien, 
qui pretenen haver dret accio peticio o demanda per dret de suc
cessio deute fermança o en altra qualsevol manera en los dits feus 
terres encontrades vilas o bens de los dessus nomenats defunts, o 
de algun o alguns daquells, que dins .xxx. dies primer vinents ho 
hagen vengut dir e manifestar al dit procurador reyal e a la sua 
cort. En altra manera, passat lo dit terme, lo dit procurador reyal, 
instant e requirent aquell procurador fiscal, incorporaria a la cort 
del dit senyor los dits feus terres encontrades vilas e altres qualsevol 
bens dels dessus dits e de cascun dells, lur absencia no contrastant e 
contumacia exigent. 

Dieta die, comparuit Benedictus de Liga, sutor habitator ville 
Stampacis de appendiciis Castri Callari, et dixit se habere ius et de
mandam in hereditate et bonis dicti nobilis Valor de Liga, titulo succes
soris ab intestato tamquam consobrineus germanus suus ex parte patris. 92v, 
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Item, comparuit Anthonius Iohannis, nomine procuratorio ve
nerabilis Iohannis Vey canonici Castri Callari, et dixit quod <!ictus 
honorabilis Iohannes Vey habet ius et demandam in dictis bonis 

' 

pro quodam debito .cc. librarum per dictmn quondam nobilem 
Valor eidem debitamm certis de causis. 

Item, comparuit venerabilis G. Arenys, mercator Castri Callari, 
et dixit se habere ius et demandam in dictis bonis dicti nobilis 
Bernardi de Liga pro quodam debito. 

Die lune .xvn. augusti anno predicto. 
Comparuit Monserratus Ferrer, scriptor in curia gubernationis 

Callari, et dixit se habere ius petitionem et demandam in dictis bonis 
preconitzatis, ratione certe quantitatis peccunie. 

Die mercurii .XIX. angListi anno predicto. 
Comparuit Martinus Sarra, tam nomine proprio quam nomi

ne procuratorio discreti Mathei Serra notarii, et, dictis nominibus, 
dixit se habere ius et demandam in dictis bonis preconitzatis, ratione 
certe quantitatis pecunie. 

Item, comparuit Nicholaus Fornerii scriptor et dixit se habere 
ius et demandam in dictis bonis dicti venerabilis Bernardi de Liga 
preconitzatis, pro quodam debito ratione scripturarum. 

Die iovis .xx. augusti anno predicto. 
Comparuit Anthonius de Fonch, apothecarius Castri Callari, et 

dixit se habere ius et demandam in dictis bonis dictorum nobilium 
pro quodam debito, ut in quodam instrumento continetur facto in 
posse discreti Iohannis Cudina notarii, et alias. 

Die veneris .xxi. augusti anno predicto. 
Comparuit Petrus de Vinella sutor habitator Castri Callari et 

dixit se in predictis bonis dicti nobilis Valoris de Liga se habere ius 
et demandam, ratione quodam debito .xxxxvm. solidorum. 

Die martis .xxv. augusti anno predicto. 
Comparuit Bernardus Camos mercator dicti Castri et dixit se 

habere ius et demandam in dictis bonis preconitzatis, pro quodam 
debito. 

Item, comparuit domina Angelina, uxor Ffrancisci Rosse! quon
dam ville Lapole, et dixit se habere ius et demandam in dictis bonis 
preconitzatis dicti nobilis Bernardi de Liga in trecentis libris, salvo 
iure recti compoti, quas dictus Bernardus sibi debebat etc. 

Die iovis .xxvn. augusti anno predicto. 
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Comparuit Petrus de Sena habitator Castri Callari et dixit se 
habere ius et demandam in dictis bonis preconitzatis dicti nobilis 
Valor de Liga, pro logerio quarumdam domorum suarum. 

Die veneris .xxvm. augusti anno predicto. 
Comparuit Iohannes de Francia, sartor habitator Callari, et 

dixit se habere ius et demandam in dictis bonis dictorum patri et 
et filii, ratione .x.  librarum .v. solidorum sibi debitorum pro custu
riis et auneriis. 

Item, comparuit Ffranciscus Spital sutor et dixit se habere ius 
et demandam in dictis bonis dicti Blaschi de Pila pro tribus libris, 
de et pro quibus tenet unum lender album et virmileum. 

Item, comparuit Leonardus Momenti ville de T urri et dixit se 
habere ius et demandam in dictis bonis dictorum patris et filii, pro 
• CLX. libris et pro duabus taceis argenti et pro .cc. asterellos de 
frumento. 

Die sabbati .XXIX. augusti anno predicto. 
Comparuit discretus I ohannes Cubells notarius et dixit se ha

bere ius et demandam in bonis predictis dicti venerabilis Bernardi 
de Liga, pro quodam debito .xxnn. librarum et .x. solidorum et etiam 
nomine procuratorio discreti Georgii Oliverii notari, pro quodam 
debito .XL. florenorum . 

. I tem, comparuit Iohannes ça Reyal, mercator Castri Callari, 
et dì�it se habere ius et demandam in dictis bonis preconitzatis dicti 
no bilis Val or de Liga pro preti o cuiusdarn vegete vini, quam ab eo 
emit habuit et re[ce]pit. 

Die lune .XXXI. augusti anno predicto. 
Comparuit bona hora Cree Gut, iudeus Castri Callari, et dixit 

se habere ius et demandam in dictis bonis dicti Blaschi de Pila pro 
septem florenis Aragonie, de et pro quibus tenet in pignora unum 
bacinet ferri. 

Die mercurii secunda septembris anno predicto. 
Comparuit Nicholaus ça Mata, procurator et nomine procu

ratorio ut asseruit venerabilis Nicholai Xarch mercatoris Callari, et 
dixit quod dictus principalis suus habet ius in dictis bonis preconitza
tis dicti honorabilis Bernardi Valor de Liga, pro quodam debito 
septem florenorum. 

I tem, comparuit dictus Nicholaus ça Mata, procurator et no
mine procuratorio domine Angeline uxoris den Aliot quondam ville 
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Stampacis, et dixit quod dieta sua principalis habet ius et demandam 
in dictis bonis honorabilis Bernardi de Liga quondarn usque ad 
quantitatem .cL. fiorenorum Aragonie. 

Die iovis tertia septembris anno predicto. 
Comparuit domina Barçola de Rayner, tam nomine proprio 

quam ut coniuncta persona Neofie filie sue et dicti honorabilis Ber
nardi de Liga, et dixit se, dictis nominibus, habere ius et demandam 
in dictis bonis preconitzatis dictorum patris et filii, pro quodarn de
bito suo et pro iure nature diete filie sue. 

Item, comparuit Bernardus Camos mercator et dixit se habere 
ius et demandam in dictis bonis dicti Valor de Liga, pro quodam 
debito suo. 

93 Die lune . vn. septembris anno predicto . 
Comparuit Sabatinus I enton, iudeus Castri Callari, et dixit se 

habere ius ,et demandam in dictis bonis preconitzatis dicti nobilis 
Valor de Liga, ex una parte, pro centum libris sibi mutuatis, de 
quibus sibi faciebat censuale mortuum ad rationem de .xnn. pro 
centenario soluturum quolibet anno .v. die madii, de et pro quo 
debito ipse tenet in pignore un cofre de Cipres en que ha .m. va
nonas blanques, un cubertor dor e de seda, una tovallola listada 
dor, .nn. marchs dargent, en que son .VI. culleras dm·gent dauradas 
e .n. blanques, .r. reliqari, una taça dargent, .I. collar dargent, una 
carrega dargent ab . XVI. placons sens caps e lo perxe blau e .n. xapas 
de collar dauradas. 

Item, debet sibi, ex alia parte, centum et tredecim florenos, 
cum instrumento recepto per discretum Michaelem Cortada nota
rium .xxvn. madii proxime lapsi continetur, de et pro quo debito 
ultra obligationem in instrumento contentam tenet in pignore duas 
cotas honorabilis Bernardi de Liga, unum mantellum de scarlatina 
vermilla. 

I tem, debet sibi decem florenos Aragonie et, ex alia parte, sex 
libras pro pretio cuiusdam carratelli vini. 

I tem, debet sibi, ex alia parte, quatuor florenos quos pro eodem 
dedit Vitali Sullam. 

I tem, ex alia parte debet sibi, pro .n. cannis et .n. pams de panyo 
luydo et .n. cannis de panyo lini et pro quadam marsupia de cirico, 
quatuor fiorenos et unum solidum, et tenet pro pignore unum capu
cium cum perulis. 
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Die sabbati .XII. septembris anno predicto. 
Compamit venerabilis Georgins Pellis, rector ecclesie Sancti 

Michaelis de Gon de Tremassa, et dixit se habere ius et demandam 
in dictis bonis preconitzatis dicti nobilis Valor de Liga pro quodam 
debito . xxx. florenomm Aragonie et quatuor solidorum alfonsi
norum currentium, de et pro quibus tenet in pignore unam tuni
cam nigram folratam de vays et unum anulum auri. 

Die lune .xv. septembris anno predicto. 
Comparuit Anthonius Morroni ville Stampacis, nomine procu

ratorio et pro parte nobilis domini Iohannis de Sena, et dixit quod 
dictus nobilis habet ius et demandam in dictis bonis dictorum patris 
et filii in .x. florenis. 

Die martis .XXII. septembris anno predicto. 
Comparuit Blasco de Pila armiger dixit se habere ius et deman

dam in dictis bonis preconitzatis dicti Blaschi de Pila, pro quodam 
debito octo librarum. 

1 17. 1416 agosto 28. 

Die veneris .xxvm. augusti anno predicto. 
Guillermus Sabaterii, portarius officii procuratio[nis] regie, re

tulit . se fecisse preceptum, ex parte honorabilis Petri Segarra procu
rator�s regii, Monserrato Ferrer, regenti scribaniam Callari et Gallure, 
quatenus, sub pena centum librarum fisco regio adquirendarum, 
per totam diem presentem tradiderit dicto procuratori regio copiam 
de omnibus et singulis licteris et provisionibus, ex parte nobilis Be
rengari Carros rectoris dicti capitis factis de novo in villis regiis, 
super receptionem quorumcumque iurium regiorum. Qui Monser
ratus respondit sibi quod erat paratus sibi tradere, sublato sibi quo
dam mandato sibi facto per dictum nobilem rectorem de privatione 
officii et de mittendo ipsum in carcere, ne de dictis scripturis copiam 
traderet. 

1 18. 1416 novembre 5. 

Die iovis .v. novembris anno predicto .Mccccxvi. 
Marchus a Meli, alias Marquioni, habitator Ville Nove, confessus 

a Sopra Marchus le sbarre del giuramento. 
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fuit se tenere, pro honorabili locumtenente procuratoris regii et eius 
curie, unam cortinam operatam de seda duarum telarum longitudinis 
duarum cannarum ve! circa, quibus per fischi procuratorem fuit fucta • 
questio quod fuit adquisita curie regie pro eo quia fuit extracta a 
presenti Castro, absque denuntiatione facta de emptione eiusdem a 
domina Ster iudea, promittens restituere cmie dicti procmatoris 
quotienscumque declaratum fuerit curie regie predicte pertinere. Et 
pro hiis obligavit se et sua. 

1 19. [1416 novembre 5]. 

Domina Anthonia a, uxor Anthoni Corellas, confessa fuit se 
tenere, pro honorabili Iohanne Bartholomei locumtenente procura
toris regii et curie sue, unam cortinam operatam de seda duarum 
telarum lml.gitudinis duarum cannarum ve! circa, cui per fischi pro
curatorem fuit facta questio quod fuit adqtùsita curie regie, pro eo 
quia fuit extracta a presenti Castro absque denuntiatione facta de 
emptione eiusdem a domina Ster iudea, promittens restituere curie 
dicti honorabilis procuratoris, quandocumque declaratum fuerit cu
rie regie pertinere. Et pro hiis obligavit se et sua. 

120. 1416 dicembre 17. 

Die iovis .xvn. decembris anno predicto. 
Guillermus Martini, alias Raymundi, preco publicus et iuratus 

Castri Callari, retulit et dixit se fecisse et publicasse per !oca solita 
Castri Callari et villarum appenditiorum eiusdem tuba primitus 
clangente, die videlicet lune proxime lapsi, preconitzationem se
quentem: 

Ara hojats, queus fa assaber lo honrat en Iohan Barthomeu, 
lochtinent de procurador reyal en lo regne de Sardenya, a tota per
sona de qualsevol ley stament o condicio sia qui baia o cuyt haver 
alcun dret questio peticio o demanda, per deutes o per fermança 
o per qualsevol altra raho o obligacio, en tot aquell alberch ab bo
tigues e forn alli construit e ab tot dret e pertinencies daqnell, lo 

a Sopra Anthonia le sbarre del giuramento. 
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95 qual en Nicholau de Gurrea quondam mentres VIVJa havia e pos
sehia, e ara la cort reyal axi com a bens vagants ha e posseeix en 
Castell de Caller en lo carrer dels Mariners sobira, e te per lo be
nifet lo qual en Guillem Rocha, quondam mercader babitador del 
dit Castell, institui en la sgleya de madona Sancta Maria del dit 
Castell, en la capella de sancta Caterina e de sancta Maria Magda
lena, e per lo benificiat daquell en nom daquell e sots senyoria e a 
lou daquell, a cert cens cascun any pagador en cert terme, que dins 
.xxx. dies primer vinents ho hagen vengut dir e manifestar al dit 
honrat lochtinent e a sa cort. En altra manera, passats los dits .xxx. 
dies, non respondria hom de res a negu. 

a margine : Debebat continuati magatzemum quod fuit conti-
nuatum sub kalendario de prima die febroarii anni subscripti. 

Emptrix domina Caterina, uxor Petri Mathei quondam marinerii. 
Eadem die. 
Comparuit Anthonius Marqueti, mercator dicti Castri, et di

xit se habere ius et demandam in dicto hospitio et pretio eiusdem, 
pro .xnn. libris et .xvnn. solidis per dictum defunctum sibi debitis. 
(Fuit satisfactus dictus Anthonius Marqueti per dictum locumtenen
tem procuratoris regii). 

Item, comparuit Simon Barbara, habitator dicti Castri, et di
xit se habere ius et demandam in dicto hospitio et pretio eiusdem 
pro ::xvn. libris et media, per dictum defuncturn sibi debitis. (Die 
lune prima ffebroarii anno .Mccccxvn., quia ipse Simon fuit sa
tisfactus per dictum honorabilem regentem procurationis in dictis 
. xv. libris, voluit presentem oppositionem cancellari) a. 

Item, comparuit idem Ffranciscus Mercaderii, scriptor huius 
curie, et dixit ac scripsit se habere ius pro inventario et preconitza
tione et aliis laboribus suis. (Die sabbati .xxx. ianuarii .Mccccxvn. ,  
quia ipse Ffranciscus fuit satisfactus in .xxxiii. solidis sibi debitis, 
cancellavit presentem oppositionem). 

Die martis . xxn. decembris anno predicto. 
Comparuit venerabilis frater Dominicus Iohannis, prior mona

sterii sancti Dominici Villenove de appendiciis dicti Castri, et dixit 
se et conventum dicti monasterii habere ius et demandam in dictis 
hospitio et pretio preconitzatis in .x. libris, eisdem debitis quia fue-

a L'atto è cancellato. 
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runt in sepultura et in aniversario tertie diei dicti defuncti. (Fuit sa
tisfactus in .vn. libris venerabilis frater Iohannes Colle!, procurator 
dicti conventus, ex pretio dicti hospiti per depositariurn). 

Die mercurii .XIII. ianuarii all11o a nativitate Domini .Mccccxvn. 
Comparuit Nichola Daparici, habitator Castri Callari, et dixit 

se habere ius et demandam in dicto hospitio et pretio eiusdem pro 
quinque libris et .vn. solidis currentibus, sibi restantibus ad solven
durn ex pretio cuiusdam vegete vini per ipsurn dicto Nicholao venditi. 

Die sabbati .XVI. ianuarii anno predicto. 
Comparuit Arnaldus ça Roca, apothecarius Callari, et dixit se 

habere ius et demandam in dicto preconitzato et pretio pro .nn. 
libris et .xvnn. solidis, ratione cere sepulture dicti defuncti. (Fuit 
satisfactus dictus Arnaldus Rocha per dictum locumtenentem pro
curatoris regii de predictis). 

95 v. Die sabbati .xxx. ianuarii anno predicto, honorabilis Iohannes 
Bartholomèi, regens oftìciurn procurationis regie, eo quia infrascrip
tus depositarius tradidit venerabili Bernardo Solerii, domino alodiali 
dicti hospitii, .xnn. libras pro censu et laudirnio, et fratri Iohall11i 
Collell, procuratori conventus predicatorurn Villenove, septem li
bras pro sepultura dicti defuncti, et domine Caterine emptrici quos 
bistraxerat curritori et preconi .XXIII. solidos et novem denarios de 
suo mandato, et residuas . xxxvn. libras .XVI. solidos et .III. denarios 
eidem dictus depositarius tradiderat numerando, mandavit sequen
tem depositum cancellari, presentibus testibus Nicholao Xarch et 
Petro Portilgues, scriptore habitatore Callari. 

Venerabilis Petrus Cortils, mercator habitator Castri Callari, 
confessus fuit in iuditio se tenere in puro ac plano deposito, pro 
curia dicti honorabilis locumtenentis procuratoris regii, sexaginta 
libras alfonsinorum monete, nunc currentis, que deposite fuerunt 
per dominam Caterinam, uxorem Petri Raymundi quondam mari
nerii habitatricem Callari, que fuerunt pretium illius hospitii per 
dictam dominam emptricem a dicto honorabili locumtenente, quod 
fuit Nicholai de Gurrea quondam habitatoris dicti Castri et quod 
est in vico vocato dels Mariners sobira predicti Castri. a 

Testes Bernardus Forment sartor et Ffranciscus Spital sutor, 
habitatores Callari. 

a L'atto è cancellato. 
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121. 1417 gennaio 23. 

Die sabbati . xxiii. ianuarii anno predicto .MCCCCXVII. 

Anthonius a Marqueti, mercator habitator Castri Callari, con
venit et promisit honorabili Iohanni Bartholomei, regenti officium 
diete procurationis regie, et notario etc. quod, si de cetero apparue
rint aliqui fore priores tempore et iure potiores in illis tredecim li
bris et decem solidis alfonsinorum currentium sibi adiudicatis in 
dicto officio procurationis regie in et super bdnis vaccantibus que 
fuerunt Nicholai de Gurrea quondam, quod ipse easdem .xiii. libras 
et .x. solidos, ve! id quod ex b eis restituende fuerit restituet sine 
dilatione etc. et solvet missiones etc., et pro hiis obligavit omnia 
bona sua etc. et iuravit etc. et dedit fideiussorem Anthonium c Que
ralt mercatorem dicti Castri, qui cum ipso etc., et dictus fideiussor 
acceptans etc. promisi! etc. et pro hiis obligavit omnia bona sua etc. 
et iuravit etc. et renuntiavit etc. fiat large. 

Testes venerabilis Dalmatius de Bosco domicellus et Bartholo
meus Xarch mercator dicti Castri. 

122. 1417 febbraio l . 

Die lune prime ffebroarii anno predicto .Mccccxvn. 

f;!onorabilis Iohannes Bartholomei, regens officium procura
tionis regie supradicte, feci t locumtenentem suum venerabilem Iohan
nem Sivellerii, duanerium Castri Callari, durante eiusdem Iohannis 
Bartholomei d absentia apud encontratas de Marmilla, de Munt 
Reyal et de la Tragenta, dans sibi illam potestatem quam ipse habet. 

Testes Simon Barbara habitator et Alfonsus * * • • * nunc 
degens in Castro Callari. 

' 

123. 1416 dicembre J.l .  

. Die veneris .XI. mensis decembris anno proxime lapso fuit ini
tiatum sequens magatzemum licet hic vocetur e. 

Per honorabilem Iohannem Bartholomei, locumtenentem hono
rabilis Petri Segarra procuratoris regii regni Sardinie, Petrum de 

a Sopra A.nthonius le �barre del giuramento e iur[avit]. b Ex è ripetuto due 
volte. c Sopra
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Bancho, Petruro Cortils, Nicholaum Xarch, Nicholaum Benapres et 
Bernardinum de Podio, consiliarios anno presenti Castri Callari, 
fuit concordatum de magatzemo fiendo pro anno sequenti in dicto ' 

Castro Callari de quantitate frumenti infrascripti, in quoquidem ma
gatzemo infrascripto miserunt quantitates frumenti infrascriptas ut 
sequitur : 

Primo, posuit sive misit in dicto magatzemo dieta die, et tradidit 
claves dicto honorabili locumtenenti procuratoris regii, dictus vene
rabilis Petrus Cortils in quadam botigia sua, sita in vico den Maca
net, quingentos sterellos de tritico. (Sunt deducendi .cxxvi., quos 
extraxit cum lictera procuratoris data .xxiii. decembris anno .Mcccc

xvn.). 

Item, posuit sive misit in dicto magatzemo, et tradidit claves 
botigie infrascripte, Bartholomeus Pino ferrerius in quadam botigia 
Peti·i Valls, sita in vico superiori dels Mariners, ducentos sterellos 
de tritico. 

a margine:  Quia vendi di t infra annum, sunt extrahendi tautnm 
.cxxxxv1. sterells .III. quarters .1. almut. 

Item posuit sive misit in dicto magatzemo venerabilis Bernardus 
Mallol, mercator Castri Callari, in quadam botigia venerabilis Io
hannis Sivellerii sita in vico inferiori, trecentos sterellos de tritico, 
cuius botige ipsa die tradidit claves dicto honorabili locumtenenti. 

Die sabbati .xxx. ianuarii anno a nativitate Domini .Mccccxvn. 

Item, posuit Nicholaus Xarch predictus in dicto magatzemo 
inter tres botigias, sitas altera venerabilis Nicholai Benapres sita in 
vico vocato de la Payeria, et altera sua propria in vico dels Mari
ners sobira, et altera sita prope hospitium venerabilis Iohannis Si
vellerii iuxta murum Callari, mille quingentos sterellos de tritico, 
claves quarun1 botigiarum tradidit dieta die dicto honorabili locum
tenenti procuratoris regii. De quoquidem tritico habet lacobus Xarch, 
frater ipsius Nicholai, quingentos sterellos, et domina Iacmeta, uxor 
Anthoni Prats, alios quingentos sterellos. (Extraxit dictus Iacobus 
Xarch .XIII. septembris anno predicto, virtute cuiusdam lictere ve
nerabilis Anthoni Vitalis regentis procurationem cuius data fuit 
dieta .XIII. septembris, quadringentos sterellos de tritico. Item, ex
traxit .XIII. octobris quinquaginta sterellos de ordeo loco .xxv. ste
rellorum de tritico, virtute cuiusdam lictere mandati venerabilis Ia
cobi Canamas procuratoris regii sub data de dieta . XIII. octobris). 
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a margine : Sunt extraendi tantum per dictam dominam Iacme
tam, quia vendidit infra annum .CCCLXVI. sterells .III. quarters .r. 
almut. 

Die lune prima februarii anno predicto. 
Item, posuit sive rnisit venerabilis Iohannes ça Reyal, merca

tor Callari, et claves botigiarum infrascriptarum tradidit dieta die 
dicto honorabili locumtenenti procuratoris regii, inter dnas boti
gias, altera Nicholai Benapres sila in vico vocato de la Payeria et 
altera venerabilis Rayrnundi Boterii sita in capite superiori vici Co
minai, mille octingentos sterellos dc tritico. (Snnt deducendi .cccL. 
sterellos de tritico, quos extraxit cum lictera procuratoris regii, que 
data fuit .XIII. septembris anno Domini .Mccccxvn. ltem, sunt de
ducendi .ecce. sterellos, quos extraxit cum !ictera procuratoris regii 
que data fuit in dicto Castro .x. die decernbris anno proxime dicto). 

Item, posuit sive misit in dicto magatzemo, et claves infrascripte 
botigie tradidit dicto honorabili locumtenenti procuratoris regii dieta 
die, venerabilis Gondissalbus G[arsia] mercator Castri Callari in 
quadam botigia domine Bianche uxoris Nath[alis] Bertrandi sita in 
vico de la Peyaria, sexcentos sterellos de tritico. 

a margine : Quia est venditum in mense iulii de voluntate ve
nerabi!is Anthoni Vitalis regentis officium procurationis, sunt extra
bendi franchi tantum quadringenti viginti octo sterelli de tritico. 

Jtem, posuit sive misit in dicto magatzerno, et claves infrascripte 
botigie dieta die tradidit dicto honorabili locumtenenti procuratoris 
regii, venerabilis Petrus Gomis mercator dicti Castri quingentos ste
rellos de tritico, quos habet in quadam botigia dicti venerabilis Ray
mundi Boterii in capite dicti vici vocati Cominal. 

Item, posuit sive misit in dicto rnagatzemo, et claves infra
scripte botige dieta die tradidit dicto honorabili locnn1tenenti pro
curatoris regii, Fferrarius Sunyerii botigerio Callari mille sterellos 
de tritico, quos habet in quadam botigia iuxta hospitiurn dicti vene
rabilis Iohannis Sivellerii. 

Item, posuit sive misit in dicto magatzemo, et claves infra
scriptarum botigiarum a dieta die tradidit honorabili b locumtenenti, 
venerabilis Simon Rubei iunior mille sterellos de tritico, quos habet 
inter quamdam botigiam Petri O!iverii sitam in vico de la Payeria 

a Qui è ripetuto et claves. b Honorabili è scritto due volte. 
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et alteram Bernardi Ri . . . . . . . . in vico inferiorii dels Mariners. 
ltem, posuit et misit in dicto rnagatzerno venerabilis Rayrnun

dus Boterii, habitator Castri Callari, et claves infrascripte b6tigie ' 
dieta die tradidit dicto honorabili regenti, quadringentos sterellos de 
tritico, quos tenet in quadam botigia sua sita in vico vocato dels 
Mercaders. 

a margine: Pro eo quia f[ui]t [vendi]tum [in m]ense . . . . .  , 
d[e volu]ntate [honorabilis] regentis, [sunt] extrahendi fra[nch]i tan
tum ducenti octuaginta quinque sterelli et semis de tritico. 

Item, misit sive posuit in dicto magatzemo Samuel Sullam iu
deus, in quadam sua botigia sita in vico de la Iuheria, trecentos 
quadraginta sterellos de tritico. 

Item, posuit sive misit in dicto magatzemo venerabilis Nicholaus 
Boterii mercatoris dicti Castri trecentos sterellos de tritico. (Extra
xi! predictç>s .ccxx. sterellos, virtute lictere procuratoris regii date 
.XXXI. decembris anno .MCCCCXVIII.). 

a margine : Pro eo qui a fui t venditum in mense iunii de vo
luntate dicti honorabilis regentis, sunt extrahendi franchi tanturn 
ducenti quatuor sterelli de tritico. 

124. 1417 luglio 14. 

Die lune .xnn. mensis iunii anno a nativitate Domini .Mccccxvn. 
Petrus de Roda, caput insidie ville Lapole, retulit et fidem fecit 

Bartholorneo Dalçamora, lapicidie habitatori ville Lapole, ex parte 
venerabilis Anthoni Vitalis regentis officium procurationis regie re
gni Sardinie, preceptum sequens in scriptis: 

De part del regent la procuracio reyal, fets manament an Bar
thomeu Dalçamora picapedrer que, per huy tot dia, haja deliurat 
en poder del dit regent tots los bens que te e a eli foren lliurats 
den Fferrer Salses, quondam picapedrer ab intestat defunt, axi 
com a bens vagants. 

125. 1417 settembre 15. 

Die mercnrii .xv. septernbris anno predicto .Mccccxvn. 
Iohannes Balagarii portarius retulit et fidem fecit se, ex parte 

honorabilis Anthoni Vitalis regentis officium procurationis regie 

,, 
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supradicte, fecisse preceptum domine Michaele, uxori Bartholomei 
Dalçamora, nt, hinc ad per diem crastinam hora tertiarum, ponat 
in posse dicti honorabilis regentis omnia illa bona que confessa fuit 
tenere pro curia dicti procuratoris regii, ut in curia dicti procura
toris sub kalendario de . XXVII. decembris proxime Japsi continetur. 

126. 1417 settembre 22. 

Di e mercurii . xxii. septembris anno predicto. 
Guillermus Sabaterii portarius retulit se, mandato honorabilis 

Anthoni Vitalis regentis officium diete procurationis, emparasse 
penes venerabilem Egidium de Barbastre, iurisperitum advocatum 
patrimonii regii, omnes pecunias quas teneat et dare debeat cano
nico sedis callaritane vocato de Stampaig. 

127. [1417 settembre 22]. 

Item dixit se, mandato dicti honorabilis regentis, emparasse 
penes - - - -

128. 1417 settembre 27. 

)Jie lune .xxvii. septembris anno predicto.a 
[Guillermus Sabaterii] portarius retulit se, ex parte honorabilis 

gubernatoris Callari, emparasse [penes honorabilem] Iohannem 
Bartholomei, habitatorem Castri Callari, unum collar auri cum di
vers[ sis] . . . . . . . . . . . . . . . . serenissimi domini regis Sicilie 
primogeniti Aragonie, sibi in pignore positum per nobilem comitem 
Quirre, ad instantiam videlicet dicti honorabilis regentis. 

129. 1417 ottobre 5. 

Die mercurii quinta octobris anno predicto. 
Iohannes Balagarii portarius retulit et fidem fecit se, ex parte 

dicti honorabilis regentis, fecisse preceptum domine Michaele, uxori 
Bartholomei Dalçamora, quatenns, hinc ad diem crastinam hora 

a La carta che contiene il documento è mutUa. 
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tertiarum, tradiderit dicto honorabili regenti omnes raubas et bona 
contenta in quodam inventario, pro curia dicti honorabilis regentis 
facto in domo seu habitatione eiusdem domine, illa videlicef que ' 
ipsa domina confessa fuit esse de Guillermo Sabaterii portario. Et 
hoc sub pena viginti quinque librarum. 

130. 1417 ottobre 9. 

Die sabbati .Ix. octobris anno predicto. 
lohannes Balagarii portarius retulit et fidem fecit se, ex parte 

dicti honorabilis regentis, fecisse preceptum diete domine Michaele, 
uxori Bartholomei Dalçamora, quatenus, hinc ad decem dies proxi
me, posuerit et tornaverit in posse dicti honorabilis regentis omnia 
illa bona in inventario contenta facto in curia dicti honorabilis re
gentis, qua confessa fuit tenere pro curia, licet dicat illa bona esse 
sua ve! ponat rationes. 

131 .  1417 ottobre 22. 

Die veneris .XXII. octobris anno predicto. 
Iohannes Balagarii portarius retulit se, ex parte honorabilis 

viri Ludovici de Pontos gubernatoris capitis Callari, retulit se cm
parasse penes venerabilem Petrum Gomis mercatorem Callari - - - -

132. 1417 ottobre 26. 

Die martis .xxvi. octobris anno predicto.a 
Comparuit venerabilis Petrus Coli, canonicus et beneficiatus 

in sede callaritana, virtute cuiusdam precepti sibi facti pro parte 
venerabilis Anthoni Vitalis regentis officium diete procurationis regie, 
et hostendit quoddam apache instrumentum, factum in posse discreti 
Iohannis Cudina notari pnbblicum . XVI. aprilis, per quod demonstra
tur quod venerabilis Egidius de Barbastre subcollector confitebatur 
quod venerabilis Petrus Cimill, collector apostolicus in regno Sar
dinie, habuit ab ipso Petro de Colle quindecim florenos Aragonie, 
ex compositione de omnibus benefitiis et canonicatibus, qnos habet 

a La carta che contiene il documento è mutila. 
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in dieta diocesi callaritana, faciendo finem de omnibus iuribus qnibus 
tenetur eidem Camere apostolice qualitercumque. 

Item, obtulit quoddam aliud instmmentum apache, sibi factum 
ut canonicus doliensis et sacrista in posse dicti a notarii .XXIII. fe
broarii anno .Mccccxrm. per venerabilem Bartholomeum Mollet 
presbiternm et canonicum callaritanum subcollectorem Camere apo
stolice dicto, de .XII. sterellis tritici et de aliis .XII. sterellis de ordeo, 
in quibus tenebatur diete Camere iure vaccationis ex dictis benefitiis. 

Item, comparuit venerabilis Iohannes Aranyola, archipresbi
terus de Tortoli in ecclesia suellensi, et obtulit [q]uandam cartam seu 
Iicteram honorabilis Iuliani de Lob, canonici et prepositi maioris 
Camere apostolice clerici ac reverendissimomm in Christo patrum 
dominorum camerarii et thesaurarii domini nostri pape locumte-
nentis datam Penyscole dertusensis diocesis . . . . . . . . . _ itzatus 
officii .v. mensis februarii anno a nativitate Domini .MCcccxu. , _ . 
. . . . . . . . . . . patris et domini domini Benedicti divina provi
dentia pape .XIII. anno . . . . . . . . . . . . . quas confidebatur 
se recepisse pro pritna annata fructuum . _ . . _ . . . [qu]adraginta 
fiorenos auri de Aragonia. 

Item, comparuit venerabilis Iohannes Ferdinandi, canonicus 
ecclesie callaritane, et obtulit quandam licteram papiream venerabilis 
Petri Citnill, canonici barchinonensis nuntii et collectoris generalis 
ac i�ceptoris iurium Camere apostolice in regno Sardinie, eiusque 
sigillo sigillatam, datam apud domum fratrum minorum Castri Cal
lari die .XXIII. mai anno a nativitate Domini .Mcccc. undecimo, 
continentem quod dictus honorabilis collector, facta compositione 
cum dicto venerabili Iohanne super fructibus redditibus et proven
tibus canonicatus et prebende ecclesie callaritane et duorum sitnpli
cium beneficiorum in dieta ecclesia constitutorum, pro prima eomm 
annata seu vaccatione diete Camere debita recepit decem florenos 
Aragonie. 

133. 1417 novembre 10. 

Die mercurii hora tertiarum .x. novembris anno a nativitate 
Domini .Mccccxvu.b 

a Dicti è scritto due volte. b La carta che contiene il documento è mutila. 
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Noverint universi quod, die mercurii hora tertiarum .x. no
vembris anno a nativitate Domini .Mccccxvn., in presentia mei 
Ffrancisci Mercaderii notarii et scriptoris infrascripti et in pres'entia ' 
etiam venerabilis Fferrarii Bertrandi conservatoris patrimonii regii 
regni Sardinie, Egidii de Barbastre bacaliarii in decretis et Petri 
Portilgues scriptoris habitatorum Castri Callarii testium ad hec spe
cialiter vocatorum et assumptorum, honorabilis Bartholomeus Vi
talis, procurator regius director et generalis receptor in dicto regno 
Sardinie, obtulit et presentavi! et per me dictum notarium legi pubblice 
requisivi!, multum honorabili Ludovico de Pontos militi guberna
tori et reformatori capitis Callari et Ga!lure invento personaliter 
infra liçam sive barbacanam Castri Callari ante portale del Leo, 
quandam papiri !icteram patentem serenissimi domini regi.s eiusque 
sigillo secreto in dorso ut prima facie apparebat sigillatam, tenoris 
sequentis : • 

Nos Alfonsus, Dei gratia rex Aragonum Sici!ie Valentie Maio
ricarum Sardinie et Corsice comes Barchinone dux Athenarum et 
Neopatrie ac comes Rossi!ionis et Ceritanie, quia, per partem vestri 
fidelis nostri Bartholomei Vitalis procuratoris nostri generalis in 
regno Sardinie, no bis presentata extitit supplicatio quedam in se 
habens quod licet nos cun1 carta nostro sigillo conununi impendenti 
munita, data Sugurbii .xx. die aprilis anno infrascripto, comiserimus 
vobis officium procurationis generalis predicte, sub certis modo et 
forma ac pienissima facu!tate et inter cetera cum clausula quedam 
ibi aposita tenoris sequentis : « possitis etiam, in causis in qnibus 
fuerint iudices assignandi, iudicem ve! iudices, super predictis omnibus 
contentis et comprehensis in comissionis carta presenti ve! aliquo 
seu aliqnibus eorumdem de quibus vobis iurisdictio sit coliata, prout 
vobis videbitur assignare et assignatos, si vobis videbitur, removere 
et alios, quotiens opus fuerit, ad vestri arbitrium surrogare ve! adiun
gere, qui de ipsis causis cognoscant et eas determinent et decidant, 
prout ius et ratio suadebunt, ve! vos, si volueritis, de ipsis causis 
cognoscatis easque decidatis et determinetis, de et cum consilio 
alicuius assid[entis] quem super hiis volumus per vos assumere », 
prout in dieta comissione latius exaratur, vemmtamen gubernatores 
dicti regni, tam in capite Callari et Galiure quam in capite [Lugudo ]rii, 
vicarii, consiliarii Castri Callari, qni nunc sunt et fuerunt pro tem
pore, [veni]entes expresse contra formam et tenorem clausule prein-
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serte non [permiserunt ne permittun]t vestros in dicto officio pre-
103 cessores nec vos seu vestri locatenentes nti iurisdictione predicta, 

immo in eadem tam eosdem quam vos perturbarunt et perturbant, 
asserentes dicti gubematores cognitionem et iudicaturam omnium 
et singulorum negotiorum et actuum nostrum regium patrimonium 
tangentium quoquomodo, tam per ordinationes regias quam per 
consuetudinem antiquitus observatam, eisdem et nulli alteri per
tinere ; dicti autem vicarius et consiliarii iudicaturam et cognitionem 
predictam vicario dicti Castri, tanquam indici ordinario per usum 
et consuetudinem antiquatam ac per ordinationes regias, et signanter 
per quandam ordinationem et provisionem seu privilegium editam 
et concessam seu editum et concessum per nostros predecessores 
universitati Castri predicti habentem quod prima cognitione omnium 
et singulorum negotiorum, tangentium habitatores dicti Castri, per
tineat vicario supradicto eorum indici ordinario, quequidem provisio 
fuit per nos noviter, ad supplicationem nuncii dicti Castri, concessa 
sub data Valentie die .xn. madii anno .Mccccxvn. etc. pertinere, 
quorun1 omnium pretextu plures disceptationes et altercationes fue
runt subsecute inter gubernatores, ex una parte, et vicarios supra
dictos, ex altera, ac vestros predecessores et eisdem, vicissÌI11 et e 
converso, cotidieque subsecuntur cum unusquisque ipsorum assera! 
cognitionem et iudicaturam predictam eorum singulis, ut predici
tur, >pertinere, ob quid iura et redditus nostra remanent totaliter in
defensa diminuta et omnino deperdita et consumpta; propterque et 
alias nobis humiliter supplicastis ut, super predictis pro quocumque 
dubio evitando, declarare nostram intentionem deberemus. Nos 
vero, cupientes ponere ordinem debitum et condignam regulam inter 
nostros officiales, ne eorum disceptatio nostris iuribus et iustitie 
sit nociva, habito super predictis maturo consilio et digesto, ubi 
interfuerunt plures prelati doctores et iurisperiti, attendentes quod 
in regnis Aragonie et Valentie ac in principatu Cathalonie, ubi con
stituti sunt baiuli generales, et in regno Maioricarum et comitta
tibus Rossilionis et Ceritanie, procuratores regii, licet ibidem privi
legia similia supradicta et maiora sint cognitionem actionem et iu
dicaturam predictam eisdem baiulis generalibus et procuratoribus 
regiis pertinet et spectat ipsique eadem iurisdictione utuntur, dictis 
privilegis non obstantibus absque et sine contradictione alicuius, 
tenore presentis, inducente nos ad ista debito iustitie et rationis, de-
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claramus vos dictum Bartholomeum Vitalis procuratorem regium 
supradictum esse iudicem patrÌI11onii in dicto regno Sardinie, cogni
tionemque et iudicaturam omnium et singulorum negotiorum tan- ' 
gentium nostrum regium patrimonium quoquomodo, tam ad fi[sci] 
nostri quam ad par[tis] private instantiam, vobis et dicto officio 
pertinere, non obstantibus [ordinati]onibus et [privilegiis] ac usi
bus et consuetudinibus supradictis nec aliquibus pracmaticis [sanctio
nibus provisionibus seu] edictis, quos et que quantum ad ipsa de nostri 
certa scientia s[uspendimus et volumus non obsistere] ullomodo, 
mandantes de certa scientia et expresse eisdem [gubernatoribus et 
capitaneo] generali vicario Callari et allis universis et singulis officialibus 

103 v. nostris, presentibus et futuris ve! eorum locatenentibus, sub ire 
et indignationis nostre incursu ac pena quinque milium florenorum 
auri et privatione eisdem comissorum officionnn, eisque nichilo
minus exprçsse inhibentes ne de dictis causis seu questionibus qui
buscmnque, tangentibus dictum nostrum regium patrimonium quo
quomodo, tam ad fisci nostri quam ad partis private instantiam seu 
ex nostro officio, modo aliquo se intromittant nec vos circa iurisdic
tionem iudicaturam et cognitiones predictas perturbent, quinimo 
vos tanquam iudicem ordinarium omnium et singulorum negotio
rum tangentium dictum regium patrimonium habeant et teneant, 
vobisque assistant auxilio consilio et favoribus opportunis, et alias 
declarationem nostram huiusmodi teneant inviolabiliter et obser
vent, et contra non faciant ve! veniant quavis causa. Nos enim, ad 
cautelam eisdem et ipsorum cuilibet contrarium attentandi, omnem 
cum presenti tollÌI11us potestatem, decernentes et declarantes serie 
cum eadem totum id et quicquid, per dictos officiales et ipsornm 
quemlibet contra predicta actum fuerit seu alias quomodolibet at
temptatum fore, nullum irritum et inane ac nullius efficace, et tan
quam facta et attemptata per personas privatas et non per officiales 
quibus predicta pertineant et spectent, providÌI11us nec minus et de
claramus quod dicti gubernatores non possint cognoscere, nec modo 
aliquo cognoscant, de causis appellationum seu recursum ad nos 
seu ad eos per quascumque personas quomodolibet emittendis a 
sententiis seu provisionibus quibusctrmque, quas per vos procura
torem regium et iudicem patrÌI11onii ordinarium snpradictum fieri 
seu promulgari contigerit, quoniam nos dictas appellationum et re
cursuum causas nobis et nostro sacro Consistorio tantUll11llodo re-
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servamus. In cuius rei testimonium, presentem fieri iussimus, nostro 
sigillo secreto munitam. Data Valentie duodecima die octobris anno 
a nativitate Domini .Mccccxvu. Rex Alfonsus. Notarius per con
servatores regni Sardinie Fferrer Bertra. 

Quaquidem lictera regia presentata, protinus dictus honorabilis 
gubernator recipiens preinsertam licteram, cum illis quibus decet re
verentia et honore, obtulit se paratum in predictis facere quid deceret, 
et incontinenti dictus honorabilis procurator regius, atque ordinarius 
patrimonii regii, verbo p[et]iit et requisivi! de predictis a omnibus et 
singulis sibi fieri et [tradì] publicwn et publica instrumenta per me 
dictum notarium, presentibus testibus [supradictis, et] predicta vero 
non divertendo ad alios actus dictus [honorabilis procurator regius], 
una mecum dicto et infrascripto notario, accessit ad . . . . . . . .  . 
[dic]ti Castri et, in presentia venerabilis Iohannis Bartholomei Egidii 
de Barbastre predicti et Petri Portilgues scriptoris abitatorwn dicti 
Castri, testium ad hec vocatorum specialiter et assumptorum, obtulit 
et presentavi! honorabili Ludovico Ros vicario et Bonanato Ponç 
subvicario dicti Castri, in curia diete vicarie personaliter inventis, 
suprainsertam licteram regiam et, ipsa lictera presentata, ilico ho
norabilis vicarius et subvicarius, recipiendo dictam licteram cum il
lis reverentia subiectione et honore quibus decet, obtulerunt se pa
rati mandatui domini regis pro vicibus adimplere nam si interest 
oftÌ:cio vicarie consiliarii dicti Castri ius suwn deffendent, et inconti
nenti dictus procurator regius et iudex qui supra verbo petiit et re
quisivi! predicta omnia et singula per ordinem continuari et de eis 
omnibus et singulis sibi fieri et tradì publicum et publica instrwnenta, 
presenti bus testibus supradictis. Subsequenter eadem di e et h ora dictus 
honorabilis procurator regius et iudex qui supra, non divertendo 
ad alias actus - - - -

134. 1417 novembre 24. 

Die mercurii .XXIV. novembris anno predicto. 
Guillermus Sabaterii portarius retulit se, ordinatione venerabilis 

Bartholomei Vitalis procuratoris regii regni Sardinie et Fferrarii 
Bertrandi conservatoris patrimonii regii dicti regni, fecisse preceptum, 

a De predictis è scritto due volte. 
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ex parte domini regis, honorabili Iohanni Sivellerii, duanerio regio 
Castri Callari, ne de peccuniis diete duane minime solvat suppra
posito diete duane ac guardiano portus maris dicti Castri quicquam 

' 

de eorwn salariis, sed tantum dicto procuratori regio ve! cui voluerit 
respondeat de universis iuribus diete duane, cum ad ipsum solum 
pertineat receptio universa peccuniarum regiarum et distributio 
earundem. 

135. 1417 dicembre 4. 

Die sabbati quarta mensis decembris anno predicto .Mccccxvn. a 

Per honorabilem Bartholomewn Vitalis, procuratorem regium 
regni Sardinie, Simonem Rubei seniorem, Iohannem Bartholomei, 
Iacobwn Xarch, Anthoniwn Albesa et Bernardwn Siurana, consi
liarios hpc .anno universitatis Castri Callari, fuit concordatum de 
magatzeno sequenti fiendo, pro furnimento dicti Castri pro anno 
sequenti de quantitate frwnenti infrascripti. In quoquidem magatzemo 
subscripti miserunt sive posuerunt quantitates frumenti inferius de
claratas, prout sequitur : 

Primo, posuit sive misit in dicto magatzemo dieta die, et tra
didit claves botigie dicto honorabili procuratori regio, Anthonius 
Bollaix cirurgicus, in quadam botigia sua sita iuxta suwn hospitium 
quod habet ante portale del Leo, ducentos sterellos de tritico. 

ltem, posuit sive misit in dicto magatzemo honorabilis Girardus 
Dedoni, in quadam botigia venerabilis Bernardi Rubei salinerii sita 
iuxta hospitium dicti Bernardi, quingentos sterellos de tritico, claves 
cuius botigie fuerunt tradite dicto honorabili procuratori regio. 

a margine: Quia dictum triticum fui t venditum in mense i unii 
anni .xvm., fuit concordatum quod habeat de iure trete viginti de
narios tantwn pro quolibet sterello. 

Item, posuit sive misit in dicto magatzemo dictus venerabilis 
Iacobus Xarch, in quadam botigia sua sita satis prope hospitium 
Iohannis Sivellerii, cuius botigie claves tradidit dicto procuratori 
regio, trecentos sexaginta sterellos. 

Item, posuit in dicto magatzemo venerabilis Bernardus Mallol, 
seu Bernardus de Francia . . . . . . . nomine, in quadam botigia 

a Scrittura de/eta. 
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Arii Soroll notarii sita in vico del . . . . . . .  uar, sexcentos sterellos. 
105 v. Item, posnit sive misit in dicto magatzemo Anthonius Pellis 

Villenove de appendiciis Callari, in quadam botigia domine Marga
rite uxoris Bernardi de Molle quondam site prope plateam de Sanct 
Brancas, cnius botigie claves tradidit dicto honorabili procuratori 
regio, trecentos sterellos de tritico. 

ltem, posuit in dicto magatzemo Petrus de Serra diete Ville
nove, in quadam botigia Bartholomei Olzina sita in vico superiori 
dels Mariners, cnius botigie claves tradidit dicto procuratori regio, 
trecentos sterellos de tritico. 

Item, posuit sive misit in dicto magatzemo Petrus Gomis, mer
cator Callari, in quadam botigia venerabilis Raimundi Boterii sita 
in superiori parte vici vocati Cominal, cuius botigie claves tradidit 
dicto procuratori regio, quingentos sterellos de tritico. 

Item, posnit in dicto magatzemo dictns venerabilis Bernardus 
Siurana, in quadam botigia domine na Rajadella sita in dicto vico 
Cominali, cnius claves tradidit dicto procuratori regio, trecentos ste
rellos de tritico. 

Item, posuit in dicto magatzemo venerabilis Gondissalbus Garsia, 
mercator Callari, in quadam botigia domine Bianche uxoris Nathalis 
Bertran quondam, site in capite vici de la Payaria, cuius botigie 
clayes tradidit dicto procuratori, qningentos sterellos. 

:
' 

Item, posuit in dicto magatzemo venerabilis Nicholaus Benapres, 
mercator Callari, in quadam botigia sua, cuius claves tradidit dicto 
procuratori, sita in vico de la Peyaria, trecentos sterellos de tritico a, 

Item, posuit in dicto magatzemo dictus venerabilis Iohannes 
Bartholomei, in proxime dieta botigia Nicholai Benapres, ducentos 
nonaginta sterellos et medium de tritico. 

a margine: Qnia dictum triticum, de voluntate honorabilis Bar
tholomei Vitalis procuratoris regii, fuit venditum in mense madii 
anni .Mccccxvm., fuit concordatum quod habeat de iure trete tantnm 
.xx. denarios pro quolibet sterello. 

Item, posnit in dicto magatzemo Iohannes Torayo mercator 
Callari, in qnadam botigia sua sita prope plateam de sent Branchas, 
cuius botigie claves tradidit dicto procuratori regio, ducentos ste
rellos de tritico. 

a A margine si intuisce la presenza di un'annotazione illeggibile per la degradazione 
dell'inchiostro e la mutilazione della carta. 
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ltem, posnit in dicto magatzemo venerabilis Petrus de Bancho, 
mercator dicti Castri, tam in proxime dieta botigia lohannis Tora
yoni quam in dieta botigia Bartholomei Olzina, in qua posnit suum , 
triticnm Petrus de Serra, trecentos sterellos de tritico. 

Item, posnit in dicto magatzemo Bernardus de Podio mercator 
dicti Castri in quadam botigia Iohannis Torayoni, cnius claves tra
didit dicto procuratori regio, sita in vico superiori dels Mariners, 
trecentos sterellos de tritico. 

ltem, posnit in dicto magatzemo venerabilis Petrus Cortils mer
cator dicti Castri in quadam botigia Petri Valls, cuius claves tradidit 
dicto procuratori, site in proxime dicto vico, trecentos sterellos. 

Item, posuernnt in dicto magatzemo venerabilis Nicholaus et 
Ffranciscus Carbonell in quadam eornm botigia, cnius claves tradi
derunt dicto procuratori a regio, sita in dicto capite vici Cominali, 
qningentos sterellos de tritico. • 

ltem, posuit in dicto magatzemo Anthonius Font, sen domina 
Bartholomena eius uxor pro eo, in quadam botigia dicti venerabilis 
Raimundi Boterii, cuius claves tradidit dicto procuratori regio, sita 
in capite dicti vici Cominali, ducentos sterellos de tritico. 

ltem, posuit in dicto magatzemo Samuel Sullam iudeus, in quadam 
botigia sua, cuius claves tradidit dicto procuratori regio, sita a la 
juyarja, ducentos sterellos de tritico. 

136. 1418 ottobre 20. 

Die iovis .xx. octobris anno a nativitate Domini .Mcccc. decimo 
octavo. 

Per honorabilem Iacobnm Canamas, procuratorem reginm re
gni Sardinie, Simonem Rubei seniorem, Iohannem Bartholomei, 
lacobus Xarch, Anthoninm Albesa et Bernardnm Siurana, consilia
rios hoc anno universitatis Castri Callari, fnit concordatnm de magat
zemo seqnenti fiendo pro furnimento dicti Castri pro anno sequenti 
de quantitate frumenti infrascripti. In quoquidem magatzemo sub
scripti miserunt sive posuerunt quantitates frumenti inferius decla
ratas, prout seqnitur : 

Primo, posuit sive misit in dicto magatzemo dieta die, et tradidit 

a Procuratori è scritto due volte, 
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claves botigie honorabili procuratori regio, venerabilis Iohannes Bar
tholomei in quadam botigia domine Cursane, site in capite vici de 
la Peyaria, ducentos sterellos de tritico. 

Item, posuit sive misit in dicto magatzemo Iohannes Sa Reyal, 
inter tres botigias altera quarum Nicholai Benapres, sita in dicto 
vico, et altera Anthonii Guitart, sita in vico superiori dels Mariners, 
et altera in botigia heredum Iohannis Cudina, sita in vico olim vo
cato de !es Fembres publiques, venerabilis Iohannes ça Reyal mer
cator Castri Callari duos mille septingentos sterellos de tritico. 

Item, posuit sive misit in dicto magatzemo venerabilis Raimun
dus Boterii habitator dicti Castri, in quadam botigia sua sita in 
capite vici Cominal, quingentos sterellos de tritico, claves cuius bo
tigie tradidit dicto procuratori regio. 

Item, posuit sive misit in dicto magatzemo venerabilis Ber
nardus Siurana mercator dicti Castri, in quadam botigia domine 
na Rajadella sita in vico vocato Cominal, ducentos sterellos de 
tritico. 

Item, posuit sive misit in dicto magatzemo venerabilis Girardus 
Dedoni in quadam botigia dicti Nicholai Benapres, claves cuius 
botigie dictus Nicholaus pro dicto venerabili Girardo dicto honora
bili procuratori regio, nongentos sterellos de tritico et etiam quin
quaginta. 

·:. Item, posuit sive misi t Anthonius Pellis Villenove, in quadam 
botìgia domine Margarite uxoris Bernardi de Molle quondam sita 
in platea de Sant Brancas, centum sterellos de tritico. 

Item, posuit sive misit in dicto magatzemo venerabilis Iacobus 
Xarch mercator dicti Castri, in quadam botigia sita iuxta hospitium 
suum, cuius clavis tradidit dieta procuratori regio, ducentos quin
quaginta sterellos de tritico. 

Item, posuit sive misit in dieta magatzemo Anthonius Bollaix 
cirurgicus Callari, in quadam botigia, claves cuius tradidit dicto pro
curatori regio, sita iuxta hospitium suum situm in vico de la Saba
teria dicti Castri, trecentos sterellos de tritico. 

137. 1418 novembre 19. 

Die sabbati . xvnn. novembris anno predicto. 
Petrus Ferrando, nuntius curie dicti honorabilis procuratoris 
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iudicis patrimonii regii, retulit et dixit se die erina in vespere, de 
mandato venerabilis Iacobi Canamas procuratoris regii, fecisse do
minabus na Ffloricha, filie den Manahem quondam iudei, et ·eius ' 
matri personaliter inventis preceptum sequens, quod eis tradidit 
in scriptis : 

De part del procurator reyal e iutge del patrimoni del senyor 
rey, a instancia del procurador fiscal, fets manament a las donas 
na Ffloricha, filla den Manahem quondam iuheu, e a sa mare que 
per dimarts tot dia primer vinent hagen Iiuradas aquelles dues cases 
e tots altres bens, que tengan ne posseescan de Iucef Basso quondam 
iulleu del dit Castell ab intestat defunct, al dit procurador reyal e 
a la cort del senyor rey, axi com a bens vagants pertanyents, o posen 
iustas rahons, si algunas ne han, devant lo dit procurador reyal. 

Postea, die lune hora tertiarum .xxn. novembris anno pre
dicto, comparuit Monserratus Ferrer, procurator et nomine procu
ratorio ut asseruit dictarum iudearum, et obtulit et presentavi! dieta 
honorabili procuratori regio eidem, in presentia Petri Loy ville de 
Quart et G. Coli habitatoris Callari, sequentia in scriptis : 

Cum vos, honorabilis Iacobus Canamas procurator regius in 
regno Sardinie, die sabbati proxime lapsa, intimari feceritis domine 
Fio rete iudee dicti Castri quoddam preceptum tenoris sequentis : 
« de part del procurador reyal e iutge etc. » inseratur cuiquidem 
precepto diete iudee nec aliquis procurator eorum respondere minime 
tenetur et minus obedire, cum reverentia loquendo, nec parere eidem 
rationabiliter cogi debent, cum sint diete iudee de foro et iurisdictione 
honorabilis vicarii regii Castri Callari, quare petit et requirit Monser
ratus Ferrer, ut procurator et nomine procuratorio dictarum iudea
rum, easdem iudeas in vestro iuditio minime vexari sed easdem re
lexari debere indici ordinario suo iamdicto, coram quo suo ordi
nario indice et vicario regio est paratus dictus Monserratus, dicto 
nomine, et diete sue principales respondere dicto fischi procuratori 
et aliis quibuscumque querelantibus de eisdem, et se deffendere ab 
omnibus petitionibus et demandis, contra eas quomodolibet pro
ponendis, alias protestatur dictus Monserratus dicto nomine de 
indebita vexatione et de omnibus dampnis sumptibus et interesse 
et de aliis iurium remediis, requirens dictus Monserratus dicto no
mine publicum instrumentum de hiis sibi confìci et tradì per no
tarium ...  
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138. 1418 novembre 23. 

1 1 1  Die mercurii .XXIII. novembris anno predicto .MccccxVJn. 

1 1 1  v.a 

Petrus Garrigues, preco publicus et iuratus Castri Callari, retulit 
et dixit se, mandato honorabilis procuratoris regii et iudicis patrimonii 
domini regis presentis regni Sardinie, sono tube primitus clangentis, fe
cisse, per !oca solita Castri Callari et villarum appenditionum eiusdem 
Castri, preconitzationem sequentem, die lune proxime lapsa : 

Ara hojats per manament del honrat en Iacme Canamas, pro
curador reyal e iutge del patrimoni reyal del regne de Sardenya per 
lo molt alt senyor rey darago, a tota persona de qua!sevol ley con
dicio o stament sia, qui haja o cuyt haver alcun dret questio peticio 
o demanda, per deutes o per fermansa per successio o en altra ma
nera, en los bens e drets que foren den Barthomeu Guardiola, quondam 
pellicer ab intesta! e sens legittim succehidor ques sapia en lo pre
sent Castel defunt, que dins .xxx. dies primer vinents, aquells qui 
per deutes o fermansa entenen haver accio en !os dits bens, e dins 
.1. any e_ un dia primer vinents, aquells que per successio o en altra 
manera entenen haver actio en aquells bens, ho hagen vengut dir 
e manifestar devant lo dit procurador reyal e la sua cort, en altra 
manera passats Ios dits termens lo dit procurador reyal, axi com a 
bens vagants, los encorporarja al patrimoni del dit senyor, lur 
absentia e contumacia exigent. 

139. 1418 dicembre 12. 

Die lune .XII. decembris anno .Mccccxvm. 

Iohannes Tanto, otlìcialis noviter creatus per honorabilem pro
curatorem regium in villa de Uruse et encontrata de Galtelli, promisit 
honorabili procuratori regio, virtute iuramenti et homagii per ipsum 
inferius prestiti, se habere in dicto oflìcio bene et legaliter etc. et dare 
legale compotum et rationem de gestis et administratis per ipsum ra
tione otlìcii, et reliqua restituere quandocumque voluerit, et nec alieni 
solvere absque sui voluntate et licentia sine dilatione etc., et pro 
hiis obligavit se et sua et iuravit etc. et homagium prestiti! ore et 
manibus in posse honorabilis Iacobi Canamas procuratoris regi. 

Testes Petrus Cases, tenens pensum regium, et Anthonius Io
hannis, custos salinarum regiarum. 

a Carta de/eta. 
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140. 1418 dicembre 15. 

Die iovis .xv. decembris anno predicto .Mccccxvm. 

Iohannes Balagarii portarius otlìcii gubernationis retulit et fidem 
feci t se, ex parte honorabilis procuratoris regii, fecisse preceptum Iaea
bo Oliverii, armentario de Quart, quatenus, bine ad per totam diem 
sabbati proxime, traderet et deliberare! Anthonio Iohannis, custos 
salinarum, illa centum sterella de tritico quos in anno presenti ve
nerabilis Bartholomeus Vitalis, quondam procurator regius, vendiderat 
eidem Anthonio Iohannis exsportatis ville de Quart, pretio quorum 
ut asseritur fuit expensum in extratione dicti salis, ve! ponat rationes 
iustas, si quas habet, quatenus ad predicta minime teneatur. 

141. [ 1418 dicembre 15]. 

Die sabbati .XXVIII. ianuarii anno a nativitate domini .McCCCXIX., 

dictus honorabilis Iacobus Canamas mandavit presentem ordina
tionem cancellari. 

Iohannes Balagarii, p01iarius oflìcii gubernationis, retulit et 
fìdem fecit se, ex parte dicti honorabilis procuratoris regii, emparasse 
penes venerabilem Bernardum Siurana, mercatorem Ca!larii, pretimn a 

pensi regii, per ipsum emptum a venerabili Francisco Daltallo mer
catore Barchinone procuratore.h 

142. 1419 gennaio 14. 

Die .xnn. ianuarii anno domini .Mccccxvnn. 

En Iacme Canamaç, procurador reyal etc., al honrat en March 
Alzina, maior de port de la ciutat de Villa de Sgleyes, saint. Manam 
vos, ab la present, que donets e paguets a mossen Gil de Barbastre, 
batxaller en decrets, .vn. lliuras corrents, !es quals lj pertanyen per 
rao de adiudicatura feta per eli daquelles .Lxx. lliuras c de maqui
cies del any .Mccccxvm., !es quals lo di t mossen Gil ha adiudicadas 
en la cort de la dita ciutat de voluntat dels honorables en Bertho
meu Vidal, quondam procurador reyal del dit regne, e en Gontini 
Dassenii, capita e potestat, e dels consellers de la dita ciutat, e en 
aço no contravingats per neguna rao, retenint vos la present per 

a L'atto porta pretii. b L'atto è cancellato. c Lliuras è scritto due volte. 
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vestra cautela ab apoca de rebuda. Dada en Castell de Caller, sots 
etc., a .xnn. de janer del any .Mccccxvnn. Iacme Canamas. 

a margine : Non bene i bi periuratum fui t continuatum, quia in 
libro litterarurn erat registranda. 

143. 1419 gennaio 19. 

Die iovis .XIX. ianuarii anno predicto. 
Iohannes Balagarii portarius retulit et fidem fecit se, ex parte 

dicti honorabilis procuratoris regii, fecisse preceptum die presenti 
Bernardo Canyelles, pellipario Callarii, quatenus de continenti tradat 
et deliberet dieta procuratori regio, sub pena centurn librarurn, 
omnes pannos pelles et bona que teneat et penes se existerent, que 
fuerunt Bartholomei Guardiola pelliparii quondam, ab intestato et 
sine aliquo legitimo, quo sciatur, successore decessi. 

144. 1419 gennaio 28. 

Die sabbati .xxvm. ianuarii anno predicto.a 
Venerabilis Iohannes Torayoni, mercator Castri Callari, fir

mavit de iure eandem emparam que dicitur facta fuisse mandato 
honorabilis Bartholomei Vitalis, quondam procuratoris regii, ad 
instantiam Anthonii Vitalis, penes Petrurn Portilgues in illis . . . . 
.VIII. s�Iidis et . . . . . . . . . .  , quos iidem Petrus dieta Iohanni ut 
asseritur debebat . . . . . . . . . . . . . . . iuditio sisti et iudicatum 
salvi cum suis clausulis universis, et pro hiis [faciendis] et complen
dis obligavit omnia bona sua et dedit fideiussorem pro maiori se
curitate Bernardurn Sent Ilari, habitatorem Callari, qui curn eodem 
et sine eo teneatur de predictis qui fideiussor acceptans etc. promisit 
cum eodem et sine eo teneri etc. et pro hiis obligavit bona etc. et 
renuntiavit etc. 

145. 1419 febbraio 10. 

Die veneris .x. ffebroarii anno predicto .Mccccxvnn. 

Iohannes Balagarii, portarius officii gnbernationis Callari, re-

a La carta che contiene il documento è mutila e la scrittura de/eta. 

l ·  l 

113 

Doc. 145 191 

tulit et fidem fecit se, die .xv. ianuarii proxime Iapsi, fecisse, ex parte 
dicti honorabilis procuratoris regii, fecisse preceptum Gontini Va
carella habitatori Villenove quod tunc de presenti deponeret in posse 
Ffrancisci Mercaderii, scriptoris officii diete procurationis regie, illas 
tres Iibras quas tenebat de Ffrancisco de Bosa ville de Baraderi em
paratas, ad instantiam Andrie Meli mercatoris ville Stampacis, quod 
precepturn fuit factum ad instantiam dicti Andrie. 

Eadem die. 
Item, retulit se p ignorasse, die . XVI. dicti mensis ianuarii, de 

domo dicti Gontini unurn anulurn auri curn quadam turquesa, quam 
dixit quod dictus Gontinus promisit facere valere dictas tres libras 
et missiones inde fiendas, que pignora fuerunt facta ad instantiam 
dicti Andrie. 

Eadem die. 
Item, retulit dictus ianitor quod, die .XXIII. dicti mensis ianuari, 

iidem poru;rius dederat dieta Gontino ad redimendurn dieta pignora 
.x. dies, alias quod venderentur. 

Eadem die. 
Item, retulit dictus ianitor quod, quarta die presentis mensis 

ffebroarii, ad instantiam dicti Andrie et mandato dicti procuratoris 
regii, dederat dieta Gontino tres dies ad redimendurn dieta pignora. 

Eadem die. 
ltem, retulit quod ipse, de mandato dicti procuratoris regii, ad 

instantiam dicti Andrie fecerat assignationem dieta Gontino ad vi
dendum deliberare in encanto dieta pignora. 

Eadem die. 
Item, retulit se fecisse, die erina .IX. ffebroarii, preceptum dieta 

Gontino ut de facto et absque mora traderet dieta Ffrancisco Mer
caderii notario dictas tres libras, mandato dicti procuratoris regii 
ad instantiam dicti Andrie Meli. 

Eadem die. 
ltem, retulit se, mandato dicti procuratoris regii ad instantiam 

dicti Andrie, eo quia dieta pignora facta de domo dicti Gontini, 
videlicet dictum anulurn, non sufficiebat ad dictas tres libras cum 
missionibus, pignorasse a domo dicti Gontini duas tovalliolas lini 
cum cascalis operatis de sirico et unam taceam argenti ponderis 
trium unciarum et medie et medii quart. 

Die sabbati .XI. ffebroarii anno predicto. 
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Gontinus Vaccarello, mandato dicti honorabilis procuratoris 
regii, ut dixit, deposuit in posse mei Ffrancisci Mercaderii, notarii 
presentis curie, tres libras alfonsinorum minutorum, quas tenebat a 
dicto Ffrancisco de Bosa. 

Die .xxnn. martii dicti anni, dictum depositum, virtute firme 
iuris dieta die facte, fuit deliberatum dicto Andrie Meli. 

146. 1419 febbraio 16. 

Die iovis . XVI. ffebroarii anno predicto.a 
Iohannes Balaguerii portarius retulit et fidem fecit se, mandato 

honorabilis procuratoris regii, fecisse et intimasse preceptum se
quentem : 

Intimats e manats de part del procurador reyal, iutge del patri
moni reyal, als molt honrat mossen Gabriel Oliver de Olivers, vaguer 
de Castell de Caller, e a micer Pere Salzet, san assessor, als quals 
altra vegada lus es stada presentada la !etra reyal de la sua potestat, 
e als consellers passats, sots pena de .vm. florins als contrafaents e 
privacio de lurs officis posades per lo senyor rey, !or e encare als 
consellers del present any intimats las ditas penas, certifficant a 
ells e a cascun dells que, si contra iuridiccio del dit procurador vol
dran [del] dit senyor a eli donada, las ditas penas seran exequidas. 

147. 1419 marzo 24. 

Die veneris .xxnn. martii anno predicto. 
Andreas Meli, mercator ville Stampacis, firmavit de iure Ffran

cisco de Bosa, ville de Baraderi, in et super illis tribus libris alfonsine 
monete nunc currentis, quas Andreas deponere fecit in posse Ffran
cisci Mercaderii, presentis curie notarii, a Gontino Vaccarello, habi
tatore Villenove Castri Callari, .XI. die ffebroarii proxime lapsi, qui 
Gontinus dieta Ffrancisco de Bosa debebat, et dictus Ffranciscus 
ut asseritur illas debebat eidem Andree Meli, de et pro quibus lis 
ducebatur coram dieta honorabili procuratore regio inter dictos 
Andream et Ffranciscum de Bosa, promittens iuditio sisti et iudi
catum salvi cum suis clausulis nniversis, et pro hiis obligavit omnia 

a La carta che contiene il documento è mutila e la scrittura è deleta. 
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bona sua virtute cuius firme iuris, dictus honorabilis procurator re
gius mandavit dictas tres libras dieta Andree tradì, que fuerunt sibi 
mox tradite per me dictum Ffranciscum Mercaderii notarium. · 

Io Andria Meli, conscrivent aso de ma ma, lo dit die confes 
aver rebudas las ditas tres lliuras. 

148. 1419 aprile 27. 

Die iovis .xxvn. aprilis anno predicto .MCCCCXIX. 

Venerabilis Michael de Sancto Iusto, domicellus procurator 
multum nobilis viri Galcerandi de Sancta Pace domini ville de De
cimo capitis Callari, et Iohannes de Lugas, maior diete ville de De
cimo, medio iuramento interposito per honorabilem Iacobum Cana
mas procuratorem regium regni Sardinie ut reddant compotum et 
rationem de maquitiis habitis in dieta villa, a tempore quo ipsi ha
bent regimèn diete ville, ex quibus maquitiis pertinent domino regi 
medietatem, qui responderunt quod a tempore quo ipsi tenent regi
men diete ville, scilicet a populatione que facta fuit de dieta villa a 
tempore guerre citra nullam maquitiam fuit secutam in dieta villa 
et eius termino. 

149. [1419 aprile 27]. 

Venerabili Gondissalbus Garsia, habitator Castri Callari procu
rator honorabilis Raymundi de Trilea domini villarum de Sisini, 
Pahuli, Silius, Armunga, Balau et Nuragi, sitarum in Gerrey, et Pau
Ius de Molargo, maior diete ville de Sisini, Petrus Goriolo iuratus 
diete ville de Sisini, Barisonus lsquirru maior, Ffranciscus de Xerci 
iuratus ville de Pauli, Silipo de Suergo maior ville de Silius, ubi 
non sunt iurati, Trudor de Gessi maior ville et Matheus Tronxo 
iuratus ville de Armunga, Iohannes Boy maior - - - -

De tempore honorabilis Georgii Oliverii. 

150. 1419 maggio 8. 

Die lune .VIII. mensis madii anno a nativitate Domini .Mcccc

xvnn. 
Ffranciscus Balagerii, porterius regius officii gubernationis re-
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gie regni Sardinie, retulit et fidem fecit se, mandato honorabilis 
Georgii Oliverii procuratoris regii predicti, mandasse discreto Ffran
cisco Mercaderii notario ut, infra tertiam diem proximam, exhibeat 
coram dicto procuratore causas iustas, si quas habeat, reddatque 
compotum et rationem ex illis videlicet centum sexaginta duabus 
libris hone et prime monete sibi exsolutis per venerabilem Iohannem 
Bartholomei, olim regentem oftìcium supradictum, pro habendo ab 
eodem Ffrancisco illa viginti marcha de soldines argenti, que dictus 
Ffranciscus asseruit prout ut asserit sibi tradita fore per honora
bilem Petrum çagarra quondam procuratorem regium dicti regni, 
nomine pignoris aliquarum peccunie quantitatum eidem per dictum 
Petrum çagarra, prout asserit, debitarum per iustas rahons, prout 
continetur in libro compotorum dicti Iohannis Bartholomei, et alias 
ostendat que sunt iuste rationes per quas dictum argentum detine
bat, cnm cominatione quod, lapsa dieta die, in eius contumacia seu 
recusatione premissorum, fieret executio contra eundem et eius 
bona pro dictis centum sexaginta duabus libris. 

U1terius, idem porterius retulit et fidem fecit se, mandato 
predicto, mandasse dicto Ffrancisco ut, infra dictum tempus, resti
tua\ eidem honorabili procuratori illa quatuor marcha et sex nncias 
dictarum soldinarum que, ultra quantitatem predictam, constat penes 
se retinuisse et retinere de presenti, ve! ponat rationes iustas, si quas 
habe�t, cnr predicta quatuor marcha et sex uncias penes se debeat 
retinere, alioquin lapsa dieta die fiere! executio etc. 

151 .  s. d. 

116 • • .  haie mostrat e donat compte de tot lo dit temps en 
poder del dit honorable procurador, en altra manera passat lo dit 
die lo dit honorable procurador procehira en !es dites coses, segons 
per iusticia trobara esser fahedor per indennitat de la cort del se
nyor rey.a 

152. 1419 maggio 1 1 . 

Di e iovis . XI. dicti mensis madii. 
Ffranciscus Balagerii, porterius procurationis regie regni Sar-

a L'atto è mutilo dell'inizio per mancanza della c. 115. 

116 v. 

Docc. 152·154 195 

dinie, retulit et fidem fecit se, de mand[at]o honorabilis procuratoris 
regii dicti regni, preceptum fecisse Bernardo Froment sartori Castri 
Callerii ut teneret pro emparatis quinquaginta florenos auri, et te- • 
neret dictos .L. florenos ut dictum est sub pena quingentorum flo
renorum.a 

Ffranciscus Balagerii porterius retulit et fidem fecit se, mandato 
honorabilis procuratoris regii, emparasse penes Bernardum Froment 
sartori Castri Callerii quinquaginta florenos, sub pena quingento
rum florenorum adquirenda etc. 

153. 1419 maggio 12. 

Die veneris .XII. dictorum mensis et anni. 
(Die sabbati .xxvii. madii anno a nativitate Domini .Mcccc

XVIIII. fuit ,cancellata, mandato honorabilis procuratoris etc.). 
Honorabilis Fferrarius Bertrandi, conservator regni Sardinie, 

manulevavit a manibus et posse honorabilis Georgii Oliverii procu
ratoris regii dicti regni, unam vanunam et unam manteta folrada 
de vais pro .xx. florenis auri, promittens restituere non guidata 
etc. dieta pignora ve! .xx. florenos, una cum expensis etc., et pro 
hiis etc. obligavit omnia bona etc. renuntiavit etc.b 

Testes Ffranciscus Balagerii portarius et Bernardus Capdevila 
scriptor. 

154. 

In facto discreti Ffrancisci Mercaderii notarii .  
Die .XIII. madii predicti.c 

1419 maggio 13. 

Michael [B]orrell, habitator Castri Callerii, denuntiavit curie 
se vidisse s[er]vam ve! pedicecam dicti Ffrancisci Mercaderii portare 
unum cove raupa[rum] ad domum domine Anne, que moratur versus 
turrim vocatam del Orifany, que Anna, ut dixit dictus Michael, est 
fornera dicti Castri etc. 

Die lune .xv. die madii predicti. 
(Die iovis .1. mensis madii anno a nativitate Domini .Mcccc

xvmi. de mandato honorabilis Georgii [Oliverii] procuratoris pre-

a L'atto è cancellato, 
documento è mutila. 
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dicti fuit cancellatum, ex eo quia dieta bona fuerunt vendita eidem 
Iohanni in enquantu publico etc. 

Testes honorabilis Fferrarius Bertrandi conservator et Ffran
ciscns Balagerii, portarins domini regis). 

Venerabilis Iohannes Torello, habitator Castri Callerii et sup
prapositus salinarum domini regis, manulevavit a manibus et posse 
honorabilis procuratoris regii omnia bona que inventariata fuerunt 
in domo dicti Ffrancisci, pro ducentis libris cum omnibus missioni
bus etc., promittens restituere quando et quotiens inde fuerit re
quisitus infra unum diem dieta bona ve! dictas ducentas Iibras, non 
guidata ve! guidatas privilegiata etc., et pro his etc. obligavit omnia 
bona sua etc. renuntiavit. etc.a 

Testes honorabilis Fferrarius Bertrandi conservator et Pontius 
Torres, subconservator regni Sardinie. 

155. 1419 maggio 15, 

Dieta die. 
Ffranciscus Balagerii, porterius procurationis regie, retulit et 

fidem fecit se, ex mandato honorabilis procuratoris regii et ex eius 
ordinatione, fecisse preceptum infrascriptum Nicholao Boterii infra
scripto, quod mandatum tradidit ei in scriptis et est huiusmodi seriey : 

·:·De part del procurador rea! del regne de Sardenya e iutge or
dinari del patrimoni rea!, manats an Nicholau Boter, tudor e curador 
dells pubills e hereus den Miquel Boter quondam de la vila del 
Alguer, que dins tres dias primer vinents sia vengut comptar ab lo 
dit procurador rea! del feu e servey que lo dit Miquell era tengut 
fer cascun any al senyor rey per la vila de Simbilia, e pagar al dit 
procurador los serveys cessats fer o pagar, en altra h manera passat 
Io dit dia seria provehit per iusticia. 

156. 1419 maggio 18. 

Di e iovis . xvm. di e madii predicti. 
Ffranciscus Balagerii portarius procurationis regie regni Sar

dinie retulit et dixit se, ex mandato honorabilis procuratoris regii 

a L'atto è cancellato. b È ripetuto en altra o pagar. 
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regni Sardinie, fecisse et presentasse Simoni Roig, minori dierum 
habitatori Castri Callerii, preceptum sequens: . 

De part del procurador rea!, fets manament al honorable Ma
dona muller del honrat en Girardo De Doni, quondam senyor delles 
viles de Mara, Gestori e de Toyli, tudora e curadora testamentaria 
del honrat en Iohan de Doni, fili pubill e hereu universal del dit 
Girardo, o al honrat en Simon Roig menor de dias, attor e procu
rador de la dita Madona, que daci a disapte primervinent e peremp
tori sia vengut comptar ab lo dit procurador de totes !es maquici
es del mer imperi, pertanyent al senyor rey en !es dites viles, de tot 
Io temps que son stades procehides per lo dit Girardo, e en altra 
manera haia donat e pagat al dit procurador en nom de la cort del 
senyor rey tot ço e quant pertanga a la dita cort per la dita reho, 
en altra manera passat lo dit dia lo dit procurador procehiria an 
adiudicar l�s dites viles e maquicies e comptar aquelles, segons lur 
qualitat e segons la valua de altres viles equivalentes en poblacio 
!es dites viles. 

157. 1419 maggio 18 .  

Dieta die. 
Iohannes Balagerii, portarius domini regis, retulit et fidem fecit 

se ex mandato facto per honorabilem procuratorem regium, mandasse 
d�mine Caterine, uxori venerabilis lacobi Vagerii habitatoris Castri 
Callerii ut infra tertiam diem exhibeat coram dicto procuratore 
instr�enta impignoramenti facti de illis quadraginta tribus flo
renis auri de Florencia et quindecim solidis, quos dominus rex re
cipere consueverat annis singulis super tabulis camicerie et pisca
torie Castri Callerii positis et alibi, et hoc quia dictus procurator 
nomine domini regis et pro utilitate ipsius vellit redimere easdem 
carnicerias impigneratas, alioquin procederetur per iustitiam etc. 

Die sabbati . xx. dicti mensis. 
Iohannes Balagerii portarius etc. retulit et fidem fecit, mandato 

dicti procuratoris, preceptum fecisse diete domine Caterine, uxori 
dicti Iacobi Vagerii, ut infra tertiam diem proxime exhibeat coram 
dicto procuratore instrumenta impignoramenti dictarum t�bu!a;nm, 
cum cominatione quod, lapsa dieta die quam peremptone s1b1 as
signatur, procederetur ad deponenduas peccunias principalis impi-
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gnoramenti si bi dandas cum restituerit sibi instrumenturn impignora
menti et ad recuperandum ad manus curie regie dictas carnicerias, 
prout superius est contentum etc. 

Die martis .xxm. dicti mensis. 
Iohannes Balagerii portarius domini regis retulit et fidem fecit 

se, mandato facto ex parte honorabilis procuratoris regii, mandasse 
diete domine Caterine uxori etc. ut infra diem veneris hora tertia
rum proxime venientem exhibeat instrumenta impignoramenti dic
tarum tabularum, cum cominatione quod, lapso dieta termino quem 
peremptorie et pro omnibus dilationibus sibi assignatur, proce
deretur ad deponendum peccunias principalis impignoramenti sibi 
dandas cum restituerit sibi instrumentum impignoramenti et ad re
cuperandum ad manus curie regie dictas carnicerias, prout superius 
est contentum. 

158. 1419 maggio 23. 

Dieta die martis.a 
Ffranciscus · Balagerii, portarius procurationis regie regni Sar

dinie, retulit et fidem fecit se, mandato facto ex parte honorabi!is 
procuratoris regii, fecisse preceptum infrascriptum: 

. . De part del honrat procurador rea!, manats an Ffrancesch 
M�rcader, o a san procurador o si eli no es atrobat en la sua habi
tacio, que daqui a divenres hora de tertia haien restituides a la cort 
del dit senyor aquelles cent sexanta duas lliuras de bona moneda 
duna part e daltra part [.1111.] marchs de soldines dargent, en las 
quals es tengut a la cort del senyor rey, e aço peremptoriament, en al
tra manera passa t lo di t temps fara fer execucio en sos bens axi mobles 
com inmobles realment, axi com es acostumat de bens fiscals o reals. 

159. [1419 maggio 24]. 

Die mercurii .v. dicti mensis.b 

a La carta che contiene il documento è mutila. b La data del documento è errata 
perché il 5 maggio 1419 cadeva di venerdi e non di mercoledl, e pertanto d deve amM 
mettere come erroneo il mercurii oppure il V. Propendo per la seconda ipotesi, perché 
nel liber ho trovato inesattezze nel numero, ma non nel nome del giorno, e perché la 
successione cronologica degli atti è sufficientemente rispettata. Tenuto conto delle date 
degli .atti che precedono e Seguono l'atto in questione, rispettivamente martedf 23 e sabato 
27, ntengo pertanto che l'atto possa calendarsi sotto il mercoledi intermedio, 24 maggio. 
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Ffranciscus Balagerii, porterius domini regis, retulit et fidem 
fecit se, ex parte honorabilis procuratoris regii intimasse Martino 
Serrana ut infra .III. diem a proxime reddat compotum et ratiohem • 
de administratis per eum coram honorabili procuratore regio, alias 
procederetur per iustitiam, ve! ponat rationes cur etc. 

160. 1419 maggio 27. 

Die sabbati .XXVII. madii anno predicto. 
Honorabilis procurator regius regni Sardinie assumpsit in con

siliarios ipsius de vo1untate - - - - b 

161.  1419 maggio 27. 

Die sabbati [.x]XVII. madii anno predicto. 
Martinus Ferran, scriptor habitator Castri Callerii, iuravit super 

sancta Dei quatuor Evangelia, manibus suis corporaliter tacta et 
prestitit i[uramentum].c 

162. 1419 maggio 27. 

Die sabbati .xxvii. die madii anno predicto. 
Martinus Serran, scriptor habitator Castri Callerii, convenit et 

promisit honorabili procuratori regio regni Sardinie qnod non exiet 
extra apendicia Castri Callerii, sine Iicentia et permissu dicti honora
bilis procuratoris regii, et pro maiori securitate iuravit super sancta 
Dei quatuor Evangelia, manibus snis corporaliter tacta, etc. et pre
stitit homagium ore et manibus comendatum in posse Ffrancisci 
Balagerii etc. 

Testes honorabilis Egidius de Barbastra bacallarins in decretis et 
Iacobus Oliverii, procurator fiscalis, degentes in dicto Castro Callerii. 

163. 1419 maggio 27. 

Dieta die. 
Iulianus d Sanda habitator Castri Calledi convenit et promisit 

a Diem è scritto due volte. b L'atto è cancellato. 
d Sopra Iulianus le sbarre del giuramento. 

c L'atto è cancellato. 
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honorabili procuratori regio regni Sardinie quod, hic et per quatuor 
menses proxime venientes, solvet et dabit .Lxxx. Iibras, restantes 
de illis .cxxxv1. libris et .XVIII. solidis hone monete, ve! habebit 
cautelas sufficientes de illis .cc. taullas, quas asserit extractas fore 
ab eodem per curiam regiam, tempore administrationis Petri Rigolf. 

164. 1419 maggio 30. 

Die lune .xxx. madii. 
Ffranciscus Balagerii, portarius domini regis, retulit et fidem 

fecit se, ex parte honorabilis procuratoris regii, mandasse domine 
* * * * * * * ut mostret seu tradat librum compotorum. 

165. 1419 maggio 3. 

Dieta die. 
Coram honorabili procuratore regio comparuit Nicholaus Be

napres, et dictus honorabilis procurator mandavit ipsi ut mostrare! 
ei administrationem, quam tenuit pro Iacobo Rigolf, et dictus Ni
cholaus respondit verbo et dixit que man no tench res per lo rey 
se non per en Rigolf e que en Rigolf li havia feta ja diffinicio de 
tota la administracio praticada per ell, la qual mostra devant lo dit 
ho�orable procurador rea!, e lo dit procurador rea! dix que no li 
ere suficient, mas que dins cert temps li mostras los comptes, axi 
que lo dit Nicholau hali mostrat un libre dells comptes de la adrni
nistracio feta per ell. 

166. 

121 Dieta die. 

1419 maggio 30. 

Iohannes Balagerii portarius domini regis retulit et fidem fecit 
se, ex mandato honorabilis procuratoris regii regni Sardinie, man
dasse discreto Marcho Iuverii, notario et scribe scribanie vicarii 
Castri Callerii, ut ponat quendam processum in posse mei scriptoris 
scribanie procurationis regie, qui vertitur, inter Iacobum Oliverii 
fischalem ex una parte contra Iohannem Ioverii dicti Castri, super 
quadam hereditate quondam Guillermi Lopez, et hoc sub pena 
centum librarum adquirenda fisco regio. 
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167. 1419 giugno l .  

Die iovis prima mensis iunii anni predicti. 
Petrus Garriga, preco publicus Castri Callerii, retulit et fidem 

fecit se, ex parte honorabilis Georgii Oliverii procuratoris regìi regni 
Sardinie, subastasse omnia bona mobilia, inventariata in quodam in
ventario, per Castnnn Callerii, que tradidit in enquantu publico 
venerabili Iohanni Torrello suppraposito salinarum dicti Castri, 
tanquam plus danti et offerenti, de voluntate dicti honorabilis pro
cnratoris, pretio videlicet quinqnaginta quinque librarum monete 
currentis. 

168. 

Die veneris .n. iunii anni predicti. 
(Dieta •fuit cancellata mandato regio). 

1419 giugno 2. 

Ffranciscus Balagerii portarius domini regis retulit et fidem fecit 
se mandato honorabilis procuratoris, posuisse penam Bernardo , 

. 
Roig, salinerio olim Castri Callerii, mille florenorum, ut non extat 
a domo ubi scribania diete procurationis regie tenetur.a 

169. 1419 giugno 13. 

Die martis .xm. iunii anni predicti. 
Honorabilis Georgius Oliverii, procurator regius regni Sardinie, 

fecit mandatum venerabili Iacobo Oliverii, armentario de Quart, 
quod, de reddi[ti]bus per ipsum receptis et deinde recipiendis, non 
respondeat alieni nisi dicto honorabili procuratori regio, alias dictus 
honorabilis procurator dixit quod non mitteretur in compotum. 

170. 1419 giugno 14. 

Die mercurii .xnn. iunii anno predicto. 
Ffranciscus Balagerii portarius regius retulit et fidem fecit se, 

mandato multum honorabilis domini Iohannis de Corbaria militis 
consiliarii domini regis et pro eodem vicario regio in dicto regno, 
mandasse venerabili et discreto Poncio çestorres, notario et sub-

a L'atto è cancellato. 



123 

202 Docc, 170-171 

conservatori dicti regni, ut clauderet quoddam instrumentum ap
pellationis facte per discretum Ffranciscum Mercaderii notarium 
ad dominum nostrum regem ve! ad illum ad quem spectet. 

171. 1419 giugno 19. 

Die lune decimanona mensis iunii anno a nativitate Domini 
millesimo .CCCCXVIIII. 

Ioha�nes Balaguerii, portarius regius regni Sardinie, retulit et 
fidem fec1t se, de mandato honorabilis Georgii Oliverii procuratoris 
regni Sardinie, ad instantiam procuratoris fisci, emparasse penes 
homines infra nominatos omne ius sportatarum et alia quevis iura 
que teneant et dare debeant venerabili Bartholomeo Pujades habi
tatori Castri Callerii, pro eo quod seminarunt et alias moram fe
cerunt in villa de Arsemini, quiquidem infra nominati predictam 
emparam acceptarunt et promiserunt, medio iuramento per ipsos 
prestito in posse dicti portarii, de predictis iuribus nulli alteri respon
deri preterquam dicto procuratori regio ve! cui ipse voluerit. Et sunt 
homines isti qui sequntur: 

Primo Antoni Spano maior ville de Arsemini. 
Antoni Pili et Iacomini Millareu iurati ambo diete ville. 

. Item, promiserunt supradicti videlicet Antoni Spano, Antoni Pili 
et:1Iacomini Millareu tenere facere per infranominatos homines pre
dictam emparam, ut supra proxime continetur, ut idem portarius 
michi retulit et fidem fecit, et sunt homines hii qui per ordinem 
sequntur, et hoc sub pena centum librarum etc. : 

Primo Antomago Barcayo 
Antoni Barbacayo 
Iuliano Barbacayo 
Nicholau Tanguino 
Siparutxo Pisano 
Antiogo Pisano 
Iohanni Coloro 
Perdo Caboy 
Miali Scala 
Miali Colona 
Matseu Mudo 
lohani Raca 
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Antoni Pili 
lohanni Tentas 
Perdo Festigo 
Gregori Cabassuda 
Ffrancisco Maynes 
Comida Uda omnes habitatores ville Stampacis 
Nicholau Ru 
Miali Quiquiri 
Iohanni Mustalyno 
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Phelipo Scaxillo habitatores Villenove de appendiciis Callari 
Domingo de la Cura 
Perdo Xinto 
Andria Scano 
Iohanni de Xerxi habitatores diete ville Stampacis. 

172. 1419 giugno 29. 

Die veneris .XXIX. iunii. 
Discretus Iacobus a Satmar notarius Castri Callerii manuleva

vit a manibus et posse honorabilis Guillermi Cathala, locumtenentis 
magistri rationalis regni Sardinie, Martinum Serran scriptorem de
gentem in dicto Castro, promittens restituere ipsum infra duos dies 
postquam fuerit requisitus, non guidatum nec tonsoratum nec alias 
privilegiatum etc. Et pro hiis obligavit omnia sua habita etc. renun
tiavit etc. 

Testes Iacobus Canals mercator et Ffranciscus Balagerii por
tarius. 

173. 1419 luglio 3. 

Die lune .m. mensis iulii anno predicto. 
lohannes h Panello ville de Alequant manterius gratis constituit 

procuratorem su[u]m, ad manulevandum super quodam servo suo 
ut ipse servus concessit vocato Iohanne Loret, videlicet Iohannem 
Berengarii algutzirium Lapole, licet absentem tanquam presentem 
promittens habere ratum gratum etc. 

a Sopra Iacobus le sbarre del giuramento. 
giuramento. 

b Sopra Johannes le sbarre del 
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Testes venerabilis Petrus Cortils mercator et Iohannes çareal 
mercator, habitatores Castri Calleri. 

174. 1419 luglio 1 1 .  

Die mercurii .XI. iulii anni predicti a, 

Ffranciscus Balagerii portarius domini regis retulit et fidem 
feci t se presentasse quandam licteram tenoris sequentis: En lordi 
Oliver etc., videlicet lacobo Oliverii armentario de Quart, et dictus 
lacobus respondidit quod nolebat dictam licteram, dicendo hec ve! 
similia verba « digats al procurador rea! que la stog be que yo no 
la vull ». 

Die martis intitulata .xvm. iulii anno predicto, coram dicto 
honorabili procuratore regio, comparuit dictus Iacobus Oliverii et 
verbo dixit [hec] ve! similia verba « in efectu, mossen lo procurador 
reyal, yo compar aci davant ab vos per respondre a una !etra per 
lo porter de vostre offici a mi presentada, ab protestacio que si de 
dret no so tengut de comparer davant vos que la present compa
racio sia haguda per . . . . . lia, requirent vos quem restituiscau 
mossen Gil de Barbastre, lo qual es stat mon advocat en aquesta 
causa, e yo dar [bon]as he iustas rahons per que no so tengut en 
la demanda que mossen Iohan Vey me ha feta ». Et ilico dictus ho
norabilis procurator, informatus de dieta advocatione et mostrato 
sibi: oculariter per processum, mandavi! eidem venerabili Egidio de 
Barbastre ibidem presenti quod dictum Iacobum Oliverii advocaret. 

175. 1419 luglio 12. 

Die mercurii intitulata duodecima die iulii anno a nativitate 
Domini .Mccccxvnn., Ffrancischus Balagarii portarius regius re
tulit et michi Petro Devinat, scriptori procurationis regie, fidem fecit 
se preinserta precepta fecisse et in scriptis tradidisse venerabili Mi
chaeli de Sent lust olim duanerio : 

De part del procurador reyal, fets manament al homat en Miquel 
de Sent Iust olim duaner que, dins tres dies primervinents e perem
ptoris, haia dona! e pagats al dit procurador en nom de la cord del 

a La carta che contiene il documento è mutila. 
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senyor rey aquellas quaranta lliuras que aferma haver pagadas en 
lany mi! .ccccu. per lo cens del palau, o mostre per qni fo com
pelli! de pagar aquellas segons aferma, en altra manera seria!i· feta • 
la execucio per totes !es quantitats. 

De part del procurador reyal, fets manament al honrat en Mi
guel de Sent Iust olim duaner que, dins tres dies primervinents e 
peremptoris, haia donat e pagat al dit procurador en nom de la 
cort del senyor rey trecentes quaranta cinch lliuras. .I. sold e set 
de bona moneda, las quals lo dit Miguel ha de gran temps ança 
vers si retengudas dels emoluments qui a ses mans eren pervenguts 
en la duana del senyor rey, stant lo dit Miguel duaner. 

De part del procurador reyal, fets manament al homat en Mi
guel de Sent Iust olim duaner que, dins tres dies primervinents e 
peremptoris, haia donat e pagat al dit procurador en nom de la cord 
del senyor rey aquelles noranta lliuras de la dita moneda que retengue 
vers si per 'occasio de una gracia que lo senyor rey li feu sobre los 
dits emoluments de semblant quantitat, o haje mostrat dins lo dit 
temps dispensacio o cautela legitimament e en semblant consistori 
feta, que fo feta la pragmatica o provisio dels graus o forma de la 
distribucio de !es peccunies reyals. 

176. 1419 luglio 17. 

Die lune .xvn. iulii anno predicto. 
Venerabilis Michael a de Sent Iust domicellus, procurator ut 

asseruit nobilis Galcerandi de Sancta Pace, nomine cuius est adep
turus possessionem castri de Sent Luri, convenit et promisi!, ·nomine 
suo proprio per firmam et validam stipulationem, honorabili Geor
gio Oliverii procuratori regio regni Sardinie quod omnia bona que 
inveniet in castro Sancti Luri et sibi tradita fuerint, cum inventario 
ve! sine, tam arnesia quam alia fornimenta que in dicto castro in
veniet, tenebit pro curia regia et, si infra spatium sex mensium non 
mostrabit per licteras seu provisiones regias quod dominus rex sibi 
dicto nomine ve! principali suo illa bona dederit fornimenta et ar
nesia et alios aparatus quod ibi inveniet, quod lapsis dictis sex men
sibus incontinenti ad requisitionem dicti procuratoris regii restituet 

a Sopra Michael le sbarre del giuramento. 
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omnia illa bona furnimenta, que ad suas manus pervenerint, diete 

curie regie, sine aliqua videlicet dilatione excusatione et exceptione 

etc., et solvet omnes et singulas missiones et expensas si quas dieta 

curia faciet etc., super quibus missionibus et expensis credatur ipsi 

curie plano et simplici verbo etc., et pro hiis complendis obligavit 

se personaliter et omnia bona sua propria et dicti principalis sui 

etc., et pro ipsis expensis fiat executio in bonis suis realiter et de 

facto sicud in debitis fiscalibus est fieri assuetum. 
Testes venerabilis Raymundus Goba iurisperitus et Bernardus 

Rubei salinerius, habitatores Castri Calleri. 

177. 1419 luglio 18. 

Die martis .xvm. iulii anno predicto. 
Petrus a Triachs, capud excubiarum ville Stampacis, et Petrus . 

Roiç, capud excubiarum Villenove de apendiciis Castri Callerii, iu
rarunt super sancta Dei quatuor Evangelia, manu utriusque eorum 
corporaliter tacta, in manu et posse honorabilis procuratoris regii 
quod ipsi custodient bene legaliter iura regalia et totis eorum viribus 
custodient, quod fraus seu dolus aliqui per aliquos non fuerit co
missu immo omnia que in preiuditium exactionis iurium regiorum 
invenient denuntiabunt dicto procuratori regio ve! duanerio Castri 
Callerii. 

178. 1419 luglio 27. 

Die veneris .xxvii. iulii anno predicto. 
Abraam b More!!, iudeus habitator Castri Callerii, manulevavit 

se a manu et posse honorabilis leorgii Oliverii, procuratoris regis 
regni Sardinie, in posse cuius captus existit, promisi! et convenit 
quod, die lune proxime venienti, ipse presentavi! se dicto honora
bili procuratori regio et quod a presentia sua non recedet, absque 
licentia et permissu dicti honorabilis procuratoris petita et obtenta, 
ve! ponet se in captione comuni dicti Castri, et hoc sub pena viginti 
quinque librarum monete nunc currentis quam sibi gratis inposuit, 
et pro hiis complendis obligavit etc. iuravit etc. et ad uberiorem 

a Sopra Petrus le sbarre del giuramento. 
giuramento e iur[avit]. 

b Sopra Abraam le sbarre del 
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cautelam dedit fideiussores dominam Sol a uxorem ipsius Abraam, 
et dopnam b Fadona, uxorem Samuelis Faqui, iudei dicti Castri, 
que cum ipso et sine ipso teneantur in dieta pena casu quo comi- • 
tatur. Que uxores, suscipientes in se gratis hanc fideiussionem, con
venerunt et promiserunt quod, cum dicto eius principali et sine ipso, 
tenebuntur de dieta etc. et pro hiis complendis o bligarunt omnia 
bona sua etc. renuntiarunt etc. iurarunt super decem precepta legis 
etc. fiat largomodo sustantia non mutata. Testes Ffranciscus Baia
guarii, portarius officii procurationis regie et Martinus Febrer, ha
bitator Castri Calleri c, 

(Fuit cancellata presens manuleuta die mercurii secunda die 
augusti anno Domini .Mccccxviiu., de mandato honorabilis pro
curatoris regii). 

179. • 1419 agosto 2. 

Die mercurii secunda augusti anno predicto. 
Venerabilis Petrus d Gomiç, mercator habitator Castri Callerii, 

manulevavit Abraam More!!, iudeum habitatorem Castri Calleri, 
a manu et posse honorabilis Ieorgii Oliverii procuratoris regii, con
veni! et promisi! quod, cum requisitus fuerit per dictum honorabilem 
procuratorem ve! per eius nuntios, infra spatium octo dierum tor
nabit ipsum Abraam in carcere comuni dicti Castri, non guidatum 
acordatum, sed totaliter iurisdictioni sue submissum, aut solvet pro 
pena viginti quinque libras monete alfonsinorum nunc currentium, 
quam penam sibi gratis imposuit et pro hiis complendis obligavit 
etc. 

(Ffuit cancellata presens manuleuta, de mandato dicti honora
bilis procuratoris regii regni Sardinie, di e veneris . vm. septembris 
anno a nativitate Domini .Mccccxvuu.). 

180. 1419 agosto 7. 

Di e lune . VII. augusti anno a nati vita te Domini .Mccccxvnii. 
Ffranciscus Balaguarii, portarius regius procurationis regie, 

retulit et fidem michi notario procurationis regie fidem fecit se fe-

a Sopra Sol le sbarre del giuramento e iur[avit]. b Sopra dopnam le sbarre 
del giuramellto. c L'atto è cancellato. d Sopra Petrus le sbarre del giuramento. 
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cisse preceptum Anthonio de Morogno, olim oficiali regio de parte 
Barigada, personaliter adinvento, quatenus per totam presentem 
diem daret et poneret omnes peccunias quas ipse habet penes se 
pertinentes curie regie in posse honorabilis Ieorgii Oliverii procu
ratoris regii, sub pena quingentorum f!orenorum auri. 

181.  1419 luglio 29. 

Ffuit facta sequens ordinatio die .xxvnn. iulii anno a nativi
tale Domini millesimo .ccccxvun. licet hic continuetur: 

En lordi Oliver, procurador reyal etc., de consell dels molt ho
norable mossen Iohan de Corbera, vizrey de Serdenya, e den Fferrer 
Bertran, conservador patrimonial del dit regne, actes que per la 
cort del senyor rey son degudes moltes e grans quantitats de sal de 
que, si aquelles indistintament se havien a traure per aquells a qui 
son degudes, redundaria a gran dan de la cort del dit senyor rey, 
actes maiorment que la dita cord se diu esser tenguda a traure aquell 
sal e portarlo a ses propries despeses a la casa reyal de !es salines 
dins la vila de la Lapola, ordena, en nom per auctoritat de son offici 
e encara per utilitat molt evident de la cord del senyor rey, presents 
e consentents los creadors dava! scrits, que daci avant per lo dit pro
curador ne per algun altre official o persona no puxa esser venuda 
o e�peynorada alguna quantitat de sal ne en paga de salari o sou 
o altre deute de qualsevol natura sia assignada a alguna persona, 
fins e tant que als crehedors davall scrits sia plenariament satisfet 
de tota aquella quantitat de sal que a ells es deguda, si no la sal 
ordinaria que reyalment se ven os pot vendre a menu! e gros, ço 
es !es obvencions ordinarias lo qual ordinariament ha exit dels sta
nys puxa per la cord esser venut a tot horn quin vulla comprar a me
nu! o a gros axi, empero que per tals vendas e compras !es dites 
salines en aiguna manera no romanguen ne puxen romandre penyo
rades ne obligades a algu. 

Les quals coses dessus dites ordena e provehi lo dit procurador, 
per consell dels desus dits, per si e per sos succehidors en lo dit offici, 
e iura per nostre senyor Deu e los seus sants Evangelis, de !es sues 
mans corporalment toquats tenir, e servar !es dites coses e no con
travenir. 

A !es quals coses totes e sengles lo dit molt honorable vizrey 
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present loa conferma e atorga, axi com a fetes legitimament e a uti
litat de la cort del senyor rey, et iura et axi mateix !es iura lo dit .con- , 
servador. 

E no resmenys ibidem non divertendo ad alios actus, lo dit 
molt honorable vizrey procurador reyal e conservador ordenaren 
e provehiren, de volentat e expres consentiment dels dejus scrits, 
que si aquells, o algu dells o altre avent sal per tito! de compra e 
enpenyorament ve! alias, volra traure aquella del present regne, que 
ho puxe e li sia licit fer, retengut empero que sia tangut traure e 
pendre de la cort a raho de .xxv. lliuras lo centenar tanta e con
senblant quantitat, com de la sua propria ne volra traure. 

Item, foren presents vehents hoents e consentents a la dita or
dinacio los honorables en Ramon Boter, qui son consentiment hi 
presta per eli per lonrat en !acme Exarch procurador seu segons se 
aferma, en •lohan Berthomeu, Andria Meli, Pere Gomiç los quals 
prometeren la dita ordinacio haver ferma, axi com feta de lur expres 
voler e consentiment. 

182. 1419 agosto 16. 

Die mercurii .XVI. augusti a anno predicto. 
Ffranciscus Balaguarii portarius regius fecit preceptum Iohanni 

Oller, carnifici habitatori Castri Calleri, quod, sub pena quinqua
ginta librarum, cindat et venda! quascumque carnes voluerit iudeis. 

183. 1419 agosto 16. 

Dieta die, idem Ffrancischus Balaguarii fecit preceptum Bar
tholomeo Guitard carnifici dicti Castri quatenus, sub pena quinqua
ginta librarum, non vendat carnes iudeis. 

184. [1419 agosto 16]. 

Simile preceptum fecit Petro çamora, Bernardo Puig et an 
Paulucho, carnificibus dicti Castri. 

a Augusti è ripetuto due volte. 
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185. [1419 agosto 16]. 

Necnon eodem instanti, dictus portarius, de mandato dicti ho
norabilis procuratoris, pignoravit Bartholomeum Guitard pro quin
quaginta libris, et pignoravit pignora sequentia, in presentia dicti 
honorabilis procuratoris regii et mei notarii: primo unes balançes 
de coure e una destra! de tallar carn e una almagera que en havia · 
e uns pochs de diners, la qual fou de continent sagellada. 

ltem, eodem instanti, fuit pignoratus Marchus carnifex, de man
dato dicti venerabilis procuratoris, pro quinquaginta libris, unes ba
lançes de coure. 

186. [1419 agosto 16]. 

Dieta die, Ffrancischus Ba1aguarii, portarius procurationis re
gie, retulit se fecisse, ex parte dicti procuratoris regii, mandatum di
screto Petro Basterii notario, tenenti scripturas discreti Ffrancisci 
Mercaderii notari, quatenus omnes scripturas notas prothocolla et 
libros, quos teneat facientes pro curia regia, ponat et mitat in scri
bania procurationis regie, sub pena .xxv. librarum, cum non de
beant exire secreta curie a dieta scribania. 

187. 1419 agosto 29. 

Die martis . xxvnn. augusti anno a nativitate Domini .Mcccc
xvnn. 

Samuel a çason, iudeus habitator Castri Calleri, convenit et 
promisit venerabili Ieorgio Oliverii, procuratori regio regni Sardinie, 
per fìrmam et validam stipu1ationem quod, cum questio sit inter 
ipsum procuratorem et ipsum Samuelem çason iudeum predictum 
ratione iurium quinquaginta iumentarum quod Barason Carahuy 
iudeus Trapene regni Sicilie honerat in navi Anthoni Ferrarii civis 
Barchinone, ipse Samuel solvet realiter et de facto ius predictum 
ipsi domino procuratori, ius predictarum iumentarum illico cum 
per ipsum procuratorem regium declaratum extitit omni exceptione 
apellatione et contradditione postpositis et facta declaratione si in
continenti non solverit quod declaratum extiterit solvet omnes et 

a Sopra Samuel le sbarre del giuramento. 

127 

Docc. 187-189 211 

singulas missiones etc. super qui bus missioni bus etc. et pro iis 0 bli-
gavit omnia bona sua etc. fìat executio etc. . 

Testes Guillermus Cathalani, locumtenens magistri rationalis 
regni Sardinie, Sabatino Janton, iudeus habitator Castri Calleri. 

a margine: Est in manuale curie. 

188. 1419 settembre 15. 

Die veneris .xv. septembris anno predicto. 

. Honorabilis Ieorgius Oliverii procurator regius, actento quod 
N1cholaus Lotchi habitator ville de Gotno de Tramassa encontrate 
de parte Montis qui, virtute cuiusdam litere sertifìcatorie eidem 
procuratori misse per venerabilem Guillermum Cathala locumte
nentem magistri rationalis regni Sardinie, tenebatur curie regie in 
duobus mifle septingentis quinquaginta duabus libris monete cur
rentis, ratione reste compotorum. officialatus regii diete encontrate 
d�m pen�s curiam regiam existebat, quod per aliquod tempus rexit, 
d1etus N1eholaus acomandavit gratiose curie regie ducentas septua
ginta libras pro subveniendo aliquibus necessitatibus diete curie ad 
intercessionem aliquarum notabilium personarum, actento ma;ime 
quod dictus Nicholaus asseruit prout et asserit in predictis minime 
teneri aliquibus de causis, quas coram dicto venerabili procuratore 
allegavit, provisit idem procurator regius iu exequtione iam incepta 
in bonis dicti Nicholai suprasedendum fore, prout supersedi mandavit 
donech dominus noster rex super predictis consultus aliud duxerit 
providendum. 

189. 1419 ottobre 2. 

Die lune .n. octobris anno predicto. 
Iohannes Balaguarii, portarius curie gubernationis Castri Cal

leri, retulit se fecisse preceptum, ex parte honorabilis Ieorgii Oliverii 
procuratoris regii regni Sardinie, discreto Marcho Ioverii notario 
et s�ribe curie vicarie dicti Castri quod, infra quinque dies proxime 
vementes, solvat los darreratges deguts per eli al senyor rey, per 
raho de dues viles que te en feu per lo senyor rey, ço es per la vila 
de Pahuli e Sesali, et quod donet infra dictum tempus ultimam apo
cam sibi fìrmatam de dictis darrerages. · 
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190. [1419 ottobre 2]. 

Ffrancischus Ba1aguarii, portarius curie procurationis regie regni 
Sardinie, retulit et mi chi fidem feci t se, mandato honorabilis Ieorgii Oli
vedi procuratoris regii, se misisse in possessionem salinarum regiarum 
dicti Castri venerabilem Bernardum Rubei, habitatorem dicti Castri. 

1 9 1 .  1419 ottobre 9. 

Die lune .vnn. octobris anno a nativitate Domini .Mccccxvnu. 

Petrus Garrigues, curritor phelpe, retulit se, mandato honora
bilis Ieorgii Oliverii procuratoris regii, subastasse paiam et publice 
per Castrum Calleri, per !oca solita dicti Castri, octo pecias pan
norum lane sigillatim unam post aliam, quequidem petie pannorum 
sunt coiorum sequentium primo tres morats e tres blaus e un vermeil 
e un burell tots grossos de Genova, quos retulit se tradidisse in eu
cantu publico Fferrario Suyner mercatori, tamquam pius danti et 
offere[n]ti, pretio videlicet terdecim librarum et quindecim solidorum 
pro qualibet pecia. 

Dieta die, idem curritor retulit et fidem michi Petro Devinat, 
notario et scriptori procurationis regie regni Sardinie, fidem fecit 
se mandato honorabilis Ieorgii Oliverii, procuratoris regii dicti re
gni, su�astasse palam et publice per Castrum Calieri un baio de te
ies una peça de fustani, entre tot eren sexanta sis canes, a raho de 
tres solds mig per cana, al honrat en Fferrer Bertran conservador 
dei regne de Sardenya. 

Idem, retulit idem preco se vendidisse venerabili Poncio çes 
Torres, subconservatori dicti regni, sis canes entre fustani verga! e 
telas, que eren dins un sach on havia Ilj per trentaquatre solds de 
moneda corrent. 

Item, dieta [die] idem preco retulit se vendidisse una peça de 
drap blau a mossen Iohan Vey, canonge de Calier, per vint nou 
iiiuras de moneda ara corrent. 

192. 1 1419 dicembre 15. 

Di e veneris .xv. decembris anno Domini .MCCCCXVIIII. 

1 Il documento è pubblicato da BAUDI DI VESME, col. 550, n. XIX. 
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Crecxentus Cofano, habitator Ville Ecclesiarum de Sigerro, de-
1atus de fraudibus certis in processu actitato coram honorabili Io
harme Civelierii procuratore regio, per firmam et validam stipùla
tionem conveni t et promisi! a honorabili Iohanni Civelleri, procuratori 
regio regni Sardinie, quod ipse suis propris pedibus nec etiam alienis 
nec aliquo alio ingenio arte ve! fraude non exiet extra apendicia 
Castri Caileri, sub pena quingentarum librarum monete alfonsinorum 
nunc currentium, immo cum requisitus fuerit in domo Iuliani Sanda 
infra unam diem naturalem presentabit dicto domino procuratori, 
sine alia dilatione etc. sub dieta pena, quam penam gratis sibi im-
posuit et pro hiis comp1endis obligavit etc. iuravit etc. 

. 
Testes Petrus Colomerii, magister secce et ffrater Anthomus 

Soriano, frater beate Marie Boniaeris. 
(Fuit cancellata die sabati .XXIII. decembris anno predicto, pre

sentibus testjbus Martino Serrano scriptore et Ffrancisco Spital su
tore habitatore Castri Calleri, de mandato honorabilis Iohannis Ci
vellerii procuratoris regii). 

193.1 1419 dicembre 23. 

Die sabati .XXIII. decembris anno a nativitate Domini .Mcccc

xvuu. 

Crexentus Cofano, de1atus de aliquibus fraudibus salis in pro
cessu contentis habitator Ville Ecclesiarum de Sigerro, per firmam 
et validam stipulationem conveni! et promisi! honorabili Iohanni 
Civelierii procuratori regio regni Sardinie quod ipse reveniet a dieta 
Villa Ecclesiarum, ad quam nunc de presenti debet ire cum 

_
licen�ia 

dicti honorabilis procuratoris, bine ad qui�tamde�imam dtem ��� 
nuarii proxime venienti, et quod presentab1t se etdem honorab1li 
procuratori die sibi assignata in processu, et quod non recede! a 
sua presentia sine sui licentia petita et obtenta, et hoc s�� pen

_
a 

quingentorum florenorum auri de Aragonia, quam penam stbt grat1s 
imposuit et pro hiis complendis obligavit etc. iuravit etc. 

Testes Martinus Serrano scriptor et Ffrancischus Spital sutor 
habitatores Castri [Calieri]. 

a Nel tetio è scritto pervenit. 

1 Il documento è pubblicato da BAUD! DI VESME, col. 552, n. XXI. 
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194. 1419 dicembre 30. 

Die sabati .xxx. decembris anno Domini .Mccccxx. 

Venerabilis Simon a Rubey, minor dierum habitator Castri Ca1-
1ari, confessus fuit tenere in deposito quinquaginta libras monete 
alfonsinorum nunc currentium a venerabili Nicolaho Tronxer ha
bitatore ville Alguerii, quas in deposito suo deposuit ratione cuiusdam 
iuris vini petiti sibi per honorabilem Iohannem Sivallerii, procurato
rem regium regni Sardinie, videlicet duorum denariorum pro quarte
rio, quos ut dictus procurator asseruit dictum Nicolaum Tronxer de
bere solvere domino regi pro quadraginta novem vegetibus sive bo
las vini, quas in portu Callari dictus Nicholaus Tronxer habet sive 

129 portavi! cum quadam cocha Petri Martorell, quodquidem Nico
laus Tronxer fecit dictum depositum sub hac forma quod, inconti
nenti cum fuerit predicta cocha iuncta in portu ville Alguerii infra 
unum mensem sequentem, habeat mitere procuratorem ad tuendum 
sive deffendendunt predictum ius, alias preterito dicto mense si 
dictus procurator regius, ut iudex patrimoni, declaraverit predictas 
quadraginta novem vegetes sive botas fore obligatas ad solvendum 
ius predictum, videlicet dictorum duorum denariorum pro quar
terio, quod dictus Simon Rubei teneatur deliberare et realiter !ra
dere dicto honorabili procuratori regio dictum depositum sine aliqua 
videlicet dilatione etc., et promisi! solvere missiones etc. super qui
bus m1ssionibus etc. et pro hiis complendis etc. 

Testes Fferrarius Sunyer et Lehonardus Bertran mercatores 
Castri Callari. 

Item, dictus Nicolaus Troncher iuravit quod in dieta coqua 
sunt quadraginta novem vegetes sive botas vini inter grecum et 
rubeum, quod vinum dixit esse Petri Pertagaç, Petri Doy, Anthoni 
Sunyer, Arcisii Macia et Iohannis Sivenard. 

Die martis .xxx. ianuarii anno predicto, coram honorabili 
procuratori regio, comparuit Bernardus Sent Illari, causidicus ha
bitator Castri Calleri, procurator ut asseruit universitatis ville AI
guerii, et satisfaciendo obligationi superius facte produxit duo pu
blica instrumenta, requirens instrumentum etc., presentibus Alfonso 
Perdo et Martino Serrani, scriptoribus habitatoribus Castri Calleri, 

a Sopra Simon le sbarre del giuramento e iur[avit]. 
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et dictus procurator assignavit alteri parti ad respondendum ad diem 
iovis hora tertiarwn. 

195. 1420 aprile 2. 

Die martis secunda aprilis anno a nativitate Domini .Mccccxx. 

Leonardus a Champolino mercator pisanus iuravit super sancta 

Dei quatuor Evvangelia, manibus suis corp?raliter tacta, q�od 

raupe sequentes fuerunt sibi levate per balenenum den Cama, vide

licet un cubertor vermell ab sotana blaua de stopa, un caparo blau 

de tres tovallolos ab Iistas blaues, un gipo vermell ab manegues 

blaues, un capucho de burell folrrat de blanquet, quatre maçoc de 

Ili dues destrals, .v. barrines, .VI. scarpers, un savastre vermell e 

v�rt pitat dor, e una barreta de Ili, e que !es dites r�bes son sues 

propries, coflve e promet que si en algun tem�s 
_
a?ana algun altre 

que hagues dret en ]es dites robes que eli restJ�mna !es d1tes robes 

al honrat en Iohan Civeller procurador reyal, o h pagana per aq�ell�s 

quinze lliures de moneda corrent, et pro hiis complend1s obhga�t 

omnia bona sua etc., et dedit fideiussorem Iohannem Sanda habt

tatorem ville Stampacis etc., qui Iohannes suscipien� sp?nte han� 
fideiussionem promisit cum dicto principali et suo �t �me tpso ten��� 

de omnibus per dictum principalem suum pro�Jss�s, et pro hns 

complendis obligavit omnia bona sua etc. renuntmvtt etc. . 
Testes Blasius Osset algutzirius et Petrus Reus apothecanus 

Castri Calleri. 

196. 1420 aprile 3. 

Die mercurii .m. aprilis anno predicto. 
Benedictus h de mestre Pucho mercator pisanus iuravit super 

sancta Dei quatuor Evvangelia, manibus suis corporaliter
_ 
tacta, quod 

raupe sequentes sunt sue et fuerunt sibi levate per balenenum den Ca
ma videlicet una cota blaua forrada de tela blaua, conve e promet 
qu�, si en algun temps aparra algun que demana la dita cota � pro
vara que si sua, que eli restituira la dita roba o cota o pagana per 

a Sopra Leonardus le sbarre del giuramento. 
del giuramento. 

b Sopra Benedictus le sbarre 
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aquella deu florins darago, et pro hiis complendis o bligavit omnia 
bona sua etc. iuravit etc. et dedit fideiussorem Michaelem Boter 
capud excubiarum habitatorem Castri Calleri etc., qui Michael su
scipiens hanc fideiussionem promisit cum dieta principali et suo 
et sine ipso teneri de predictis etc., et pro hiis complendis obligavit 
omnia bona sua etc. renuntiavit etc. iuravit etc. 

Testes Petrus Reus apothecarius et Egidius Dexea comorantes 
in Castro Calleri. 

197. 1420 aprile 16.  

Die martis .XVI. aprilis anno predicto. 
Bernardus a Asbert, companyo de balestra de la nau den Ffran

cesch Iener, conveni! et prorilisit honorabili procuratori regio quod 
ius pertinens domino regi in quodam troceo panni luydi coloris, 
quod est longitudinis de cana e miga, solvet incontinenti cmu requi
situs fuerit sine aliqua dilatione etc. et pro hiis complendis obligavit 
omnia bona sua etc. et dedit fideiussorem Iohannem Berengarii 
habitatorem ville Lapole, qui suscipiens spante hanc fideiussionem 
promisi! etc. et pro hiis obligavit. 

Testes Berengarius Cugutla et Martinus Serra scriptores ha
bitatores Castri Calleri. 

198. 1420 giugno 22. 

Die sabati .xxn. iunii anno predicto. 
Con:paruit in presentia honorabilis Iohannis Civellerii, regentis 

procuratlonem regiam regni Sardinie, Andria Meli mercator ville 
Stampacis, asserens quandam emparam fuisse factam in bonis Ieorgii 
Oliverii quondam, penes venerabilem Bernardum Siurana mercato
rem Castri Calleri existentibus, iam per reverendissimum dominum 
archiepiscopmu callaritanum arbitrum et arbitratorem etc. inter cre
ditores ipsius leorgii Oliverii quondam, inter quos dixit ipse Andria 
sibi fuisse adiudicatas septuaginta unam libras et decem solidos al
fonsinorum minutorum monete currentis, que empara fuit facta, 
ut dicitur, ad instantiam procuratoris fiscalis, ideo dictus Andreas 

a Sopra Bernardus le sbarre del giuramento, 
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firmat ius diete empare pro dieta peccunie quantitate, promitens 
quod si in postermu aparebit dictam curiam fare priorem tempore 
et potiorem iure ipso Andria in predicta peccunie quantitate, qubd 
ipsam restituet et tornabit incontinenti sine aliqua dilatione, quam 
primo fuerit requisitus, et solvet missiones etc. super quibus mis
sionibus etc. et pro hiis obligavit omnia bona sua etc., renuncians 
suo proprio foro et submitens foro districtui et iurisdictioni <lieti 
honorabilis procuratoris regii et sue curie, renuntiavit etc. et dedit 
fideiussorem Masedo Meli fratrem suum, qui cmu ipso et sine ipso 
promitit onmia et singula compiere, constituens super hiis fideius
sorem et principalem pacatorem etc. et pro hiis obligavit omnia bona 
sua etc. renuntiavit etc., et ilico dictus honorabilis regius procura
tar mandavit eidem deliberari dictam peccunie quantitatem. 

199. 1420 giugno 26. 

Die mercurii .xxvi. die iunii anno a nativitate Domini .Mccccxx., 
honorabilis Poncius de Turribus, Iocmutenens conservatoris patri
monii regi regni Sardinie, fecit preceptmu venerabili Iohanni Toreyo, 
supraposito salinarum regiarum Castri Calleri, Bernardo Roig sa
linerio et Anthonio Iohannis, gardiano salis dictarmu salinarmu, 
quatenus, sub pena duormu milimu florenorum et privatione eorum 
officiorum, quatenus non habeant neque obediant alicui procuratori 
regio in dieta regno neque alieni respondeant de aliquibus reddi
tibus seu iuribus regiis nisi honorabili lacobo Rigolff civi Valentie 
et ve! eius locumtenenti, videlicet honorabili Iohanni Civellerii. 

200. 1420 giugno 28. 

Die veneris .xxvm. iunii anno predicto, Iohannes Balagarii 
portarius regius retlilit et fidem fecit se fecisse preceptum venerabili 
Simoneto Roig iuniori, ut tutori venerabilis lohannis, quatenus infra 
octo dies primo et continue venturos reddant compotmu de maquiciis 
que ad manus suas pervenerunt de villis dicti Iohannis De Doni, 
quod preceptmu dixit se fecisse de mandato venerabilis Petri Rigolff, 
regentis procurationem regiam regni Sardinie. 
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201. 1420 luglio 23. 

Die martis .xxm. iulii anno a nativitate Domini .Mccccxx., 
Petrus Garrigues, curritor publicus Castri Calleri, retulit se vendi
disse centum quinquaginta sterellos ordei venerabili Petro Gomiç 
mercatori Castri Calleri, pro pretio septem solidorum monete alfon
sinorum nunc currentium pro quolibet sterello, quam venditionem 
dixit s� fecisse ad instantiam et de mandato venerabilis Petri Rigolff, 
regentts procurationem regiam regni Sardinie. 

Item, dictus curritor dieta die fidem fecit se vendidisse eidem 
Petro Gomic quadringentos decem sterellos frumenti, ad rationem 
terdecim solidorum et octo denariorum pro quolibet sterello, quam 
venditionem dixit se fecisse de mandato dicti venerabilis Petri Rigolff 
regentis dictam procurationem. 

202. 1420 agosto 2. 

Die veneris intitulata secunda die augusti anno predicto a nati
vitale Domini .Mccccxx., venerabilis Iacobus Ferrarii mercator Va
lencie convenit et promisit venerabili Bernardo Roig, salinerio regio 
Castri Calleri, quod, attendens quod ipse Iacobus oneravit duo cen
tenarja et quadraginta cortinos salis ex sale quod venerabilis Petrus <?omiç habet in salinis dicti Castri in navi Nathalis de Vilaur, quod, 
st diCtus Petrus Gamie non habet predictum sal expeditum a curia 
ita quod non habeat accipere consimilem quantitatem salis curie 
quem onerat de suo proprio, quod ipse accipiet de sale regio unum 
centenarium et viginti cortinos salis regii solvendo pro centenario 
viginti quinque libras, et hoc promisit adimplere sine aliqua videlicet 
dilatione excusatione et exceptione mei et meorum et si forsan con
tingerit vas facere alicas missiones pro compellendo me ad recipien
dum predictum centenarium et viginti cortinos salis, quod illas sol
vam vobis sine alica videlicet dilatione etc., et ultra predictas mis
siones tenear predictum sal vobis solvere ut supradictum est, et pro 
hiis complendis obligo etc. et iuro etc. 

Testes honorabilis Gabriel Ces Oliveres miles et Guillermus 
Palau domicellus. 

l 

,,J 
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203. 1420 agosto 8. 

Die iovis .VIII. augusti anno a nativitate Domini .Mcccçxx. 
Laurentius a de Si habitator ville Stampacis, per firmam et va

lidam stipulationem, convenit et promisit venerabili Petro Rigolff, 
regenti officium procurationis regie regni Sardinie, quod, cum que
dam cmpara fuerit facta in quadam gama quam ipse acomendaverat 
Anthiogo Pina pastori ville de Quart, ad instantiam Samuelis Sollam 
iudei Castri Calleri, quam dictus Laurentius asserit fare suam, et 
propter emparam factam dieta gama timet ne deperdatur vet susci
piat aliquod incrementum, dictus Laurentius, ex eo quia asserit 
dictam gamam fare suam, convenit et promisit quod cum requisi
tus fuerit in domo sua tomabit predictam gamam in manu et posse 
dicti venerabilis regentis, aut ponet in posse suo quinquaginta quin
que libras monete alfonsinorum nunc currentium, sine aliqua vide
licet dilatiohe etc., et solvat missiones etc. super quibusquidem mis
sionibus etc. et ut cautum diligentius sit dedit ffideiussorem vene
rabilem Iolianum Sanda mercatorem ville Stampacis etc. Ad hec ego 
Iolianus b Sanda fideiussor convenio et promito vobis dieta vene
rabili regenti quod, cum dieta principali et sine ipso, tenebor vobis 
et vestris de predictis per dictum principalem meum supra promisis 
etc., et pro hiis complendis obligamus tam principalis quam fideius
sor omnia bona nostra et utriusque nostrum in solidum etc., re
nuntiantes beneficio novarum constitutionum etc., et ego dictus fi
deiussor legi dicenti quod prius conveniatur principalis quam fideius
sor et omni alii iuri etc. 

Testes Iohannes Castello, marinerius ville Stampacis, et Petrus 
de Roda, capud excubiarum ville Lapole. 

204. 1420 agosto 8. 

Die proxime dieta, Iohannes Balagarii portarius regius retulit 
et fidem fecit se fecisse preceptum, ex parte venerabilis Petri Rigolff 
regentis procurationem regiam regni Sardinie, Bernardo Rolff offi
ciali de la Tragenta quatenus traderet et deliberare! eidem regenti 
omnes redditus proventus villarum de Sihuni, de Sinurbi et de Gay 

a Sopra Laurentius le sbarre del giuramento. 
giuramento. 

b Sopra Iolianus le sbarre del 
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de Sili, quod preceptum dixit se fecisse eidem Bernardo personaliter 
invento. 

205. 1420 agosto 14. 

Die mer[curii]. 
Die mercurii .xmr. mensis augusti anno a nativitate Domini 

.Mccccxx., Petrus Garrigues curritor publicus Castri Calleri retulit 
et :fidem fecit se, ex parte honorabilis Petri Rigolff regentis procu
curationem regiam regni Sardinie, fecisse preconizationem sequen
tem per Castrum Calleri et eorum apendicia: 

Ara hoiats, queus notiffica lo honorable en Pere Rigolff, regent 
la procuracio reyal del regne de Serde[n]ya e judje del patrimoni 
del senyor rey, a tot horn generallment de qualsevol nascio conde
cio o stament sia, qui haja o haver entena algun dret accio questio 
peticio o demanda, per dente per fermanca obligacio o per qualsevol 
altre tito! causa o raho, eu sobre los bens e heratat den Peret çaeoma, 
quondam habitador de la vila de Stampax, dins .x. dies primer vinens 
los quals lo dit honrat regent los assigne per la primera e segona 
terca e perentoria a assignacio se sien opposats en los dits bens e 
haver posades llurs peticions o demandas devant lo dit regent, o 
lescri:Va de la sua cort, contra en Pere Baster notari curador donat 
per lo dit honrat en Guillem de Palou lootinent de governador als 
dits bens, en altra manera passat lo dit terme no serien hoits, ab
sencia o contumacia dalgu en altra manera no contrestat. 

DiP. veneris .xvr. die augusti anno a nativitate Domini .Mccccxx., 
oposuit se Bernardus Siurana mercator Castri Calleri, ut mauumissor 
Iohanni; Ayguale mercatoris dicti Castri quondam, qui dixit se 
habere ius in preconizatis ratione septem librarum dieta principali 
suo debitarum. 

Dieta die, se oposuit lohannes Baiuli mercator dicti Castri, 
procurator ut asseruit domine Margarite uxoris Simonis Barbera 
mercatoris, qui dixit se habere ius in predictis in quantitate novem 
librarum et decem solidorum. 

Dieta die, se opposuit Iacobus Canemas, mercator dicti Castri, 

a Nel testo è scritto peresentoria. 
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qui dixit se habere ius in predietis in quantitate viginti quatuor li
brarum et duorum solidorum quatuor denariorum. o ' 

Item, die sabati .xvn. augusti anno predicto, oposuit Arnaldus 
Carrocha apotheearius Castri Callari qui dixit se habere ius in pre
dictis in quantitate decem librarum decemseptem solidorum unius 
denari, ratione sepulture et medieinarum. 

Item, die lune .XIX. dieti mensis augusti anno predicto, oposuit 
se predictis Anthonius Regini, magister axie habitator ville Stampacis, 
in quantitate sexaginta solidorum. 

Item, dieta die, se oposuit predietis Anthonius Bolaix, qui dixit 
se habere ius in premissis in quantitate deeem librarum et quinde
cim solidorum. 

Item, dieta die, se oposuit Bartholomeus Pino, qui dixit se habere 
ius in premissis in triginta solidis. 

Item, .dieta die, se oposuit Nicolaus Colom et Guillermus Vi
laltella sobreposats dels çabates dixerunt se habere ius in premissis 
in quantitate trium librarum. 

132 Die martis .xx. augusti anno predicto, oposuit se discretus 
Berengarius Aranyola presbiter ville Stampacis, qui dixit se habere 
ius in predictis in quantitate quatuor librarum et sex solidorum ra
tione sepulture. 

Dieta die, se oposuit Bernardus Roig, qui dixit se habere ius 
in premissis in quantitate quindecim solidorum, ratione salis per 
eum venditi diete Petro çacoma. 

Dieta die, se oposuit Petrus Lombarch fisicus, qui dixit se habere 
ius in premissis in quantitate sex fiorenorum Aragonie, ratione vi
sitationis. 

Dieta die, se oposuit Petrus Soler predictis, qui dixit se habere 
ius in predietis in quantitate triginta ceto solidorum monete alfon
sinorum monete, pro adiuta. 

Dieta die, se oposuit Iohannes Berengarii picape[d]res, qui dixit 
se habere ius in premissis ratione decem solidorum et sex denariorum, 
ratione duodecim earros de pedra. 

Dieta die, se oposuit Marcuxo Barray scolaris Sancte Anne, 
qui dixit se habere ius in premissis, ratione de sonar !es eampanes 
e del dret de la ereu que porta a la sepultura del dit Peret çacoma, 
in quantitate viginti duorum solidorum. 

Dieta die, se oposuit Anthonius Mas Ferrer, qui dixit se habe-
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re ius in premissis in quantitate sexdecim librarum .viii. solidorum 
.XI. denariorum. 

Dieta die, se oposuit religiosus frater Iaeobus lohannis gar
dianus fratrum minoruin ville Stampaeis, qui dixit se habere ius in 
premissis in quantitate quatuor librarum et .xnn. solidorum, oca
sione sepulture dicti Petri çaeoma et etiam ratione missarum etc. 

Dieta die, se oposuit Iaeobus Albert, qui dixit se habere ius 
in premissis in quantitate sexdeeim solidorum et sex denariorum. 

Dieta die, se oposuit domina Bartholomena uxor Bartholomei 
Roig, qui dixit se habere ius in premissis in quantitate trium librarum. 

Dieta die, se oposuit honorabilis Raymundus Vitalis, qui dixit 
se habere ius in premissis in quantitate deeem arietum. 

Dieta die, se oposuit a soror Anthonina monialis sancte Cla
re, qni dixit se acomendasse dicto Petro çacoma duos arietes. 

Item, die veneris .XXIII. augusti, se oposuit venerabilis Petrus 
Iofre, qui dixit in predictis se ha bere ius in quantitate * * * * *, 
ratione census. 

Item, dieta die, se oposuit honorabilis Iohannes Messaguer ca
nonicus callaritanus, qui dixit se habere ius in dictis in quantitate 
* * * * * * * * de cens. 

132 v. Die martis .xx. augusti anno predicto, honorabilis Petrus Ri-
golff regens retulit se fecisse preceptum Bernardo Roig et Anthonio 
Iohanj\is quatenus solvant, de primo sale que vendetur a menut, 
venerabili Petro Gomiç lo restant dels deu centenari e mig, quels 
dit Pere Gomiç ha mesos en la dracana. 

Item, dieta die, se oposuit Ffranciscus Ferrer apothecarius Castri 
Callari, qui dixit se habere ius in premissis in quantitate .xxu. so
lidorum pro resta compati. 

Dieta die, se oposuit discretus Anthonius Serra canonicus callari
tanus, qui dixit se ha bere ius in premissis in quantitate duarum librarum 
quatuor solidorum sex denariorum, ratione de porchs que talla per eli. 

De part den Pere Rigolff regent la procuracio reyal del regne 
de Serdenya e iudge del patrimoni del senyor rey, al discret eu Pere 
Baster notari curador donat als bens e heretat den Peret çacoma 
quondam carnicer, manam vos que de qualsevol peccunies que a 
mans vestres b perve[n]dran donets e paguets an Arnau Carrogua, 

a Qui è ripetuto se. b Qui è ripetuto mans. 
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spacier de Caller, deu lliuras .XVII. solds .I. diner de moneda corrent, 
!es quals li son degudes per rao de la sepultura e medicinas d'li dit , 
Peret, però en lo deliurament que li farets de la dita peccunia cobrats 
dell la present per cautela de vestres comptes, eusemps ab apoca de 
reebuda. Scrita en Caller a . xxm. dagost any .Mccccxx. Pere Rigolff. 

133 De part den Pere Rigolff regent la procuracio reyal del regne 
de Serdenya e iudge del patrimoni del senyor rey, al discret en Pere 
Baster notari curador donat als bens e heretat den Peret çacoma 
quondam carnicer de la vila de Stampag, manam vos que de qualse
vol peccunies a vestres mans pervengudes o de aqui avant perven
dran per raho de la dita heretat donets e paguets al religios frare 
Iacme Iohan, guardia de frares menors de la vila de Stampaig, quatuor 
libras et quatuordecim solidos de moneda corrent, los quals son 
degudos als dits frares per la sepultura del dit Peret Cacoma, pero 
en lo deliurament que li farets de la dita peccunia cobrats dell la 
present ensemps ab apoca de rebuda. Scrita en Castell de Caller a 
.XXVI. dagost any .MCCCCXX. 

De part den Pere Rigolf regent la procuracio reyal del regne 
de Serdenya e iudge del patrimoni del senyor rey, al discret en Pere 
Baster notari curador donat als bens e heretat den Peret Cacoma 
quondam carnicer de la vila de Stampag, manam vos que de qualse
vol peccunies a vestres mans pervengudes o de aqui avant perven
dran per raho de la dita heretat donets e paguets al honrat mossen 
Berenguer Aranyola, rector de la dita vila de Stampag, unam libram 
et decem solidos et sex denarios de moneda corrent, !os quals son 
degudos al dit mossen Berenguer per la sepultura del dit Peret ça
coma, pero en lo delliurament que li farets de la dita peccunia co
brats dell la present ensemps ab apoca de reebuda. Scrita en Castell 
de Caller a .XXVI. de agost any .Mccccxx. 

De part den Pere Rigolff regent la procuracio reyal del regne 
de Serdenya e iudge del patrimoni del senyor rey, al discret en Pere 
Baster notari curador donat als bens e heretat den Peret çacoma 
quondam carnicer habitador de la vila de Stampag, manam vos 
que de qualsevol peccunies a ves tres mans pervengudes o q ne daqui 
avant pervendran per raho de la dita heretat donets e paguets al 
honrat mestre Pere Lombart fìsich quatuor florenos auri Aragonum, 
los quals li son deguts per raho de visitacions que feu al dit Peret 
en sa darrera malaltia, pero en lo deliurament que li farets de la 
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dita peccunia cobrats dell la present ensemps ab apoca de reebuda. 
Scrita en Castell de Caller a cinch de setembra any .Mccccxx. 

206. 1420 settembre 10. 

Die martis .x. septembris anno a nativitate Domini .Mccccxx., 

Petrus Garrigues curritor publicus iuratus Castri Calleri retulit et 
fidem michi Petro Devinat, notario et presentis cause scriptori, fecit se 
mandato honorabilis Petri Rigolff regentis procurationem regiam 
regni Sardinie se fecisse preconizationem sequentem per Castrum 
Calleri et eorum a pendi eia : 

Ara hoiats, queus notifica lo honrat en Pere Rigolff regent 
la procuracio reyal del regne de Serdenya e iudje del patrimoni 
reyal de aquella, a tot horn generai de qualsevol condicio o stament 
sia qui baia o haver entena algun dret accio questio peticio o de
manda, per dente o per fermansa o per qualsevol altre tito! causa 
o raho, en e sobre los bens o heretat den Ffrancesch Ruibragos, 
spacier alias Curii Curii quondam habitador de Caller, que dins deu 
jorns primers vinents, los quals lo dit honrat regent los assigna per 
primera segona tersa e peremptoria assiguacio, se sien oposats en 
los dits bens e possein lurs demandas e peticions devant lo dit regent 
o da'{ant lescriva de la sua cort, contra lo curador donat als dits 
bens per lo honrat en Guillem de Palou loctinent de governador, 
en altra manera passat lo dit terme no sserien hoits, absencia o con
tumacia dalgu en alguna manera no contrestant. 

Die veneris .XIII. septembris anno Domini .Mccccxx., oposuit 
se discretus Ieorgius çafont canonicus callaritanus, qui dixit se 
habere ius in premissis in quantitate septem !ibrarum, ratione lo
guerii domus. 

Dieta die, Iohannes Balaguarii portarius regius fecit fidem se 
emparasse, ad instantiam venerabilis Petri Casals habitatoris Castri 
Calleri, omues peccunias quas honorabilis Ffranciscus Tomich miles 
teneat a Francischo de Ruibragos quondam apothecario. 

207. 1420 settembre lO. 

Dieta die, idem portarius fecit fidem se fecisse preceptum ve
nerabili Simoneto Roig iuniori dierum mercatori Castri Calleri qua-
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tenus per totam ipsam diem ponat compota et restam, quam tenet 
de villis venerabilis Girardo de Doni que ad JUanus suas perven�runt, , 
ratione iurisdictionis criminalis dictarum villarum, in posse vene
rabilis Petri Rigolff regentis procurationem [regiam], sub pena quin
quaginta librarum, qui Simonetus Roig ibidem presens dixit similia 
verba « senyor a present yo no he res de !es dites viles ne y res a 
fer ». 

208. 1420 settembre 16. 

Die lune .XVI. septembris anno predicto, idem portarius fecit 
simile preceptum eidem venerabili Simoneto Roig personaliter a din
vento in scribania mei dicti notalii, sub pena quinquaginta librarum, 
quatenus per totam presentem diem ponat compota et restam in posse 
dicti regentis qui dixit « que no tenya res ne los compts ni y ha via 
a fer res » .  

209. 1420 settembre 17. 

Die martis .xvn. septembris anno predicto, oposuit se predictis 
venerabilis Petrus Casals mercator dicti Castri, qui dixit se habere 
ius in premissis in quantitate in viginti una libris monete cwn al
barano. 

Die .mercurii .xvm. septembris anno predicto, oposuit se predictis 
Anthonius de Recobre, qui dixit se habere ius in premissis in quanti
late decem librarum et quinque solidorum etc. 

Die iovis .xvnn. septembris anno predicto, oposuit se Desa
bona iudea Castri Calleri, qui dixit se habere ius in premissis, ratione 
quatuorum cloquearum sive culleres dargent. 

210. 1420 novembre 16. 

Die sabati .XVI. novembris anno a nativitate Domini .Mccccxx. 

Iohannes Monflorit portarius procurationis regie retulit et michi Petto 
Devinat, notario et scriptori diete procurationis regie, fidem fecit 
se, ex parte honorabilis Iacobi Rigo1ff procuratoris regii, fecisse 
preceptum domine na Molleta, ut heredi honorabilis Micaelis de 
Sancto Iusto quondam, quatenus, sub pena centum librarum, per 
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totam presentem diem ponat in posse dicti procuratoris sive curie 
sue Iibros compotorum quorumcumque oftìciorum regiorum per 
dictum Micaelem rectorum. 

211 .  1420 novembre 16. 

Item, dieta die, Iohannes Balaguerii portarius regius retulit se 
fecisse preceptum Anthonio Ros patrono navis ex parte dicti procu
ratoris regii quatenus, sub pena centum Iibrarum, sit presto die 
lune proxime ventura cum sua navi ad onerandum sal regium et 
portandum ad partes Saceri. 

212. 1420 dicembre 4. 

Item, die mercurii .nn. decembris anno predicto, honorabilis 
Guillermus Palou, vicarius Castri Caileri, fecit preceptum venerabili 
Bernardo Roig, salinerio regio Castri Calleri, in scribania mei infra
scripti notari persona!iter invento, quatenus faciat albaranum despa
xament navi Anthoni Salies ville de Blanes, ratione nonaginta cor
tinorum salis que in dieta navi oneravit. 

2i3. 1420 dicembre 20. 

Die veneris .xx. decembris anno a nativitate Domini .Mccccxx. a 

Macianus Salmons mercator Barchinone et Astruch Gabbay 
iudeus Castri Calleri manulevarunt a manibus et posse venerabilis 
Petri Rigolff, procuratoris regii regni Sardinie, Iuceff Gabbay, de
latum de crimine falsi pensi, promiserunt quod, ilico cum requisiti 
fuerint seu alter eorum fuerit requisitus infra Wlalll diem in eorum 
domi bus, tornabunt ipsum Iuceff Gabay in carcere regio Castri Cal
leri, non guidatum nec acordatum, sub pena centum librarum monete 
currentis etc., et pro hiis obligarunt etc. iurarunt etc. renuntiarunt 
etc. 

Testes Xemeno del Arrede, Anthonius Abello studens et Abraam 
Mahir iudeus Castri Calleri. 

a Macian incompleto a sinistra della datazione. 
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214. 1421 aprile 30. 

Die mercurii .xxx. aprilis anno a nativitate Domini .Mcccc�xi., 

Anthonius Borraç marinerius ville Lapole de apendiciis Castri Calleri 
retulit et fidem fecit, mediante iuramento, se portasse sex agros fal
conum, in quibus fuerunt tresdecim falconi, videlicet unum agrum 
de Cala de Pes, item de la vila de la Serpentayra, alium agrum item 
de capite de Carbonayra, alium agrum item de la illa de sent Stheve, 
alium agrum item de cap Bou, alium agrum item de capo Natha, 
alium agrun1, quosquidem agros dedit honorabili Iohanni Civellerii 
procuratori regio et dictus procurator solvit eidem sex fiorenos, 
et dictus a Anthonius Boraç firmavit apocam. 

Testes Simon Roig et Pehus Pau Ces Olives. 

215. 1421 maggio 15. 

Die iovis .xv. madii anno a nativitate Domini .Mccccxxi., Iohan
nes Dorjola portarius oftìcii procurationis regie regni Sardinie retulit 
se emparasse unum sarracenum penes honorabilem Iohannem Ci
vellerii procuratorem regium dicti regni, qui sarracenus fuit captus 
in Palma de Sols, quam emparam dixit se fecisse ad instantiam ho
norabilis Ludovici Daragall militis. 

216. 1421 dicembre 3. 

Die mercurii .m. decembris, Iohannes Doriola portarius procu
rationis regie regni Sardinie retulit se fecisse preceptum venerabili 
Iohanni Berthomeu, castellano Castri Calleri, quod omnia bona quod 
teneat ve! sciat honorabilis Aguilo militis, ve! de galea quod dictus 
Aguilo patronizat pro egregio comite de Luna et de galea nobilis 
Hugueti de Muro militis, quod incontinenti debeat illa bona, sub 
pena quingentorum fiorenorum auri Aragonum, denuntiari hono
rabili procmatori regio Sardinie regni etc. 

217. 1422 febbraio 5. 

Die iovis .v. ffebroarii anno a nativitate Domini millesimo 
.ccccxxn., Iohannes Doriola portarius procurationis regie Sardinie 

a Qui è scritto :firmavit apocam. 
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retulit se fecisse preceptum discreto Marcho Ioverii, notario et scribe 
curie vicarie Castri Calleri, quatenus per totam dictam diem det 
translatum honorabili procuratori regio dicti regni de compositio
nibus, quas honorabilis vicarius et subvicarius fecerunt a mense au
gusti proxime lapsi usque ad dictam diem. 

Item, die sabbati .vn. proxime dicti mensis, dictus portarius re
tulit et fidem fecit se fecisse aliud preceptum dieta discreto Marcho 
Ioverii quatenus, bine per totam diem martis proxime venientis, 
det translatum ut supra proxime, et hoc sub pena .c. librarum, et 
bee ad instantiam honorabilis Iohannis Cive!ler procuratoris regii. 

218.  1422 marzo l. 

Noverint universi quod, die dominica intitulata prima die mensis 
martii anno a nativitate Domini millesimo quadringentesimo vicesimo 
secundo, existens personaliter in ecclesia beate Marie Castri Calleri 
multum reverendus episcopus dales, honorabiles Iacobus Messa
guer, Iohannes Vey, Iacobus Fortesa canonici callaritani, nobilis Be
rengarius Carroç comes Quirre, nobilis Ffranciscus Carroç, nobilis 
Iohannes De Sena, milites, honorabiles Raimundus Boter, Simon 
Roig iunior, Petrus Calort, Bernardus Siurana, anno presenti consi
liarii . Castri Cali eri, honorabilis Petrus Salzet licentiatus in decretis, 
Petnis Gomiç, Leonardus de Doni mercatores, honorabilis Fferrando 
del Castello, Fferran Pardo domicelli, quibus sich agregatis, honora
bilis Iohannes Civeller procurator regius regni Sardinie ibidem per
sonaliter dixit bee ve! similia verba dirigendo ea prenominatis : « Molt 
reverents e molt noble e honorables senyors, sapia la gran saviesa 
de cascun de vosaltres que lo senyor archabisbe de Sacer es passat 
desta present que en lo present any era diputat de generai de Ser
denya, e lo honrat mossen Ranbau de Corbera cavalier era companyo 
seu eu la dita diputacio, ensemps ab un ciutadi de Sacer, e lo dit 
mossen Ranbau es absent de la illa e la diputacio del dit generai 
ve e cau a present tota eu mans del dit ciutadi, la qual cosa es molt 
impropria, car las castells de Sacer e de Longosardo qui san a pagar 
de la moneda del dit generai e per mans del diputats se hajen a pagar 
per mans de un sol citada de Sacer es molt perillos, per queus requir 
que en aço provehiscats en aquella millor manera que a vosaltres 
sia vist fahedor que !es peccunies del dit generai no vinguen a mans 
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del dit sol citadi de Sacer, eu altra manera si per occasio de !es dites 
coses se seguia algun sinistre als dits castells que aquell sia inputat , 
a vosaltres, si en !es dites coses serets atrobats negligents ». 

219. 1422 ottobre 17. 

Die sabati intitulata decimaseptima mensis octobris anno a na
tivitate Domini .M. quadringentesimo vicesimo secundo, discretus 
Petrus Baster notarius habitator Castri Calleri prestitit sacramentum 
et homagium, ore et manibus comendatum, in posse venerabilis 
Bernardi Dez Far, locumtenentis honorabilis Iohannis Civeller pro
curatoris regii regni Sardinie, quod ipse bene et legaliter reget scri
baniam vicarii Castri Calleri, et quod eam tenebit et reget pro illu
strissimo domino Aragonum rege, et quod respondebit dieta hono
rabili procuratori regio de emolumentis diete scribanie et non alii, 
eo tamen satisfacto de condescenti salario, presentibus Anthonio 
Abello scriptore Castri Calleri et Comida Polichi, habitatore ville 
Stampacis. 

220.a 1423 agosto 6. 

N overint universi quod, die veneris intitulata sexta die mensis 
augusti anno a nativitate Domini millesimo .cece. vicesimo tertio, 
venerabilis Bernardus dez Far, locumtenens duanerii regii Castri 
Calleri, et Nicholaus Granyena alias . , . . . . . scriba, substitutus 
a venerabili Petro Nathalis notario ville Castilionis Impuriarum, 
patre et legitimo administratore Iohannis Ioverii alias Nadal filii 
eiusdem Petri Nathalis heredisque universalis venerabilis Marchi 
Ioverii, quondam notarii et scribe duane regie Castri Calleri, iura
runt super sancta Dei quatuor Evvangelia, manibus utriusque eorum 
corporaliter tacta, in posse honorabilis Nicolai Rigolff procuratoris 
regii regni Sardinie, quod ipsi tenebunt et servabunt proprio capi
tulum sequens : item ordenam que eu la dita duana si e feta una caxa 
ab dues claus, de !es quals tengne lo duaner la una, el scriva de la 
duana altra, en la qual tots quants diners se prengnen a menut en 
la dita duana, qui no san de present acustumat de scriure, se degen 

a Scrittura de/eta. 
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de present metre ques prenen, e que daço façen sagrament en 
poder del administrador, e quant vendra al vespre que dejen tanqua 
la duana, que per ells sia uberta la dita caxa e regoneguts quants 
diners hi haura, quels deja pendre lo dit duaner e el dit scriva scriure 
el libre de !es reebudes, e aço dejen continuadament fer tots dies que 
diners se prenguen. 

Quibus sich gestis, incontinenti dictus honorabilis procurator 
regius mandavit predicta continuari, presentibus me Petro Devinat 
notario et scriptore officii procurationis regie regni Sardinie, et pre
sentibus etiam venerabilibus Petro Rigolff et Bernardo Roig sali
nerio habitatoribus Castri Calleri, testibus ad premissa vocatis spe
cialiter et assumptis. 

Item, dieta die, dictus Nicholaus a Granyena, scriba qui supra, 
prestitit sacramentum et homagium ore et manibus comendatum 
in posse honorabilis Nicholai Rigolff, procuratoris regii regni Sar
dinie, quod bene et legaliter se habebit in regendo officium diete 
scribanie, et dictus honorabilis procurator regius mandavit predicta 
continuari, presentibus eisdem testibus. 

Testes predicti. 

221. b 1423 agosto 9. 

N overint universi quod, die lune intitulata nona die mensis 
augusti anno a nativitate Domini millesimo quadringentesimo vice
simo tertio, venerabilis Iohannes Torello, suprapositus salinarum 
regiarum, et [Bernard]us Roig, s[alinerius] dictarum salinarum, iu
rarunt in posse honorabilis Nicholai Rigolff, procuratoris regii regni 
Sardinie, quod ipsi bene et legaliter se habebunt in eorum officiis 
. . . . . . . . . . . manutenendo, presentibus venerabili Petro Ri
golff et Anthonio Abello. 

Simile iuramentum fecit Anthonius lohannis, guardianus salis, 
presentibus testibus supradictis. 

222. 1423 agosto 13. 

Die veneris intitulata .XIII. mensis augusti anno a nativitate 
Domini .Mccccxxm., Iohannes Roig caput excubie ville Lapole, 

a Sopra Nicholaus le sbarre del giuramento e iur[avit]. b Scrittura de/eta. 
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de mandato honorabilis Nicolai Rigolff procuratoris regii regni 
Sardinie, iens personaliter ad ortun1 comuniter vocatum den Pia, 
situm in orta Villenove, fecit preceptum Ieorgio Sicia ortolano dicti 
orti quatenus amodo predictum ortum teneat pro domino rege et 
quod respondeat de Iogerio dicto honorabili procuratori regio, sub 
pena viginti quinque librarum, presentibus venerabili Petro Rigolff 
et Ieorgio Giravalls, nichilominus dictus honorabilis procurator re
gius mandavit in dicto orto poni unum signum regale tamquam bona 
regalia, et a posse rebellorum capta, et ad curiam regiam devoluta 
propter rebellionem domini orti vocati en Berages, qui ut asseritur 
in civitate Ianue existit. 

223. 1423 agosto 23. 

Die !un'e intitulata .xxm. dicti mensis augusti · anno predicto, 
lohannes Balaguarii portarius gubernationis Castri Calleri, retulit 
se fecisse preceptum venerabili Ffrancisco Carbonell, olim procura
tori regio regni Sardinie personaliter, ex parte honorabilis Nicolai 
Rigolff procuratoris regii regni Sardinie, quatenus infra tres dies 
proxime sequentes exhibeat compota regia que administravit coram 
dicto honorabili procuratore regio. 

224. 1423 agosto 26. 

Die iovis intitulata .XXVI. dicti mensis augusti anno predicto, 
idem Iohannes Balaguarii fecit fidem se fecisse aliud preceptum dicto 
venerabili Ffrancischo Carbonell, quatenus hinc et per totam septi
manam sequentem, sub pena ducentarum librarum monete currentis, 
exhibeat predicta compota coram dicto honorabili procuratore regio. 
(Deinceps autem, die martis .xxxi. dicti mensis augusti, dictus ho
norabilis procurator regius prorogavit dictum terminum honorabili 
Ffrancischo Carbonell usque ad duodecimam diem mensis septem
bris proxime venientem, presentibus venerabili Simone Roig minore 
dierum et Petro Rigolff habitatore Castri Calleri. Item, die veneris 
.x. septembris anno predicto, fuit prorogata dieta assignatio per 
dictum honorabilem procuratorem regium, hinc et per totam sep
timanam seqnentem, presentibus venerabili Bernardo Dez [Far] et 
Petro Rigolff, sub eadem pena). 
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225. 1423 agosto 26. 

Dieta die, idem honorabilis procurator regius fecit preceptum 
Marcho Olzina maiore portus Ville Ecclesiarum de Sigerro, per
sonaliter reperto in scribania mei dicti notarii, quatenns infra unum 
mensem proxime sequentem se exhibeat sua compota regia maiorie 
diete Ville Ecclesiarum, et quod interim non utatur dicto offìcio. 

226.a 1423 agosto 26. 

Dieta die, lohannes Balaguer portarius gubernationis Castri 
Calleri retulit se, mandato dicti honorabilis procuratoris regii, se 
fecisse preceptum an Cugullada car[nifici]. 

227. 1423 agosto 27. 

Die veneris .xxvn. die augusti anno a nativitate Domini .Mc
cccxxm. 

Petrns Garrìga curritor publicus Castri Calleri retulit se fecisse 
preconizationem sequentem per Castrum Calleri et eius apendicia 
per :!oca assueta, voce unius tube, de mandato honorabilis Nicolai 
Rigolff procuratoris regii regni Sardinie : 

Ara hojats, queus fa saber lo honrat en Nicolau Rigolff procn
rador reyal director e genera! reebedor en lo regne de Serdenya per 
lo molt alt senyor rey darago, a tot hom generalment de qualsevol 
ley condicio o stament sia que tengua algun feu o feus o proprietat 
camps terres o altres possessions en lo cap de Caller o de Gallura, 
a cert cens annua! o tribut, per lo dit senyor rey, que dins .xv. dies 
primer vinents ho haja manifesta! al dit procurador reyal, sots pena 
de perdre los dits feus o feu proprietats o camps e terres e altres 
possessions, en altra manera passat lo dit termini lo dit honrat pro
curador reyal pendra a mans de la cort del dit senyor tals feu o feus 
proprietats possessions e terres, et a tous intima per ço que igno
rantia no puxats allegar. 

a La carta che contiene il documento è mutila. 
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228. [1423 agosto 271. 

Iohannes Balaguarii portarius gubernationis Castri Called re- • 
tulit et fìdem michi notario fecit se, ad instantiam honorabilis Ni
colai Rigolff procuratoris regii regni Sardinie, se fecisse preceptum 
Bernardo Roig salinerio salinarnm regiarum Castri Calleri perso
naliter reperto quatenus, infra tres dies proxime sequentes, exibeat 
compota coram eodem, sub pena centum !ibrarum. 

229. [1423 agosto 271. 

lohannes Balaguer portarius gubernationis Castri Calleri re
tulit se fecisse preceptum, ex parte honorabilis Nicolai Rigolff pro
curatoris regii regni Sardinie, venerabili Bernardo Dez Far, regenti 
duanam regiam Castri Calleri, hic personaliter reperto, quod, sub 
pena centum librarum, non solvat salarium scribanie duane alicui, 
sine licentia et permissu dicti honorabilis procuratoris regii. 

230. 1 1423 agosto 25. 

Die mercurii [.x]xv. die menssis augusti anno predicto.a 
Petrns Garriga curritor publicus Castri Calleri retulit se fe

cisse preconizationem sequentem, per Castrum Calleri et eius appen
dicia per !oca assueta voce unius tube, de mandato honorabilis Ni
cholai Rigolff procuratoris regii regni Sardinie : 

Ara hoia[ts, queus l fa sa ber lo honrat en Nicholau Rigolff 
procurador reyal e generai reebedor en lo regne de Sardenya per 
[lo l molt alt senyor rey darago, a tot ho m generalment de qua!sevol 
ley condicio o stament sia que tingua algun feu o feus proprietat 
o proprietats camp o camps terra o terres o altres possessio o pos
sessions casa o coses en lo cap de Caller e de Gallura, a cert cens 
ammal o annuals atribut o atributs per lo dit senyor rey, que dins 
tres dies primer vinents ho haia manifesta! al dit procurador reyal, 
sots pena de perdre los dits feus o feu proprietats o proprietat camps 
o camp terra o terres e altres possession o possessions casa o coses, 

a La carta che contiene il documento è mutila. 
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en altra manera passa lo dit termini lo dit honrat procurador reyal 
pendra a mans de la cort del dit senyor tals feu o feus proprietat 
o proprietats possession o possessions terra o terres cosa o coses, 
et a tous intima per ço que ignorantia no puxats allegar. 

231.' [1423 agosto - settembre]. 

Simile preceptum, quoad huiusmodi preconizationem fiendam, 
factum ordinatum ac missum fuit ad omnes civitates dicti capitis, 
et specialiter illud Ville Ecclesiarum potestati ipsius ville in Castro 
Calleri personaliter reperto. 

232. 1423 settembre 17. 

Item, die veneris . xvu. mensis septembris anno a nativitate 
Domini .Mccccxxm., coram honorabili Nicolao Rigolff procura
tore regio regni Sardinie, comparuit Bernardus Rulff habitator Ca
stri Calleri procurator, ut asseruit, honorabilis Rogerii de Besora, 
qui dixit que !es provisions de son principal, ço es de la Tragenta 
la qual te per lo senyor rey, son en Sicilia e que li fos dat temps que 
!es pogues haver per capbrevarles, , e lo di t honrat procurador 
rea! li assigna temps de tres mesos dins lo qual puxa haver !es pro
visions e !es haja capbrevades. 

233. [1423 settembre 17]. 

Item comparech lo dia mateix en Bernart Camos. 

234. 1423 ottobre 22. 

Die veneris .xxn. octobris anno a nativitate Domini .Mcccc
xxm.a 

Iohannes Balaguerii, portarius curie gubernationis, retulit . . . .  
. . . . . . . . . . . . . . notario et scriptori huius cause fidem 
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fecit se fecisse preceptum venerabili Ffran[cisco Carbonell dicti] 
Castri quatenus illas centum decem libras monete alfonsinorum nunc . ' 
cu[rrentium] . . . . . .  , . , . . . . curie regie, ratione regiminis sui 
offidi olim procnratoris regii regni Sardinie, exsolvat nomine curie 
michi dicto notario, sub pena ce[ntum librarum] , . .  , . . . .  , . 
fecisse de mandato honorabilis Nicholai Rigolff procuratoris [regii 
regni Sardinie]. 

235. 1423 dicembre 7. 

Die martis . vn. decembris anno a nativitate Domini .Mcccc
xxm. 

Iohannes Scruxiç, patronus navis castellane, medio iuramento 
interposito per venerabilem Bernardum dez Far, dixit se vendidisse 
Christoforò scribe navis den Saragoça decem octo costals de cuyram 
boni e gingebre e un poch de indi un costai de fideus, per cent e 
tres florins, pero que non rebe sino cent e un fiori e mig. 

236. 1423 dicembre 29. 

Die mercurii .xxvnn. decembris anno a nativitate Domini 
.MCCCCXXIIII. 

Iohannes Doriola, portarius officii procnrationis regie regni 
Sardinie, retulit se fecisse preceptum Bernardo Roig salinerio sa
linarum regiarum Castri Calleri personaliter reperto, ex parte ho
norabilis Nicholai Rigolff procuratoris regii, quatenus hinc ad quin
decim dies immediate sequentes exhibeat cautelas sui compoti coram 
dicto procuratori regio, sub pena centum librarum. 

237, 1423 dicembre 29. 

Item, dieta die, dictus portarius retulit se fecisse preceptum ve
nerabili Iohanni Aranyola canonico callaritano personaliter reperto, 
ex parte dicti honorabilis procuratoris regii sive comissarii regii, 
quatenus hinc et per totum mensem ianuarii proxime venturum 
exhibeat compota rectorie ville Alguerii coram eodem, et ea adveret 
medio iuramento, sub pena centum florenorum Aragonum. 
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238. [1423 dicembre] 30. 

Item a .xxx. de - - - -

239. 1424 gennaio 27. 

Die iovis .xxvn. mensis ianuarii anno a nativitate Domini 
. MCCCCXXIIII. 

Iohannes Balaguer porterius officii gubernationis Castri Cal
leri retulit se fecisse preceptum honorabili Raymundo Vitalis perso
naliter reperto quatenus per totam presentem diem ponat instru
menta suarum villarum quas tenet in feudum pro domino rege in 
posse notarii seu scriptoris sui officii causa capibreviandi sub pena 
amitendi feudum quod preceptum dixit se fecisse ad instantiam ho
norabilis Nicholai Rigolff procuratoris regii et lo dit porter feu re
lacio que lo di t misser Ramon respos de paraula « digau al procu
rador reyal que perso que eli no ha res que manar en mi mas com 
lo governador que es superior seu e meu ab consell de son assident 
qui que sia me manara yo so prest de fer lo que deja ». 

240. 1424 febbraio l .  

Item, lo primer dia de ffebrer any .MCCCCXXIIII., lo honrat en 
Nicolau Rigolff procurador reyal del regne de Serdenya mana fer 
una provisio del offici de porter an Anthoni Ponç. 

241.  1424 febbraio 16. 

Die mercurii .xvr. ffebroarii anno a nativitate Domini .Mcccc

xxnn. Iohannes Balaguer. 

242.a 1424 agosto 29. 

Die martis . xxvnn. augusti anno a nativitate Domini .Mcccc

XXIIII. Anthonius Canet, scriba navis Anthoni Ros habitatoris Castri, 

a La carta che contiene il documento è mutila. 
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medio iuramento interposito, dixit personas sequentes onerasse in 
navi dicti Anthoni Ros frumentum sequens : 

Primo, dix que diverses persones ni han carrega! dos m. · .  . . 
. . . . . . . . sta en veritat que en Thomas Busquets mercader de 
Ca[ steli de Caller] . . . . . . . . . . . . . .  e que a eli han a respondre 
del dit forment e que eli la . . . . . . . . . . . . quel han carregat 
que eli dit scriva no ha cura sino te . . . . . . . . . . . . . 

243. 1424 agosto 29. 

Dieta die Thomas Busquets mercator Castri Callari, medio iu
ramento interposito, dixit que en la nau den Anthoni Ros eren stats 
carregats dos milia setcents set starells de forment per eli e per !es 
perso n es seguents : 

Primo,' per en Iohan Carreal mercader de Caller, .D ecce. starells; 
item, per en Pere dez Banchs de Caller, .D. starells; 
item, per Nanthoni Pisano dela Vilanova, .D. starells; 
item, per Nanthoni Mas Ferrer mercader de Barchinona, .D. 

starells; 
item, per en Bernart Far mercader de Caller, .c. starells ; 
item, per en Leonart Bertran mercader de Barchinona, .cLxxxn. 

starells; 
item, per en Iolia Canyelles de Caller, .x. starells ; 
item, per tres mariners de la nau apellats la !m Suero, Pedro de 

Bayona, Iohan Ferran, .xv. starells. 

244. 1424 agosto 29. 

Dieta die, Petrus Andree, scriba navis Guillenni Starit, medio 
iuramento interposito, dixit in dieta navi personas sequentes onerasse 
frumentum sequens : 

Primo, en Matheu Ca peli mercader de Caller, .Mccc xx. starells ; 
item, de mossen Mollet canonge de· Caller, .ecce. starells; 
item, den lo han Carreal de Caller, .cece. starells; 
item, den Anthoni Aymerich, .L. starells ; 
item, den Anthoni Borraç, .XXII. starells ; 
item, � � - -
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245. 1424 ottobre 14. 

Die sabbati .xnn. mensis octobris anno a nativitate Domini 
.MCCCCXXllii.a 

Petrus Garricha portarius procurationis regie retulit se fecisse 
[preceptum cu]rritori publico et iurato Castri Calleri quatenus . . .  
. . . . . . , . . . per Castrum Calleri et eius apendicia que ne . . . 
. . . . . . . . . tenes del senyor rey, sens licencia del dit [procu
rador reyal], et dictus Petrus Garriga dixit quod non potest facere 
predictam [preconizationem sine cons]ultatione domini gubematoris 
huius Castri et quod facta ipsa consultatione dixit quod erat presto 
predictam preconitzationem facere, et incontinenti dictus portarius, 
non divertendo ad alios actus, mandato dicti honorabilis procura
toris regis, fecit eidem curritori preceptum quatenus, sub pena de
cem librarum, faciat predictam preconitzationem per totam pre
sentem diem sabbati, qui respondens dixit quod erat presto facta 
dieta consultatione, presentibus pro testibus Ludovico Cases et Bar
tholomeo Romana, scriptoribus Castri Calleri. 

246.b 1424 ottobre 14. 

Dieta die sabbati intitulata . Xliii. predicti mensis octobris et 
anno proxime dicto, Petrus Garriga curritor publicus et iuratus 
huius Castri retulit et fìdem fecit se, mandato honorabilis Iohannis 
de Muntalba procuratoris regii regni Sardinie, se fecisse per dictum 
Castrum et eius apendicia preconitzationes sequentes : 

Ara hojats, queus fa saber lo honrat en Iohan de Muntalba pro
curador reyal director e genera! reebedor en lo regne de Sardenya 
per lo molt alt senyor rey darago, a tot horn generalment de qualsevol 
ley condicio o stament sia que vena vi ol do a bendre a algun peyter 
o peytera dins Castell de Caller, ço es aquell quen pendra o! vendra 
per altri sia peyter o poytera, que aquell tal venedor o donador del 
dit vi sia tengut manifestar ho al duaner de Caller, per ço quels drets 
del senyor rey no sien preiudicats ne lesos, sots pena de perdre lo 
dit vi e de pagar .xxv. lliuras, e guartsi qui guardar se deu. 

a La carta che contiene il documento è mutila. 
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Ara hoiats, queus fa saber lonorable en Iohan de Muntalba 
procurador re[yal] director e generai reebedor en lo regne de. Ser- , 
denya per lo molt alt s[enyor] rey darago, a tot horn generalment 
de qualsevol ley condicio o stament [sia] que vulla sembrar alguna 
sement en lo salt de Sisali f. . . . . . . . Pahuli . . . . . . . terres 
del senyor rey que vingue a demanarne licencia al procurador rea!, 
en altra manera si sens licencia de sembrar . . . . . . procurador 
reyal pendria a ma de la cort . . . . . . . . . . . que en aquelles 
haurien fet, e guartsi qui a guardar [se deu]. 

247. 1424 ottobre 20. 

Die veneris .xx. octobris anno a nativitate Domini .Mccccxxmi. 

Iohannes de Quonqua, portarius offi.cii procurationis regie re
gni Sardinie, retulit et michi Petro Devinat notario fìdem fec�t se 
fecisse preceptum sequens venerabili Petro Rigolff, olim regentr of-
fìcium procurationis regie, personaliter rep.erto : . Sia fet manament an Pere Rigolff, ohm regent la procuracro 
reyall del regne de Serdenya, de part del honrat en Iohan de Mun
talba procurador reyall director e genera! receptor dels drets reyals 
del dit regne, e que daci a .x. dies primer vinents haia exhi?uits e� 
poder del dit honrat procurador reyall los comptes del drt officn 
del dia ansa que comensa a regir lo officii de la procuracio reyall, 
per absencia del honrat en Nicholau Rigolff quondam, trosus lo derrer 
dia que rete los sagels del dit officii al dit procu�ad.or reyal. 

. . 
Et dictus portarius etiam retulit et fìdem michr drcto notano feCit 

quod predictus venerabilis Petms Rigolff, inc.o�t�nenti facto s!bi pre
cepto supradicto, respondidit per hec ve! srm1ha verba « drgats al 
procurador reyal que noli vull mostrar mos comptes, car no! �onech 
per mestre racionall sino per procurador reyal e que non fana mes 
res ». 

248.a 1425 aprile 17. 

Die martis . XVII. aprilis anno .xxv., dictus portarius retulit et 
fìdem fecit se fecisse preceptum sequens dicto venerabili Petro Rigolff: 

u La carta che contiene il documento è mutila. 
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De part del honorable procurador reyal, fets manament al 
honrat en Pere Rigolff, olim regent lo oftìci de la procuracio reyal 
de Cerdenya, que daci a dissapte primer vinent haia exhibuits devant 
eli los comptes del dit oflìci que ha . . . . . . . . . . . . . . .  !es 
penes posades en lo rescrit del dit senyor ja a eli . . . 
. . . . . . . . manament li fa fer mes de gracia que de . . . . . . . I N D I C E  C R O N O L O G I C O  
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